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Si delinea a Belfast 
un tentativo di pogrom 

nei ghetti cattolici 
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Il petrolio 
iracheno 

DIETRO lo schermo di una 
controversia puramente 

economica, e spesso presen­
tata come solo tecnica, la 
partita ingaggiata tra il go­
verno di Bagdad e l'Iraq 
Petroleum Company, sta 
confermando sempre più il 
suo carattere di scontro po­
litico, che non riguarda so­
lo i due interlocutori, ma 
che viene via via investendo 
l'insieme della politica pe­
trolifera mondiale, i colle­
gamenti tra i paesi occiden­
tali che hanno sinora uni­
tariamente garantito una ri­
gida gestione imperiale del 
petrolio nel Medio Oriente, 
e i rapporti tra i paesi arabi 
produttori. 

Che di questo si trattas­
se era del resto evidente 
fin dalle prime battute. Da 
un punto di vista storico pri­
ma di tutto. Fu proprio un 
noto statista occidentale a 
dire che la storia moderna 
degli arabi si confonde con 
quella del loro petrolio. Af­
fermazione cinicamente ri­
duttiva, ma che coglie qual­
cosa di essenziale nella vi­
cenda medio-orientale: sono 
stati gli interessi petroliferi 
imperialisti a fare e disfare 
gran parte del tessuto eco­
nomico, sociale, politico e 
culturale (persino geografi­
co) del Medio Oriente; e, 
per contro, è sulla questio­
ne del petrolio che ogni mo­
vimento di liberazione ara­
bo ha dato la misura o meno 
della sua volontà e determi­
nazione antimperialista. Col­
pire, contrastare, liquidare 
lo sfruttamento delle risor­
se petrolifere nazionali da 
parte dello straniero, è in­
fatti la condizione prima per 
riaffermare non solo una 
linea rivoluzionaria di pro­
gresso e emancipazione, ma 
la stessa qualità della indi­
pendenza nazionale di que­
sto o quel paese arabo. 

Se questa dimensione ge­
nerale della sfida lanciata 
dall'Iraq all'IPC — pilastro 
onnipotente dell 'impero pe­
trolifero — è da met tere in 
evidenza con grande forza, 
vi sono però altri elementi 
più immediatamente politici 
che meritano di essere sot­
tolineati. 

IN UN PASSATO relativa­
mente recente bastò un 

gesto delle « sette sorelle » 
a far crollare, in Persia, 
Mossadeq, reo di avere osa­
to timide misure di naziona­
lizzazione. Solo due anni fa 
l'IPC e altre compagnie po­
tevano, con successo, adot­
tare misure di embargo in­
ternazionale contro modesti 
tentativi di l imitarne l'eso­
sa condotta, rintuzzandoli e 
facendoli rientrare. Oggi, 
nel 1972, ciò non appare più 
possibile o per lo meno è 
più difficile. Anzi le stizzo­
se reazioni dell'IPC trovano 
minore udienza e alcune dif­
ficoltà, determinate da mol­
ti fattori spesso contrastanti 
tra di loro, ma tutti con­
fluenti nell'indicarci alcuni 
mutamenti in atto nella real­
tà mondiale. 

Gli accordi intervenuti tra 
l'Iraq e l'URSS — qualun­
que cosa ne dica il premier 
libico Gheddafi — sono il 
primo fattore che ha con­
sentito l'iniziativa irachena 
non solo sotto il profilo po­
litico dei rapporti di forza, 
ma anche sotto quello eco­
nomico di uno sbocco, anche 
se parziale, delle vendite 
sul mercato internazionale. 
I margini del gioco che le 
grandi compagnie interna­
zionali e gli stati imperia­
listi posti a loro tutela, po­
tevano consentirsi nell 'area 
medio-orientale, appaiono 

ora ridotti. Questo tuttavia 
non è che il primo dei tre 
fattori principali. 

Il secondo è dato dall'ap­
poggio che, volentieri o mal­
volentieri, tutti i paesi ara­
bi produttori di petrolio 
hanno dovuto dare all'inizia­
tiva irachena. Solo lo scorso 
anno l'Algeria e la Libia 
erano rimaste isolate nella 
loro linea estremamente 
avanzata di recupero delle 
proprie risorse nazionali, e 
il compromesso raggiunto 
sulle rivendicazioni avanza­
te dai paesi produttori nella 
« guerra del petrolio » fu as­
sai negativo. Le decisioni di 
Bagdad hanno ora rovescia­
to il quadro e le posizioni 
più avanzate diventano trai­
nanti o comunque tali da 
impedire (come avvenuto 
nell'Organizzazione dei pae­
si produttori) il prosieguo 
di una trattativa tra compa­
gnie e governi interessati 
che prescinda dal diritto so­
vrano delle nazionalizzazio­
ni. Vi è qui la spia di un 
fenomeno più ampio: l'emer­
gere in forme sempre più 
acute della contraddizione 
di fondo tra neocoloniali­
smo e sviluppo, tra i mecca­
nismi del mercato imperia­
lista mondiale e piena acqui­
sizione di una totale indi­
pendenza nazionale da par­
te dei paesi del cosidetto 
« terzo mondo ». I governi 
moderati arabi possono an­
cora eludere quelle contrad­
dizioni con mille espedienti, 
ma non possono ignorarle: è 
la loro debolezza in questo 
momento e in prospettiva. 

r. TERZO fattore riguarda 
i rapporti inter-imperiali-

stici tra i paesi occidentali 
impegnati nello sfruttamen­
to delle risorse petrolifere 
medio-orientali, e il grado 
di maturazione cui sono per­
venuti i loro contrasti. Solo 
qualche tempo fa l'IPC det­
tava una legge univoca con 

'dei vincoli di solidarietà che 
parevano infrangibili. Mat-
tei e l'ENI ne hanno saputo 
qualcosa. Anche qui adesso 
vi è qualcosa di mutato. La 
Francia che rifiuta la riu­
nione, proposta da Lon­
dra, dei governi interessati, 
l'aspra polemica apertasi 
nell'OCSE proprio sulle que­
stioni petrolifere, il Giappo­
ne che non respinge l'idea 
di divenire un acquirente 
del petrolio iracheno, indi­
cano uno scricchiolio di ri­
lievo nei metodi, nelle linee 
e nei comportamenti, il cui 
significato non è solo eco­
nomico, ma è soprattutto di 
autonomia politica nei con­
fronti della leadership ame­
ricana, che ha sinora pla­
smato la politica petrolifera 
occidentale. 

Ed è a questo punto che 
si apre il discorso per il no­
stro paese. Noi siamo un 
cliente importante dell'Iraq. 
Qualche volta nel passato, a 
tratti , abbiamo anche cer­
cato di esserne degli interlo­
cutori diretti : ma subito 
siamo stati richiamati all'or­
dine dalle « Sette sorelle » 
e dal governo americano, 
r ientrando ordinatamente 
nei ranghi. E ' troppo chie­
dere che di fronte alla svol­
ta in atto, un paese come 
il nostro che tanti legami 
naturali ha con il mondo 
arabo, acceda al riconosci­
mento, per altro non ecce­
zionalmente audace, di rap­
porti paritari e autonomi 
tra paese produttore e pae­
se acquirente e dell'inalie­
nabile diritto di ogni popolo 
a divenire padrone delle sue 
ricchezze? 

Romano Ledda 

MR • * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lavoravano in miniera 
benché invalidi gli otto 
emigrati morti in Belgio 
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RIVELAZIONI DEL GIORNALISTA KEVIN BUCKLEY A «NEWSWEEK» 

Mostruosa strage di undicimila civili 
una sola provincia del Sud Vietnam 

Gli orrori di Song My moltiplicati per diciotto da una divisione americana - Nel 1968, l'uso massiccio della potenza di fuoco USA, nel quadro dei 
programmi di «pacificazione accelerata», ha mietuto forse centomila vittime inermi - Contadini mitragliati nei campi e fatti passare per partigiani 

BOMBARDAMENTI Al CONFINI CON LA CINA - PECHINO: UNA MINACCIA ALLA NOSTRA SICUREZZA 

NEW YORK. 12 
Un nuovo massacro di ci­

vili vietnamiti, di fronte al 
quale quello di Song My (do 
ve furono uccise quasi 600 
persone in una sola giornata) 
impallidisce, è stato rivelato 
da un giornalista di News­
week, Kevin Buckley. In 
un articolo pubblicato nel nu­
mero odierno della rivista a-
mericana. Buckley riferisce 
che nel 19G8 (lo stesso anno 
del massacro di Song My) 
la nona divisione di fanteria 
americana uccise quasi undi­
cimila civili, nel quadro del­
l'operazione di pacificazio­
ne denominata * Speedy Ex­
press » (Espresso rapido), in 
una sola provincia sud viet 
namita. 

Più che una rivelazione. 
quella di Buckley è una con­
ferma — cosi come lo « scan­
dalo » del massacro di Song 
My a suo tempo — di quan­
to i vietnamiti hanno sempre 
denunciato. Ma è una rivela­
zione egualmente agghiaccian­
te, provenendo da un testi­
mone che è rimasto sulla 
scena vietnamita per quattro 
anni come capo dell'ufficio 
di corrispondenza di Saigon 
della rivista americana. Bu­
ckley afferma che « è ora ac­
cettato comunemente che Tu-

Appello 
del governo 

di Hanoi 
HANOI, 12. 

Il governo della RDV — riu­
nitosi per esaminare la situa­
zione ed i compiti che ne de­
rivano — ha diffuso un co­
municato in cui, dopo aver 
dato un alto apprezzamento 
dei successi dei patrioti nel 
sud e della lotta nel nord 
contro l'escalation america­
na. si ribadisce la volontà del 
popolo vietnamita di lottare 
e vincere, di sventare tutti 
i tentativi degli aggressori 
volti a salvare la politica di 
« vietnamizzazione » della 
guerra. 

II governo fa appello alla 
popolazione ed alle forze ar­
mate della RDV affinchè dia­
no prova di eroismo rivolu­
zionario, superino tutte le 
difficoltà e le privazioni, lot­
tino valorosamente per la di­
fesa della patria, adattino con 
urgenza la loro attività alle 
condizioni del tempo di 
guerra, 

Secondo l'agenzia Nuova Ci­
na, la milizia e le forze di 
difesa costiera della RDV so­
no state messe in stato d'al­
larme contro la minaccia di 
uno sbarco americano e sono 
pronte a « respingere l'inva­
sore». L'agenzia France Pres­
se cita un comunicato il qua­
le denuncia che. nel corso 
delle terribili incursioni ame­
ricane riprese il 16 aprile, mi­
gliaia di persone sono rimaste 
uccise e ferite. Decine di pi­
loti statunitensi sono stati 
catturati. 

so massiccio della potenza 
di fuoco americana provo­
chi la morte di migliaia di 
civili innocenti: forse, ammet­
te qualche ufficiale america­
no. non meno di centomila ». 
Non meno. Certamente, molti 
di più. Quanto è avvenuto in­
fatti nella provincia di Kien 
Hoa, presa in esame dal 
giornalista, può essere appli­
cato alla scala dell'intero Viet­
nam del Sud. 

La « pacificazione rapida > 
venne attuata dagli america­
ni dopo la vittoriosa offensi­
va del Tet del febbraio-
marzo 1968 delle forze di li­
berazione. Lo obiettivo era 
quello di riportare il più 
rapidamente possibile nelle 
campagne il controllo del re 
girne dì Saigon. In quest'ope­
ra. gli americani impiegaro 
no tutta la loro potenza di 
fuoco e l'intero corpo di spe­
dizione. che ammontava allo 
ra a 550 000 uomini. 

La provincia di Kien Hoa. 
che si trova a sud di Sai­
gon, tra due bracci del delta 
del Mekong (anni fa la prò 
vincia era denominata Ben 
Tre), era una delle più popo­
late del Sud Vietnam, ed 
era quasi interamente libera­
ta. Vi viveva anche una for­
te comunità cattolica, che in 
gran parte sosteneva il Fron­
te di liberazione. 

Buckley afferma che nel­
l'opera di e pacificazione » 
vennero impiegati 8.000 solda­
ti americani. 50 pezzi di arti­
glieria. 50 elicotteri, mentre le 
forze aeree effettuarono 3 381 
« azioni tattiche », cioè incur­
sioni a fuoco. Al comando ope­
rativo della sezione elicotte­
ri. scrive Buckley. c'era una 
scritta che diceva: e La mor­
te è un affare, e l'affare è 
una buona cosa ». 

Buckley afferma che le vitti­
me dell'operazione venivano 
li come e morti nemici ». ed 
indicate nei bollettini ufficia-
aggiungeva: « Ma quei nemici 
erano dei contadini falciati 
con le mitragliatrici men 
tre lavoravano nei campi di 
riso ». Su 10.899 « nemici uc­
cisi ». l'azione permise il re­
cupero di solt 748 armi. « L'e­
norme discrepanza tra il con 
to dei cadaveri e il numero 
delle armi catturate è diffici­
le da spiegare — scrive Buck­
ley — a meno che non si con 
eluda che moltissime vittime 
erano dei civili innocenti e di­
sarmati. I dati globali dell'o­
perazione rivelano che 10 899 
nemici furono uccisi... Richie­
sto di spieeare l'enormità del 
numero rispetto alle armi rin­
venute. un alto ufficiale del 
la divisione rispose che spes­
so ? piinti deeli elicotteri co 
elievano i nemici disarmati 
allo scoperto, in mezzo ai 
campi ». 

Gli avvenimenti denuncia»! 
da Buckley risalgono al 1968 
Dopo di allora l'operazione 
e pacificazione » è divenuta la 
base stessa della politica di 
(Segue in ultima pagina) 

DANANG — La sola vista di una divisa americana terrorizza gli abitanti di un villaggio 
presso Danang, nel Vietnam del Sud, ove i soldati USA e i fantocci di Thieu si sono fatti 
la fama di spietati massacratori '• . • 

Dopo l'attentato fascista 

Un messaggio di 
Berlinguer al 

PCI di Catania 
Il grave attentalo fascista 

alla Federazione del PCI di 
Catania ha suscitato sdegno 
e proteste in tutti gli am­
bienti democratici. 

Il compagno Enrico Ber­
linguer, segretario generale 
del PCI. ha inviato alla Fe­
derazione di Catania il se­
guente telegramma: 

e II criminale attentato al­
la sede della vostra Federa­
zione. che poteva risolversi 
in una strage spaventosa, in­
dica che il terrorismo fa­
scista sta superando ogni 
limite. Sono ormai troppi gli 
atti criminosi impuniti e non 
sono più ammissibili tolle­
ranze complici e falsi alibi 
per i dirigenti governativi 
e per gli organi dello Stato. 

« E' deplorevole che, in 
questo quadro, le autorità 
preposte al rispetto della 
Costituzione antifascista non 
abbiano dato tempestiva e 
adeguata risposta alle mi­

nacce e alla sfida tracotante 
che il capo del MSI ha lan­
ciato contro la legalità re­
pubblicana. 

« Noi impegniamo più che 
mai tutta la grande fona 
del nostro Partito, sia nel 
Parlamento sia nel Pae­
se. per la mobilitazione 
più attiva e più ampia di 
tutte le forze democratiche 
e antifasciste, affinchè siano 
colpiti inflessibilmente, con 
tutto il peso della legge, i 
delitti, le aggressioni e ogni 
forma di propaganda e di 
organizzazione fascista. 

« Ai compagni di Catania 
e a tutte le forze democra­
tiche etnee che si contrap­
pongono coraggiosamente al­
l'azione eversiva e crimi­
nale della destra fascista e 
dei suoi foraggiatori, rinno­
viamo la solidarietà di tutti 
i comunisti e inviamo un 
fraterno saluto ». 
SERVIZIO A PAGINA 1 

Si accentuano i contrasti e le incertezze all'interno della DC 

Prime difficoltà per il centrismo 
Le sinistre de affermano che non entrerebbero in un ministero col PLI - Per appoggiare un go­
verno centrista, La Malfa pone come condizione l'unanimità dei democristiani (che domani 
riuniranno la Direzione) - Documenti della DC di Ravenna e dei giovani di « Forze nuove » 

Lazio: la Regione condanna l'incitamento fascista alla violenza A pagina 12 

Ancora rinviato il giudizio 

sul «sacco» di Agrigento 
• I giudici del tribunale di Agrigento hanno rinviato il 

processo (alla sua prima udienza) al giudice istruttore 

• I 28 imputati, fra i quali 4 ex sindaci e 15 assessori della 
DC, sperano adesso che i loro reati cadano in prescrizione 

A PAGINA 6 

AD UNA SVOLTA LE INDAGINI PER LA MORTE DI FELTRINELLI 

? Sul traliccio di Segrete il segno di un proiettile \ 
II professor Alberto Dall'Ora, legale di Sibilla Melega Feltrinel l i , ha presentato in un'istanza al giudice istruttore i rilevamenti 
del perito di parte — Il colpo di fucile avrebbe fatto esplodere le cariche di dinamite che hanno ucciso l'editore milanese 

Fu un colpo d'arma da fuoco a far esplodere le cariche che 
uccisero Giangiacomo Feltrinelli? 

E' l'ipotesi inquietante che può essere avanzata dopo gli im 
portantissimi rilevamenti effettuati dall'ing. Giulio Piazzesi e di 
cui soltanto ieri si è avuta notizia. I/mg Piazzcsj h? infatti 
scoperto che su una traversina del traliccio di Segrate (la sies 
sa dove, presumibilmente, si trovava, a cavalcioni, l'editore) c'è 
il segno lasciato da un proiettile, sparato dal has>o verso l'alto. 
in direzione obliqua. Sia lui che il maresciallo Bizzarri, en­
trambi consulenti di parte, escludono che il proiettile sia stato 
sparato in epoche precedenti all'attentato 

Il legale della signora Sibilla Melega Feltrinelli, prof. Al 
berlo Dall'Ora, ha presentato ieri al giudice istruttore Ciro De 
Vincenzo una istanza per fargli conoscere i rilevamenti com 
piuti da) consulente e per chiedergli approfonditi accertamenti 
peritali Se l'ipotesi prospettata dovesse risultare provata, acqui­
sterebbe nuova consistenza la tesi della macchinazione. Il colpo 
potrebbe e«se-e partito da un fucile di altissima precisione con 
l'obiettivo di colpire le cariche poste accanto a Feltrinelli. 

L'editore, come si sa, era munito di una pila speciale, di 
Quelle il cui raggio illumina soltanto la zona interessata. Que 
ita fonte di luce potrebbe essere stato il bersaglio preso di 
mira dall'eventuale tiratore, al corrente dell'attentato che stava 
g i r essere messo in atto. 

IL SERVIZIO A PAGINA é 
I lavori di ripristino del traliccio di Segra le pochi giorni dopo 
il rinvenimento del cadavere di Feltrinelli 

Nuovo processo 
al Commissario 
che indagò 
a Padova sulla 
« pista nera » 
• Il commissario Jutiano 
era stato incriminato a se­
guito delle sue indagini che 
lo avevano portato a scoprire 
per primo l'atfivltà eversiva 
dei gruppi fascisti del Ve 
neto, la « pista nera » poi 
seguita dal giudice Stlz 

A PAGINA 6 

La macchina della crisi di 
governo è ferma, paralizzata 
dai contrasti emersi soprat­
tutto all'interno della DC al 
momento della scelta della for­
mula di governo. Dopo la con­
clusione del ciclo di consulta­
zioni della scorsa settimana. 
il presidente del Consiglio in­
caricato. Andreotti, ha accura­
tamente evitato di riassumere 
le proprie impressioni e con­
clusioni attraverso una dichia­
razione pubblica: non si sa 
nulla di certo, in effetti, sui 
passi che egli vuole compiere 
nell'immediato futuro. E an­
che questo è un segno non di 
poco conto circa l'attuale mo­
mento della crisi. E' chiaro. 
tuttavia, che negli ultimi gior­
ni la pressione per arrivare 
a un ministero centrista si è 
fatta più intensa. I fanfaniani 
hanno pubblicamente invitato 
Forlani ed Andreotti ad im­
boccare senza ulteriori indu­
gi la strada del governo col 
PLI: Saragal ed i suoi si so­
no dimostrati subito disponibi­
li. passando un tratto di spu­
gna sulle affermazioni del 
giorno prima favorevoli al 
centro sinistra. 

Proprio il tentativo di met­
tere in piedi un governo DC-
PLIPSDIPRI ha accentuato 
le contraddizioni all'interno 
del partito democristiano, do­
ve le correnti di sinistra (ma 
anche esponenti autorevoli di 
altri gruppi) hanno fatto in­
tendere la loro opposizione al 
centrismo, facendo un ri­
chiamo. tra l'altro, ai deli­
berati degli ultimi congressi 
democristiani, nei quali era 
sempre stata confermata la 
scelta per il centrosinistra. 
Alcuni esponenti delle sinistre 
de avevano dichiarato ieri che 
i loro rappresentanti non sa­
rebbero entrati in un eventua­
le ministero centrista. Forla 
ni. dal canto suo. ha preso 
tempo, rinviando la convoca­
zione della Direzione democri­
stiana. riunendosi nuovamente 
con Andreotti e la delegazione 

democristiana ed incontrando­
si con Tanassi e La Malfa. 

Tutta questa serie di incon­
tri e di contatti politici non 
ha dato luogo a dichiarazioni 
pubbliche. Con un'unica ecce­
zione, tuttavia. Dopo aver 

parlato con il segretario della 
DC. l'on. La Malfa ha detto 
ai giornalisti: <Solo se la DC 
farà una scelta all'unanimità, 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

tre stellette 
'TUTTI i giornali hanno 
-1" dato notizia, ieri, di un 
caso che menta, a nostro 
giudizio, qualche riga di 
commento. Si tratta della 
notizia conosciuta soltan­
to ora ' secondo la quale 
il generale americano John 
Lavelle (citiamo dal Mes­
saggero) « è stato desti­
tuito e congedato con un 
grado inferiore perchè, 
contravvenendo alle dispo­
sizioni della Casa Bianca, 
aveva lanciato l'offensiva 
aerea contro il territorio 
del Nord Vietnam tre mesi 
prima della decisione di 
Nixon. I bombardamenti 
avevano inficiato la " cre­
dibilità " della posizione 
degli USA alla conferenza 
di Parigi». 

Ora, leggendo le crona­
che di questa vicenda, ci 
ha fatto impressione un 
particolare: la Casa Bian­
ca ha rimproverato e pu­
nito il generale Lavelle 
per avere anticipato, di sua 
iniziativa, gli ordini di 
Nixon: le proteste di Ha­
noi si sono dimostrate fon­
date, i delegati nordviet-
nomiti di Parigi hanno avu­
to ragione. Queste cose 
Nixon ha addebitato al suo 
generale, oltre la indisci­
plina che il capo della Ca­
sa Bianca non può perdo­
nare. Ma non v'è un solo 
cenno, nelle motivazioni 
con cui è slato presentato 
ti provvedimento che ha 
colpito il generale favel­
le, che si riferisca agli as­
sassina di cui st è reso 
colpevole. Ancora una vol­
ta gli uomini non esistono, 
per gli USA, in questa lo­

ro atroce e vergognosi 
guerra. Il comandante su­
premo dell'aviazione statu­
nitense nel Vietnam tm 
bombardare con tre mesi 
di anticipo (badate bene: 
tre mesi, non tre giorni o 
tre ore) il territorio del 
Nord. Sotto questi bom­
bardamenti sono sicura­
mente morti migliaia di 
uomini che potrebbero es­
sere ancora vivi perchè 
non dovevano essere bom­
bardati: in tre mesi le 
operazioni militari pote­
vano prendere un altro 
corso, le vittime potevano 
trovare il tempo di met­
tersi in salvo, mille altre 
circostanze potevano in­
tervenire a mutare la loro 
sorte. Ma il generale La­
velle ha avuto fretta e co­
sì chissà quante persone 
sono state da lui accoppa­
te, che ora, questo ottuso 
assassino, ha sulla co­
scienza. 

Ebbene, la Casa Bianca 
su queste povere vittime 
non ha detto una parola, 
non le ha neppure ricor­
date. Il generale è stato 
punito perchè ha disobbe­
dito a Nixon, non perchè 
ha ucciso di sua testa mi­
gliaia di uomini. E sape­
te che cosa gli hanno fat­
to per castigarlo? Lo han 
no mandato a casa, così 
si riposa, questo massa­
cratore gratuito, e invece 
di quattro stellette gliene 
hanno lasciate tre, come 
su una bottiglia di cognac, 
soltanto che lui. il generate 
Lavelle, è una immensa 
pozza di sangue. 

Fortebracclp 
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Sdegno e mobilitazione democratica per la bomba alla Federazione del PCI 

L'attentato fascista di Catania 
anello di una catena di crimini 
Grave atteggiamento dei dirigenti della questura — Il potente ordigno fabbricato in modo da essere ritenuto 
uno scherzo — E' esploso appena rimosso — Poteva essere una strage — Interpellanza di Natta e Macaluso 

Il compagno Rindone chiede all'Assemblea siciliana la destituzione del capo della squadra politica 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 12 

Nelle intenzioni dei suol cri­
minali artefici fascisti, la po­
tente bomba collocata ieri mat­
tina davanti alla Federazione 
comunista di Catania doveva 
provocare una strage, una spa­
ventosa strage. Giusto ieri mat­
tina dovevano svolgersi in Fe­
derazione un palo di affollate 
riunioni; e il cortiletto davanti 
all'ingresso, è sempre teatro 
dei giochi di bimbi del quar­
tiere. 

Una dichiarazione 

di Occhetto 

Stroncare 
la violenza 

fascista 
Sul gravissimo attentato la­

icista contro la sede della 
Federazione comunista di Ca­
tania, il compagno Achille 
Occhetto, segretario regionale 
del PCI in Sicilia ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

« Non occorrono troppe pa­
role per sottolineare la gra­
vità del tentativo di strage 
operato a Catania e che giun­
ge al culmine di una delit­
tuosa catena di provocazioni 
fasciste nei confronti di se­
di e di militanti del movi­
mento democratico. Ciò che 
occorre sottolineare è il sal­
to qualitativo rispetto ai nu­
merosi episodi di teppismo 
che in questi ultimi mesi 
hanno turbato quella città. 

« Sono infatti passati po­
chi giorni dalle deliranti di­
chiarazioni di Almirante che 
facevano appello allo scon­
tro fisico e alla violenza a-
perta ed ecco che tale linea 
eversiva e terroristica enun­
ciata a Firenze viene subito 
applicata a Catania. 

«Ma dobbiamo dire subito 
che se I fascisti credono di 
poter fare della Sicilia II ban­
co di prova della loro turpe 
violenza, si sbagliano. Cata­
nia non sarà lasciata sola: 
tutte le forze antifasciste e 
autonomiste siciliane, tutto il 
fronte democratico dell'intera 
nazione faranno sentire la lo­
ro ferma volontà di fermare 
la mano dei sovvertitori del­
l'ordine repubblicano. 

« La maschera è caduta dal 
volto di Almirante: al falso 
perbenismo elettoralistico si 
è sostituito il volto di sem­
pre, quello del fucilatore di 
partigiani e dell'autentico or­
ganizzatore del disordine e 
della tensione. 

« Di fronte al pericolo e alla 
realtà della violenza fascista 
noi facciamo appello alle for­
ze democratiche perchè si uni­
scano prima che sia troppo 
tardi, perchè si organizzino 
in comitati unitari di difesa 
dell'ordine repubblicano, che 
vigilino contro gli attacchi 
fascisti e che operino al fine 
di spingere le autorità com­
petenti a intervenire con 
prontezza applicando, anche 
con decise azioni preventive, 
i dettami costituzionali che 
colpiscono ogni tentativo a-
perto o mascherato di rico­
stituzione del partito e delle 
organizzazioni fasciste. 

«il comunisti siciliani chie­
dono che della situazione che 
si è venuta a creare a Cata­
nia siano investiti sia il Par­
lamento nazionale che la Re­
gione siciliana. Non rivendi­
chiamo solo un Intervento de­
ciso del ministero degli Inter­
ni, ma riteniamo che sia giun­
ta l'ora di applicare l'arti­
colo 31 dello statuto della Re­
gione siciliana che affida al 
presidente regionale il com-

f iito del mantenimento del-
'ordine a mezzo della polizia 

dello Stato. L'istituzione re­
gionale non può assistere im­
potente allo svoleersl della 
snirale della violenza. Se a 
Catania ci sono funzionari di 
polizia che dopo quanto ac­
caduto. hanno l'Impudenza di 
dichiarare ai giornalisti che 
"nell'attuale fase di democra­
zia noi siamo con le mani 
legate" e che non ci sono 
le violenze di cui tanto si 
parla trattandosi solo di ra­
gazzate degli "opposti estre­
mismi", noi chiediamo che il 
presidente della Regione in­
tervenga. sempre in base al­
l'articolo 31, secondo cui egli 
"ha anche il diritto di prò 
porre... la rimozione e il tra­
sferimento fuori dell'Isola dei 
funzionari di polizia", per 
chiedere al governo centrale 
la rimozione de] cano della 
squadra politica di Catania». 

Solidarietà 
con i comunisti 

di Catania 
L'attentato fascista contro la 

Federazione del PCI a Catania 
ha suscitato sdegno e proteste 
in molte parti d'Italia. Un tele­
gramma e stato inviato alla fé 
derazione comunista di Catania 
dal segretario della federazione 
comunista di Siena. Un altro 
messaggio, sempre da Siena è 
stato inviato unitariamente dal­
le federazioni giovanili comuni­
sta e socialista. La questione 
sarà inoltre portata in consi­
glio comunale. 

La sezione del PCI di Tor 
tona ha inviato 10.000 lire per 
riparare i danni alla fede­
razione comunista di Catania. 
la federazione di Torino 50.000. 
la federazione di Alessandria 
KH.000 lire. 

C'è poi il cinico avvertimen­
to-invito (composto con carat­
teri ritagliati da vari giornali) 
lasciato a bellaposta dai fa­
scisti accanto alla bomba: « At­
tenzione, pericolo di morte — 
bomba a tempo voluto» era 
scritto su un foglietto attac­
cato alla lattina di olio riem­
pita con più di un chilo di 
dinamite e dalla cui base usci­
vano due fili collegati ad una 
piccola batteria. 

« Questa Federazione dovrà 
rimanere chiusa finché lo vor­
rò io», c'era ancora scritto. 
E poi: « Appello a tutta la po­
lizia e a l'artificeri: per il vo­
stro bene non toccate; conge­
gno a scatto; grazie » firmato: 
« la Squadra Volante — La leg­
ge dei tre: il capo ». 

Linguaggio truculento e in­
sieme maniacale, come si ve­
de: giusto quanto potesse spin­
gere un imprudente a dare un 
calcio al barattolo e a cascare 
cosi nella micidiale trappola 
di un apparente scherzo di 
pessimo gusto. E proprio cosi 
stava per accadere, se non fos­
se stato per la prudenza ed il 
senso di responsabilità del com­
pagno Ignazio Di Marco, il po­
polare « Gnazio » dell'apparato 
della Federazione e segretario 
della sezione « Lo Greco », che 
intuendo invece proprio il pe­
ricolo che tanto smaccato « av­
vertimento» voleva escludere, 
ha dato l'allarme e avvertito 
la polizia. 

Ben cinque ore più tardi, 
infatti, e malgrado tutte le 
precauzioni adottate e fatte 
adottare da artificieri chiama­
ti apposta da Messina, è ba­
stato un lievissimo scarto del­
la funicella con cui, da lon­
tano, si tentava di allontanare 
la bomba dal frontale della 
casa del partito, perché l'ordi­
gno — confezionato da mani 
molto esperte, affermeranno i 
tecnici — esplodesse fragoro­
samente e con una impressio­
nante violenza mandando in 
frantumi i vetri dei palazzi 
circostanti e danneggiando in 
più punti la facciata della Fe­
derazione ed il muro che chiu­
de un lato del cortile. 

L'impressione e lo sdegno 
sono enormi. Questa bomba 
appare subito come un altro 
gradino dell'escalation terrori­
stica dello squadrismo catane-
se foraggiato dalla destra agra­
rio-industriale, oggettivamente 
sostenuto dal foglio scelbiano 
a La Sicilia », 

Oggi anche il segretario pro­
vinciale della DC, Caragliano, 
ha sollecitato polemicamente 
quel « pronto intervento delle 
autorità » che è sempre deli­
beratamente mancato, e che 
manca del tutto persino ora. 

Ho chiesto al capo della 
squadra politica, Mignosa, in 
quale direzione indaghi la po­
lizia, e con quali mezzi. « Tut­
te quante le direzioni... Stiamo 
studiando, forse chiederemo 
delle perquisizioni... », questa 
è stata la sbalorditiva risposta 
del funzionario che ha sentito 
il bisogno di spiegarmi come 
la questione della bomba alla 
Federazione « più che politica 
è criminale». Ma proprio la 
violenza criminale viene noto­
riamente da una parte, è ge­
nerata dai fascisti, no? a Ven­
gono sempre alle mani, estre­
misti dell'una e dell'altra par­
te... Che vuole, dottore.- sono 
sempre gli stessi: una volta 
sono i comunisti — scusi sa — 
a provocare, e un'altra i loro 
avversari... Sempre gli stessi 
per gli uni e per gli altri ». 

Cerco di trattenermi, ma 
non posso non far presente a 
questa specchiata figura di 
funzionario che i fatti parlan 
chiaro e sono tutti, univoci, 
anche nella caratteristica del­
l'impunità ai criminali quasi 
sempre rimasti ufficialmente 
a ignoti »: la bomba con un fe­
rito grave al comizio di Ber­
linguer un anno fa, la bomba 
esplosa nelle mani del fasci-
ta che la stava piazzando in 
un gabinetto dell'università; le 
bombe e gli incendi alla cen­
tralissima sezione comunista 
« Grimau »; gli attentati alle 
sedi dei gruppi extra parla­
mentari; la bomba e la ban­
diera nazista per il 25 aprile 
al giardino Bellini: il compa­
gno Pecoraio accoltellato dal 
fascista Ardizzone che tenta 
di uccidere anche un poliziot­
to; e. ancora nei giorni scorsi. 
quell'altro nostro compagno. 
Alfio Bracciolano, pestato a 
sangue in via Etnea... 

Alla Camera dei deputati 
i compagni Natta. Macaluso. 
Guglìelmino. La Torre. Cer-
ra. Raina, Mancuso. Bi-
signani e Mendola hanno 
presentato una interpellan­
za in cui chiedono ai ministri 
degli interni e della difesa di 
colpire esecutori e mandanti 
della catena di atti criminali 
fascisti All'Assemblea sicilia­
na il compagno Rindone ha 
chiesto formalmente che il 
presidente della Regione, re­
sponsabile dell'ordine pubbli­
co nell'Isola, esiga l'immedia­
ta destituzione del caco della 
Squadra politica della que­
stura di Catania come atto 
parallelo all'altrettanto neces­
saria rimozione del questore 
Guarino, rivelatosi quantome­
no Incapace di fronteeeiare 
il criminoso disegno eversivo 

Giorqio Frasca Polara 

I senatori comunisti so­
no convocati presso il 
gruppo giovedì 15 alle ore 
10,30 per la formazione del­
le commissioni. L'assem­
blea del gruppo è convo­
cata per lo stesso giorno 
alle ora 16,30. 

• • • 
II comitato direttivo del 

gruppo dei senatori comu­
nisti si riunirà giovedì 15 
alle ora *. 

ALLARME NELLA RIVIERA DI PONENTE 

DEPOSITI DI ESPLOSIVO 
RITROVATI A SANREMO 

Nostro servizio 
SANREMO, 12. 

I carabinieri di Bordighera 
hanno scoperto un altro de­
posito di esplosivi, il secondo 
in pochi giorni, contenente 
trenta candelotti di monfer-
rite. Nel deposito scoperto 
qualche giorno fa, i pacchetti 
di monferrite trovati furono 
ben 1651, per un totale di 170 
chilogrammi. Anche questo 
materiale era nascosto in un 
anfratto nelle rocce di Pian 
di Lepre, una località di mon­
tagna che sorge sulle alture 
di Sanremo, per giungere alla 
quale si deve percorrere la 
provinciale San Romolo-Coldi-
rodi. 

E* ormai quasi giornaliera 

la notizia di rinvenimento di 
esplosivo in questo ultimo 
tratto di riviera ligure di Po­
nente. A Ventimiglia, in un 
terreno nei pressi dell'ospeda­
le civile, gli agenti di polizia 
hanno trovato una valigetta 
contenente ventitré candelotti 
dì dinamite e sessanta accen­
ditori per miccia; la giornata 
successiva è stata la volta di 
Pian di Lepre, con il ritrova­
mento di 1651 pacchetti di 
monferrite; il giorno dopo an­
cora, sempre nella stessa loca­
lità; altri trenta candelotti; ed 
infine oggi i carabinieri di San­
remo hanno ricuperato tre pa­
ni di tritolo di mezzo chilo 
l'uno nascosti nella zona di 
Molini di Triora, nella valla­
ta Argentina. 

L'esplosivo è in quantità suf­

ficiente a far cambiare fisio­
nomia ai centri abitati del li­
torale. tant'è che i carabinieri 
parlano di gruppi intenzionati 
a far saltare Sanremo, Bordi­
ghera, Ventimiglia. Notizie di 
estrema gravità, che gettano 
allarme proprio alla vigilia 
della stagione estivo-balneare. 

Alcuni giornali, riportando 
la notizia con la dichiarazione 
del tenente dei carabinieri di 
Bordighera, si sono affrettati 
a parlare di « piste rosse ». 
Altri però hanno ricordato che 
nell'entroterra sanremese si 
sarebbero svolti, nelle scorse 
estati, campi di addestramen­
to paramilitari, esercitazioni 
al bersaglio da parte di orga­
nizzazioni neofasciste. 

Previsti nuovi incontri col governo 

QUATTRO PUNTI 
DEI SINDACATI 

PER LE PENSIONI 
Il collegamento dei minimi al sistema retributivo 
La modifica del congegno della scala mobile • I 
trattamenti per invalidità e le pensioni sociali 

g. I. 

Donat Cattin 

denuncia 

discriminazioni 

ai danni degli 

emigrati italiani 
LUSSEMBURGO, 12. 

Nel corso della seduta di 
oggi dei ministri del lavoro 
della CEE a Lussemburgo, il 
ministro del lavoro italiano, 
Carlo Donat-Cattin ha accu­
sato gli altri Stati membri del­
la Comunità europea di ope­
rare discriminazioni nei con­
fronti dei lavoratori italiani 
emigrati. Donat Cattin ha elen­
cato, a suffragio della sua 
denuncia, una serie di infra­
zioni compiute in Francia, 
nella RFT e in altri paesi ai 
danni dei diritti dei lavoratori 
italiani, i quali', in linea di 
principio, debbono essere trat­
tati alla stregua dei lavora­
tori locali. 

Solito ritornello padronale all'assemblea degli azionisti 

Pirelli: se gli affari vanno 
male la colpa è dei lavoratori 

Il gruppo integrato nel 1971 ha realizzato un fatturato di 1470 miliardi (+ 2% rispetto all'anno 
precedente) — Diminuito l'utile netto — I partners inglesi sarebbero preoccupati 

Sull'assassinio di Calabresi 

Condannato per una scritta 
sulla tovaglia in trattoria 
Si tratta di un giovane anarchico al quale è stata 
negata la condizionale • Dovrà scontare 14 mesi 

Luigi Zanche, lo studente 
anarchico di 21 anni che fu 
arrestato due settimane fa in 
una pizzeria di Roma mentre 
scriveva su una tovaglia di 
carta frasi nelle quali la po­
lizia ha ravvisato « compia­
cimento» per l'uccisione del 
commissario Calabresi, è sta­
to condannato ieri a un anno 
e due mesi di reclusione. La 
accusa era quella di apologia 
di reato. -

La condanna è pesante so­
prattutto perché i giudici han­
no rifiutato al giovane le at­
tenuanti generiche e quindi la 
libertà provvisoria- Lo Zan­
che è stato ritenuto « peri­
coloso» perché pur non aven­
do precedenti penali (è stato 
denunciato alcune volte per 
manifestazione non autorizza­
ta farebbe parte della 
comunità di giovani che 
lavora in una bidonville alla 
periferia di Roma). 

Lo stesso pubblico ministe­
ro, Paolino Dell'Anno, stigma­
tizzando il contenuto delle 
frasi scritte dal giovane sul­
la tovaglia aveva chiesto un 
anno di, reclusione proprio 

per lasciare aperta la porta 
alla concessione della condi­
zionale che avrebbe fatto scar­
cerare l'anarchico. 

Gii avvocati difensori Di 
Giovanni e Conci avevano so­
stenuto che in questo caso non 
poteva parlarsi di apologia 
perché frasi scritte su una 
tovaglia non hanno pubblici­
tà elemento necessario perché 
si possa configurare tale reato. 
Luigi Zanche, prima di esse­
re riportato in carcere, ha 
annunciato ai difensori che 
comincerà uno sciopero della 
fame. 

A parte il contenuto delle 
frasi (espressione di posizio­
ni politiche aberranti), la sen­
tenza appare estremamente 
dura, dato il carattere « pri­
vato » della « apologia su to­
vaglia» di cui si è reso col­
pevole l'imputato Tanto più 
se si tiene conto di certe 
compiacenti sentenze nei con­
fronti del responsabili di vio­
lenze fasciste, come quella di 
Reggio Calabria concepita su 
misura per rimettere in li­
bertà I missini riconosciuti 
autori dell'assassinio di un 
agente di polizia. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

E' ormai un abusato ritor­
nello. Se un gruppo industria­
le registra un risultato di bi­
lancio non positivo, !a respon­
sabilità deve essere necessaria­
mente scaricata sulla «perdu­
rante conflittualità che è stata 
— si arriva a dire — la causa 
principale della crisi nel no­
stro Paese ». 

La stessa musica anche al 
grattacielo Pirelli dove si è te­
nuta oggi l'assemblea degli 
azionisti della Pirelli SpA, as­
semblea che si è trovata davan­
ti a cifre poco esaltanti: 11 
gruppo integrato Pirelli-Dun-
lop nel 1971 ha realizzato un 
fatturato di 1.470 miliardi, di 
contro ai 1.438 dell'anno pre­
cedente (più due per cento in 
tutto); l'utile netto è stato di 
14.7 miliardi, di contro al 
25,6 del '70. 

Il fatto che sull'andamento 
negativo del colosso della gom­
ma possa aver pesato anche 
il difficile processo di aggiu­
stamento finanziario e produt­
tivo dovuto all'integrazione 
con la Dunlop inglese, non 
sembra essere preso in consi­
derazione dagli estensori del 
documento aziendale. Che ta­
lune produzioni per le quali si 
erano fatti investimenti mas­
sicci (i vari tipi di «cintura­
to») non abbiano dato buona 
prova di sé, non conta. Che il 
partner dell'auto Agnelli ab­
bia rotto, in più di una occa­
sione, l'alleanza con il gom­
maio milanese, per cui le 127 
e le 132 della FIAT corrono 
sempre più spesso su pneuma­
tici Ceat o Michelin. non si­
gnifica nulla. 

Ciò che invece scandalizza 
sono le lotte dei lavoratori e 
l'incertezza sociale di questa 
fase politica. Ecco in sostan-

Da parte dei cooperatori e dei lavoratori 

REGGIO E.: CALOROSE ACCOGLIENZE 
ALLA DELEGAZIONE DEL VIETNAM 

Gli ospiti hanno visitato complessi industriali e agri­
coli della provincia - Il saluto del sindaco della città 

REGGIO EMILIA. 12 
Con fraterne manifestazio­

ni di amicizia e solidarietà. 
ì lavoratori reggiani hanno 
accolto stamane la delegazio­
ne della Repubblica De morra 
tica vietnamita che — ospi­
te delia Federcoop — ha vi­
sitato alcuni complessi indù-
sinall ed agricoli della no­
stra provincia. La delegazio­
ne di cooperatori vietnamiti 
era composta dal presidente 
del consiglio centrale delle 
cooperative nordvietnamite. 
compagno Bui Bao Van; dal 
compagno Le Viet Huong in­
gegnere in costruzioni mec­
caniche; da) compagno Hoang 
Thach Ngong ingegnere in 
materiali da costruzione; dal 
compagno ingegnere Nguyen 
Ngan 

Giunti nella nostra città in 
mattinata (nel giorni scorsi 
hanno visitato complessi coo­
perativi di altre province), I 
compagni nordvietnamitl so­
no stati ricevuti presso la 
sede della Federcoop, salu­

tati dal presidente. Nedo Bor-
ciani. e dai dirigenti del mo­
vimento cooperativo reggia­
no Successivamente sono 
stati accompagnati presso le 
latterie cooperative riunite e 
presso un cantiere edile ove 
è in costruzione una scuola 
media Ovunque i delegati 
cooperatori del Nord Viet­
nam sono stati salutati con 
particolare calore dai lavora­
tori, coi quali si sono sof­
fermati e dai quali hanno vo 
luto conoscere metodi di la­
voro e condizioni di vita. Da 
pò aver deposto fiori al mo­
numento dedicato al "aduti 
della Resistenza. I compagni 
nordvietnamitl sono stati ri­
cevuti presso il municipio del 
capoluogo: qui il sindaco Bo-
nazzi. a nome della Giunta. 
ha porto loro il saluto della 
città, ricordando l'ampio svi­
luppo che a Reggio ha as­
sunto la campagna di solida­
rietà concreta verso I com­
pagni vietnamiti. Il capo de­
legazione Bui Bao ha rin­
graziato assicurando che 11 

popolo vietnamita terrà sem­
pre alta la bandiera della lot 
ta contro l'imperialismo ame­
ricano. ed ha augurato al po­
polo italiano nuovi successi 
nella battaglia per la pace 
ed il rafforzamento della de­
mocrazia. 

Nel pomeriggio i compa 
gm cooperatori del Nord 
Vietnam hanno visitato una 
fabbrica di trattori (la «Lan-
dini • ) . la fornace cooperati­
va di Fos<1ondo e la stalla so­
ciale di Massenzatico; hanno 
inoltre preso visione del ma­
teriale sanitario (quintali e 
quintali di medicinali, oltre 
a due polmoni meccanici di 
rianimazione) che il persona­
le dell'arcispedale «S. Maria 
Nuova» si apDresta ad invia­
re ai combattenti vietnamiti 

In serata, presso 11 salone 
dell'azienda cooperativa «As­
so», la delegazione nordvlet-
namita ha preso parte ad una 
calorosa manifestazione cui 
hanno partecipato centinaia 
e centinaia di lavoratori delle 
cooperative reggiane. 

za il succo della relazione. A 
suffragare una tesi siffatta 
sono state fornite pochissime 
cifre all'interno di un bilan­
cio oscurissimo, cifre chiare 
fra una selva di dati per di­
verse ragioni non confronta­
bili gli uni con gli altri. 

Il dimezzamento degli utili 
di bilancio è dovuto — dice la 
relazione — a essenzialmente 
all'andamento pesantemente 
sfavorevole registrato in Ita­
lia dalle industrie Pirelli SpA 
(che gestisce le attività italia­
ne del gruppo) che ha drasti­
camente decurtato i risultati 
economici conseguiti dalle 
altre società del gruppo inte­
grato, che sono discreti nel 
Regno Unito, buoni negli al­
tri paesi e in quelli extraeu­
ropei ». 

Dì qui le lamentazioni del­
l'odierna assemblea, ì timori 
ventilati sulla stampa e negli 
ambienti finanziari internazio­
nali intorno alla possibilità 
che la Dunlop receda nel pros­
simo futuro dall'integrazione 
appena compiuta. Di qui la 
riduzione dei dividenti della 
Pirelli SpA 

Tale malinconico quadro ha 
radici più profonde di quelle 
che una relazione di bilancio, 
tirata via e sfuggente, non 
faccia comprendere. Non v'ha 
dubbio infatti che la Pirelli, 
perfino come immagine poli­
tica, nei sedici mesi che sono 
passati da un'assemblea di bi­
lancio all'altra, si sia piutto­
sto scolorita. 

E ciò per due motivi. Pri­
mo: perchè l'integrazione con 
la Dunlop inglese ha spostato 
l'asse d'attenzione del gruppo 
milanese al di là delle fron­
tiere. verso II Nord Europa e 
il resto del mondo, inducen­
do la dirigenza a trascurare 
il suo ruolo italiano. 

E' questo in fondo 11 desti­
no delle società multinaziona­
li che hanno dislocato all'este­
ro il baricentro direzionale. 

Secondo motivo: l'andamen­
to men che mediocre delle 
vendite e delle produzione 
della fetta italiana del grup­
po integrato Pirelli-Dunlop, 
ha indubbiamente ridotto il 
peso della componente italia­
na. sia all'interno del gruppo 
itale-britannico, che all'inter­
no dei rapporti di forza del 
capitale privato i.3liano. 

La delusione dei «pirellia-
ni » che si son visti attaccati 
sulla loro destra dalle « mum­
mie» confindustriali, si è 
sommata alle incertezze di 
una gestione aziendale pater­
nallstica e arretrata che ha 
reso incandescente, anche a 
cagione delle riduzioni di 
personale, l'atmosfera delle 
fabbriche italiane del gruppo. 

Tali contrasti fra giovani e 
vecchi padroni, hanno avuto 
riflessi perfino all'interno del­
la stessa Pirelli. Sembra og­
gi prendere corpo, almeno 
momentaneamente, un ritorno 
della vecchia guardia (Dubinl. 
che ha letto agli azionisti il 
testo della relazione. Brambil­
la Gavazzi, accompagnati da 
ostici managers) che nutre 
speranze di rivincita contro 1 
lavoratori e che trae motivi 
di attacco al presidente dai 
favorevoli risultati (in fattu­
rato e profitti) ottenuti in 
quel paesi come la Grecia 
e il Brasile dove violenti re­
gimi fascisti garantiscono la 
tanto desiderata pace sociale. 
Come a Indicare la strada po­
litica per l'Italia per ritornare 
ad una «serena remunerazio­
ne» del capitale, mediante la 
intensificazione dello sfrutta­
mento. e 11 blocco salariale. 

Carlo M. Santoro 

Nei prossimi giorni avrà luo­
go un nuovo incontro tra il mi­
nistro del Lavoro Donat Caltin 
e i rappresentanti sindacali del­
la CGIL. CISL e UIL per l'esa­
me dei problemi relativi ai trat­
tamenti pensionistici INPS. 

L'approfondimento di questa 
materia procederà sulla base 
del documento che le tre con­
federazioni hanno consegnato al 
ministro del lavoro nel corso 
del precedente incontro avve­
nuto il 7 giugno scorso, docu­
mento che consiste in una nuo­
va precisazione delle richieste 
sindacali avanzate già nell'ot­
tobre del '71. 

Le rivendicazioni unitarie del­
la CGIL. CISL e UIL si arti­
colano in 4 punti: collegamento 
del minimo di pensione al siste­
ma retributivo; modifica del 
congegno di scala mobile; pen­
sione sociale; miglioramento 
delle pensioni di invalidità. 

Riguardo al primo punto — 
riferisce l'Agenzia di stampa 
ADN-Kronos — la richiesta dei 
sindacati consiste nello stabili­
re una misura minima unica di 
pensione per i 6 milioni e mez­
zo di ex lavoratori dipendenti. 
eliminando la distinzione attua­
le tra coloro che hanno meno 
di 65 anni e coloro che hanno 
compiuto tale età. Inoltre se­
condo i sindacati questo mini­
mo deve essere collegato al si­
stema di pensione retributiva 
stabilendo che corrisponda al 
30 per cento del salario annuo 
medio di fatto degli operai del­
l'industria. 

Il documento dei sindacati 
contiene a questo proposito una 
proposta di meccanismo per ef­
fettuare il rilevamento dell'in­
dice annuale del salario di fat­
to. Questo andrebbe fatto tri­
mestralmente dal ministero del 
Lavoro adottando i rilevamenti 
del 3. e 4. trimestre dell'anno 
precedente la variazione e il 
1. e 2. trimestre dell'anno se­
guente. Per esempio, per deter­
minare il minimo di pensione 
unico dal 1. gennaio 1972 si do­
vrebbero assumere i seguenti 
rilevamenti trimestrali: 3. tri­
mestre '70 (lire 110.099). 4. tri­
mestre '70 (139.923). 1. trimestre 
'71 (108.905). 2. trimestre '71 
(123.034). La somma di queste 
cifre divisa per quattro dà l'in­
dice annuale di rilevamento pa­
ri a 120.500 lire. Applicando ad 
esso il 30 per cento si ha la 
misura del minimo unico, e cioè 
36.150 mensili, che per 13 mesi 
dà l'importo annuo della pen­
sione minima per i lavoratori 
dipendenti e cioè 469.950. Tale 
nuova procedura dovrebbe se­
condo i sindacati decorrere dal 
1. gennaio 1972. 

Per quanto riguarda la modi-
Rea del congegno di scala mo­
bile i sindacati — come rife­
risce l'ADN-Kronos — propon­
gono che vengano parametrati 
annualmente gli ultimi due in­
dici annuali utilizzati per la de­
finizione dei minimi, per stabi­
lire l'incremento salariale per­
centuale da applicare alle varie 
misure delle pensioni in atto 
facendo decorrere l'aumento dal 
1. gennaio di ogni anno. In que­
sto modo si passerebbe dall'in­
dice costo vita all'indice sala­
riale. 

Affrontando il terzo punto 
delle loro richieste, quello re­
lativo alle pensioni sociali. le 
tre confederazioni fanno rileva­
re che con il disegno di legge 
che il governo si accinge a pre­
sentare al parlamento sulle 
pensioni INPS. viene portata la 
misura della pensione sociale 
per i sessantacinquenni sprovvi­
sti di reddito da lire 156 mila 
a 234 mila annue (e cioè da 
12 mila a 18 mila lire mensili 
per 13 mensilità). Le confede­
razioni chiedono, per non crea­
re una rottura nel sistema, che 
la fascia di pensione sociale di 
tutte le gestioni (comprese le 
speciali), venga portata, con 
conseguente assunzione dell'one­
re maggiore a carico dello sta­
to a lire 234.000. 

Circa i miglioramenti per le 
pensioni di invalidità il docu­
mento sindacale propone una 
revisione dei criteri con i quali 
tali pensioni vengono liquidate. 
chiedendo in particolare il tra­
sferimento delle pensioni di in­
validità in pensioni di vecchiaia 
al momento del compimento 
dell'età pensionabile con la co­
pertura di tutti i periodi di in­
validità a carico dello stato. 

Raccolti oltre 211 milioni 

Le somme versate 
per 

nell 
Bologna 
dena 21 

a 
ha 

la i stampi a 
2* settimana 
già raccolto 30 milioni, Mo-

milioni, Firenze 15 milioni, Reg-
gio Emilia quasi 14 milioni, Siena 9 milioni 

Nella seconda settimana dall'apertura della campagna per 
la stampa comunista sono slate sottoscritte oltre 
di lire. Ecco 
centrale alle 

Federazione 

Aosta 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 
Bolzano 
Trenlo 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Bologna 
Ferrara 
Forli 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C. 
Pisa 
Pistoia 

211 milioni 
l'elenco delle somme versate all'Amministrazione 
ore 12 di sabato 

Somma 
raccolta 

288.750 
1.108.750 

313.750 
510.000 
322.500 
546.250 

11.250.000 
305.000 
342.500 

2.401.250 
367.500 
625.000 

1.397.500 
570.000 

4.620.000 
490.000 
41.750 

541.250 
225.000 
865.000 

6.785.000 
1.293.750 

115.000 
995.000 
200.000 

1.295.000 
517.500 
507.000 

1.325.000 
700.000 
400.000 
137.500 
250.000 
253.750 
297.500 
542.500 
585.000 

30.000.000 
4.952.500 

937.500 
5.255.000 

21.113.000 
1.010.000 

630.000 
1.097.500 

13.855.000 
647.500 
900.000 

15.000.000 
617.500 

4.020.000 
287.500 

5.492.500 
1 135 000 

790.000 

10 giugno: 

Prillo 
Slena 
Viareggio 
Ancona 
Ascoli P. 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
Perugia 
Terni 
Froslnone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Aquila 
Avezzano 
Chieti 
Pescara 
Teramo 
Campobasso 
Isernia 
Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C. 
Agrigento 
Caltanisselta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio 
Varie 

TOTALE 

575.000 
9.000.000 

300.000 
927.500 
360.000 
335.000 
485.000 

1.840.000 
842.500 
627.500 
532.500 
512.500 
225.000 

6.032.500 
545.000 
217.500 
157.500 
512.500 
500.000 
537.500 
237.500 

87.500 
437.500 
202.500 
702.500 

3.762.500 
935.000 

1.867.500 
557.500 

1.147.500 
670.000 
840.000 
312.500 
505.000 
665.000 
877.500 
337.500 
717.500 

1.758.800 
1.189.TD0 

528.400 
2.377.800 

805.600 
1.070.300 
2.387.800 
1.214.400 
1.420.000 
1.425.000 
2.147.500 
1.170.000 

810.000 
392.500 
825.000 
337.500 
245.240 

211.092.490 

Nelle elezioni per il Consiglio superiore 

Magistratura democratica" 
voterà per candidati di 

orientamento antifascista 
La decisione presa dall'assemblea generale 
per impedire che tutt i i seggi vadano alla 

corrente più conservatrice 

L'assemblea generale di 
« Magistratura democratica », 
la corrente di sinistra dei giu­
dici italiani, ha deciso di vo­
tare, nel ballottaggio per il 
rinnovo del Consiglio superio­
re della Magistratura per quei 
candidati della corrente di 
« Impegno costituzionale » che 
«ufficialmente e con chiarez­
za, avranno dichiarato il pro­
prio impegno a battersi per 
l'affermazione di una linea ri­
gidamente democratica e anti­
fascista». Gli aderenti alla 
corrente hanno preso questa 
decisione a Bari domenica 
scorsa, al termine di una lun­
ga discussione sui risultati del 
primo turno delle elezioni. 

Al ballottaggio, come è no­
to, la corrente più conservatri­
ce, a Magistratura indipenden­
te», in virtù di una ingiusta 
legge maggioritaria, pur di­
sponendo di appena il 30 per 
cento dei voti, potrebbe far 
eleggere tutti e 14 i suoi can 
didati ricoprendo così tutti i 
posti a disposizione nel Con­
siglio superiore. Di fronte a 
questa situazione, « Impegno 
costituzionale » ha proposto 
un accordo fra tutte le altre 
forze, che rappresentano quasi 
il 70 per cento della magistra­
tura italiana per una diversa 
ripartizione dei seggi. La pro­

posta tuttavia appare Irrea­
lizzabile perché è pressoché 
impossibile mettere insieme 
in un'unica lista gruppi divisi 
da profondi contrasti ideolo­
gici. Per esempio, già «Magi­
stratura democratica» si è 
detta contraria ad un tale ac­
cordo. 

Nella stessa assemblea di 
Bari la corrente ha preso atto 
« della indisponibilità della 
corrente di "Impegno costitu­
zionale" ad un accordo orga­
nico per il secondo turno elet­
torale e della impossibilità 
di una confluenza indiscrimi­
nata dei propri voti sui can­
didati di "Impegno costituzio­
nale"», decidendo invece di far 
confluire i propri voti su quei 
candidati della corrente di IC 
che diano garanzie di auten­
tica fede democratica e anti­
fascista: si tratta di una deci­
sione che ha un indiscusso va­
lore politico ed è dimostra­
zione «di buona volontà». 

L'assemblea ha inoltre de­
liberato di presentare come 
candidato al ballottaggio il 
segretario di « Magistratura 
democratica» Marco Ramat: 
«al fine di ribadire l'unità di 
indirizzo della corrente nella 
qualificazione di autentica fe­
de democratica all'interno del­
la magistratura». 

Aperta la 9a assemblea generale della CEI 

I vescovi vogliono la guida diretta 
di un movimento operaio cristiano 

Mons. Nicodemo rivendica la creazione di un'associazione di lavoratori 
interamente legata alla gerarchia - Duro attacco alle innovazioni liturgiche 
Con una relazione di stampo 

nettamente conservatore di mon­
signor Nicodemo, si è aperta 
a Roma l'assemblea dei vesco­
vi italiani, chiamati a discu­
tere numerosi aspetti della vi­
ta della chiesa e del laicato 
cattolico. Secondo un sunto uf­
ficioso della relazione, dirama­
to dalle agenzie, il vice-presi­
dente della CEI si è schierato 
contro i fenomeni di rinnova­
mento sia sul terreno della co­
siddetta <pastorale del lavoro» 
sia su quello liturgico. Affron­
tando il primo aspetto, monsi­
gnor Nicodemo ha confermato il 
ritiro del e consenso > alle ACM 
nel cui seno la presenza dei 
sacerdoti viene consentita « so­
lo in particolari momenti for­
mativi e religiosi » e ha pro­
spettato e la necessità di ten­
dere ad un movimento eccle­

siale di lavoratori >. 
Questa espressione sta a si­

gnificare che la gerarchia ha 
deciso di darsi uno strumento 
associativo di lavoratori ad es­
sa direttamente subordinato con 
una netta caratterizzazione ec­
clesiale. Si tratta, con tutta 
evidenza, di una revisione dei 
noti orientamenti conciliari in 
fatto di autonomia dei movi­
menti secolari cattolici e di un 
ritorno verso forme di presen­
za confessionale nella sfera so­
ciale. La proposta di Nicodemo 
è venuta, del resto, a venti-
quattr'ore di distanza dal vero 
e proprio saluto d'investitura 
pronunciato da Paolo VI dinan­
zi ai delegati della Federacli 
(uno dei tronconi scissionisti 
delle ACLI). In esso, il Papa 
aveva ammonito a collocare la 
« missione » del movimento « io 

una fedeltà senza compromessi 
a Cristo e alla Chiesa >. Ciò po­
trebbe significare una scelta 
preferenziale a favore della 
Federacli. 

Mons. Nicodemo ha anche 
affrontato i temi della crisi 
del sacerdozio, dell'azione nel 
campo dell'assistenza sodale e 
della scuola materna, degli 
« abusi desacralizzanti > 

I lavori dell'assemblea prose­
guiranno fino a sabato. Fra 
l'altro dovrà essere indicata 
una e rosa > di nomi fra i quali 
il Papa sceglierà il nuovo pre­
sidente della CEI, e dovranno 
essere eletti tre vice-presidenti 
e un segretario. Per quanto ri­
guarda il presidente si parla 
o di una conferma del cardi­
nale Poma o della nomina del 
cardinale Baggio, uctanovo 
di Cagliari. 
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LA RIVOLUZIONE RUSSA 
E IL SECONDO BAKUNIN 

Una delle più dure battaglie sostenute dal bolscevismo che « si è formato e 
temprato, come disse Lenin, lottando per anni contro il rivoluzionarismo piccolo-
borghese che rassomiglia all'anarchismo e che si allontana, in tutte le cose 

essenziali, dalle condizioni e istanze di una tenace lotta di classe» 

Alla vigilia della rivolu­
zione di febbraio in Russia 
esistevano sparuti gruppi di 
anarchici per lo più concen­
trati a Pietrogrado, Mosca e 
in qualche altra città mi­
nore. Secondo la storiogra­
fia russa di quel tempo, que­
sta rete anarchica non con­
tava più di 220 elementi. 
Questa penuria di * quadri » 
non impediva però al movi­
mento anarchico russo di 
essere diviso in due tronco­
ni: gli anarco-comunisti, che 
seguivano la dottrina di 
Kropotkin, e gli anareo-sin-
dacalisti, influen?ati d'oltre­
oceano dalle teorie di Volin. 

Nonostante la fraseologia 
ultrarivoluzionaria e i loro 
bellicosi propositi, nelle 
giornate del febbraio gli 
anarchici russi rimasero to­
talmente estranei agli avve­
nimenti rivoluzionari, se si 
eccettua la « conquista » del­
la Dacia vuota dell'ex mini­
stro zarista Durnovo in una 
zona di Pietrogrado a quat­
tro passi dalla Federazione 
degli anarco-comunisti. Do­
po l'abbattimento dell'auto­
crazia zarista, il ritorno dei 
capi anarchici dall'emigra­
zione politica e la scarcera­
zione di parecchi attivisti 
consentirono un certo am­
pliamento della rete orga­
nizzativa (e non più cospi­
rativa) anarchica, che alla 
vigilia dell'Ottobre abbrac­
ciava ormai 21 città, e il 
parallelo processo di proli­
ferazione delle correnti in­
terne: anarco-individualisti, 
anarco-pacifisti (o tolstoiani), 
anarco-universalisti, anarco-
federalisti, e così via. 

La campagna 
tra le masse 
Fino ad allora il movi­

mento anarchico russo non 
aveva saputo sfruttare ap­
pieno — come dirà Lenin — 
gli errori degli « stolti sac­
centi e delle vecchie coma­
r i » della II Internazionale 
soprattutto per la decisa 
azione della classe operaia 
diretta dai bolscevichi. Tra 
la rivoluzione di febbraio e 
l'Ottobre, però, sulle rovine 
dell'impero zarista e mentre 
Il governo provvisorio di Ke-
rensky stava bruciando le 
ultime speranze di uno svi­
luppo pacifico della rivolu­
zione. il verbalismo parolaio 
e l'avventurismo ultrarivolu­
zionario degli anarchici riu­
scirono a fare alcuni prose­
liti in alcune fabbriche e in 
qualche unità militare della 
guarnigione pietrogradese. 
Ritenendo di avere le spalle 
ben protette dall'eccezionale 
crescita dell'ondata rivolu­
zionaria, il 5 giugno del 1917 
una cinquantina di persone 
guidate dal segretario della 
federazione anarco-comuni-
sta di Pietrogrado. Bleich-
man, con le armi in pugno 
assaltano e occupano la re­
dazione e la tipografia del 
giornale borghese Rnsskaja 
Volja. Le forze controrivo­
luzionarie non aspettavano 
•Uro: scatta subito la re­
pressione. Due giorni dopo, 
il ministro della giustizia 
del governo provvisorio. Pe-
reverzev, ordina agli anar­
chici di sgomberare la dacia 
di Durnovo, dove, oltre alla 
Federazione degli anarco co­
munisti, avevano sede ted 
erano questi in realtà i ve­
ri obiettivi dell'ultimatum) 
l'associazione operaia Pro-
svet e la direzione dei sin­
dacati del quatiere Vyborg-
skij. Solo l'intervento tem­
pestivo dei bolscevichi, che 
chiamarono la classe operaia 
di quella zona a scioperare 
contro la provocazione di 
Pereverzev, impedì alle 
truppe dei cadetti di com­
piere una strage e coinvol­
gere le organizzazioni ope­
raie nell'avventurismo dei 
gruppetti anarchici. 

Nei giorni successivi, per 
offrire un possente sbocco 
pacifico alla spinta rivolu­
zionaria delle masse popo­
lari, il Ce bolscevico indice 
una grande manifestazione 
per il 10 giugno. Gli anar­
chici decidono allora di 
sfruttare questa occasione 
€ per occupare alcune sedi 
0 tipografie e per far scop­
piare disordini ». Venuti a 
conoscenza di ciò, i bolsce­
vichi cominciano una va­
sta campagna di chiarimen­
to e di persuasione tra i la­
voratori e i soldati per illu­
strare gli obicttivi reali del­
la manifestazione (le dimis­
sioni del governo Kcrcnsky) 
e invitare le masse a re 
spingere ed isolare qualsia­
si provocazione Vista la 
grande capacità organizza­
tiva dei bolscevichi e non 
potendo più • sperare > in 
«no scontro che desse l'av-
fto ad una sanguinosa re­

pressione « legittima », il go­
verno vieta la manifestazio­
ne. A questo punto il Comi­
tato centrale bolscevico, per 
non dare alla borghesia rea­
zionaria il pretesto per un 
intervento « giuridicamente 
ineccepibile », nella notte 
tra il 9 e il 10 giugno revoca 
la manifestazione e invia 
tutti i suoi attivisti nelle 
fabbriche, nelle caserme e 
nei quartieri per spiegare 
la situazione alle masse. 
Grazie al loro legame con 
tutti gli strati della popola­
zione di Pietrogrado, i bol­
scevichi riescono a domina­
re la situazione e ad impe­
dire qualsiasi accenno di 
provocazione anarchica. La 
manifestazione, così come 
la voleva Lenin, possente 
ma disciplinata e senza in­
cidenti di rilievo, fu orga­
nizzata il 18 giugno e rap­
presentò un nuovo energico 
scossone al vacillante edi­
ficio di Kerensky e com­
pagni. 

All'indomani della rivolu­
zione d'Ottobre i numerosi 
gruppuscoli anarchici russi 
si divisero sull'atteggiamen­
to da tenere verso il potere 
sovietico: da una parte quel­
li che collaborarono con il 
nuovo regime (A. Ghe, A. 
Karelin, A. Zheleznjak), dal­
l'altra coloro che si schie­
rarono contro il bolscevismo 
(i fratelli Gordin, V. Volin, 
L. Cernyi), in mezzo quelli 
che oscillavano continua­
mente tra la fedeltà e l'in­
subordinazione al nuovo or­
dinamento (I. Bleichman, 
Ja. Novomirskij, E. Jarciuk, 
I. Grossman-Roscin). 

Nestor Machno è forse la 
figura che meglio di ogni 
altra esprime, da una par­
te, queste ambiguità e con­
traddittorietà del movimen­
to anarchico russo, dall'al­
tra la pericolosità dell'av­
venturismo anarchicheggian-
te per i destini stessi della 
rivoluzione socialista. Nato 
nel 1884 (o 1889, per al­
tre fonti) in una famiglia 
contadina di Gul'aj-Pole. che 
resterà sino all'ultimo il 
cuore della machnovscina, 
Nestor Machno prima di ab­
bracciare durante i moti del 
1905 la fede anarchica, giro­
vaga per la Russia, facendo 
il bracciante, il garzone di 
bottega, il falegname ed al­
tri mestieri. Fanatico del 
terrorismo individuale. Ma­
chno nel 1910 viene condan­
nato ai lavori forzati a vita. 
Liberato grazie alla rivolu­
zione democratico-borghese 
di febbraio, egli ritorna a 
Gul'ai-Pole, dovp ricomincia 
a tessere le fila dell'orga­
nizzazione anarchica combat­
tendo contro le truppe tede­
sche e diventando nei primi 
tempi il terrore dei grandi 
proprietari terrieri. 

Un delirante 
bellicismo 

E' estremamente difficile 
tracciare un quadro seppu­
re sommario del movimento 
machnovista, della sua ideo­
logia piccolo-borghese e se­
mi-anarchica, della sua base 
sociale estremamente diffe­
renziata e varia di volta in 
volta (durante l'occupazione 
tedesca o l'avanzata di De-
nikin le sue truppe sono pre­
valentemente composte di 
contadini poveri, mentre du­
rante la sua lotta contro il 
potere sovietico [1919-1920] 
bat'ko, come lo chiamavano 
i suoi uomini, si appoggia 
sugli strati agiati delle cam­
pagne per ridursi poi, nel 
periodo della Nep, a cercare 
sostegno solo tra i kulak). 

Pur essendo ideologica­
mente un semplice « grega­
rio », Machno per il potere 
che era riuscito a conquista­
re in una parte dell'Ucraina 
era diventato la mèta di tut­
ti i maggiori teorici russi 
dell'anarchismo, da Volin 
(ideologo che lo raggiunse 
dall'America) ad Arscinov 
(lo storiografo di Machno) 
che dettero vita al centro 
anarchico Nabat e alla rivi­
sta omonima. Fu proprio 
questa « coorte », di cui si 
circondava Machno, che co­
minciò ad incensarlo e a dif­
fondere la voce che le mas­
se avevano ormai il * secon­
do Bakunin ». 

In perfetta coerenza con 
il suo credo anarchico di 
repulsione di qualsiasi auto­
rità o elemento di organiz­
zazione, sia al livello dello 
Stato o dei semplici soviet 
periferici, Machno predica­
va un delirante bellicismo 
• apartitico » — come dice­
va lui — che non faceva di­
stinzione tra bianchi e ros­
si. « Sradicherò dall'Ucrai­
na le canaglie di Denikin, 
quindi abbatterò in Russia 

la commissarocrazia, e di là 
muoverò verso Occidente » 
— ripeteva nelle sue arrin­
ghe ai contadini ucraini. 

Al contrario di quanto 
possa sembrare, il terreno 
decisivo sul quale si poteva 
battere (e come, poi, in 
realtà si battè) la machnov­
scina non era certamente 
quello militare, anche se 
contro la cavalleria degli 
ataman e le tacianke del 
« secondo Bakunin » com­
batterono sul fronte ucraino 
eroici e famosi comandanti 
dell'Armata rossa come Ya-
kir e Bela Kun. Il terreno 
decisivo per la sconfitta del­
la rivolta anarchica fu quel­
lo politico, delle scelte di 
politica economica del pae­
se dei Soviet. Infatti in quei 
primi anni furono non pochi 
gli errori commessi dal go­
verno soviettista ucraino; e 
uno dei più gravi (che oggi 
è riconosciuto dalla storio­
grafia ufficiale sovietica) fu 
quello di applicare una politi­
ca agraria assai poco duttile. 

La fine 
della sedizione 
Gran parte delle terre tolte 
ai latifondisti non venivano 
distribuite ai contadini, ma 
trasformate immediatamente 
in soveos su basi collettivi­
stiche. Ciò non poteva non 
suscitare malcontento tra le 
grandi masse contadine del­
l'Ucraina, indeboliva l'allean­
za fondamentale tra classe 
operaia e contadini e in ul­
tima analisi consentiva per 
certi versi ai socialrivoluzio-
nari, agli anarchici, agli uo­
mini di Petljura e in genere 
ad avventuristi di tutte le 
risme di strumentalizzare il 
malcontento contadino indi­
rizzandolo contro la giovane 
repubblica sovietica. Solo 
con l'avvio della nuova po­
litica economica Machno fu 
appunto privato della sua ba­
se di massa, i contadini, e 
una volta rimasto solo con 
l'appoggio dei kulak, fu fa­
cile all 'Armata di Frunze 
porre fine alla sedizione 
machnovista. 

La dura lotta contro Mac-
no non fu certo la prima né 
l'ultima che Lenin e il bol­
scevismo russo dovettero 
condurre contro tutti gli av­
venturismi. La sconfitta del 
machnovismo e del < secon­
do Bakunin », morto esule a 
Parigi, fu la conferma della 
tesi leniniana, secondo cui 
il bolscevismo si era « for­
mato e temprato lottando 
per molti anni contro il ri­
voluzionarismo piccolo-bor­
ghese, che rassomiglia al-
I anarchismo o ha derivato 
qualcosa da esso e si allon­
tana, in tutte le cose essen­
ziali, dalle condizioni e istan­
ze di una tenace lotta di 
classe ». Non è male, in tem­
pi come i nostri e in paesi 
come l'Italia dove qualcuno 
cerca addirittura di rivalu­
tare la figura di Machno, 
rammentare ancora una vol­
ta questo giudizio di Lenin. 

Carlo Fredduzzi 

LE STRUTTURE CULTURALI IN ITALIA; FIRENZE 

I belletti del moderatismo 
Grandezza del passato e servitù del presente nel calderone municipalistico che caratterizza la gestione conservatrice della 

città - Una linea che suscita forti tensioni sociali - L'ottica turistico-promozionale degli amministratori - Ripiegamento della 

condizione intellettuale tradizionale e nuovi bisogni di massa - I comunisti e le premesse di una iniziativa rinnovatrice 

Firenze alla fine dell'800: in alto, il frenino del Chianti davanti a Porta Rom 
angolo del vecchio centro ormai scomparso. Le due foto sono tratte da un 
dedicato alle prime fotografie della città. 

ana. Sotto, un 
libro famoso 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, giugno 

« Firenze è una città di 
grandi solitudini », dice Tri­
stano Codignola, direttore del­
la Nuova Italia e responsa­
bile della politica scolastica 
del PSI, la cui mancata rie­
lezione al Senato è un altro 
segno del deterioramento delle 
posizioni del socialismo fio­
rentino. Ed è anche « una cit­
tà di pensionati culturali di 
tutto il mondo», aggiunge Co­
dignola, con un lampo di ma­
lizia e un po', ma non troppa, 
nostalgia dell'equilibrio in cui 
viveva la vecchia città leo-
poldina, granducale. 

La disintegrazione della vita 
associata sembra essere il da­
to forse più evidente del ripie­
gamento su se stessa della 
condizione intellettuale tradi­
zionale. Anche il compagno 
Procacci, ordinario di storia 
moderna all'università, indica 
nell'atomismo, nella imper­
meabilità relativa delle espe­
rienze, del settori, delle strut­
ture, la caratteristica princi­
pale della vita e del mondo 
culturale a Firenze. 

Il «tappeto 
idealista » 

Può forse aiutarci il para­
gone con la situazione tori­
nese. L'analisi della condi­
zione intellettuale e delle 
strutture culturali a Torino fa­
ceva emergere in modo ab­
bastanza netto due linee: da 
un lato quella della forma­
zione di vn nuovo blocco di 
potere urbano, in cui il la­
voro intellettuale fosse rias­
sorbito con mansioni opera­
tive specifiche (il momento 
della programmazione tecno­
cratica del rapporto città-fab­
brica) nel nuovo « stato mag­
giore» FIAT; dall'altro il 
consolidarsi intorno alla classe 
operaia della « città industria­
le e proletaria per eccellenza » 
di bisogni culturali nuovi, di 
un tessuto organizzativo di 
base mediante il quale la co­
noscenza collettiva agisse co­
me momento unificante e pun­
to di leva per la trasforma­
zione rivoluzionaria. Da que­
sto punto di vista, certo, To­
rino ha anche una potenzia­
lità squisitamente teoretica 
che Firenze ora sembrerebbe 
non avere. E' proprio per 
questo, crediamo, che il com. 
pagno Luporini, ordinario di 
filosofia morale all'università. 
osserva che a Firenze trova 
oggettivamente difficoltà ad 
imporsi una «angolatura teo 
retica ». Che cosa vuol dire? 
Schematicamente che. al li­
vello più nobile, le strutture 
del sapere sono rimaste quelle 
funzionali al comportamento 
collettivo di una città mer­
cantile e artigiana e che la 
cultura prodotta mediante 
queste strutture ha dei ca­
ratteri di erudizione raffinata. 
indubbiamente orientata e in­
nalzata da una notevole sen­
sibilità etico-politica, ma una 
qualità intrinsecamente arti­
gianale. Ancora Procacci in­
siste sul fatto che la stessa 
ricerca universitaria viene a 
volte concepita come « capo­
dopera ». Al livello meno no­
bile. si assiste invece ai pa­
sticci del bargellinismo. cioè 
del fiorentinismo in pillole, in 
cui l'enucleazione dal passato 
comunale, rinascimentale e 
granducale delle ragioni di 
continuità storica è il filo gri­
gio di una operazione idpo-
Iogica di conservazione mu­
nicipale. 

La prima impressione, dun­
que. è quella di un ripiega­
mento della condizione intel­
lettuale tradizionale, di un'ac­
centuata introversione in fun­
zione difensiva. Occorre forse 
riandare ad alcune esperien­
ze chiave del passato più re­
cente per rendersi conto della 

Eccezionali ritrovamenti archeologici alla periferia di Nis, in Serbia 

La scoperta dei tesori di Mediana 
Quattordici capolavori in marmo che confermano l'ubicazione dell'antica città romana - Un'equipe di giovanissimi scienziati si propone 
di continuare gli scavi, se saranno reperiti i fondi necessari - Le prime ricerche nel 1932 portarono alla luce una splendida villa patrìzia 

Dal corrispondente 
BELGRADO, giugno. 

Quattordici stupende statue 
di marmo bianco e di porti 
do che risalgono al quarto se 
colo dopo Cristo sono venute 
alla luce in questi giorni -in 
rante scavi condotti nella zo­
na archeologica di Mediana. 
alla periferia della città ^er­
ba di Nis I,e statue, che era 
no ammucchiate in una stanza 
di due metri quadrali AA ap­
pena 30 centimetri di profon 
dita, sono tutte decapitate e 
solo due delle teste sono sta 
te ritrovate. Nonostante eh*' 
le scritte sui basamenti fosse 
ro tutte cancellate, si è ,>>u 
to stabilire che alcune di es 
se erano dedicate a divinai 
e a personaggi mitologici: 
Igea. Esculapio. Ercole. 
Bacco. 

L'equipe alla quale si dove 
il ritrovamento — otto gio 
vanissimi archeologi diretti da 
Liubitza Zotovic — ritiene che 
l'avvenimento rivesta eccezio­
nale importanza non solo per 

il valore artistico e storico 
dei reperti, ma perchè si è 
avuta la conferma che si sta 
scavando nel punto giusto. 
esattamente là dove sedifi s«» 
coli fa sorgeva la città roma 
na di Mediana. Un lavoro <i 
stematico e continuo dovreb 
be quindi portare rapidinvu-
te alla luce nuovi meravisiiosi 
tesori. 

La città di Mediana v^nne 
edificata nel quarto secolo do 
pò Cristo dall'imperatore Fla­
vio Valerio Costantino, un bar­
baro nato da un centurione. 
Costanzo Cloro e da una o-,U\s 
sa. Elena, e che riusci ad as 
sicurare ancora per qual^ne 
decennio slabilità al traballan­
te impero romano definì rido 
ne le frontiere, mighoran.io la 
situazione interna e riempici 
done le casse vuote. 

A metà strada (e di qui f »r 
se il nome della località) fra 
la città natale di Naissa (oggi 
Nis) e le sue fonti termali 
(che si trovano a una decina 
di chilometri) l'imperatore fe­
ce costruire un palazzo impe­

riale su di un'area di 50 et­
tari. Qui. tra dolci colline e s 
poca distanza dalle term?, 
l'imperatore passava gran par 
te dell'anno. 

Attorno al palazzo imper.aì-1 

sorsero ben presto molte vil­
le patrizie, negozi, deposti. 
una basilica, un cimitero, una 
vera e propria città Altri ;m 
peratori romani scelsero Me 
diana come loro residenza fi 
no all'anno 441 dopo Cristo. 
quando nell'Illina chiarirono 
le tribù degli Unni La ci:tà 
venne rasa al suolo Ri«\> 
struita dall'imperatore Giusti 
niano. sembrò tornare a nuo 
vo splendore, ma venne poco 
dopo definìivamente dis'.rut 
ta da una nuova invasione di 
barbari. 

Mediana fu dimenticala fi­
no al 1932 quando un gruppo 
di archeologi di Nis ne ricer 
carono l'ubicazione e iniziare 
no i primi scavi scoprendo i 
resti di una grande casa pa­
trizia con piscina, canalizza­
zione. impianti per l'acqua 
calda e bellissimi mosaici 
molto ben conservati. Gli sca­

vi vennero presto interrotti. 
prima per la mancanza di fon 
di. poi per le vicende della 
guerra Nel '61 venne conara 
to un sistematico sondaggio 
del terreno che permise ci ri­
costruire una ipotetica mappa 
della città Su tale base ne! 
1969 venivano iniziati i nuovi 
scavi per portare alla luce !e 
rovine del palazzo imperiate. 
Fu cosi individuato il per.sti 
Iio con i suoi pavimenti a 
mosaico e con i resti delie 
bianche colonne di marmo. 

Ma la scoperta di questi 
giorni è di gran lunga fra tut­
te la più importante. Le quat­
tordici statue erano con ogni 
probabilità destinato non ai 
culto ma ad ornamento dei 
giardini imperiali Esse s'»no 
di tale bellezza da far credo 
re che non siano opera di ar 
listi locali, ma di .scultori fat 
ti venire da Roma Nella zi. 
na dove sorgeva l'antica città 
oggi non ci sono costruzioni. 
la febbre edilizia degli ultimi 
due decenni non ne ha fat­
to scempio: il piano regolato­
re di Nis l'ha salvaguardata. 

Gli scavi non presentano quin­
di grossi problemi e c'è la 
sicurezza che quanto la terra 
ancora nasconde potrà essere 
portato alla luce intatto e sen 
za guasti. 

Tuttavia non mancano le 
difficoltà Alla fine di quieta 
settimana i lavori di soave 
dovranno nuovamente essere 
interrotti. L'equipe di archeo­
logi che ha lavorato in que 
sii mesi con tanta capacità e 
con tanto entusiasmo, ha 
esaurito i fondi messi a sua 
disposizione dal comune di 
Nis e non potrà disporne di 
altri Tino al prossimo anno. 
Si spera tuttavia, che data !a 
importanza dei ritrovamenti 
ci sia un intervento finanzia 
rio da parte della Repubbh 
ca serba, se non addirittura 
della Federazione jugoslava. 
oppure di qualche ente inter­
nazionale. I tesori nascosti di 
Mediana, infatti, non stanno 
a cuore solo alla popolazio­
ne di Nis, ma fanno parte 
del patrimonio di tutti. 

Arturo Barioli 

connessione strettissima fra 
vicenda culturale e storia po­
litica della città. E' un punto 
sul quale insiste con parti­
colare passione Enzo Enriques 
Agnoletti. direttore del Ponte. 
E si capisce. La rivista che 
fu di Calamandrei rappresenta 
forse il momento più alto della 
riflessione di quel gruppo di 
esponenti del partito d azione 
che conquistò la sua leader­
ship politica e culturale in 
forza di un intransigente an­
tifascismo e del tentativo — 
quasi sempre, anche se non 
sempre, riuscito — di definire 
un positivo rapporto dialet­
tico con la classe operaia e 
il Partito comunista. Politi­
camente, essa ha svolto fino 
alle estreme conseguenze il 
nucleo garantista della demo­
crazia borghese avanzata, cul­
turalmente ha puntato sulle 
capacità persuasive e di ag­
gregazione delle élites intel­
lettuali illuminate. E' un trat­
to comune dell'esperienza dei 
Detti, dei Codignola, degli Spi­
ni, degli Agnoletti. 

Questa esperienza ha cono­
sciuto la conclusione del suo 
ciclo con il primo centro si­
nistra, quello di La Pira, scon­
tandone anche i limiti orga­
nici del deperimento del rap­
porto con le forze popolari. 
Le qualità carismatiche del 
sindaco cattolico non basta­
rono a bloccare l'attacco da 
destra. Seguì la pesante ge­
stione commissariale che ave­
va l'obiettivo di spianare il 
terreno alle forze della destra, 
di determinare infine una rie­
dizione moderata e meno tur­
bolenta del centro-sinistra. La 
operazione non era del resto 
meramente municipale, ma 
fortemente voluta e diretta 
dalla Democrazia cristiana in 
sede nazionale, puntando, tra 
l'altro, su una disponibilità 
dei socialisti fiorentini che la 
unificazione socialdemocratica 
avrebbe ulteriormente accen­
tuato. 

Non bisogna mai dimenti­
care, per quanto riguarda Fi­
renze. questa dimensione per 
cosi dire delegata della vita 
politica e della cultura. (E' 
un'osservazione assai perti­
nente del compagno Aldo Za-
nardo). E' questo il «bara­
tro dell'oggettività» in cui si 
smarrisce la coscienza di al­
cuni gruppi intellettuali a Fi­
renze, « arroccati — ricorda­
va ancora di recente Euge­
nio Garin — in illusorie li­
bertà e autonomie di cui spe­
rimentano. oggi, la fragilità, 
l'inconsistenza, l'equivoco ». 

Evidentemente. « il tappeto 
idealista», mi dice Romano 
Bilenchi, «non è ancora stato 
levato di sotto i piedi degli 
intellettuali ». La vicenda di 
Bilenchi, romanziere e orga 
nizzatore di cultura, del Nuovo 
Corriere di cui fu direttore, è 
per più versi esemplare. In­
torno al Nuovo Corriere negli 
anni cinquanta si realizzò 
un'esperienza di informazione 
democratica che. a Firenze, 
se si pensa al ruolo determi­
nante dell'organo del petro­
liere Monti, avrebbe ancora 
larghissimo spazio. Tuttavia. 
si può dire riuscito quello 
che Bilenchi chiama « l'inne­
sto marxista nella tradizione 
culturale fiorentina »? 

Nella partecipazione dì nu­
merasi quadri intellettuali al 
lavoro del giornale che fu un 
grosso fatto anche organiz7a-
tivo. prendeva corpo un tratto 
della politica culturale del 
movimento operaio che la as­
similava alla politica delle al­
leanze. Definire in questi ter­
mini il proprio rapporto con 
i ceti professionalmente depo­
sitari della funzione intellet­
tuale comportava un rischio: 
quello di demandare agli in­
tellettuali come tali la ge­
stione del rapporto politica 
culturale-movimento operaio. 
Sul terreno della delega na­
scono. non a Firenze soltanto, 
i due contrapposti modelli di 
partecipazione politica degli 
intellettuali, quello dell'impe­
gno e quello dell'autonomia. 
tutti e due ancora esterni a 
quel rapporto organico con la 
classe, in base al quale si de­
termina invece come fatto 
complessivo l'egemonia. 

Sono, queste, difficoltà che 
si prolungheranno anche nella 
vicenda di quell'altro grande 
punto d'aggregazione politico-
culturale che fu nei primi anni 
sessanta il circolo di cultura. 
In realtà, il sistema delle de­
leghe reciproche consentiva 
anche una certa flessibilità 
nel rapporto con i gruppi in­
tellettuali tradizionali, ma era 
destinato a logorarsi nel mo­
mento in cui anche a Fi­
renze fosse stato sottoposto 
alle tensioni della nuova di­
mensione di massa in cui. 
a partire dalla metà degli an­
ni sessanta, si pongono i pro­
blemi della cultura e delle 
sue strutture. Non per niente 
l'accento si trasferisce dai 
circoli culturali e dalle rivi­
ste alla scuola, dalla casa 
editrice ai grandi apparati in­
dustriali editoriali, alle « fab­
briche del sapere», dalla con­
dizione dell'intellettuale al 
ruolo della mansione intellet­
tuale nel sistema produttivo. 

Dietro 
un alibi 

Il problema è particolar­
mente complesso a Firenze 
per la configurazione socio­
economica e per il peso delle 
stratificazioni istituzionali ed 
ideologiche, in cui la lunga 
storia della città si è venuta 
depositando. E' questo un ter­
reno sul quale il partito si 
muove con più spiccate ca­
pacità collettive d'analisi e 
con un notevole sforzo d'in­
novazione nella linea politica, 

E* certo vero, come osserva 
11 presidente dell'amministra­

zione provinciale compagno 
Tassinari, che ci si trova di 
fronte a una conformazione 
sociale con la classe operaia 
in posizione numericamente 
minoritaria. E' forte la pre­
senza di ceto medio produt­
tivo con spiccate sottolinea­
ture individualistiche che so­
no in parte 11 riflesso sedi­
mentato della vecchia tradì-
zione produttiva, artigianale, 
in parte il risultato attuale 
del processo di decomposizio­
ne ideologica perseguito dal 
blocco di forze moderate che 
ha diretto la città in questi 
ultimi anni. Questo spiega la 
base relativamente estesa del­
la socialdemocrazia a Firen­
ze, il carattere manovriero di 
una parte della dirigenza so­
cialista, a partire da Ma-
riotti. 

Su questo tessuto sociale, le 
cui diversificazioni sono fisi­
camente accertabili quando si 
percorrono le strade che por­
tano dalle vecchie botteghe 
di San Frediano alle botiti-
ques cosmopolite da « pìccola 
Europa» che affollano il cen­
tro storico, le forze mode­
rate. Democrazia cristiana in 
testa, hanno puntato per dare 
una consistenza almeno rela­
tivamente di massa al muni­
cipalismo corporativo: un cal­
derone nel quale si mescolano 
il « culto del bizzarro » — 
come osserva Tassinari —, la 
grandezza del passato • la 
servitù del presente, la no­
stalgia della «capitale», fos-
s'anche soltanto « culturale », 
in breve una sorta di «mer­
coledì delle ceneri » del sog­
gettivismo bottegaio piccolo-
borghese. E* questo il clima 
in cui è maturata la scelta 
del centrosinistra a proposito 
dell'uso delle strutture cul­
turali. 

Si tratta di una gestione a 
fini meramente turistici, os­
serva il compagno Pieralli. 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI, il che com­
porta. come è ovvio, un pro­
fondo deterioramento di que­
ste strutture e l'aumento delle 
iniziative o degli istituti cui 
vengono affidati compiti di 
mero prestigio o, per meglio 
dire, di promozione pubblici­
taria. Anche un fatto così ri­
levante per l'arte contempo­
ranea come la grande mo­
stra dello scultore Henry Moo-
re corre il rischio di trasfor­
marsi nell'alibi di una scelta 
amministrativa che, aggiunge 
Pieralli. « punta a imbellet­
tare la decadenza». 

L'esempio 
del centro 

Certo, che nell'ultimo bi­
lancio comunale figurassero 
nel capitolo dedicato alle ma­
nifestazioni culturali un au­
mento di spesa da due a cin­
que milioni per le bande mu­
sicali e una nuova voce (per 
l'importo di tre milioni e mez­
zo), i concorsi ippici, fa pen-
sare per lo meno a una estre­
ma accelerazione del processo 
degenerativo e a uno scadi­
mento delle capacità cosme­
tiche del centro sinistra fio­
rentino. Lo rilevava il com­
pagno Casari, docente all'uni­
versità di filosofia della scien­
za, nel suo intervento in Con­
siglio comunale a Palazzo 
Vecchio nel corso della re­
cente discussione sul bilancio. 

Ma non si tratta soltanto di 
questo. L'ottica turistico-pro­
mozionale delle forze modera­
te non provoca solo disper­
sioni della spesa o disfunzioni 
nel mantenimento dell'attuale 
rete degli istituti culturali, i 
musei, le gallerie, le biblio­
teche, lo stesso teatro. Essa 
accentua il movimento a for­
bice tra vita ufficiale delle 
strutture culturali e i bisogni 
culturali di massa, tra am­
ministrazione e destinazione 
democratica. Nel miglior» dei 
casi alcune di queste strut­
ture (i musei, per esempio) 
restano chiuse in una sorta 
di isolamento ieratico: in ge­
nerale. esse subiscono una 
progressiva devitalizzazione. 
Si tratta di una scelta anti­
popolare. corroborata in modo 
esemplare dall'espulsione de­
gli strati poveri dalla città 
storica, con un doppio esito: 
quello di comprimere i con­
sumi sociali (la casa e i ser­
vizi culturali) e quello di In­
centivare le rendite di posi­
zione trasformando il centro 
storico in un centro direzio­
nale commerciale per il dre­
naggio del turismo di massa 
e il soddisfacimento dei con­
sumi opulenti del turismo di 
élite. 

Ecco perchè la città, come 
dice Zanardo, quando si ap­
propria degli istituti, li de­
qualifica; è l'operazione di fil­
traggio antidemocatico mes­
sa in atto dalle forze modera­
te che rende gli istituti pres­
soché impermeabili alle mas­
se. Tuttavia, le tensioni cui la 
città è sottoposta da questa 
scelta sono sempre più forti. 
Ne sono un indice non equi­
voco le lotte operaie degli 
ultimi tempi (dalla CONFI al­
la Stice), I processi di riag­
gregazione popolare intomo a 
iniziative di base sull'uso della 
città e delle sue strutture. In 
cui si consolida il rapporto 
con le forze cattoliche, il fer­
mento dell'università. Proprio 
da questi dati prendeva l'av­
vio una mozione presentata 
dal gruppo consiliare comu­
nista alla fine del TI nella 
quale il "problema di un rin­
novamento delle strutture cul­
turali fiorentine veniva sal­
damente riagganciato al rilan­
cio dell'iniziativa di massa • 
alla creazione di un tessuto 
di nuova democrazia. 

Franco Ottotenghi 
(2 — Conti***) 

**ari" 
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Dopo il grande sciopero nazionale per il contratto 

E' INIZIATA NELLE FABBRICHE 
CHIMICHE LA LOTTA ARTICOLATA 

In questa settimana programmate otto ore di astensione — Il 22 riunione delle segreterie nazionali — Una 
nota dei sindacati sull'atteggiamento padronale — L'Alleanza contadini per lo sviluppo di iniziative unitarie 

Le lotte contrattuali e la distribuzione del reddito 

Nell'industria i salari 
inferiori agli altri settori 
All'origine lo schiacciamento delle qualifiche - Esso serve a comprimere la tota­
lità delle retribuzioni lasciando i margini per una politica di privilegi corporativi 

Braccianti: 
i rinvìi 

del governo 
aggravano 

la situazione 
Una dichiarazione di 

Feliciano Rossitlo 

Sullo sciopero nazionale di 
48 ore dei braccianti, fissato 
per i giorni 23 e 24 prossimi 
contro 1 rinvìi governativi in 
merito all'attuazione degli im­
pegni da tempo assunti e per 
10 sblocco della vertenza con­
trattuale, il compagno Felicia­
no Rossitto, segretario nazio­
nale della Federbraccianti-
CGIL, ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: 

« La decisione del governo 
di rinviare sistematicamente 
l'attuazione degli impegni as­
sunti per la proroga degli 
elenchi anagrafici, per il collo­
camento, per la parità previ­
denziale e per la Cassa inte­
grazione guadagni, costituisce 
un elemento pesante di ulte­
riore aggravamento della con­
dizione dei lavoratori agricoli. 
11 governo non ha il diritto di 
ignorare che, cosi facendo, es­
so contribuisce direttamente 
ad acutizzare la tensione so­
ciale nelle campagne e ad im­
porre ai lavoratori ed ai loro 
sindacati adeguate iniziative di 
lotta ». 

« Lo sciopero del 23 e 24 
prossimi venturi e le mani­
festazioni indette in tutto il 
paese, ripropongono quindi 
non solo lo sblocco delle ver­
tenze contrattuali ma anche di 
esercitare una adeguata pres­
sione per riuscire a risolvere 
la situazione insostenibile de­
terminata dalla volontà nega­
tiva finora espressa dal go­
verno. Deve essere chiaro a 
tutti che se tale situazione do­
vesse permanere, ci avvieremo 
verso iniziative sindacali più 
aspre ed estese ». 

À Tarquinia 

Riunite per 
Punita le 
segreterie 

confederali 
Grave attacco di Ra-

vecca alla UILM 

E' iniziata ieri a Tarquinia 
la riunione delle segreterie con­
federali della CGIL. CISL e 
UIL per discutere la situazione 
del processo unitario. Al centro 
del dibattito la proposta della 
CGIL di costituire una Federa­
zione fra le tre Confederazioni. 
non come alternativa all'unità 
ma come ponte da costruire su­
bito per arrivare in tempi certi 
all'unificazione sindacale. La 
riunione si è protratta per l'in­
tera mattinata. Nel primo po­
meriggio si è riunita la segre­
teria della UIL per precisare la 
propria posizione. La riunione 
proseguirà oggi e domani. 

Intanto le decisioni scaturite 
dal quinto congresso della UILM 
(scioglimento dell'organizzazio­
ne al momento dell'unità orga­
nica con FIOM e FIM. nell'am­
bito di una strategia per l'unità 
dell'intero movimento sindacale. 
mantenendo i collegamenti con 
le Confederazioni), hanno pro­
vocato una polemica presa di 
posizione del segretario confe­
derale della UIL Lino Ravecca. 

Il « leader > dei socialdemo­
cratici ha rilasciato una dichia­
razione in cui se la prende col 
congresso della UILM, ma in 
realtà attacca Raffaele Vanni 
(segretario generale della UIL 
e capo della componente repub­
blicana). Vanni infatti non solo 
aveva presenziato al congresso 
svoltosi a Milano, ma aveva 
anche preso la parola sottoli­
neando la piena validità del con­
gresso stesso, scartando l'ipo­
tesi di un qualsiasi provvedi­
mento disciplinare nei confronti 
dell'organizzazione dei metal­
meccanici di cui è segretario 
generale Giorgio Benvenuto. 

Ravecca afferma invece dì 
non aver voluto partecipare al 
congresso UILM « per non aval­
lare deliberazioni delle quali 
contestiamo in modo assoluto 
la validità >. Prosegue osser­
vando che la segreteria della 
UIL (ma Vanni ha già detto 
di no. ndr) e ha il dovere di 
esprimere la più netta condan­
na ». traendone le conseguenze 
< anche sul piano organizzativo ». 
Ravecca si fa poi minaccioso 
nei confronti sempre di Vanni 
aggiungendo: « Nessuno pensi 
ad impossibili mediazioni o tol­
leranze ». Nella dichiarazione 
c'è anche un falso. Vi si dice 
che la UILM ha voluto evitare 
il dibattito e il confronto per il 
futuro congresso confederale 
UTT. (marzo '73). In realtà al 
congresso di Milano sono stali 
eletti anche ; « rappresentanti 
della categoria » per il congres 
so confederale. 

Intanto nuove spinte all'unita 
sindacale vengono da altre ca­
tegorie e province. E' il cn>.«j 
di Varese dove le segreterie pro­
vinciali della CGIL. CISL e UIL 
hanno confermato l'offettuaziorié 
contemporanea nei giorni I e 
t luglio 1972 dei congressi pro­
vinciali 

Dopo il grande sciopero na­
zionale di giovedì scorso dei 
300 mila lavoratori chimici in 
lotta per il contratto, forte è 
hi mobilitazione nelle fabbriche 
del settore. Sono iniziate infatti 
le azioni articolate attraverso 
la astensione da qualsiasi pie 
stazione di lavoro straordinario 
e secondo un programma di ot­
to ore settimanali, che sono 
realizzate sulla base delle de 
cisioni che vengono prese dai 
lavoratori nelle singole fabbri­
che. Il 22 prossimo avrà luogo 
la riunione delle tre segreterie 
nazionali di categoria per esa­
minare gli sviluppi della lotta. 
Intanto in una nota unitaria i 
sindacati considerano la piena 
riuscita della prima azione di 
sciopero tome una risposta al 
padronato italiano nel suo in­
sieme e a quello chimico in 
particolare tale da scoraggiare 
ogni illusione di poter ricacciare 
indietro la classe lavoratrice 
dalle posizioni raggiunte e di 
impedire il progredire nelle con­
dizioni di vita e di lavoro e nei 
rapporti di forza all'interno del­
le fabbriche e nella società. 

In merito ai tentativi apparsi 
sulla stampa padronale di far 
ricadere sui sindacati la re­
sponsabilità della rottura e alle 
maldestre affermazioni di una 
presunta « disponibilità padro­
nale » al « dialogo ». i tre sinda­
cati ricordano: che le trattative 
si sono rotte perchè gli indu­
striali si sono rifiutati di con­
siderare base di discussione la 
piattaforma dei sindacati re­
spingendo in particolare ogni 
discussione sui problemi della 
organizzazione del lavoro che 
della piattaforma costituiscono 
elemento fondamentale; e inol­
tre che gli industriali si sono 
dichiarati disponibili al dialogo 
solo sulla loro impostazione che 
parte da valutazioni unilaterali 
della realtà economica e pre­
tende la massima elasticità in 
materia di sfruttamento della 
forza lavoro per assicurare i 
massimi risultati possibili al 
profitto. 

E' stato perciò l'atteggiamen­
to padronale che ha provocato 
la rottura. 

I tre sindacati affermano che 
i settori interessati possono sop­
portare bene le rivendicazioni 
poste dalla piattaforma, non so­
lo, ma tali rivendicazioni pro­
spettano l'intervento del sinda­
cato nella organizzazione del 
lavoro, nei suoi diversi aspetti 
proprio nel momento in cui si 
considera necessaria una ri­
strutturazione dei vari rami in­
dustriali chimici e pongono in 
tal modo le nuove condizioni 
sulle quali la ripresa della in­
dustria chimica in Italia può 
avere luogo, arrecando uno svi­
luppo dell'occupazione e un am­
pliamento degli investimenti, 
anziché le prospettive riduttive 
cui sono ispirati i programmi 
industriali finora esistenti. 

La lotta dei chimici per ri­
chieste che vanno oltre i con­
fini delle rivendicazioni salaria­
li. ma affrontano precise pro­
poste di ristrutturazione delle 
fabbriche e degli impianti, ha 
trovato una piena rispondenza 
nella piattaforma avanzata dal­
l'Alleanza nazionale dei contadi 
ni per quanto riguarda lo svi­
luppo del reddito agricolo e dei 
coltivatori, strettamente colle­
gato alla crescita dell'utilizzo e 
quindi della produzione dei mezzi 
tecnici e dei servizi che l'agri­
coltura acquista dall'industria. 

In una lettera che l'Alleanza 
dei contadini ha indirizzato ai 
tre sindacati dei chimici si il­
lustra la preoccupante situa­
zione dell'agricoltura italiana 
che spende molto per acqui­
stare poco e produce in modo 
insufficiente gli alimenti neces­
sari per far fronte alla do­
manda intema, oltreché estera. 

Ora l'industria chimica, com­
presa quella a partecipazione 
statale, ha chiesto ed ottenuto 
interventi finanziari dallo Stato 
per far fronte ad una situa­
zione che es^a definisce di crisi. 

L'Alleanza dei contadini ri­
tiene che l'obiettivo costante del­
le industrie statali e quelle dove 
i capitali pubblici hanno un ruo­
lo rilevante, deve essere quello 
di guidare lo sviluppo econo­
mico e sociale del Paese. 

Le proposte avanzate dal 
Consiglio generale dell'Alleanza 
nel gennaio scorso sono stretta­
mente collegate con quelle che 
le organizzazioni sindacali dei 
chimici e dei metalmeccanici 
avanzano oggi ai poteri pub­
blici. per giungere alla ridu 
zione generalizzata dei prezzi 
doi mezzi tecnici e al controllo 
pubblico di tali prezzi 

Tutti questi complessi proble­
mi d'interesse generale e nazia 
naie per gli operai e per i prò 
dutton contadini comportano 
certamente azioni sindacali e 
professionali come quelle che 
sono in corso e come quelle 
che. spwie i coltivatori, devono 
largamente sviluppare. 

Benzina: fermi 

il 14 e 15 

i distributori 
La federazione dei benzinai 

italiani (FAIB) ha proclama­
to due giornate nazionali di 
astensione dal lavoro della ca­
tegoria per i giorni 14 e 15 
giugno La chiusura degli im­
pianti avverrà alle 20.30 del 
giorno 13; la riapertura alle 
7 del 16 giugno. L'azione — è 
detto In un comunicato — 
rientra nel quadro dell'agita­
zione promossa dalla catego 
ria per sostenere le proprie 
rivendicazioni riguardo al 
metodo di revisione dei prez­
zi petroliferi, all'aggiornamen­
to dei margini sul carburan­
ti e i lubrificanti, e agli ora­
ri di lavoro. 

La politica di « ristrutturazione > portata avanti nel corso di questi anni dail'Erìdanla è andata contro gli interessi del consu­
matori, dei coltivatori produttori e dei lavoratori. (Nella foto: una manifestazione a Ferrara per respingere l'attacco 
all'occupazione). Grave è stato ed è l'atteggiamento del governo, cerne dimostra il nullaosta concesso dal CIPE al monopolio 
saccarifero per costruire un nuovo impianto a Forlì mentre da tempo le tre centrali cooperative romagnole si stanno battendo 
per costruire il primo zuccherificio italiano cooperativo 

Migliaia di bieticoltori manifestano per una nuova politica del settore 

A Forlì cooperativa unitaria 
contro i piani dell'Eridania 

Da tempo le centrali romagnole e il movimento democratico si stanno battendo per 
la costruzione del primo zuccherificio cooperativo italiano — Il Cipe ha dato invece 
il nullaosta al monopolio saccarifero per costruire nella zona un nuovo impianto 

Mentre se ne importano oltre 5 milioni di quintali 

ZUCCHERO BLOCCATO NEI MAGAZZINI 
BOLOGNA, 12. 

Il ministero delle Finanze 
ha reso noto che le partite 
di zucchero, per un totale di 
174 mila quintali, prodotte in 
più durante la campagna sac­
carifera 1971-72 debbono rima­
nere immagazzinate fino al1 31 
gennaio '73 I competenti UTIF 
disporranno per il necessario 
vincolo presso i magazzini fi 
duciari. H CNB di fronte a 
questo vincolo delle eccedenze 
rispetto ai contingenti di pro­
duzione precedentemente sta­
biliti. ha ribadito la propria 
ferma opposizione al provve­
dimento adottato. 

L'emanazione di queste gra­
vi norme rifiuta di fatto di 
attuare il conguaglio nazio­
nale ripetutamente richiesto 
dal CNB e da tutte le orga-
nl7zazlonl sindacali del pro­
duttori. al fine di porre ter-
mune ad una situazione scan­

dalosa che vede 1 monopoli 
fare il commercio del con­
tingente. non utilizzarlo a pie­
no. mentre le società non 
monopolistiche e particolar­
mente le cooperative sono pu­
nite per aver prodotto un 
quantitativo di zucchero su­
periore al loro contingente as 
segnato. 

La situazione è addirittura 
assurda e autolesionista se 
pensiamo che mentre si man­
tiene in magazzino questo zuc­
chero per il 1972-73 di pro­
duzione nazionale il nostro 
Paese, per frontegeiare le esi­
genze del consumo intemo. 
si vede costretto ad Importare 
5 milioni di quintali di zuc­
chero. favorendo con questa 
politica il mantenimento del 
prezzo più alto dello zucchero 
a consumo, rispetto agli al­
tri Paesi della Comunità. 

Occorre aggiungere che le 

cooperative e le altre società 
oggi punite dalla disposizione 
ministeriale, hanno garantito 
notevoli vantaggi economici e 
e contrattuali al bieticoltori. 
mentre i monopoli hanno sot­
tratto alle categorie 5 miliar­
di di lire. 

L'Assozuccheri come è-noto. 
ancora og?i rifiuta di firmare 
un accordo Interprofesslonale 
che accolga l contenuti del­
l'accordo Maraldl-Tesl e tan­
tomeno le condizioni fatte dal­
le cooperative Ciò dimostra 
ancora una volta, per la ri­
presa del settore, la giustezza 
della lotta del CNB e delle 
organizzazioni sindacali, che 
ha come obiettivo la modifica 
radicale dell'attuale sistema 
di assegnazione dei contingen­
ti di produzione, al fine di 
togliere dalle mani del mo­
nopoli il controllo decisionale 
della produzione bieticola. 

Domani, per l'intera giornata 

Oltre 100.000 «alimentaristi» 
scioperano per i contratti 

Sono i lavoratori delle conserve vegetali e delle bevande non alcoliche 

Un settore dell'industria, che 
più degli altri, da tempo, e 
con continuità, è investito da 
un ampio movimento di lotta. 
è certamente quello « alimen­
tare » Basterà ricordare che 
nei mesi scorsi sono stati rin­
novati 10 contratti Le batta­
glie dei 200 mila lavoratori dei 
settori dolciari, conserve ani 
mah. alimenti zootecnici, lat­
tiero casoari, vini e liquori, 
hanno segnato, per il contenu­
to delle piattaforme il salto 
di qualità della categoria: 
obiettivi qualificanti, e coe­
renti con la politica delle ri­
forme e dello sviluppo della 
occupazione su: temi orario. 
qualifiche, ambiente e parità 
normativa, sono stati strappa 
ti, dopo mesi di compatti scio 
peri 

E" sull'onda di questi suc­
cessi che hanno aperto da al­
cune settimane il proprio 
scontro contrattuale i lavora­
tori delle conserve vegetali e 
delle bevande non alcoliche 
(raggruppando sotto questa 
dizione gli addetti al settore 
idrominerale e quelli delle be­
vande gassate). Successiva­
mente poi sarà la volta degli 
8 mila lavoratori della « bir­
ra», dei mugnai e pastai, di 
quelli dello zucchero, di alcu­
ne aziende definite generica­
mente « alimentari vari * e 
dei risieri II quadro — come 
si vede dal solo dato quanti­
tativo — è ricco. 

Domani primo significativo 
appuntamento: scioperano in 
tutto 11 paese e per l'intera 
giornata i 60 mila lavoratori 
delle conserve vegetali, e i 
50 mila delle bevande non al­

coliche. Gli scioperi sono sta 
ti determinati, ambedue, dal 
l'atteggiamento padronale che 
già nei primi incontri «le trat­
tative saranno riprese però ri­
spettivamente giovedì e il 19) 
ha espresso il proprio rifiuto 
a tutti gli obiettivi della piat­
taforma indirizzati a mutare 
l'organizzazione del :avoro e a 
sviluppare l'occupazione (in 
particolare superamento del 
lavoro stagionale, salano ga 
rantito. contrattazione dell'am­
biente, riduzione dello stra­
ordinario) Nel settore delle 
conserve vegetali — i padroni 
si chiamano. Cirio. Star, De 
Rica — le aziende sono con 
centrate in particolare a Sa 
terno, a Napoli e Piacenza 
Decine di migliaia sono gli sta 
gionali, i lavoratori cioè che 
operano con un contratto sai 
tuano; fortissima la presenza 
dell'azienda di piccole e me 
die dimensioni Un dato que­
st'ultimo. su cui i grandi grup 
pi, consci anche della diffe­
renziata maturità sindacale 
dei lavoratori da zona a zona 
puntano la carta, provocato­
ria. di accordi aziendali sepa­
rati. Gli scioperi articolati, 
che I lavoratori effettuano in 
questi giorni, sono per !a loro 
compattezza la prima risposta 
a questo tentativo. Le resisten 
ze padronali sono tanto più 
assurde se si considera che il 
costo di lavoro è fra i più 
bassi: l'ultimo contratto na­
zionale, fu siglato dopo sette 
anni. La contrattazione azien 
dale ha certo dato uno scos­
sone alle terribili condizioni 
di lavoro di queste aziende: 
ma ancora, e in modo esaspe­

rato a tempi e ritmi pesanti 
si accompagnano umidità, 
sbalzi improvvisi di tempera­
tura, ambienti malsani. 

Per i lavoratori del settore 
acque minerali e bevande non 
alcoliche (Coca Cola, San Ge­
mini Ferrarelle, Boario, San 
Pellegrino. Crodo) e anch'essi 
già impegnati in azioni con­
trattuali — tema centrale è 
la difesa e lo sviluppo della 
occupazione. In questo set­
tore infatti, caratterizzato da 
una sempre piii forte presenza 
di capitale straniero e da un 
processo di concentrazione al­
la piaga del lavoro stagionale 
si accompagna quella degli ap 
palti. usati in particolare per 
la fase di distribuzione del 
prodotto (si pensi a questo 
proposito alla vicenda della 
Coca Cola romana). Si è giun 
ti a circa 10 mila lavoratori 
«appaltati», nel corso di questi 
due anni. Il ricorso allo s t r i 
ordinario è l'altro strumento 
di supersfnittamento che il 
padronato usa 

Queste lotte — come quelle 
prossime — si legge nel do­
cumento conclusivo del comi 
tato direttivo della Flziat-
Cgil — sono terreno di impe­
gno e di azione per affrontare 
i problemi del rapporto indu­
stria-agricoltura, della lotta 
per la riforma agraria e Io 
sviluppo della produzione col­
legate all'industria di trasfor­
mazione, per una diversa poli­
tica dì intervento pubblico 
nell'industria alimentare, nel­
la ricerca di forme unitarie di 
lotta con 1 braccianti, i con. 
tadini e le altre categorie di 
lavoratoli. 

Dal corrispondente 
FORLÌ'. 12 

Domenica mattina a Carpl-
nello c'erano praticamente 
tutti 1 bieticoltori romagnoli 
Sono venuti in più di duemi­
la, con decine di pullman 
stracarichi, da tutta la cam­
pagna Ravennate e dalle zo­
ne bieticole del Forlivese per 
dimostrare la loro volontà di 
lotta contro la politica di ri­
strutturazione portata avanti 
dal monopolio saccarifero e 
per rivendicare una" program­
mazione democratica gestita 
da loro, dai loro organismi 
associativi e dagli enti elet­
tivi. 

Questi obiettivi di fondo 
erano sintetizzati nel motivo 
centrale della manifestazione: 
la prospettiva della costruzio­
ne del primo zuccherifìcio 
cooperativo del nostro paese. 
per cui da tempo si stanno 
battendo le tre centrali coo­
perative romagnole e il mo­
vimento democratico. La ri­
sposta di prospettiva venuta 
da Carpinello. dove oltre al 
produttori e alle loro orga­
nizzazioni erano presenti 1 
rappresentanti del più largo 
schieramento di forze politi­
che — dal PCI alla DC. dal 
PRI al PSI. al PSIUP — gli 
amministratori del più Im­
portanti enti locali e della 
stessa Regione emiliana, è 
stata incoraggiante ed estre­
mamente positiva, anche se 
non ci si è affatto nascosti 
i pericoli e gli ostacoli an­
cora da affrontare. 

A un anno dalla costituzio­
ne del Consorzio oer gli zuc­
cherifici romagnoli, formato 
unitariamente dalle tre cen­
trali cooperative forlinesi e 
ravennati (con l'adesione di 
sei cooperative bieticole in 
raporesentanza di oltre tre­
mila soci) restano ancora gra­
vi nodi da sciogliere. Primo 
tra tutti quello dello stra­
potere del monopolio sacca­
rifero. a livello italiano e co­
munitario L'iniziativa dei pro­
duttori romagnoli associati 
segue infatti un cammino pa­
rallelo a quello dell'Eridiana. 
Presso la FEOGA giacciono 
attualmente due progetti da 
finanziare: uno dell'Eridiana, 
per lo stabilimento di Carpi­
nello. che andrebbe a sosti­
tuire quelli di Classe e Forlì, 
l'altro del Consorzio dei pro­
duttori, sostenuto dalla Re­
gione. dalle forze politiche lo­
cali. dalle amministrazioni dei 
comuni e delle Province inte­
ressate e dai sindacati. 

Il monopolio, recentemente, 
ha ottenuto il nullaosta del 
CIPE a costruire il nuovo 
impianto, autorizzazione che 
è suonata come vera e pro­
pria mortificazione dalle in­
dicazioni provenienti dall'esi­
genza dell'economia agricola 
romagnola e italiana, espres 
sa unitariamente dal mondo 
contadino, politico e ammi­
nistrativo. Lo scontro è per­
ciò frontale e di grossa por­
tata politica: da un Iato 11 
potere monopolistico dell'Eri­
diana, coi suoi appoggi in­
fluenti. dall'altro i contadini, 
la società romagnola, che 
chiede autonomia, cerca di 
programmare secondo t suol 
bisogni, si unisce per miglio­
rare un importante settore 
della sua economia. 

Alla manifestazione di Car­
pinello erano presenti anche 
gli onorevoli Flamlgnl e Già-
dresco (PCI). 

f. • . 

Gli industriali chimici e dì 
altri settori impegnati nel rin­
novo dei contratti hanno cer­
cato di dimostrare ancora una 
volta la « inaccettabilità » del­
le richieste del lavoratori per 
le loro conseguenze sul costo 
del lavoro. A sentir loro la po­
sizione del salario del lavora­
tore industriale dovrebbe ri­
manere, rispettando le propor­
zioni attuali, sostanzialmente 
inferiore a quella di altri rap­
porti di lavoro dipendente. Ed 
il salario, in generale, dovreb­
be rimaner sempre inferio­
re — come fonte di reddito — 
nlla dinamica dei redditi non 
di lavoro. Insomma, un sala­
rio medio industriale di 135 
mila lire mensili, qual'é queiio 
accertato dall'ISTAT, andreb­
be ancora bene nel momento 
in cui i funzionari dello Stato 
chiedono il loro milione al 
mase. 

L'aspetto paradossale dell'at­
tuale situazione è l'adesione 
alla tesi padronale di esponen­
ti politici che parlano in no­
me della « politica dei redditi » 
se non, addirittura, della « pa­
ce sociale ». Come se ci fosse 
un modo più pratico, per ina­
sprire la contrapposizione di 
classe, che quello di porre l'in­
feriorità del salario industria­
le A base del sistema. 

E" perciò utile richiamare, 
con alcuni dati della contabi­
lità nazionale — che sappia­
mo molto imprecisi ma sem­
pre significativi — qual'é la 
situazione. 

Industria altri settori. At­
tualmente i lavoratori dipen­
denti dell'Industria, che sono 
un po' più di 7 milioni, rap­
presentano il 54% del totale 
dei lavoratori dipendenti. I 
salari pagati alla manodope­
ra industriale costituiscono 
tuttavia soltanto il 46.8n/o della 
massa salariale, cioè una quo­
ta minore. Non vi è dubbio che 
su questa inferiorità retribu­
tiva influisce la diversa com­
posizione della manodopera 
per qualifiche, a cominciare 
dalla differenziazione costitui­
ta dalla bioartizione operai-im­
piegati. Ma proprio per que­
sto le richieste di inquadra­
mento unico e di riduzione 
del numero delle qualifiche 
vanno incontro ad un'esigenza 
di perequazione molto matu­
ra fra i lavoratori. 

Salari industria • Consumi 
privati. La percentuale del la­
voratori dell'industria sul to­
tale delle persone attive, com­
presi cioè anche gli « autono­
mi » (artigiani, contadini. Im­
prenditori), è del 42%. Non è 
facile stabilire la massa del 
reddito di lavoro polche la sta­
tistica procede In questo cam 
pò per arbitrarietà: non si è 
mai fatta un'indagine per ac­
certare. nel reddito degli a au­
tonomi ». che cosa è reddito di 
lavoro e cosa invece reddito 
di capitale. 

Preferiamo perciò fare 11 
rapporto con un termine alea­
torio ma per noi meglio iden­
tificabile. quello della massa 
di reddito spesa annualmente 
in consumi privati. Questo è 
un confronto al ribasso: a de­
primere l consumi privati con­
tribuisce. in Italia, sia l'ele­
vata detrazione fiscale che il 
basso livello delle pensioni. 
Inoltre non vi è dubbio che 
piccole auote di salario indu­
striale sono risparmiate e non 
consumate. Con questi elemen­
ti di comDressione. ci sembra 
molto sienificativo che la mas­
sa dei salari industriali non 
raggiunga nemmeno la media 
di tutti eli altri partecipanti 
ai consumi orivatl. fermandosi 
al 36.8"'o del totale. 

La situazione complessiva è 
dunque, molto approssimati­
vamente. questa: su 100 lavo­
ratori dipendenti i 54 che rap­
presentano il eruppo dei la­
voratori dell'industria ricevo­
no 11 salario di soli 47 lavora­
tori; su 100 lire di consumi 1 
lavoratori tutti dell'industria. 
pur contribuendo almeno per 
il 42% alle attività lavorative. 
se ne attribuiscono per sole 37 
lire. La massa degli anziani. 
il cui basso reddito è ima 
delle cause del generale basso 
livello dei consumi privati, 
deve attingere spesso per vi­
vere alle 37 lire su 100 del la­
voro industriale che per que­
sto in realtà è anche più basso. 

Non vi è dubbio che uno 
degli scopi dell'attuale spinta 
contrattuale sia quello di ope­
rare uno spostamento a favore 
del salario nell'industria. Non 
è solo questione di generica 
« giustizia » quanto, invece, di 
rendere l'occupazione indu­
striale, almeno non punitiva 
delle capacità che vi vengono 
impiegate. Esiste oggi una ta­
le difficoltà di trovare lavoro 
per cui è raro che un'impresa 

Postelegrafonici 

Previsti nuovi 

incontri con 

l'Amministrazione 
Riforma e potenziamento dei 

servizi delle poste e teleco­
municazioni, soppressione de­
gli appalti, apertura di una 
trattativa con i sindacati per 
le rivendicazioni economiche: 
questi impegni presi dal mini­
stro nel corso di una riunio­
ne tenuta nei giorni scorsi con 
i sindacati dei postelegrafoni­
ci. sulla base dei quali le or­
ganizzazioni dei lavoratori han­
no decìso di sospendere le 
azioni sindacali, dovranno es­
sere verificati nei prossimi 
giorni. 

Sono infatti previsti una se­
rie di incontri con l'ammini­
strazione postale 

industriale non trovi manodo­
pera. La stessa emigrazione è 
stata, finora, un'emigrazione 
di lavoratori con livello di 
istruzione molto basso. Se pe­
rò venisse sanzionata per il 
futuro l'attuale struttura dei 
salari, con le sue penalizzazio­
ni a danno del lavoratore del­
l'industria italiana, non vi è 
dubbio che si incentiverebbe­
ro due tendenze negative: la 
ricerca di impieghi non Indu­
striali, poco importa se paras­
sitali, e l'emigrazione di quo­
te sempre più qualificate di 
manodopera. 

Certo, i bassi salari dell'in­
dustria potrebbero veder mi­
gliorato ti loro potere d'acqui­
sto anche attraverso le rifor­
me e l'aumento dei consumi 
sociali: aumento delle pensio­
ni, fitti di abitazione a cano­
ne equo, trasporti a basso co­
sto, aumento degli assegni fa­
miliari, prestazioni gratuite al­
le famiglie (asili, scuole). Il 
più elementare e diretto con­
tributo al potere d'acquisto 
dei salari più bassi è la ridu­
zione dei prezzi. Ma proprio 
in questo campo, dove i lavo­
ratori si sono battuti dooo i 
contratti del 1969, padronato e 
governo hanno chiuso persino 
gli spiragli che a parole ave­
vano aperto. Il rifiuto di que­
ste misure sociali ha reso più 
aspro lo sfondo d'ineguaglian­
za economica nel quale ven­
gono a collocarsi le scadenze 
contrattuali del 1972. 

E' d'altra parte insostenibi­
le che i lavoratori industriali 
debbano accontentarsi di mag­
giori consumi sociali — che 
pur non hanno — mentre le 
altre categorie di cittadini am­
pliano anche la quota di red­
dito liberamente spendibile in 
via privata. 

I punti di conflitto politico 

generale sollevati dalle attua­
li scelte di politica contrat­
tuale in campo salariale sono 
due. La struttura salariale 
molto differenziata, al di là 
delle obiettive differenze nella 
prestazione lavorativa, fa par­
te di una politica generale di 
compressione al ribasso dei 
salari da cui i gruppi dirigen­
ti ricavano, poi, i margini per 
le concessioni corporative di 
stipendi elevati per ristretti 
gruppi. Avvicinare i livelli sa­
lariali non si può senza au­
mentarne sostanzialmente la 
massa. In secondo luogo, però, 
questo spostamento comporta 
che lo sviluppo industriale sia 
finanziato mediante sposta­
mento di risorse oggi utiliz­
zate in altri settori, e la mi­
gliore utilizzazione di quelle 
già assegnate all'industria. Ciò 
richiede una direzione politica 
degli investimenti. I 4500 mi­
liardi che l'industria chimica 
di base chiede per i prossimi 
quattro anni possono essere 
impiegati con risultati molto 
diversi: se i lavoratori accet­
tassero meno salario non è 
detto che parte di questi in­
vestimenti non siano impiega­
ti, ad esempio, per creare una 
capacità produttiva che rimar­
rà inutilizzata o che servirà a 
fornire sottocosto 1 mercati 
esteri. Anzi, con l'attuale li­
vello di domanda del mercato 
interno — e la domanda glo­
bale ha come parte essenziale 
la capacità di consumo finale, 
il salario ed l suoi annessi — 
la destinazione di quegli inve­
stimenti allo spreco è scon-
tata. 

Sul tipo di salario dell'indu­
stria si decide dunque, anche il 
tipo di sviluppo che scegliere­
mo per tutta la società italiana. 

r. t . 

Sui problemi di riforma della P.A. 

Lettera degli statali 
ai gruppi parlamentari 

Le federazioni CGIL, CISL, UIL chiedono un colloquio 
Nuova Iniziativa delle Fe­

d e r a t a l i CGIL, CISL e UIL 
sui problemi della riforma 
della Pubblica Amministrazio­
ne. Le segreterie federali di 
categoria hanno inviato al 
gruppi parlamentari della DC. 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. 
una lettera in cui richieden­
do un colloquio, si fa notare 
che «a circa tre anni dalla 
emanazione della seconda leg­
ge di delega (la n. 775 del 
1969) per il riassetto delle car­
riere e delle retribuzioni dei 
dipendenti civili dello Stato. 
e per 11 riordinamento delle 
amministrazioni, parecchi dei 
contenuti qualificanti della 
legge medesima rimangono 
ancora da attuare ». 

Dopo aver ricordato l'atteg­
giamento assunto nel più re­
cente passato dalle tre Feder-
statall in ordine al progetto di 
decreto delegato concernente 
la dirigenza statale, la lettera 
ai gruppi parlamentari cosi 
prosegue: a A tutt'oggi il go­
verno non ha ancora fatto ro 

noscere 1 tempi, i modi e 1 
contenuti dei provvedimenti 
che intende adottare al ri­
guardo. pur fornendo generi­
che ed Imprecise assicurazio­
ni sulla stretta connessione 
tra il decreto in questione e 
gli atti concernenti il riordi­
namento dei vari dicasteri, avu-
to altresì riguardo alla esigen­
za di una reale chiarezza re­
tributiva e di una effettiva on­
nicomprensività stipendiale ». 

« L'avvenuto insediamento 
del Parlamento della sesta le­
gislatura repubblicana — con. 
elude la lettera — e la conse­
guente costituzione dei grup­
pi parlamentari, hanno indot­
to le tre federazioni nella de­
terminazione di rivolgere ap­
pello agli stessi in quanto ri­
tengono opportuna — nella 
più congeniale sede dell'orga­
no autentico detentore della 
volontà legislativa — una va­
lutazione dei modi e dei tem­
pi di attuazione della delega 
di cui alla legge 775 da par­
te del governo » 
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GLI OTTO EMIGRATI PERITI IN BELGIO: 
UNA STRAGE « IN REGOLA » CON LE LEGGI 

Condannati al sottosalario 
gli invalidi delle miniere 

I lavoratori periti al passaggio a livello incustodito erano quasi tutti in pensione per invalidità - Lo 
spietato meccanismo dello sfruttamento impone anche ai più colpiti dalla silicosi di continuare a pre­
stare la loro opera per far fronte alle snese - Impossibile il ritorno in Italia con il taglieggiamento 

delle indennità e degli assegni mensili - Pagherà per tutto questo l'autista del pullmino ? 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12 

Sabato mattina ci sono sta­
ti i funerali; cinque bare 
sono scese sotto terra in que­
sti grigi paesini del Limburgo. 
altre tre stanno per tornare 
in Italia e qui il discorso è 
chiuso. La stampa belga — che 
pure nei giorni scorsi ha da­
to un notevole rilievo alla 
Sciagura di Rotselaar — or­
mai ha relegato le poche no­
tizie restanti nelle pagine se­
condarie. Ma non è disinte­
resse: è che si tratta di un 
fatto ormai concluso, in cui 
tutto appare chiaro, anche le 
responsabilità di fronte alla 
legge. Incriminato è l'operaio 
che guidava il pullmino inve­
stito dal treno Hasselt-Lova-
nio ad un passaggio a livello 
incustodito; Ippolito Le Paine 
è stato arrestato e rilasciato 
dopo ventiquattro ore, dato 
che deve rispondere solo di 
omicidio colposo. Poi se altre 
responsabilità verranno a gal­
la, saranno di carattere am­
ministrativo: l'eventuale irre­
golarità della ditta sulla po­
sizione contributiva dei lavo­
ratori morti e feriti. Roba da 
ammende. 

In effetti l'aspetto più dram­
matico della sciagura di Rot­
selaar è che tutto è in re­
gola: la legge non proibisce, 
anzi precisa i modi in cui i 
pensionati per invalidità o 
per vecchiaia possono conti­
nuare a lavorare; se Ippolito 
Le Piane non era in condi­
zione di condurre un pullman 
con diciannove persone a bor­
do dopo aver lavorato otto 
ore e averne fatte altre due 
di viaggio per portare i com­
pagni dai paesi al posto di 
lavoro la cosa riguarda lui; 
se in Belgio — una nazione 
che tiene giustamente ad es­
sere considerata tra le più 
evolute, precise, organizzate 
d'Europa — accade che esi­
stano tuttora passaggi a livel­
lo incustoditi, privi di sbarre, 
segnalazioni acustiche od ot­
tiche, è deprecabile, ma non 
investe la responsabilità di 
nessuno: chi utilizza quei pas­
saggi a livello deve stare at­
tento. 

Quella di Rotselaar, insom­
ma, è una sciagura in regola 
con la legge e le norme; stra­
ziante. ma secondo le regole. 

Abbiamo detto all'inizio che 
non tutte le bare sono finite 
sotto la terra del Limburgo: 
tre tornano in Italia. Non è 
che induca a questo un do­
loroso amore per la patria 
lontana: è che quei tre. qui. 
non hanno nessuno: erano ve­
nuti al matrimonio di un pa­
rente e coprivano le spese di 
viaggio facendo qualche gior­
nata di lavoro prima e dopo 
la cerimonia. Sapevano benis­
simo come fuziona il meccani­
smo. dato che uno di essi — 
Camerino Salvi — era stato 
a lungo in Belgio, a lavorare 
nelle miniere del Borinage 
finché la silicosi Io aveva 
bloccato. Aveva abbastanza 
esperienza per sapere che il 
mercato nero del lavoro avreb­
be potuto utilizzarlo: ne avreb­
be cavato le spese del viag­
gio che ora non pagherà più 
perché la patria riconoscente 
lo riporta a casa in una cassa 

Il « lavoro nero » 
La patria riconoscente: tra 

le famiglie sconvolte dalla tra­
gedia ce n'è un'altra la cui 
storia è emblematica Gente 
che era venuta in Belgio anni 
fa in cerca di quel lavoro 
che non poteva trovare in Ita­
lia; anni in miniera — la so­
lita storia — poi la siliconi 
come prezzo dei quattro soldi 
messi insieme. Cosi questa fa 
miglia se ne era tornata in 
Italia, ma la storia si è ri­
petuta: la mancanza di lavo­
ro che aveva colpito il pa 
dre. adesso colpiva i figli e 
quindi la famiglia intera è 
tornata in Belgio e il padre. 
pensionato d'invalidità, si è 
rimesso al lavoro per finire al 
passaggio a livello di Rot­
selaar 

Può darsi che l'inchiesta ao-
puri — al di là del facile ad­
debito della coloa all'autista 
fcuoerstite — altre responsa 
bil'ita: ma per quanto grandi 
possano essere quelle eventua­
li dei padroni belgi, non sa­
ranno mai grandi come quelle 
di una serie di governi che 
attraverso gli anni costringono 
tanta parte della popolazione 
a queste scelte e a questa 
vita. Perché c'è un dato che 
forse sarà sfuggito: il più 
* vecchio » tra i morti aveva 
51 anni: tutti gli altri erano 
sulla quarantina. Eppure — 
come si sa — erano quasi 
tutti pensionati: erano in­
validi. 

Il fatto è che la miniera 
logora presto; la silicosi col­
pisce in breve tempo. In mi­
niera è difficile raggiungere 
la pensione di vecchiaia e si 
fa presto, invece, a matura­
re quella di invalidità. Ma 
un uomo, fl 40 anni, non può 
rinunciare al lavoro: non può 
psicologicamente e non può 
economicamente e allora il 
mercato nero delle braccia è 
pronto ad accoglierlo. Questi 
invalidi rendono bene e co­
stano poco ed in più — es­
sendo numerosi — costitui­
scono un buon elemento «cai-
mieratore » nelle lotte sinda­
cali. E in più ancora il mec 
canfsmo dello sfruttamento è 
tale d i spingere verso quel 
Jo che qui chiamano il « la 
voro nero n (il lavoro senza 
contratti, senzi controlli) an 
ohe chi vorrebbe resistere. 

Vale la pena di descriver­

lo, questo meccanismo, an­
che se non riguarda diretta­
mente le vittime della scia­
gura di Rotselaar. Un mina­
tore può percepire un salario 
che supera i 16 mila franchi 
belgi al mese (circa 230 mi­
la lire italiane) ed ottiene 
dalla miniera un appartamen­
to il cui fitto può variare fra 
i 175 e 500 franchi il mese 
(dalle 2500 alle 7 mila lire) 
incidendo così in misura li­
mitata sul salario Ma — co­
me si è detto — la silicosi fa 
presto ad arrivare e il rhi-
natore. quando è sulla qua­
rantina, è invalido o va in 
pensione. Allora di colpo ac­
cadono due cose- che il suo 
reddito scende sotto le 100 
mila lire mensili e l'affitto 
dello stesso appartamento in 
cui ha abitato fino a quel 
momento gli viene triplicato 
o quadruplicato- dalle 6 mi­
la lire mensili medie sale al­
le 20-24 mila. Al padrone del­
la miniera, cioè, il pensiona­
to non rende più e quindi se 
vuole la casa la paghi ad un 
prezzo remunerativo. 

La condizione in cui si vie­
ne a trovare il pensionato è 
dunque quella di una con­
trazione del reddito e di un 
aumento delle spese, in una 
età in cui le necessità sono 
immutate (se non accresciu­
te dalla malattia), in cui l 
figli sono ancora giovani e 
non solo non possono dare 
un aiuto economico alla fa­
miglia. ma al contrario ri­
chiedono spese crescenti per 
gli studi, per il vitto Quin­
di l'invalido deve lavorare e 
la legislazione belga lo aiuta 
in questo lavoro supolemen-
tare. Le norme prevedono in­
fatti che i pensionati con in­
validità fino al 66% possano 
guadagnare qualsiasi cifra, ol­
tre la pensione, ma non la­
vorando più di 90 ore al me­
se; o viceversa possano la­
vorare un numero illimitato 
di ore non guadagnando però 
più di 4 mila franchi al me­
se (circa 55 mila lire). 

« Clandestinità » 
Apparentemente è un fre­

no all'eccesso di sfruttamen­
to del lavoro degli invalidi: 
da un lato dovrebbe scorag­
giare l'impiego sottocosto. 
dall'altro evitare — limitando 
il numero delle ore di lavo­
ro — il supersfruttamento di 
pensionati con alta qualifica­
zione. Nella realtà il mecca­
nismo è tale da risolversi a 
tutto vantaggio del padrone. 
che DUO far «ballare» il pen­
sionato da una classifica7io-
ne all'altra a seconda delle 
necessità e dei controlli. Ma 
auesto avviene quando, alme­
no in una certa misura, il 
raoDorto si instaura in ter­
mini « lesali »: le cose pre­
cipitando nel momento in cui 
anche questi termini elastici 
vengono sunerati e il rappor­
to tra operai e padrone si 
colloca su altre basi: le basi 
di una et clandestinità » che 
consente al padrone di non 
pagare i contributi che do­
vrebbe Da gare anche per i 
pensionati (e che vanno ad 
un fondo sneciale di solida­
rietà) e al dioendente di elu­
dere la barriera delle 90 ore 
o dei 4 mila franchi. Perché 
il meccanismo d: sfruttamen­
to. in uitima analisi, è tale 
che impone all'invalido di la­
vorare Der sonravvivere. ma 
se lavora troopo vuol dire 
che non è invalido e quindi 
la Derisione gli viene tolta o 
ridotta. In altri termini, il 
Densionato è esoosto a ogni 
tino di ricatto. 

Domenica mattina, in una 
piccola casa del centro di 
Bruxelles. s? è riunito il co­
mitato federale riojia federa­
zione belea del POT: all'ordi­
ne del giorno c'era la di=ci's 
sione dei lavori d*1! comitato 
centrale, l'esame dpi risultati 
elettorali e ;n «-»rt''*nlire la 
attività svolta dai comò'""1 

italiani in Belgio per :I rien­
tro dei lavoratori il 7 mag­
gio. per il tesseramento, per 
la sottosrrÌ7''one Ma la riu­
nione si è aoerta con un mi­
nuto di silenzio in memora 
dei due comnagni scnmoarsi 
in auesti giorni- uno per cau­
se naturali l'altro — Diome­
de Dall'Asta - vittima d»Ua 
sciagura di Rotselaar Dal­
l'Asta era tornato a Cremo­
na per votare, aveva *3 an­
ni. la moglie e tre figli e 
ormai da lunghis.simo tempo 
viveva nel Limburgo. 

Mi parlavano di lui i com­
pagni del Comitato Federale. 
uomini giovani, energici e la 
metà invalidi Le storie cui 
si accennava prima, di fami­
glie che dopo essersi logorate 
all'estero erano rientrate in 
Italia per DO: rnrendere nuo­
vamente la strada dell'e~ 
grazione. non sono storie li­
mite la condanna all'emigra­
zione non è una condanna 
che si sconta e noi si dimen 
tica: è una condanna rhe si 
rinnova Certo, dicevano. le 
pensioni maturate qui sono 
ragguardevoli se si pensa che 
in Italia ci si deve battere 
per portarne i minimi a tren 
ta mila lire mensili: ma qui i -
do si è passata qui la vita. 
il ritomo diventa diffìcile, an 
che sul piano economico-

Torni in Italia e gli asse­
gni familiari sono inferiori, 
le indennità che danno qui 
non ci sono più. la pensione 
rimane « nuda »: tornare in 
Italia dono essersi sch antat' 
qui significa npeggiorare le 
case 

Allora si resta come Dal 
l'Asta, a battersi qui perché 
le cose cambino in Italia 

Kino Marzullo 

Si sono rifiutati di rientrare nelle celle 

Protesta di 70 detenuti 
alle carceri di Torino 

TORINO, 12 
Una settantina di detenuti del terzo braccio delle carceri giu­

diziarie « Nuove » di Torino si sono rifiutati di rientrale nelle 
celle al termine dell'ora d'aria. Una analoga manifestazione si 
era verificata ieri. 

I manifestanti si sono riuniti in cortile sedendosi in terra. Chie­
devano la riforma del codice e del regolamento carcerario. E' su­
bito intervenuto il direttore del carcere, dott. De Mari, e poco 
dopo è sopraggiunto anche un magistrato. 1 detenuti hanno nuo­
vamente avanzato le richieste già presentate ieri: maggiore du­
rata dei colloqui, introduzione in carcere di tutti i quotidiani, au­
mento delle ore di aria, possibilità di tenere strumenti musicali, 
carte da gioco, radio e altri mezzi di svago. 

II magistrato e il direttore hanno invitato i detenuti a rien­
trare nelle loro celle ed una sessantina hanno accolto l'invito. Poco 
dopo f*li altri dieci manifestanti sono stati bloccati, caricati su 
automezzi e trasferiti in altre case di pena. 

Tragico bilancio di devastazione per l'alluvione nel South Dakota 

Due delle spaventose immagini giunte da Rapid City, la città del South Dakota sconvolta dall'alluvione. Nella morgue dell'ospedale 
alcune delle vittime (foto a destra); la diga sul fiume Cheyenne che ha ceduto sotto la spinta delle acque, ingrossate dalle piogge 

si cerca di identificare 
torrenziali (a sinistra). 

Repentina ondata di freddo in molte regioni d'Italia 

BUFERE, SCIAGURE, ALLAGAMENTI 
PER IL RITORNO DEL MALTEMPO 

Tromba d'aria si abbatte sul litorale di Viareggio: milioni di danni - Otto 
morti in quattro incidenti della strada provocati dall'asfalto viscido 

Scavano nel fango 
e trovano case 

auto e cadaveri 
L'allucinante lavoro delle squadre di soccorso attorno a Rapid City - Una 
corda tesa su! fiume Cheyenne per bloccare le salme - « Mai vista una 
devastazione simile » - Il numero delle vittime è destinato ad aumentare 

Un'eccezionale ondata di maltempo — con piogge torrenziali 
e fortissimi venti — ha investito quasi tutto il territorio italiano 
e partitcolarmente il litorale tirrenico, provocando molti danni 
e persino vittime, a causa — quest'ultime — di alcuni incidenti 
stradali causati dalla pioggia. Violenti temporali si sono ab­
battuti nella notte in molte • zone della Liguria, specie su 

Genova e sul Golfo del Tigul-
lio. Allagamenti si sono verifi­
cati nelle cittadine della Ri­
viera di Levante. I vigili del 
fuoco di Chiavari e Rapallo 
sono dovuti intervenire per prò- " 
sciupare scantinati, magazzini 
e fondi rimasti allagati: a Ca­
vi di Lavagna i pompieri han­
no dovuto lavorare parecchio 
per prosciugare due alberghi. 
Le condizioni del tempo in Li­
guria. già brutte nella giornata 
di ieri, sono peggiorate in not­
tata e non accennano a mi­
gliorare. 

Ma l'episodio più grave si è 
verificato in Versilia, a Viareg­
gio. dove una tromba d'aria si 
è abbattuta ieri mattina sul li­
torale. nel tratto fra il Marco 
Polo e il Lido di Camaiore. 
proprio di fronte alla città 
giardino. Erano le 6.45 allor­
ché un pauroso boato, prece­
duto da una luce accecante e 
seguito da una vibrazione in­
tensissima. ha risvegliato im­
provvisamente gli abitanti del­
la zona. Tetti di stabilimenti 
balneari sono stati divelti, bar­
che e legname trasportati a 
grande distanza (in alcuni casi 
addirittura a 400 metri) dalla 
violenza del vento, case lesio­
nate. I danni sono dell'ordine 
di decine di milioni. Molte an­
che le auto in sosta danneggia­
te. colpite dai materiali più di­
sparati. lanciati come proiettili 
dalla tromba d'aria. 

Il fenomeno si è esaurito do­
po aver percorso un tratto di 
spiaggia in direzione del Lido 
di Camaiore. Sul posto si sono 
recate le squadre di soccorso 
per provvedere ai primi aiuti. 

In Sicilia, il traffico ferro­
viario sulla Messina-Palermo è 
rimasto bloccato per oltre una 
ora a causa di una automobile 
che. sbandando in curva sulla 
strada viscida per la pioggia, 
era finita sui binari. Non si la­
mentano vittime. Purtroppo, in­
vece. una serie di incidenti del­
la strada mortali ha costellato 
l'Emilia-Romagna, a causa del­
la fitta pioggia e del vento ab­
battutisi sulla regione. Due 
morti e sei feriti sono il tra­
gico bilancio di un tampona­
mento a catena sull'Autostrada 
del Sole, nei pressi di Rioveg-
gio (Bologna). Due giovani stu­
denti di 19 anni, da Reggio E-
milia. sono morti in un secon­
do incidente avvenuto sulla via 
Emilia, alle porte di Fidenza. 
in località Parola: i due viag­
giavano su una < 1500 » uscita 
di strada a causa dell'asfalto 
bagnato. 

Altre due persone sono mor­
te. e altre tre sono rimaste fe­
rite. in un incidente avvenuto 
a Tredozio. nel Forlivese, dove 
una « Fiat 850 > con cinque 
persone a bordo è uscita di 
strada scivolando sull'asfalto 
bagnato ed è rotolata per ol­
tre cento metri in una scar­
pata. 

Un altro incidente mortale 
è accaduto nei pressi di Ce­
cina (Livorno): due persone 
vi hanno perso la vita. An­
che qui un auto è sbandata 
e per cause ignote (ma certo 
anche in questo catio la piog­
gia ha avuto la sua parte) 
è finita fuori strada. 

Il processo Dolci 

La corte non 
vuole sentire 
testi contro 
i de Volpe 

e Mattarella 
Con una incredibile deci­

sione ieri i giudici della 
prima sezione della corte 
d'Appello di Roma si sono 
rifiutati da mettere agli atti 
una serie di documenti e di 
sentire alcuni testimoni che 
secondo la difesa avrebbero 
dovuto scagionare Danilo 
Dolci e Franco Alasia. accu­
sati di diffamazione nei con­
fronti dell'ex ministro Ber­
nardo Mattarella e dell'on. 
Calogero Volpe. I due so­
ciologi sono stati trascinati 
davanti ai giudici e condan­
nati in primo grado per 
aver affermato in una con­
ferenza stampa che Matta­
rella e Volpe avevano con­
tatti con In mafia Per cer­
care di dimostrare la fonda­
tezza di questa accusa la 
difesa aveva avanzato alcu­
ne richieste che già in pri­
mo grado erano state re­
spinte Anche questa volta. 
incredibilmente, la risposta 
dei giudici è stata negativa. 

Gli avvocati Tarsitano, 
Gatti. Saierni e l'on. Fausto 
Cullo avevano presentato le 
seguenti istanze: richiedere 
alla commissione antimafia i 
volumi nei quali si parla di 
Mattarella e Volpe: le re­
lazioni stese alla fine della 
IV legislatura dal senatore 
Spezzano e dall'ex presiden­
te dell'antimafia Pafundi 
sulle denunce di Dolci e Ala 
sia (in una di queste rela­
zioni si afferma che Matta 
rella era « in cordiali ed 
amichevoli rapporti con molti 
autorevoli e potenti mafiosi): 
sentire come teste l'on Ema 
nuele Macaluso che ha di­
chiarato all'antimafia di aver 
più volte visto insieme Calo 
gero Volpe e Genco Russo 
che parlavano durante le 
campagne elettorali dallo 
stesso balcone. 

Ancora gli avvocati ave­
vano richiesto la testimo 
nianza dell'on. Montalbano 
al quale fu recapitata una 
lettera testamento dell'on 
Antonino Ramirez. In questa 
lettera, secondo gli avvocati, 
si legge che Mattarella in 
sieme all'on I-eone Marche 
sano, all'on Cusumano Ge­
loso e al principe Albata 
erano stati i mandanti della 
strage di Portella 

Altra richiesta era quella 
di allegare agli atti il testo 
dell'interrogatorio che il boss 
Frank Coppola ha reso al 
giudice istmtlore di Palermo 
nel 1965 In quell'interroga 
torio il noto mafioso aveva 
affermato di aver fatto prò 
pagando elettorale a Parti 
nico e Monreale per Matta 
rella. 

DERAGLIA A LONDRA IL TRENO DEI GITANTI 

Quattro persone sono morte e altre 115 sono rimaste ferite per il deragliamento di un freno, 
in piena notte, in una stazione della zona meridionale di Londra. Il convoglio era composto 
da otto carrozze e trasportava poco meno di 400 impiegali delle ferrovìe inglesi. Con le loro 
famiglie, avevano trascorso una giornata sulla Manica, in riva al mare. Nella foto: alcune 
delle vetture deragliate 

Atroce suicidio a Torino 

Un ragazzo «bocciato» 
si uccide impiccandosi 
Aveva quindici anni e frequentava la II media — Era emigralo da Foggia due 
anni fa con i genitori — Il padre è un manovale e la madre domestica a ore 

TORINO. 12. 
Ciriaco Saldutto era un ra­

gazzo di 15 anni, frequentava 
la 2* media in una scuola cit­
tadina: è stato bocciato e si 
è ucciso impiccandosi. L'ag­
ghiacciante episodio è avve­
nuto nel pomeriggio di ieri in 
via Cibrario 29. un povero 
alloggio di immigrati, cucina 
e una stanza al primo piano 
di uno squallido caseggiato in 
pieno centro cittadino. A fare 
la terribile scoperta, verso le 
16.30 è, stato il fratellino An­
tonio. 11 anni. Il bimbo era 
appena uscito da scuola: giun­
to a casa ha trovato la porta 
chiusa. I genitori. Giovanni 
Saldutto, 38 anni, manovale 
edile, e Carmela Casullo. 33 
anni, fa servizi ad ore in va­
rie famiglie, entrambi di Ac-
cadia. in provincia di Foggia, 
erano a lavorare. 

Antonio ha provato ripe­
tutamente a bussare; poi è 
sceso in cortile e, arrampi­
candosi su una lunga tavola 
appoggiata ad un balconcino. 
è riuscito ad entrare in casa 
attraverso una finestra. Una 
volta dentro, in cucina ha 
trovato il fratello maggiore 
riverso su di una sedia; il col­
lo stretto in una morsa ormai 
mortale di una sottile cordi­
cella collegata alla maniglia 
di una porta. Il bambino ha 

immediatamente sciolto il no­
do della corda; il corpo del 
fratello è scivolato per terra. 
Antonio, resosi conto della 
tragedia, è allora fuggito pian­
gendo e gridando, chiedendo 
aiuto. E" accorso un vicino. 
Sergio Badella. che ha tentato 
inutilmente di rianimare il 
corpo esanime di Ciriaco. 

Qualcuno ha tentato di rin­
tracciare i genitori del ragaz­
zo. ma soltanto più tardi è 
stato possibile trovare la ma­
dre. Anche dall'ospedale, av­
vertito telefonicamente, nessu­
no è giunto sino ad oltre 
un'ora dopo la tragedia. Sono 
giunti invece due infermieri 
di « Torino-urgente ». Pietro 
Bassani e Amelio Giacosa. in 
servizio alla Molinette. Han­
no praticato al ragazzo la re­
spirazione bocca a bocca, mas­
saggi artificiali nella regione 
cardiaca, ma ormai era trop­
po tardi. Per Ciriaco Saldut­
to, immigrato, studente di 2* 
media alla scuola « Pacinotti » 
non c'era più nulla da fare. 
I voti degli scrutini, appresi 
poco prima nell'atrio della 
scuola, erano stati per lui 
come una inappellabile con­
danna a morte: Eccoli: italia­
no 4. storia 4. francese 3. geo-
grafìa 5. educazione artistica 
4, matematica 4. scienze 6, ap­
plicazione tecniche 6, edu­

cazione fìsica 8. condotta 9. 
Era un ragazzo timido, in­

troverso, ma buono, dicono 
di lui i vicini. A scuola si tro­
vava a disagio. Da meno di 
due anni era giunto a Tori­
no. dove il padre, in cerca di 
un lavoro aveva preceduto di 
qualche mese la famiglia, com­
posta, oltreché da Ciriaco e 
Antonio, da altre due figlie: 
due bimbe. Rosaria di 6 anni 
e Gina di 4. 

Verso le 18 è giunta la ma­
dre: una scena straziante, re­
sa ancora DÌÙ allucinante dai 
flash dei fotografi. 

D'ffìcile riferire freddamen­
te di episodi come questo. 
Si esce da quel caseggiato. 
una sorta di piccolo, malsano 
ghetto in pieno centro citta­
dino, tesi dalla rabbia forse. 
più che dal dolore. Di fron­
te. palazzi nuovi, ma chiusi 
agli immigrati. A fianco, una 
gTande costruzione, solida e 
moderna: è il pensionato 
« S. Giuseppe ». per « signo­
re anziane, a pagamento », con 
oltre 90 stanze e tanti grandi 
saloni. Nello stesso stabile, a 
ridosso della chiesa di S. Zita. 
un grande asilo, anche quello 
a pagamento. A pochi passi di 
distanza, il cadavere di un 
bimbo di 15 anni che la scuo­
la e la città hanno respinto 
fino alla morte. 

piti i volti di quattro presiden­
ti americani: Washington, 
Jefferson, Lincoln e Theodo-
re Roosevelt. 

Ieri è arrivato sul posto il 
senatore George McGovern, 
candidato alla « nomination » 
democratica alla Casa Bian­
ca, che rappresenta alla ca­
mera alta federale il South 
Dakota. Non ha parlato con 
i giornalisti, ha conferito in­
vece con il sindaco Don Bar-
nett. 

Le squadre di soccorso — 
alle centinaia di cittadini e 
di uomini della Guardia Na­
zionale (che erano nella zona 
per il campo estivo) si sono 
uniti avieri della base Eli-
sworth. poliziotti, pompieri — 
concentrano l'azione in una 
zona di cinquecento metri di 
lato particolarmente devasta­
ta dalle acque piombate dal 
Canyon Lake con la rottura 
della diga, spezzata dalla pres­
sione. La muraglia di liquido 
era alta un metro e venti. 

Si calcola che siano due­
mila le automobili portate via 
dall'ondata. A Rapid City si 
teneva un seminario di cin­
quecento medici, avvocati e 
religiosi di vari luoghi degli 
Stati Uniti. Argomento «La 
morte e il trattamento dei 
moribondi ». Venerdì sera, 
quando è cominciato il disa­
stro che ha poi raggiunto 
proporzioni colossali nel mat­
tino di sabato, si teneva una 
riunione nella vicina Hill 
City. 

RAPID CITY. 12 
Una schiera di volontari e di uomini della Guardia Nazio­

nale continua a frugare nel fango e nelle rovine, alla ricerca 
di altre vittime dell'inondazione che ha devastato Rapid City 
e una vasta zona circostante. Sono stati portati sul posto anche 
i cani. Era stato stabilito che al tramonto di domenica le 
operazioni venissero sospese; ma le squadre hanno ignorato i 
piani, e hanno proseguito alla 
luce dei riflettori le ricerche. 

Sono duemila cittadini e 
2.500 elementi della « Nation 
Guard » del South Dakota gli 
uomini impegnati nel faticoso 
lavoro. Ieri hanno estratto dal 
fango oltre cinquanta corpi, e 
cosi il bilancio delle vittime 
è salito a 209. Ma le autorità 
dicono che è ancor lungi dal 
completamento, e che potreb­
be superare quota trecento. 

L'inviato speciale del presi­
dente Nixon. generale Geor­
ge Lincoln, ha detto appena 
giunto a Rapid City di avere 
l'ordine di « far si che tutta 
l'assistenza federale necessaria 
sia resa disoonib'le al più 
presto». Il disastro è avve­
nuto sabato mattina, allorché 
la rottura di una diga ha fat­
to piombare su Raoid Citv 
una colossale ondata, che si 
è abbattuta anche su altre lo­
calità delle Black Hills. le 
« colline nere » dello stato 
americano del South Dakota. 

Mancavano stamane all'ap­
pello 1500 persone. Si pensa 
però che molte abbiano tro­
vato rifugio da qualche parte. 
Le acque alluvionali stanno 
calando, ma i soccorritori e i 
superstiti della calamità guar­
dano ansiosi il cielo carico di 
nubi. Possenti macchinari in­
viati sul posto dall'esercito e 
da imprese di costruzione 
hanno cominciato a sollevare 
le case senza fondamenta tra­
scinate dall'impeto dell'acaua 
limacciosa fin nel mezzo del­
le strade, e a prelevare le au­
tomobili rimaste impigliate 
negli alberi. 

H generale Lincoln ha det­
to alle autorità di Raoid Ci­
ty — centro di vacanze di 
quarantatremila abitanti — di 
non aver mai visto una zona 
danneggiata da un'inondazio­
ne e tante vittime per un 
evento del genere. Lincoln è 
direttore dell'Ufficio naziona­
le di preparazione all'emer­
genza. Gli aerei del servizio 
forestale e gli elicotteri han­
no fatto una ricogniz'one dei 
campeggi attorno alla città. 
ove si temeva un pesante bi­
lancio di vittime: i piloti han­
no riferito di aver visto mol­
te oersone isolate sulla cima 
delle alture, ma non i segni 
del catastrofico bilancio pre­
visto. 

Attraverso la corrente del 
fiume Cheyenne, 65 chilome­
tri a valle di Rapid City, è 
stata tesa una grossa corda, 
destinata a trattenere i cor­
pi portati dalla impetuosa 
corrente. Le stazioni radio lo­
cali hanno diffuso un avver­
timento alla popolazione: « Se 
trovate un cadavere non toc­
catelo». Nella città, ove una 
zona di ottocento metri di la­
to è coperta dalle acque, non 
mancano viveri, indumenti e 
riparo. E* stato perfino ri­
pristinato il servizio idrico in 
qualche quartiere: la gente è 
stata però avvertita che l'ac­
qua non è potabile. 

I danni nella zona, famosa 
per le imprese del generale 
George Custer e di Wild Bill 
Hickock e perché vi avevano 
il sacro terreno di sepoltura 
gli indiani Sioux, si aggira­
no sul cento milioni di dol­
lari. quasi sessanta miliardi 
di lire. Nixon ha dichiarato 
la regione zona sinistrata: il 
provvedimento riguarda cin­
que centri abitati compresa 
la piccola città di Keystone, 
ai piedi del monte Rushmore 
famoso perché vi sono scol-

Inesperti o troppo furbi? 

Spogliano 
la chiesa ma 

lasciano 
un Carpaccio 

e un Cima 

VENEZIA, 12. • 
Sono ignoranti o esperti 

intenditori i ladri che hanno 
in pratica spogliato ieri la 
Chiesa parrocchiale di San 
Felice e Fortunato a Noale 
(Venezia)? I ladri, entrati 
nel tempio hanno staccato 
dalle pareti cinque grandi te­
le di pregevole fattura, certo, 
ma non hanno portato via, 
stavolta due quadri di grandi 
autori: Carpaccio e Cima. 
Probabilmente sanno ciò che 
possono smerciare con più 
sicurezza e infatti hanno pre­
so «solo» — si fa per dire 
— «L'ascensione di Cristo e 
i santi Felice e Fortunato» 
di Damiano Mazza del XVI 
Secolo «San Giovanni Evan­
gelista con gli Apostoli Pie­
tro e Paolo» di Fialetti (2,40 
per 1,25) e due altri dipinti 
che raffigurano la Madonna 
e alcuni Santi di autori mino­
ri. In sacrestia poi i ladri si 
sono impossessati di un quin­
to quadro raffigurante un ex 
parroco della chiesa poi di­
ventato vescovo di Treviso 
(1700). Non sono state invece 
rubate, dicevamo, due opere 
più importanti situate sem­
pre nell'interno della chiesa 
vicino all'alta*» 
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Nelle università e nei politecnici 

25 mila 
ricercatori 
alle urne 

Saranno eletti i comitati di consulenza del CNR 
Un sistema elettorale truffaldino funzionale agli 
interessi dei gruppi privati - I candidati unitari 
della CGIL, CISL, UIL impegnati a sostenere una 
nuova politica della ricerca e dell'insegnamento 

Giovedì e venerdì, 15 e 
16 giugno, 1 50 mila profes­
sori, assistenti e ricercato­
ri voteranno per 11 rinnovo 
del «Comitati nazionali di 
consulenza» del Comitato 
nazionale delle Ricerche 
(CNR). Il regolamento col 
quale si svolgeranno le ele­
zioni ò profondamente an­
tidemocratico, poiché non 
solo esclude dal voto una 

Kirte Importante degli In-
ressatl (tecnici laureati 

dell'università, borsisti, tec­
nici non laureati, persona­
le amministrativo), ma si 
realizza In modo che per 
esempio nelle ultime ele­
zioni del 1068 11 15,3 per 
cento degli elettori (i 2.689 
professori universitari di 
ruolo) ha 11 62,1 per cento 
dei seggi mentre gli assi-
stenti e gli Incaricati — 
che sono 11 58.1 per cento 
del votanti — elegge solo il 
20,1 per cento dei compo­
nenti del Comitati nazio­
nali di consulenza. 

Non a caso, del resto, no­
nostante le critiche 11 si­
stema elettorale è ancora 
quello che fu stabilito dal­
la legge del 1963, ed An-
dreotti ha indetto queste 
nuove elezioni senza intro­
durvi nessuna modifica. 

Grazie a queste norme 
antidemocratiche, 1 Comi­
tati di consulenza eletti 
perpetuano la politica 
clientelare e di sottogover­
no della ricerca in Italia 
facilitandone il fraziona­
mento e la polverizzazione 
proprio perché ciò risponde 
al mantenimento di grup­
pi parassitari di potere al­
l'interno delle università 
e degli enti di ricerca. D'al­
tra parte, non va sottovalu­
tato il fatto che 11 CNR, 
proprio per il modo con 
cui vengono formati i suoi 
organismi dirigenti, fina­
lizza la ricerca alle scelte 
economiche e sociali degli 
interessi privati che si Ispi­
rano al massimo profitto 
e intendono perpetuare l'at­
tuale divisione internazio­
nale del lavoro. 

Pur denunciando il ca­
rattere antidemocratico 
delle prossime elezioni, i 
sindacati CGIL, CISL e 
UIL della ricerca e della 
scuola si sono impegnati 
a sostenere candidature 
unitarie del democratici, 
che una volta eletti offra­
no la garanzia di sviluppa­
re, all'interno dei comita­
ti stessi, un'azione costan­
te di denuncia e di positi­
ve proposte riformataci in 
stretto collegamento con 
tutto il movimento demo­
cratico. 

Ecco 1 punti specifici 
della piattaforma politica, 
che 1 sindacati confederali 
presentano per l'elezione 
del Comitati, rifiutando la 
impostazione che ad essi si 
vorrebbe dare di organismi 
essenzialmente tecnici e 
scientifici: 1) sostegno alia 
formazione di gruppi inter­
disciplinari per favorire la 
apertura verso campi di ri­
cerca, sia fondamentale 
che applicata, finalizzata 

alle esigenze dei lavorato. 
ri e delle loro organizza­
zioni; 2) correzione degli 
squilibri territoriali, consi­
derando la ricerca scienti­
fica come una componente 
necessaria dell'azione so­
ciale e rompendo perciò la 
divisione del lavoro tra 
aree privilegiate e aree de-

?resse, ed In particolare, 
ra Nord e 8ud; 3) rlaffer-

mazlone che la ricerca è 
componente primaria e ine­
liminabile di una didattica 
moderna ed aggiornata. 
Come tale, si deve evita­
re l'eccessiva polverizzazio­
ne, per ritrovare una visio­
ne culturale unitaria, spa­
zio e disponibilità per nuo­
vi indirizzi interdisciplina­
ri, che si sono palesati 
sempre più proficui per la 
comprensione della natura 
e della moderna realtà so­
ciale; 4) lotta per ottenere 
uno stato giuridico unico 
di tutto il personale e 
quindi stabilizzazione del 
rapporto di lavoro per 1 
precari. 

Ecco 1 candidati unitari 
della CGIL, CISL. UIL per 
i Comitati nazionali di con­
sulenza CNR: 

Assistenti ordinari e pro­
fessori incaricati; Comita­
to 01, Scienze matemati­
che, Schiaffino Andrea 
(Roma); 02. Scienze fisi­
che. Di Toro Massimo (Ca­
tania); 03. Scienze chimi­
che, Carunchio Vincenzo 
(Roma); 04. Scienze biolo­
giche e mediche. Calogero 
Bruno (Napoli), Montana­
ro Nicola (Bologna), Sor-
tino Nicolò Salvatore (Pi­
sa); 05, Scienze geologiche 
e minerarie, nessuno; 06, 
Scienze agrarie, Salerno 
Alberto (Napoli); 07, Scien­
ze di ingegneria e archi­
tettura, Piva Renzo (Ro­
ma), Reale Francesco (Na­
poli); 08, Scienze storiche, 
filosofiche e filologiche, 
Asor Rosa Alberto (Roma), 
Migone Gian Giacomo (To­
rino); 09, Scienze giuridi­
che e politiche. Mirane 
Antonino (Catania): 010, 
Scienze economiche, socio­
logiche e statistiche. Ca­
valli Alessandro (Pavia), 
Golini Antonio (Roma). 

Esperti e ricercatori: 
01, Giorgio Ausiello (Ist. 
appi, calcolo CNR, Roma); 
02, Renato Scrimagllo 
(CNEN, Frascati), Giorgio 
Cortellessa (Lab. fls. mini­
stero Sanità, Roma), Lui­
gino Spanetta Ist. elab. 
inf. CNR, Pisa); 03, Roma­
no Cipollini. (Lab. chim. 
nucl., CNR, Roma); 04, Ro­
berto Guglielminetti (Lab. 
mutagenesi e differenzia­
mento CNR, Pisa). Maria 
Antonietta Spadoni ( Ist. 
naz. nutrizione. Roma); 
05, Elio Cammillo (CS Cri-
stall. strutt. CNR. Pavia); 
06. Jone Liberatori (CS 
Alim. Prod. Zootecnica, 
CNR, Torino); 07, Lucio 
Bianco (ISAM. CNR, Ro-
ma); 08, Paola Della Per­
gola (Sovrintendente Gal­
lerie d'Arte Lazio. Roma); 
09, nessuno; 010. Severino 
Delogu (ISPE, Roma). 

Nuovo decreto 

Le modifiche 
alla 

assicurazione 
autoveicoli 

Le tariffe rimangono 
discriminate per il Sud 

Il ministero dell'Industria 
ha incluso in un nuovo decre­
to alcune modifiche alla tarif­
fa dell'assicurazione autovei­
coli per il trasporto merci. Es­
se sono: soppressione della 
classe di tariffa D autocarri 
di oltre 300 quintali di peso 
• pieno carico; elevazione a 
115 quintali dell'attuale limite 
di 90 quintali; soppressione 
della separata tariffazione per 
i veicoli adibiti a trasporto 
per conto terzi, dì oltre 40 
quintali, in quanto il premio 
sarà stabilito partendo dai pre­
mi degli autocarri conto pro­
prio (la differenziazione at­
tuale rimane ferma per auto­
carri di 40 quintali). Sono 
Inoltre previste riduzioni di 
premi e combinazioni di fran­
chigia più favorevoli. 

Alle tariffe del settore mer-
oi si applica la sospensione 
per un anno del rincaro del 
10,75 % che si voleva applica­
re a partire da oggi, come sta­
bilito con decreto del 31 mag­
lio. 

Anche con 1 trasportato­
ri il ministero dell'Industria 
ha dunque cercato di conce­
dere qualcosa nel tentativo di 
tvitare che vada avanti l'ini-
liativa per la trasformazione 
dell'assicurazione obbligatoria 
autoveicoli in servizio pubbli­
co, svolto dallo Stato ad un 
costo molto più basso dell'at­
tuale. La situazione rimane 
inaccettabile. Le compagnie, 
infatti, non hanno fornito 1 
dati a dimostrazione che le ta­
riffe richieste abbiano fonda­
mento nei costi da esse soste­
nuti. Esse si ripromettono, ino! 
tre, di fornirli con un ritardo 
tale da poter impedire ogni 
controllo di valore attuale per 
l'eventuale riduzione delle U 
riffe. Non solo, ma dalle «con 
cessioni » a scopo « distensivo» 
•ODO rimasti fuori proprio que­
gli automobilisti del Mezzo-
Siomo che sono 1 più colpiti 

a una tariffa tutta differen­
t i rialzo. 

Assemblea a Torino 

Bilancio STET: 
profitti 

e rincaro 
delle tariffe 

Immutate previsioni di 
investimenti e occu­

pazione 

TORINO. 12 
Si è riunita l'assemblea del­

la STET. società finanziaria 
dell'IRI per il settore teleco­
municazioni ed elettronico. 
Gli amministratori hanno co­
statato « una eccezionale espan­
sione dei servizi delle conces­
sionarie SIP, Italcable e Tele­
spazio» nel 1971 e nei primi 
mesi del 1972 Hanno quindi 
deciso di mettere in distribu­
zione una quota di profitto 
pari a 153 lire per ciascuna 
azione da 2000 lire nominali; 
in aggiunta hanno deciso l'e­
missione di nuove azioni al 
valore nominale di lire 2000 
per l'importo di 35 miliardi 
di lire: di esse una quota per 
l'importo di 5 miliardi sarà a 
titolo gratuito. Il capitale au­
menterà. in tal modo, da 225 
a 260 miliardi di lire. 

Il programma di investimen­
ti per i prossimi quattro anni 
rimane fermo, per tutte le 
aziende del gruppo, in 2100 mi­
liardi di lire, compreso il set­
tore elettronico che si dice di 
voler sviluppare intensamente. 
Si prevede un Incremento di 
8 mila nuovi post) di lavoro 
nelle aziende Siemens II rap 
porto capitale Investito ad 
detto è altissimo; il grup 
pò, che ha 95 mila dipendenti. 
prevede di continuare la sua 
attività abusando dei sistema 
degli appalti (il solo settore 
telefonico ha 20 mila lavora 
tori in appalto). 

La relazione non annuncia 
nuove iniziative industriali ol­
tre a quelle note ed afferma 
che vi sono « alcune difficol­
tà. la più importante delle 
quali è la necessità di rifor 
mare la struttura delle tarif­
fe telefoniche ». In effetti non 
si vede quale difficoltà vi sa­
rebbe nella riforma della ta­
riffa qualora si fondasse su 
criteri obiettivi: 11 fatto è che 
essa nasconde una richiesta di 
rincaro per circa 80 miliardi 
all'anno. 

Le richieste contenute nell'istanza al giudice istruttore 

La magistratura dovrà accertare 
se qualcuno sparò a Feltrinelli 

Le ipotesi derivanti dalla perizia dell'ing. Giulio Piazzesi - Il colpo d'arma da fuoco sparato dal 
basso all'alto ? - Anche per il maresciallo Bizzarri sul traliccio c'è il segno di una pallottola 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Una scoperta clamorosa 
che potrebbe rivelarsi addi­
rittura di capitale importan­
za per stabilire la verità sul­
la morte di Feltrinelli, è sta­
ta fatta dall'ing. Giulio Piaz­
zesi, consulente di parte e as­
sistente di fisica tecnica del 
Politecnico di Milano. Su un 
pezzo del traliccio di Segre­
te, vicino al punto in cui av­
venne l'esplosione «he uccise 
l'editore, è stato riscontrato 
un segno lasciato, presumi­
bilmente, dalla percussione di 
un proiettile sparato da un 
fucile di altissima precisione, 
diretto obliquamente dal bas­
so verso l'alto. 

L'importantissimo rileva­
mento, reso noto al prof. Al­
berto Dall'Ora, legale della si­
gnora Sibilla Melega Feltrinel­
li, è stato sottoposto al vaglio 
dell'altro consulente, il ma­
resciallo Guido Bizzarri, il 
quale, dopo aver preso at­
tentamente in considerazione 
le osservazioni fatte ca Piaz­
zesi, le ha condivise piena­
mente, facendole proprie. 

A sua volta, 11 prof. Dal­
l'Ora, ha presentato stamatti­
na una istanza ul giudice i-
struttore Ciro De Vincenzo 
per fargli conoscere le rileva­
zioni compiute dall'in?. Piaz­
zesi e per chiedere che ven­
gano svolti controlli accurati 
per accertarne la fondatela. 
. Il nocciolo delle rilevazioni 
effettuate dall'ing. Piazzesi 
— è scritto nell'istanza — « ri­
guarda la messa in luce di 
una lesione constatata in una 
gorzione del noto tralìccio di 

egrate, la quale non pub as­
solutamente essere spiegata, 
secondo gli specialisti, come 
effetto diretto o indiretto del­
le avvenute esplosioni < concer­
nenti, probabilmente, "tre cari­
che di esplosivo, fra loro col­
legate"), mentre, sempre 
secondo il parere ampia­
mente motivato, può e anzi 
deve essere, interpretata co­
me l'effetto della percussio­
ne di un proiettile sparato 
da un'arma da fuoco, diretto 
obliquamente dal basso ver­
so l'alto ». 

Il punto in cui è stato rile­
vato Il segno è un pezzo di 
traversina di traliccio della 
lunghezza di 26 centimetri Im­
mediatamente accanto al pun­
to in cui avvenne l'esplosio­
ne. La traversina In questio­
ne, spezzata dallo scoppio, fu 
poi sostituita insieme ad al­
tre due pure danneggiate, dai 
tecnici dell'AEM, senza l'au­
torizzazione del magistrato. I 
pezzi di queste traversine fu­
rono poi recuperati (ma co­
me vedremo, un pezzo di 20 
centimetri circa è sempre 
mancante) ed affidati al col­
legio dei periti balistici. L'im­
pronta sul pezzo è -li forma 
ovoidale con gobba verso l'al­
to e con crepe e pertanto, 
secondo gli specialisti, tipica 
dell'impatto di una pallottola 
su superficie metallica. 

Il prof. Dall'Ora, conversan­
do con I giornalisti, ha pre­
cisato che l'ing. Piazzesi e il 
maresciallo Bizzarri hanno an­
che esaminato l'ipotesi che il 
segno possa essere stato la­
sciato per un colpo sparato 
in altra epoca. I due consu­
lenti, dopo attento esame, lo 
hanno escluso. Secondo loro 
risale proprio a quando av­
venne l'esplosione che uccise 
Feltrinelli. 

Molte sono le ipotesi che, 
ovviamente, possono essere 
formulate. In ogni caso — 
come viene osservato nella 1-
stanza — «se le rilevazioni 
dei consulenti tecnici risulte­
ranno esatte, sotto un profilo 
rigorosamente scientifico, non 
c'è dubbio che siamo di fron­
te a un dato di capitale im­
portanza ». Se dovesse risulta­
re accertato che la sera del­
l'attentato qualcuno ha spara­
to un colpo con un'arma da 
fuoco, la conclusione non po­
trebbe che essere ima e che, 
cioè, il colpo fu sparato o 
per colpire Feltrinelli, o per 
spaventarlo, o per far salta­
re le cariche. 

Il prof. Dall'Ora, proprio 
per accertare la natura del­
l'impronta, chiede al giudice 
istruttore di disporre una spe­
cifica perizia, con lo scopo 
di dare una risposta anche al 
seguente quesito: «se la par­
ticolare lesione riscontrata, e 
tuttora visibile, nella descrit­
ta porzione del traliccio, pos­
sa. o addirittura debba, t e 
nuto conto della direzione ve­
rosimile. o certa, de! colpo 
inferto (dal basso verso l'al­
to) e di ogni possibile conse­
guenza diretta o indiretta del­
le esplosioni e di qualsiasi 
altra circostanza rilevante, es­
sere attribuita ad un colpo 
d'arma da fuoco sparato e-
ventualmente allo scopo di 
far esplodere una carica di 
quelle che sarebbero state 
predisposte sulle strutture 
del traliccio; ovvero sparato 
ad altro scopo ». 

Opinione degli specialisti è 
che la perizia possa effettuar 
si presso il banco nazione 
le di prova delle armi porta 
tili di Gardone Vaìtrompta 
(Brescia) e debba essere -se­
guita riproducendo condizio 
ni similari a quelle reali. 

La ricerca — chiede Dal­
l'Ora — potrà anche «orien­
tarsi nel tentativo di identifi­
care se possibile, ti calibro 
e il tipo dell'arma ». Dalle in 
dicazionl fomite dagli specia­
listi si sarebbe portati a pen­
sare che l'arma in questione 
sia un fucile di altissima pre 
e telone, capace di colpire un 
bersaglio anche piccolo a una 
distanza relativamente gran­
de, duecento o trecento me 
tr per esempio. CI sono ca­
rabine In dotazione all'eser­
cito tedesco che non fallisco­
no 11 bersaglio. Sono moschet­
ti Mauser che un tiratore scel­
to Impugna con «soluta sicu­

rezza, certo di non sbaglia­
re la mira. 

La direzione indicata (obli­
qua e dal basso verso l'alto) 
fa pensare che 11 colpo sia 
stato sparato, per l'appunto, 
da una certa distanza, tale da 
assicurare l'incolumità al tira­
tore. A una lontananza di due­
cento metri l'eventuale cec-
chino poteva essere presso­
ché certo di non essere feri­
to dall'esplosione che lui, pre­
sumibilmente, intedeva pro­
vocare. 

Nella sua istanza, 11 prof. 
Dall'Ora prospetta anche l'op­
portunità di ricercare nella 
zona il proiettile. « magari in 
occasione della ripresa delle 
ricerche del pezzi di traliccio 
mancanti, da farsi con stru­
menti finalmente efficienti, 

posto che, a quanto mi con­
sta per relazione del consu­
lente, lo strumento con cui 
si sarebbero dovuti ricerca­
re 1 pezzi mancanti nel cor­
so della ispezione del giorno 
8 corrente risultò del tutto 
Inefficiente ». 

Il pezzo che manca misura 
una ventina di centimetri. In 
un primo tempo era parso 
figurare in una fotografia del 
reperti, ma 1 controlli succes­
sivi hanno appurato che non 
si tratta di quello. Del resto 
il rilevatore magnetico Impie­
gato per la ricerca era difet­
toso. A noi risulta, per esem­
plo, che qualcuno ha lancia­
to una chiave nel prato sen­
za che il rilevatore ne segna­
lasse la presenza. Un po' 
preoccupata quella stessa per* 

sona gettò allora nell'erba 
prima due chiavi e poi, addi­
rittura, un mazzo intero. Ma 
il rilevatore continuò a starse­
ne tranquillo. Soltanto quan­
do venne diretto verso il tra­
liccio, cominciò a scuotersi. 
Evidentemente se si vuole 
procedere ad una ricerca mi­
nuziosa — anche se a tre me­
si di distanza dall'esplosione 
le speranze sono poche — si 
dovrà cambiare l'apparecchio. 

Il prof. Dall'Ora, infine, 
chiede che venga acquisito 
agli atti a disposizione dei pe­
riti d'ufficio e dei consulenti: 
1) il verbale di ispezione e 
descrizione del noto pulmi­
no Volkswagen e di quanto 
Ivi reperiate, con annesse fo­
tografie, so fatte; 2) il fasci­
colo del rilievi tecnici e foto­

grafici che è In possesso del 
carabinieri, come risultò in 
occasione della predetta Ispe­
zione, e che non è noto, a 
quanto sembra, al periti, men­
tre è sicuramente ignoro ai 
consulenti; 3) il fascicolo di 
rilievi tecnici e fotografici che 
è in possesso del dott. Anto­
nino Mento del gabinetto re­
gionale di polizia scientifica, 
pure ignoto ai periti e ai 
consulenti. 

Il prof. Dall'Ora chiede inol­
tre che « come già più vol­
te domandato verbalmente, 
vengano messe a disposizione 
dei consulenti le fotografie 
dei tre orologi repart'iti in 
luogo (due a Segrate, uno a 
S. Vito di Gaggiano) ». 

Ibio Paolucci 

Colpo di scena al processo d'appello contro l'ex capo della «mobile » di Padova, Juliano 

Nuova istruttoria sul commissario: 
per primo rivelò la pista nera » 

Juliano aveva indagato su alcuni terroristi fascisti che furono poi smasche­
rati dal giudice Stiz - In prima istanza era stato assolto con formula piena 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 12 

Il processo di appello con­
tro l'ex capo della Mobile 
della questura di Padova, dot­
tor Pasquale Juliano — l'uo­
mo che per primo aveva indi­
viduato la « pista nera » del 
terrorismo dinamitardo — è 
durato In tutto poco più di 
un quarto d'ora. Altri venti 
minuti di camera di consiglio, 
e quindi 11 presidente, dottor 
Schivo, ha letto la sentenza 
che dichiara nulla l'Istrutto­
ria, il conseguente dibattimen­
to evoltosi a Padova dal pri­
mo giugno al 2 luglio 1971, 
e rinvia gli atti al giudice di 
primo grado. 

Una mazzata 
DI colpo, 11 commissario 

Juliano. assolto con formula 
piena dal tribunale di Pado­
va, reintegrato nel ruoli del­
la polizia dopo due anni di 
tormentoso «purgatorio» du­
rante 1 quali era stato sospe­
so dal servizio e dallo stipen­
dio, e In ansiosa attesa di 
un giudizio definitivo che lo 
riabiliti interamente, si è vi­
sto ripiombare In pochi mi­
nuti allo stadio di imputato. 
Una mazzata terribile, alla 
quale non ha saputo reagi­
re che con un silenzio nervo­
so, mentre la moglie piange­
va sommessamente. 

Quanto accaduto stamane 
alla seconda sezione della Cor­
te d'appello di Venezia fra 
l'altro non colpisce solo un 
uomo: apre una nuova al­
larmante incrinatura nella 
credibilità di quella macchi­
na traballante che si chiama 
amministrazione della giusti­
zia in Italia. Ecco, a dimostra­
zione, la cronaca dell'udien­
za lampo. Sono presenti In 
aula, oltre a Juliano, alcuni 
dei missini padovani che fi­
gurano nel processo, a suo 
tempo da lui individuati co­
me autori di una serie di at­
tentati: Giuseppe Brancato 

d'ex paracadutista indiziato 
come istruttore del campo 
scuola paramilitare di passo 
Pennes, in Aito Adige). Mas 

simlliano Fachini, Giuliano Co-
munian, Orlando Canella, San­
dro Giron. Non si sono pre­
sentati I «confidenti» di Ju­
liano, Nicolò Pezzato (il solo 
condannato in primo grado, 
per detenzione e trasporto di 
armi, a due anni e quattro 
mesi), Franco Fomasoni, oltre 
a Domenica Obrietan, Giovan­
na Sardi e Renato Voltolina. 

Il presidente, dottor Schivo, 
evita di dare la parola, co­
me previsto dalla procedura, 
al giudice relatore, dottor Ma­
riani, ritenendo i fatti suffi­
cientemente noti. Invita le par­
ti a discutere soprattutto la 
prima eccezione di nullità del­
la sentenza proposta nell'ap­
pello del PM. Questa eccezio­
ne era già stata posta nel pro­
cesso di Padova dal difenso­
ri di Giancarlo Patrese, l'a­
gente postale arrestato da 
Juliano nel giugno 1969 men­
tre trasportava alcune pisto­
le ed un ordigno esplosivo 
prelevati nell' abitazione di 
Massimiliano Fachini, in piaz­
za Insurrezione a Padova. 
L'istruttoria difatti era stata 
conclusa prima della scaden­
za di una proroga chiesta e 
ottenuta dalla difesa del Pa­
trese per poter presentare una 
memoria. La lesione dei dirit­
ti di difesa era stata ricono­
sciuta dal tribunale che deci­
deva pertanto lo «stralcio» 
dal processo della posizione 
Patrese. 

Secondo il PM, il proces­
so senza Patrese — conside­
rato l'anello principale per 
capire se II commissario Ju­
liano aveva davvero (come 
sosteneva il « confidente» Pez­
zato, che pure l'aveva por­
tato su quella pista) organizza­
to il tranello del pacco di 
armi per « incastrare » Fachi­
ni ed il suo gruppo — di­
ventava «acefalo». La nulli­
tà andava estesa a tutta la 
istruttoria. Questa Impostazio­
ne veniva fatta propria da 
tutti i difensori degli Imputa­

ti missini, ma non dagli avvo­
cati del commissario Juliano. 
Il processo di Padova si con­
cludeva con l'assoluzione pie­
na del commissario, e con 
formule varie per i missini, 
l'accusa principale contro 1 
quali era di aver collocato 
una bomba incendiaria nello 
studio del rettore dell'univer­
sità. 

Questa accusa, come è noto, 
Investe ora Franco Freda e 
Giovanni Ventura, indiziati 
(dopo l'istruttoria condotta 
dal giudice di Treviso dott. 
Stiz) per la strage di Mila­
no del 12 dicembre 1969, I 
cui nomi come terroristi fa­
scisti erano già negli appun­
ti di Juliano fin dalla prima­
vera di quell'anno. Era noto 
del resto che Fachini, pur mi­
litando nel MSI, gravitava 
nell'orbita del nazista Freda, 
come pure Brancato ed Obrie­
tan, che sono tornati di re­
cente alla ribalta della crona­
ca con il campo-guerriglia neo­
fascista di Passo Pennes di­
retto da Petracca, il capo del 
« gruppo nero » di Thiene che 
pure Juliano aveva individua­
to. 

«Pista nera» 
Si tratta dunque di un pro­

cesso i cui collegamenti con 
alcune delle più gravi e re­
centi inchieste sulla « pista 
nera» del terrorismo ne rive­
lano tutta l'estrema impor­
tanza ed attualità. Comunque, 
il presidente dottor Schivo 
Invita a discutere l'eccezione 
di nullità e, poiché essa non 
riguarda il dottor Juliano, a 
concludere nel merito per 
quest'ultimo. 

Il procuratore generale Fa-
randa è del parere che effet­
tivamente la proroga conces­
sa a Patrese andava estesa a 
tutti gli imputati, quanto me­
no a quelli che si erano sen­
titi Iesi nei loro diritti e quin­
di sussista la nullità. Poiché 
però la difesa Juliano in pri­
mo grado non aveva sostenu­

to tale eccezione, chiede che 
per Juliano ài proceda con­
fermando la sentenza di Pa­
dova (assoluzione perchè il 
fatto non sussiste). 

Gli avvocati Ghedinl e Gal­
lo sostengono l'inesistenza 
della nullità, e comunque ri­
vendicano per Juliano la fine 
dello stillicidio di sofferenze 
cui è sottoposto da anni pt-r 
accuse ampiamente rivelatesi 
false. Juliano non aveva chie­
sto proroghe o termini. Non 
considerava violati i suoi di­
ritti di difesa. Lo «stralcio» 
della posizione Patrese deci­
sa dal tribunale di Padova 
è atto discrezionale del giudi­
ce, quindi non 'mpugnabile. 
Perciò la difesa Juliano si 
attende solo una sentenza che 
ne confermi la sua piena in­
nocenza. I difensori degli im­
putati missini sostengono in­
vece che non si può annul­
lare un processo nel quale, 
oltre a Patrese, venga elimi­
nato anche Juliano. 

A questo punto — è passa­
to poco più di un quarto 
d'ora — la Corte si ritira in 
camera di consiglio. Quale sia 
il vero verdetto abbiamo già 
riferito: tutto da rifare, tut­
to ritorna al giudice istrutto­
re, esattamente come se l'o­
rologio del tempo facesse al­
l'improvviso un salto indie­
tro, all'estate del 1969. Pur­
troppo, da allora, il terrori­
smo, la strategia della provo­
cazione non sono rimasti fer­
mi: hanno proceduto inesora­
bili, mietendo vittime, spar­
gendo sangue, diffondendo al­
larmi, incertezze e pericoli 
per l'ordinamento democrati­
co. 

Impassibile, la m acchina 
ferrea della procedura igno­
ra tutto questo, l'esigenza di 
arrivare alla verità sostan­
ziale dei fatti ed incidere il 
bubbone velenoso. Sul volto 
smarrito del commissario Ju­
liano. un uomo convinto dì 
aver sempre operato al servi­
zio della legge, si può legge­
re un interrogativo: <c Ma al­
lora, dov'è la giustizia?». 

Mario Passi 

Incredibile decisione del tribunale penale di Agrigento 

Rinviato al giudice istruttore 
il processo per il sacco edilizio 

Tra i 28 imputati vi erano quattro ex sindaci e 15 assessori democristiani — Quanti anni dovranno 
passare per fare un nuovo processo ? — Il rischio della prescrizione — Bollati a fuoco dal Procu­

ratore generale il malcostume e la corruzione degli amministratori democristiani 

AGRIGENTO. 12. 
II processo contro 28 perso­

ne — ex amministratori comu­
nali della DC. funzionari e co­
struttori edili — imputate dei 
gravissimi abusi edilizi che han­
no reso possibile la famosa fra­
na di Agrigento, è iniziato e in­
sieme terminato con una cla­
morosa e inquietante decisione 
dei giudici del tribunale. Dopo 
aver respinto una eccezione di 
nullità sollevata dagli avvocali 
difensori degli imputati e moti­
vata con presunti difetti for­
mali del decreto di citazione; 
e dopo aver respinto la richie­
sta di rinvio del procedimento 
fatta da un difensore, a nome 
del suo cliènte ammalato, i giu­
dici tornavano in camera di 
consiglio e ne riuscivano sen­
tenziando il rinvio del processo 
al giudice istruttore. La moti­
vazione della sentenza è basata 
sul fatto che una delle perizie 
fra le tante allegate agli atti 
processuali (e precisamente una 
perizia tecnica eseguita dall'Uf­
ficio tecnico erariale, dipenden­
te dal ministero delle Finanze) 
non era stata fatta vedere ai 
difensori degli imputati. 

In pratica, questa decisione 
— che va al di là delle più 
rosee previsioni della difesa — 

fa ripartire da zero l'intera vi­
cenda giudiziaria legata al « sac­
co di Agrigento ». Sono occorsi 
sei anni per arrivare al pro­
cesso; adesso ne passeranno 
probabilmente altri sei per im­
bastire un nuovo procedimento. 
Nel frattempo una parte consi­
stente dei reati di cui sono ac­
cusati i 28 che siedono alla 
sbarra rischiano di cadere 

Tra gli imputati figurano 4 
sindaci democristiani (Antonino 
Ginex. Antonino Di Giovanna. 
Vincenzo Foti e Vincenzo Lau­
retta). 15 ex assessori tutti de­
mocristiani. l'ex sovrintendente 
ai monumenti Giuseppe Giacco­
ne. Che avrebbe dovuto assi­
curare la tutela della preziosa 
zona archeologica di Agrigento. 
Si tratta di quella nutrita pat­
tuglia di amministratori comu­
nali e funzionari comunali e 
statali che avallarono un cosi 
sistematico massacro della città 
dei templi, da provocare la fa­
mosa frana del 19 luglio 1966. 
Il « sacco di Agrigento > da 
parte degli amministratori de­
mocristiani venne bollato d'in­
famia dal non dimenticato rap­
porto Martiscclli, che concluse 
l'inchiesta ministeriale sulla di­
sastrosa frana, denunciando « i 
danni incalcolabili di una con-

aotta amministrativa intessuta 
di colpe coscientemente volute. 
di atti di prevaricazione compiu­
ti e subiti, di arrogante eser­
cizio del potere, di spregio del­
la condotta democratica ». 

Proprio da quel rapporto ha 
preso le mosse il procedimen­
to giudiziario, inizialmente aper­
to nei confronti di quasi due­
cento persone, ma che via via. 
negli anni e tra varie contese 
istnittorie, s'è ridotto contro i 
28 attuali imputati. 

Dal canto suo. la requisito­
ria del • sostituto Procuratore 
generale di Palermo, nel descri­
vere il clima della Agrigento 
prima delia frana, parla di 
« un ambiente dove favoritismi. 
corruzione, clientelismo eletto­
rale erano elevati a costante 
sistema, e dove l'interesse pub­
blico era assente dall'azione co­
munale dominata soltanto dalla 
preoccupazione di favorire co­
munque le singole iniziative dei 
costruttori, e poco importava se 
ciò avveniva in forma disordi­
nata. in contrasto con le dispo­
sizioni vigenti, in dispregio del­
le più elementari norme igieni­
che e con grave e irreparabile 
pregiudizio per i valori paesag­
gistici e archeologici della cit-

1 tè, di cui l'autorità doveva es­

sere intransigente e vigile cu­
stode ». 

Aggiungeva inoltre il ' PG: 
« Veniva tollerata e consentita 
la violazione continua, sistema­
tica, delle disposizioni di legge. 
del regolamento edilizio e del 
programma di fabbricazione. In 
questa esplosione di abusivismo 
e di illegalità in cui l'osserva 
zione delle norme diventa un 
fatto patologico, pare di assi 
stere ad un'assurda gara tra 
costruttori e autorità comunali: 
più l'iniziativa dei costruttori 
diventa sfrontata nel violare le 
norme di legge, e più aumenta 
no le concessioni comunali, le 
autorizzazioni in deroga, le sa 
natorie. Nella misura in cui la 
amministrazione comunale con­
sente e legittima le violazioni. 
cresce . l'audacia dei costrut­
tori ». 

Tutta la DC è alla sbarra. 
per il sacco urbanistico delle 
città siciliane. Una settimana 
fa. iniziava a Caltanissctta un 
altro processo contro tre sinda 
ci democristiani (Umberto Trai 
na. Calogero Traina e Pietro 
Onerto) e un nugolo di asses­
sori sempre democristiani, per 
tutta una serie di reati com­
messi al fine di favorire la spe­
culazione edilizia 

Lettere— 
all' Unita: 

« I n modo molto 
semplice vi dico per­
ché entro nel PCI» 
Caro direttore, 

le sarei grata se potesse 
pubblicarmi questa mia lette­
ra nella quale espongo in mo­
do molto semplice le ragioni 
che mi hanno indotto ad en­
trare a far parte del PCI. Ten­
ga presente che fino a pochi 
anni fa non mi ero mai in­
teressata di politica per il mo­
tivo che nell'ambiente che 
frequentavo prevalentemente 
borghese e tradizionalista, di 
politica si parlava solo mol­
to vagamente, ed in modo 
piuttosto inesatto dei vari 
partiti politici, e soprattutto 
del PCI. 

Ma ora in questa nostra 
Italia, dove il crimine e il 
disordine emergono lasciando 
perplesso e insicuro l'onesto 
cittadino, una scelta politica si 
è resa necessaria, per cui do­
po aver ascoltato i discorsi 
dei dirigenti dei vari partiti 
politici, dopo aver letto gior­
nali, riviste e pubblicazioni 
varie, ma soprattutto dopo a-
ver constatato il malgoverno 
della DC, ho concluso che 
il PCI è l'unico partito che 
fino ad ora ha lottato e con­
tinua a lottare per migliorare 
le condizioni dei lavoratori, 
pensionati, categorie disagia­
te, ecc. Per questo ho deci­
so di dare il mio modesto 
contributo alla lotta paziente 
e continua che il PCI svolge 
per poter dare un giorno ad 
ognuno quella sicurezza, giu­
stizia, ordine e tranquillità a 
cui tutti aspiriamo ed abbia­
mo diritto. 

Per cortesìa, nel caso de­
cidesse di pubblicare questa 
mia, non indichi nome e in­
dirizzo perchè il dirigente del­
la ditta in cui lavoro è un 
parlamentare democristiano e 
se leggesse la Wtera mi met­
terebbe in condizioni di la­
sciare l'impiego. Voglia gra­
dire i più cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Gli ipocriti «sco­
prono » che l'uomo 
viene utilizzato 
come una cosa 
Caro direttore, 

non bisogna stancarsi di in­
chiodare i giornali borghesi 
alla loro ipocrisia. In questi 
giorni non si fa altro che par­
lare del caso penoso del po­
vero mongoloide « esposto » 
a Venezia. La Gazzetta del 
Popolo, per esempio, ha mes­
so in prima pagina la notizia 
con un commento intitolato: 
«L'uomo degradato a ogget­
to». Va bene: la trovata di 
questo sedicente artista è ef­
fettivamente canagliesca. Ma 
chi è, mi domando io, che in­
segna a disprezzare l'uomo? 
Chi se non questa società fon­
data sullo sfruttamento e la 
oppressione. Ogni tanto ap­
profitta dei suoi portavoce a 
pagamento per sciacquarsi la 
bocca scoprendo che da qual­
che parte l'uomo viene utiliz­
zato come una cosa, ma non 
arrivando mai a scoprire che 
questo comincia nella fabbri­
ca e non nella Biennale; che 
la responsabilità è dei padro­
ni e non di un untorello con 
smanie artistico-pubblicitarie. 

E questi giornali untuosi e 
spudorati come fanno? Nella 
stessa pagina, la Gazzetta del 
Popolo porta una fotografia 
della guerra nel Vietnam: so­
no dei bambini che scappano 
piangenti sotto i bombarda­
menti dell'aviazione di Saigon. 
Una bambina è nuda. E' una 
foto tremenda. Bene: questo 
giornale democristiano che fa 
finta di commuoversi per la 
degradazione del pocero mon­
goloide, non esita a insinua­
re che questi bambini fuggo­
no perchè <t riprende l'offensi­
va vietcong ». Tutti gli altri 
giornali che io ho visto dico­
no che questi bambini sono 
scappati perchè l'aviazione del 
bandito Thieu ha distrutto le 
loro case. Anche questi bam­
bini sono diventati a cose». 
«Cose» che la virtuosissima 
stampa borghese ha utilizzato 
per una sporca operazione 
propagandistica contro i pa­
trioti del Vietnam. 

ORFEO FERRERÒ 
(Torino) 

«Siamo stati rasati 
da un uragano 
di tempesta» 
Signor direttore, 

voglia accogliere la protesta 
di un contadino appassionato 
lettore del suo giornale. Gio­
vedì primo giugno qui a Gan-
dosso e circondario (provin­
cia di Bergamo), siamo stati 
rasati da un uragano di tem­
pesta. La protesta, natural­
mente, io e la stragrande mag­
gioranza dei contadini di Gan-
dosso a nome dei quali scri­
vo, non è contro la calamità 
naturale; è invece contro le 
autorità statali e governative. 
che hanno responsabilità ben 
precise. 

Chiarisco. Eravamo muniti 
di una difesa anti-grandine, di­
fesa che era affidata in mani 
esperte ed a persone intelli­
genti. Questo ci permetteva di 
lavorare con fiducia, con buo­
ne possibilità di portare in 
porto i nostri raccolti. Ebbe­
ne. lo Stato o chi per esso, 
ce l'ha portata via! 

ì E allora due parole molto 
J chiare. Contadini, lavoratori 
: della terra, non sentite in voi 
• la tentazione di mordervi a 
' sangue le dita che non hanno 
! saputo votare bene il 7 mag­

gio? Ma non avete ancora ca­
pito che ai Bonomi ed ai suoi 
scagnozzi locali interessano 
ben poco i nostri problemi, 
le nostre preoccupazioni? Ad 
essi interessa soltanto racco­
gliere i vostri suffragi. 

E pensare che l'economia 
di un Paese è basata in gran 
parte su una forte ed efficien­
te agricoltura. Perchè, vedi ca­
ro lettore che leggi queste ri­
ghe, tutto ciò che tu mangi, 
bevi, resti e calzi, non viene 
dall'alto, ma dalla terra, col­
tivata e curata da noi conta­
dini. Il governo non deve tra­

scurare questa realtà. Ai ti-
gnori del governo allora di­
ciamo: la difesa anti-grandine 
è necessaria quanto il cibo 
che ci nutre, guai se mancas­
se, i contadini perderebbero 
la poca fiducia rimasta ed ab­
bandonerebbero le campagne 
e allora sarebbe l'inizio della 
fine. 

LUIGI BELOTTI 
(Gandosso - Bergamo) 

Un articolo per me­
tà ottimo e il resto 
menzognero . 
(dov'è la verità 
cristiana?) 
Caro direttore, 

su Famiglia Cristiana del 4 
giugno fio letto un ottimo ar­
ticolo, firmato Beppe Del Col­
le, sid Vietnam. Ottimo perchè 
ìndica con precisione come si 
è sviluppata la lotta del popo­
lo vietnamita per l'indipenden­
za, e come gli americani ab­
biano sempre difeso una spa­
ventosa dittatura. Ma ottimo 
solo al 50 per cento. Secondo 
l'articolo in questione, infatti. 
a un certo punto la guerra di 
liberazione si è trasformata, 
diventando una guerra « co­
munista », portatrice quindi di 
u dittatura «. Ottimo solo al 50 
per cento perchè intitolato 
« Un popolo in fuga da 25 an­
ni ». Un popolo in fuga? E al­
lora chi è che combatte, e pro­
prio da 25 anni? Non è forse 
il popolo vietnamita? 

Spiace che un settimanale 
così diffuso e autorevole come 
Famiglia Cristiana, che con 
quel cinquanta per cento di 
buon articolo sembra voler ri­
scattare le gravi responsabi­
lità che la Chiesa cattolica (la 
quale per anni sostenne pri­
ma i francesi, poi gli ameri­
cani e il dittatore Diem) porta 
nei confronti del popolo viet­
namita, con l'altro cinquanta 
per cento rinnovi le finzioni 
della propaganda americana. 
Ora la situazione è stata cor­
retta, anche per l'evoluzione 
degli stessi cattolici vietnami­
ti, che al Nord difendono la 
RDV dai pirateschi attacchi a-
mericani (quante chiese sono 
state distrutte?) e al Sud si 
oppongono in proporzioni con­
fortevoli alla guerra americana 
e al regime che essa mira a 
mantenere. 

Perchè dunque Famiglia Cri­
stiana non dice anche, nel re­
stante cinquanta per cento del­
l'articolo, da che cosa fuggo-
gono i contadini vietnamiti? 
Non dal « comunismo » (era 
questa la storia che i giorna­
li purtroppo cattolici raccon­
tarono al tempo di Diem), ma 
dai bombardamenti america­
ni. Gli americani è noto che, 
non appena un villaggio o una 
città sono liberati dal FNL, vi 
si accaniscono contro distrug­
gendolo. Non sarebbe carità 
cristiana dire la verità anche 
su questo? 

IRENEO MERLINI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare le 
lettere che ci pervengono. Vo­
gliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub­
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og­
gi ringraziamo: 

Bruno PIROZZO, Rosarno 
Calabro (che ci manda alcu­
ne belle foto su una manife­
stazione antimperialista e po­
polare, e della sezione del 
PCI di Rosarno « che testimo­
niano il risveglio della Cala­
bria e la volontà di lotta dei 
calabresi contro i governi di 
fame, miseria ed emigrazione. 
Evviva Rosarno — conclude 
il lettore —, che con il 40 per. 
cento dei voti al PCI è un 
po' la Bologna della Cala-
bruì! »); P. G. L.f Reno Cent»-
se; P. P„ Milano; Massimilia­
no SPINI, Carrara; C. R., Bo­
logna; Girolamo CEFALU', P» 
lermo (a L'orgoglio dei falchi 
americani nel Vietnam è da 
un pezzo che viene trascina­
to, come si merita, nel fango, 
e non speri di uscire dal gi­
nepraio in cui si è cacciato, 
con l'onore delle armi. Non 
lo merita »). 

Giuseppe VALENTINI, Ta-
vernelle (è un grande invali-
do civile di guerra e giusta­
mente critica i criteri mutua­
listici con cui viene assistita 
la categoria); Aristide LUO-
CHI, Cervia; Franca MUSI, 
Bologna (a Gli amici degli 
americani vantano la "demo­
crazia" USA per l'assoluzio­
ne di Angela Davis. Macché 
democrazia! Se Angela è in 
libertà, il merito è dovuto al 
grande movimento internazio­
nale di solidarietà con i per­
seguitati politici, che ha co­
stretto i dirigenti americani 
a rivedere il loro atteggia­
mento. »); Rolando PIGONI, 
Nizza; G. M. STARITA, Na­
poli (che condanna duramen­
te la politica imperialista, 
« con quanto di atroce, cri­
minale e barbaro essa cony 
porta ». condotta dagli USA 
nel mondo intero). 

Ur. gruppo di lavoratori, 
Napoli (« COTI l'ora legale la 
giornata si allunga e con es­
sa aumenta il dispendio di 
energie fisiche e psichiche già 
messe a dura prova dal cli­
ma estivo. Come si può anda­
re a letto alle 10 di sera se è 
ancora chiaro, se ci sono an­
cora tanti rumori? Allora si 
fanno le ore piccole, e per 
chi al mattino deve alzarsi 
presto ver andare a lavorare, 
il riposo si riduce a 4 o 5 or? 
per notte »; Giuseppe CARDI, 
Battaglia T. (« In Italia la po­
litica dei " miracoli " conli-
nua: i pani e ì pesci si mol­
tiplicano, i La Malfa da uno 
sono diventati due e la poli­
tica dei redditi va avanti. 
Adesso però dobbiamo dire 
" basta ". affinché venga attua­
ta la politica degli stipendi 
e delle pensioni »>: Giovanni 
LANZI. Reggio Emilia. 

— Marena FERRARI di Bo­
logna ci mandi l'indirizzo, s» 
desidera ricevere la rispósta 
che ci ha chiesto. 
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È possibile 
una rapida 
ripresa 
dell9 eeono mia 
Allarmismi e scelte politiche - Bisogna ampliare il 
mercato interno respingendo la pretesa dei gruppi 
finanziari a tagliarsi una fetta ancora maggiore ed 
esclusiva delle risorse 

I principali esponenti della gestione economica del paese si sono distinti per l'allar­
mismo; i dirigenti della DC al governo per l'inerzia e l'incapacità. Quando dalla Banca 
d'Italia o dall'I RI ci si dice clic l'economia italiana sarebbe giunta al limite di rot­
tura, proprio ora che la situazione internazionale si avvia ad una ripresa t'orzata e 
malaticcia, ciò che si tenta è una provocazione contro i lavoratori che chiedono muta­
menti di politica economica e quindi l'eliminazione di comode posizioni parassitarie. 
Riteniamo che nemmeno tutto lo schieramento padronale condivida, oggi, questa 
strategia della provocazione in quanto può avere come risultato concreto un inaspri­
mento dello scontro per quei mutamenti che i lavoratori ritengono indispensabili e 
che devono fornire le nuove basi per lo sviluppo economico. La posizione dei piccoli 
imprenditori è molto importante. Quanti di essi aderiranno alla strategia della provoca-
cazione? Da un paio d'an­
ni la Confindustria non 
è più sicura su questo 
punto. Ma c'è chi punta sul 
fatto che, proprio perchè 
le maggiori difficoltà sono 
state scaricate sulla picco­
la impresa, sia sempre fa­
cile trasformare i titolari 
in strumenti di reazione, 
usarli ancora come argine 
a difesa delle posizioni pa­
rassitarie dei gruppi finan­
ziari. Non si è usata que­
sta tattica con i piccoli 
azionisti della Montedison? 
L'ENI, l'IRI, le banche di 
stato hanno acquistato una 
posizione dominante nella 
Montedison, vi hanno man­
dato un loro uomo per di­
rigerla ma hanno lasciato 
che il prezzo delle azioni 
scendesse alla metà del va­
lore nominale, rifiutandosi 
di acquistarle restituendo il 
capitale ai piccoli azionisti. 
Non così si comportarono 
con gli indennizzi delle so­
cietà elettriche, quando la 
Montedison era nelle mani 
di Giorgio Valerio. 

Abbiamo cercato, perciò, 
di chiarire la reale posi­
zione della piccola impresa 
nel processo economico, e 
quindi le cause, che non 
stanno certo negli esube­
ranti salari dei lavoratori, 
delle loro difficoltà. Sono i 
lavoratori che elaborano, 
in proprio, 'una strategia di 
sviluppo nella quale la pic­
cola impresa abbia un po­
sto non subordinato ed ac­
quisti lo spazio nel quale 
sia possibile modificare 
profondamente le condizio­
ni di lavoro. La scelta po­
litica dei lavoratori non è 
quella di appoggiare qual-
cne rivendicazione corpora­
tiva delle piccole imprese 
ma di disegnare un nuovo 
tipo di sviluppo, realizzabi­
le con nuove scelte e ri­
forme, nel quale abbia un 
ruolo positivo la piccola im­
presa individuale o asso­
ciata. 

Oggi la ripresa economi­
ca stessa dipende da que­
ste nuove scelte. Nessuno 
si illuda che i lavoratori 
torneranno indietro. Lo svi­
luppo economico del paese 
può riprendere subito, a 
ritmo intenso, anzitutto se 
saranno adottate misure di 
ampliamento del mercato 
interno in modo che la pic­
cola impresa — la qua­
le utilizza solo il 66' r della 
capacità produttiva a con­
fronto dell'80'r della gran­
de _ trovi subito migliori 
possibilità di vendere la 
propria produzione. Am­
pliare il mercato interno 

Che cos'è 
la piccola 
impresa 

Il Mediocredito centrale, per 
la SIH indagine sulle piccole 
Imprese, ha rilevato 43 100 im­
prese e 45.000 stabilimenti nel­
le dimensioni di oltre 5 dioen-
denti. Secondo il precensimen­
to deiriSTAT le imprese in-
dustriali sarebbero fra 50 e 
53 mila. 

Di queste un terzo sareb­
bero imprese individuali, un 
•Uro terzo abbondante socie­
tà di oersone ed M rimanente 
società di capitali. 

Circa 45 mila imprese 
avrebbero meno di 150 ad­
detti e sarebbero quindi da 
considerare « piceni? o me­
die». Teniamo presente però 
che la CONFAPI chiede una 
definizione di picco'a imore-
sa partendo dal dato fonda­
mentale della Drofessionalità 
dell'impegno dei titolari pro­
prietari. 

La struttura dell'industria 
italiana ha dunque come ba­
se essenziale la piccola im­
presa. Le imprese da 150 a 
500 dipendenti sono infatti 
poco più di duemila; quelle 
fra i 500 e 1500 dipendenti 
6-700; quelle oltre 1500 non 
più di duecento. La politica 
per la piccola impresa è quin­
di il perno di una scelta ge­
nerale di ristrutturazione del-
rttÉtustria italiana. 

LA FABBRICA 
AUTOGESTITA 

La Genovall di Pisa (nella foto) non è, 
nel settore degli articoli in vetro lavorato 
in cui opera, nemmeno un'impresa tanto 
piccola. 

Essa si distingue per una caratteristica: 
è una cooperativa, ed ha potuto superare 
molte difficoltà grazie a questo carattere 
della gestione, ed è aperta a collabora­
zioni più ampie (con altre aziende del set­
tore) per organizzare canali commerciali 

o politiche produttive comuni. Poiché il 
suo scopo è la valorizzazione del lavoro 
ha incontrato tutte le difficoltà che stanno 
di fronte alle imprese piccole e medie 
salvo quella, propria dell'impresa indivi­
duale, di una limitazione di fondo nella 
ricerca di nuove dimensioni e collabora­
zioni. 

Fra le soluzioni possibili per I problemi 
della piccola impresa non va esclusa quel­

la dell'associazione cooperativa anche nel­
la fase di produzione. Essa consente di 
conservare alcune caratteristiche fonda­
mentali — qualità artigianale della pro­
duzione, partecipazione personale dei dir i­
genti alla vita dell'impresa nel suo insie­
me, massima valorizzazione del fattore 
lavoro — in dimensioni più ampie che pos­
sono essere dettate di volta in volta dalla 
situazione. 

significa sia sostenere il 
potere d'acquisto (pensioni 
e salari) evitando aggravi 
di imposte come quelli pro­
posti con l'IVA, sia aumen­
to degli investimenti, spe­
cialmente nelle abitazioni 
ed attraverso la facilitazio­
ne del credito alle piccole 
imprese. 

I gruppi finanziari con­
dannano al ristagno l'eco­
nomia italiana ponendo co­
me condizione della ripre­
sa in modo quasi esclusi­
vo il rafforzamento dei pri­
vilegi al capitale azionario. 
Anonimato delle azioni — 
in modo da poter sottrarre 
al fisco una quota ancora 
maggiore di profitti — e 
giganteschi contributi o fi­
nanziamenti agevolati in­
condizionati sono richieste 
chiaramente in conflitto 
con le esigenze di uno svi­
luppo economico più equi­
librato e diffuso. Già l'ap­
plicazione dell'IVA, così co­
me è stata impostata, crea 
difficoltà di gestione alle 
imprese individuali col 
chiaro intento di farne 
chiudere molte in modo da 
far largo alle vendite dei 
gruppi più grossi. Già l'at­
tuale tassazione dei reddi­
ti d'impresa è discrimina­
toria. Una stretta crediti­
zia, qual è quella che po­
trebbe delinearsi col rilan­
cio unilaterale dei gruppi 
finanziari, andrebbe ad ag­
giungersi ai tassi d'interes­
se discriminati spingendo 
alla chiusura migliaia di 
imprese. 

L'urgenza di nuove scel­
te di politica economica e 
la possibilità di un dialogo, 
su questo punto, fra orga­
nizzazioni dei lavoratori e 
dei piccoli imprenditori, è 
stata avvertita. L'afferma­
zione della Confederazione 
autonoma della piccola in-
dustria-CONFAPI non è un 
semplice fatto organizzati­
vo. è basata effettivamente 
su scelte diverse da quelle 
della Confindustria. ha del­
le prospettive che sono 
molto legate al ruolo che 
tutte le forze politiche vor­
ranno assumere, special­
mente a livello regionale. 
L'autonomia della piccola 
impresa non può essere co­
struita. come fatto sindaca­
le. se non è accompagna­
ta da concrete realizzazio­
ni economiche e da un nuo­
vo atteggiamento del pote­
re pubblico che finora ha 
accordato alla Confindu­
stria un indebito monopo­
lio di rappresentanza. 

I lavoratori vogliono mo­
dificare le strutture del 
paese, attraverso le rifor­
me della casa, dei traspor­
ti. tributaria, sanitaria non 
solo per eliminare ineffi­
cienze ed ingiustizie ma an­
che per creare condizioni 
di sviluppo economico mi­
gliori. La richiesta dei pic­
coli imprenditori di avere 
una pensione collegata ad 
•un reddito medio costante 
e l'assistenza sanitaria 
completa e gratuita è ap-
pogsiata dai lavoratori. An­
zi. la riforma sanitaria è 
la via diretta e non con­
traddittoria per realizzare. 
insieme con l'abolizione del 
massimale per il contributo 
assegni familiari, una ridu­
zione dei contributi assicu­
rativi. Al finanziamento del 
servizio sanitario deve in­
fatti provvedere lo stato. 

Le riforme sono la strada 
per ottenere un ampliamen­
to del mercato interno con 
effetti duraturi, progressi 
vi nel tempo, non congiun­
turali Ed amoliare la quo 
ta delle vendite all'interno 
è indispensabile anche al­
le imprese che esportano il 
più della loro produzione. 
per non dover dipendere in­
teramente dall'estero per i 
loro programmi. 

La gamma delle questio 
ni su cui è possibile la con 
vergenza politica è quindi 
ampia. Chiediamo al picco­
li imprenditori di rifletter 
vi. Dipende anche da loro 
se le soluzioni saranno 
quelle giuste, rapide, il me­
no costose possibile s i i pia­
no del conflitto sociale. 

Renzo Stefanelli 

Le banche mangiatutto 
Clamorose ammissioni del Governatore della Banca d'Italia - Hanno fatto 360 miliardi di profitti - Non li hanno 
presi un po' da tutti, ma soltanto strozzando la clientela più debole - Il dr. Carli accetta l'analisi per concludere 
che far qualcosa sarebbe peggio che meglio - Peggio di quello che si fa oggi a danno delle piccole imprese? 

Caro - denaro 
su misura 

Tassi d'interesse medi alla fine del 1971 

1) SECONDO IL RICHIEDENTE 

— Imprese individuali . . . . 9,89% 

— Società private finanziarie . . 8,61 % 

— Imprese a partecipazione statale 7,27% 

— Società finanziarie private: dato omesso 

2) SECONDO IL SETTORE INDUSTRIALE 

— Costruzioni edilizie . . . . 9,50% 

— Alimentari e affini 8,83% 

— Meccanica 8,49% 

-— Abbigliamento e tessili . . . 8,67% 

— Petrolio e gas 7,86% 

3) SECONDO LA REGIONE 

— Nelle Isole . . 

— Mezzogiorno 

— Centro Italia . . 

— Nord-orientale 

— Nord-occidentale 

10,56% 

9,99% 

8.44% 

8,82% 

8,30% 

FONTE: Relazione della Banca d'Italia 

Con antichi utensili • l'artigiano d i vita ad un « pezzo » che 
sarà conteso sui mercati di tutto i l mondo. Tecnica di sempre, 
arte come fatto quotidiano, ma sempre maggiori sacrif ici: 
all'assenza di un organico intervento pubblico in difesa del­
l'artigiano fa da naturale corollario il crescente divario tra 
costo del lavoro e oscillazioni di mercato. Gli alabastrini vol­
terrani, nella loro cooperativa, rispondono con un'uni t i orgo­
gliosa in difata del loro lavoro • dtll'oconomla cittadina. 

Il nostro giornale condu­
ce. da alcuni mesi, una 
campagna per la riduzione 
del tasso d'interesse sul 
credito ordinario e la eli­
minazione delle discrimina­
zioni — tassi più elevati — 
a spese delle imprese più 
deboli contrattualmente, 
che sono sempre le più pic­
cole. Da parte loro, le ban­
che hanno reagito limitan­
dosi a comunicare che si 
erano accordate — dal 1. 
maggio scorso — per ap­
plicare interessi più bassi. 
in media dell'I °'n circa ri­
spetto alla situazione pre­
cedente. Il costo medio dei 
prestiti rimane, dopo que­
sta operazione, ancora as­
sai elevato, attorno aìV8%. 
Ma soprattutto l'interesse. 
nonostante l'accordo inter­
bancario. rimane discrimi­
nato. Il ministero del Teso­
ro, in omaggio ad una scel­
ta politica che contraddice 
anche la vecchia legge 
bancaria, se ne lava le ma­
ni rifiutando persino di da­
re una direttiva alle ban­
che pubbliche o a capitale 
controllato dallo Stato. 

Ha risposto, in luogo del 
ministro del Tesoro, il Go­
vernatore della Banca d'I­
talia. un personaggio che 
pur non essendo mai stato 
eletto ministro ha delega­
te funzioni economiche più 
importanti di quelle del mi­
nistro del Tesoro. 

Situazione 
grave 

Il dr. Carli, nella rela­
zione presentata il 31 mag­
gio. ha anzitutto riconosciu­
to la giustezza della nostra 
analisi. « I tassi più alti 
— ha detto — sono corri­
sposti dagli enti territoriali. 
preoccupati di ottenere 
mezzi per finanziare disa­
vanzi e scarsamente sensi­
bili all'altezza del loro co­
sto. Seguono le imprese in­
dividuali e cioè quelle che. 
in relazione alla minore di­
mensione media, dispongo­
no di minore forza contrat­
tuale. Sono meno elevati i 
tassi pagati dalle imprese 
in forma societaria e anco­
ra meno quando azionisti 
siano gli enti di gestione 
delle partecipazioni stata­
li. I tassi più alti sono cor­
risposti dai settori indu­
striali dove preponderano 
le piccole imprese; quelli 
più bassi dalle industrie 
concentrate. In generale. 
dividendo i crediti per clas­
si di grandezza, i tassi ri­
sultano inversamente pro­
porzionali alle dimensioni 
dei crediti. Il movimento 
dei tassi ha presentato an­
damento asimmetrico tra 
l'aumento nella fase re­
strittiva e la diminuzione 
in quella espansiva: men 
tre l'aumento, iniziato nel­
la seconda metà del 1969 e 
terminato verso la fine del 
1970, è stato rapido. la di­
minuzione, tuttora in cor­
so. appare assai più lenta. 
Nella fase di discesa sono 
invece diminuiti più rapi­
damente i tassi pagati dal­
le grandi imprese pubbli­
che e quelli relativi ai ere 
diti di maggiori dimensio­
ni. Di conseguenza, il diva­
rio fra 1 tassi minimi e 
quelli massimi, che era ri­
masto costante nella fase 
di ascesa, si è notevolmen­
te allargato nella fase di 
diminuzione. 

Una situazione grave, 
dunque, nella quale la crisi 
delle piccole imprese viene 
aggravata mediante un 
aumento dello sfruttamen­
to dei loro bilanci da par­
te delle banche. Che cosa 
pensa di fare il Governato­
re della Banca d'Italia, vi­
sto che ritiene compito suo 
e di nessun altro dirigere il 
sistema bancario? 

La conclusione non è me­
no sbalorditiva dell'ammis­
sione fatta prima dello 
sfruttamento dei più debo­
li. Egli dà la colpa, anzi­
tutto, a chi chiede prestiti 
poiché « la presenza in un 
medesimo mercato di ope­
ratori variamente sensibili 
all'altezza del tasso di in­
teresse e muniti di un po­
tere contrattuale profonda­
mente diverso si ripercuo­
te in discriminazioni dei 
prezzi dei servizi bancari, 
dalle quali deriva un'accen­
tuazione delle deformazio­
ni dell'economia. Nei limi­
ti delle nostre competenze, 
dobbiamo adoperarci per 
eliminare tali imperfezioni. 
Se queste, argomentano al­
cuni. distorcono il processo 
di formazione dei prezzi, 
conviene sostituire ai prez­
zi, espressi dal merca­
to quelli imposti dall'auto­
rità. Si introducano quindi, 
essi concludono, tassi atti­
vi e passivi d'imperio e si 
faccia ricorso alla coerci­
zione. Ma questa linea di 
condotta, a causa delle di­
storsioni che essa tende a 
provocare, non è conforme 
a quella seguita dalla gene­
ralità dei paesi dell'occi­
dente. Sembra preferibile 
invece cercare di ristabili­
re parità di condizioni nei 
confronti di tutti gli ope­
ratori mediante la più am­
pia comunicazione al pub­
blico dei tassi attivi e pas­
sivi praticati da ciascuna 
azienda di credito. Ove ta­
le provvedimento non risul­
tasse sufficiente a restrin­
gere la disparità di tratta­
mento tra le diverse cate­
gorie di operatori, potrebbe 
essere opportuno fissare il 
divario fra il tasso attivo 
più alto e quello più bas­
so praticato da ciascuna 
azienda di credito. Ma oc­
corre non nascondersi che 
la fissazione rigida di un 
simile divario potrebbe ri­
solversi in un razionamen­
to di fondi ai clienti consi­
derati più rischiosi ». 

Interessi 
da strozzino 

Il dr. Carli sembra accet­
tare la richiesta della pub 
blicazione del listino prez 
zi di ciascuna banca, ma 
poi dice che non è possibi­
le, pena « il razionamento 
del credito». Egli dice, in 

sostanza, che la Banca Com­
merciale o il Monte dei Pa­
schi di Siena, istituti di ca­
rattere pubblico, potrebbe­
ro — ma chi deve decider­
lo? — affiggere nei loro uf­
fici un listino dei tassi di 
interesse praticati, variabi­
le mettiamo coi mercato 
internazionale, in modo che 
siano ugualmente applicati 
al piccolo come al grande 
prenditore. Lo potrebbero 
fare ma, subito dopo, ne­
gherebbero puramente e 
semplicemente il credito ai 
clienti « insicurl », ai quali 
sono disposti a prestare 
soltanto a tassi d'interesse 

strozzineschi. Ci sarebbe 
allora il razionamento del 
credito che ora, a parer 
suo. non ci sarebbe. 

Il tasso d'interesse eleva­
to è però già un raziona­
mento, ed anche severo. 
Molte imprese, le quali po­
trebbero utilizzare il credi­
to ordinario aH'8°/o, non lo 
fanno proprio perchè si 
chiede loro di pagare il 
12%. Se il razionamento è 
imposto con i tassi discri­
minati, tuttavia, tutto fun­
ziona per il Governatore 
della Banca d'Italia e biso­
gna stare attenti a non mo­
dificare questa situazione. 
La storia dei « clienti insi­
curi » è vecchia. Certo che 
il sistema attuale consente 
un arbitrio, come quello di 
prestare a clienti insicun; 
ovvero dei quali si è quasi 
certi che non restituiranno 
nemmeno il capitale. Dalla 

Montedison ad alcune pic­
cole imprese della Toscana 
la storia deila pratica ban­
caria è piena di prestiti a 
«clienti insicuri»: spesso 
la chiave è semplicemente 
la presentazione di un diri­
gente democristiano ai fun­
zionari della banca. 

Mancanza 
di chiarezza 

Ciò che nega la Banca 
d'Italia, in sostanza, è di 
portare un po' di chiarezza 
nell'amministrazione delle 
banche pubbliche, di cac­
ciarne un po' di favoriti­
smi. In altra parte della re­
lazione il dr. Carli si è sca­
gliato contro la richiesta 
delle Regioni di essere pre­
senti nella gestione degli 
istituti regionali che raccol­

gono e distribuiscono il ri­
sparmio. Tutto il potere al 
centro, egli reclama, affin­
chè le cose continuino a 
funzionare come ora. come 
nella « generalità dei paesi 
dell'occidente ». Le banche 
italiane, col pretesto di «fa­
re come si fa in occiden­
te », hanno portato i loro 
profitti denunciati a 360 mi­
liardi di lire, spolpando 1 
bilanci di migliaia di picco­
le imprese, spingendole 
verso la crisi. In testa è la 
Banca d'Italia, con 24 mi­
liardi di profitti. La crisi 
è stata d'oro per le banche 
grazie al potere illimitato 
che hanno nel campo del 
credito. Un potere da ri­
durre. da democratizzare 
nell'interesse di tutti, con­
tro un sistema di funziona­
ri-padroni che hanno tra­
sformato la gestione ban­
caria in una rendita. 

INA 

PALAZZO DELLA 49a MOSTRA 
CAMPIONARIA DEL MOBILE 

22a 

MOSTRA 
ARTIGIANI 

RIUNITI 
PRIMA DEI 
VOSTRI ACQUISTI VISITATECI!! 
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Questa è giustizia tributaria? 

Reddito tassabile 

Imposta personale progressiva 

Imposta sui redditi patrimoniali 

Imposta sulle Società . . . . 

Imposta sui redditi patrimoniali 

Piccolo 
industriale 

10.000.000 

2.970.000 

700.000 

3.670.000 

Società 
Industriale 

10.000.000 

700.000 

2.500.000 

700.000 

3.900.000 

Società 
finanziaria 

10.000.000 

750.000 

700.000 

1.450.000 

Per l'impresa personale e la società non 
finanziaria la tassazione personale e sul red­
dito dell'impresa prevista dalla legge tribu­
taria che dovrebbe entrare in attuazione a 
gennaio è doppia rispetto a quella riservata 

alle società finanziarie. Oltre all'ingiustizia 
si ha una modifica del costo degli investimenti 
a danno delle piccole imprese. I l Parlamento, 
nel rinnovare la legge delega entro ottobre, 
dovrà rivedere questa situazione. 

Per le tasse 
i l diritto 
del più forte 

Ciò vale tanto a livello dell'accertamento quanto nella impostazione del­
la legge fiscale - I due pesi e due misure creano una diversità di capaci­
tà competitiva assegnando una rendita all'impresa più grande - E' sem­
pre aperta la lotta per una legge di vera riforma 

Un particolare della moderna galleria di esposizione della Cooperativa artieri dell'Alabastro di Volterra. Recentemente, la Cooperativa ha aperto una nuova 
galleria — a Pisa, davanti alla Piazza dei Miracoli — per la vendita diretta dei tipici prodotti artigianali. 

L9Etnisca Sarda ha scommesso 
«uir ampliamento del mercato 

Visita ad un'impresa «media» di Uliveto Term e - Il legame fra produzione mobiliera e costru­
zione delle abitazioni - L'aumento dei salari ed il miglioramento dell'ambiente sono possibili 
disponendo investimenti adeguati - Una serie di problemi in comune con le imprese delle 
stesse dimensioni 

ULIVETO TERME, giugno 
L'Etnisca Sarda è una lab-

bnca di mobili che occupa 
50 operai, costruita su una 
superficie di 30 mila metri 
quadrati, nella piana del No­
ce. non lontano da Vico Pi­
sano, appena fuori della zo­
na industriale di Uliveto Ter­
me. Gli impianti modernissi­
mi si estendono su 9.000 me­
tri quadri, coperti in vista di 
un futuro ampliamento. La 
fabbrica — che abbiamo visi­
tato — ci è apparsa moder­
na. razionale, costruita a mi­
sura d'uomo, con ampi padi­
glioni aerati da ampi fine-
stroni e da potenti aspirato­
ri al soffitto, che non lascia­
no posare un filo di polvere. 
con macchine moderne e con 
strutture e toni esterni che 
rispettano al massimo l'am­
biente naturale nel quale si 
inseriscono senza rotture. 
L'ampio spazio che la circon­
da dovrebbe essere utilizza­
to in futuro, sia per l'amplia­
mento della fabbrica, sia 
per la costruzione di impian­
ti sportivi. Un anno fa qui 

non c'erano altro che campi e 
vigneti, oggi si producono mo­
bili di alta qualità, con una 
vasta gamma di disegni, de­
stinati essenzialmente al mer­
cato interno. 

Una scelta — come ci di­
ce uno dei dirigenti con il 
quale abbiamo parlato — det­
tata dalla fiducia malgrado le 
difficoltà derivanti dalla attua­
le situazione economica e dal 
discutibile modo con cui si 
eroga il credito. Una scelta 
che cerca di sfuggire alla lo­
gica delle congiunture econo­
miche internazionali, per fon­
darsi sulle grandi capacità 
delle maestranze e sulla pos­
sibilità di mutare un anda­
mento economico in modo da 
consentire alla piccola e me­
dia impresa di esercitare il 
suo ruolo fondamentale nel 
tessuto produttivo della no­
stra regione. II discorso, in­
fatti, si è precisato sulle pro­
spettive di questa azienda e. 
naturalmente, di tutto il ret­
tore della piccola e media im­
presa. 

La riforma della casa 
per estendere il mercato 

Non c'è dubbio — ci è sta­
to detto con forza e con con­
vinzione — the le poss.bili-
tà di vita e di sviluppo stan­
no soprattutto nella capacità 
di condurre una azione che 
punti alla espansione del mer­
cato interno e. per questo, 
sono collegate ad una serie 
di riforme. Fra queste la più 
importante è quella della ca­
sa. poiché garantire ai citta­
dini l'abitazione come servi­
gio sociale e, quindi, ad un 
equo canone di affitto, crea 
le condizioni per uno svilup­
po dello stesso mercato in­
terno del mobile, non ~,Ò\O 
verso i nuovi nuclei familia­
ri. ma anche verso coloro 
die mutando abitaz'one avran­
no la possibilità di dotarla 
di nuovi mobili. Noi credia­
mo nel mercato italiano (in 
tutto il mercato italiano, dal 
nord al meridione) ma s;amo 
anche fermamente convinti 
— ci è s'ato detto — dHla 
esigenza di un ;n*nr\"*nto del 
lo staio in particolare per il 
credito aeevolato Do'ché. al­
meno noi. siamo coscienti che 
non si può. e che non è nep­
pure economicamente sano, 
puntare su una competitivi­
t à che sia basata, come lo 

è os*qi. su pache che sono a 
livelli p.ù bassi di tutto il 
mercato comune 

Ecco allora the, anche in 
vista di un futuro equilibrio 
delle retribuzioni a livello eu­
ropeo. emerge il problema di 
investimenti capaci di attrez­
zare la nostra piccola e me­
dia impresa in modo moder­
no. e di una riforma del d e ­
dito che consenta il loro svi­
luppo e l'attuazone di forme 
associative, che divengono fon 
damentah sia per accrescere 
il potere contrattuale all'acqui­
sto, come nei confronti de­
gli istituti bancari per il cre­
dito. In questo senso si guar­
da con attesa e fiducia a.'.a 
Regione Toscana che ha chia­
ramente manifestato la volon­
tà di impegnarsi su questo 
terreno, sia quando ha affer­
mato di guardare all'associa­
zionismo ed alla cooperazio­
ne come a due dei pilas:ri 
per Io sviluppo economico del 
la regione, sia per le inizia­
tive di carattere creditizio che 

ha annunciato, come quella 
di una conferenza regionale 
del credito per individuare 
obbiettivi e contenuti realiz­
zabili, fermo restando che già 

esistono alcune, sia pur limi­
tate. possibilità di intervento 
non ostante il problema del 
credito passi, evidentemente, 
attraverso la riforma della 
legge bancaria. 

Quella del credito, rimane 
infatti una delle battaglie più 
importanti da portare avanti 
per rimuovere situazioni ab­
normi ed assurde, come quel­
la che vede il tasso di interes­
se decrescere in misura In 
versamente proporzionale al­
la grandezza delle aziende per 
cui. ad imprese più piccole 
viene consentito (quando non 
lo si nega) credito a tassi di 
interesse che sono più a'ti 
rispetto a quelli ottenuti dal­
le grandi aziende. Ed è qui 
che entra in gioco l'altro as­
surdo elemento delle cosid­
dette e garanzie •> per il qua­
le chi non ne ha bisogno ;"i:ò 
usufruire del credito mentre 
coloro che non possono far 
ne a meno, difficilmente Io ot­
tengono o lo hanno a prezzo 
di grandi sacrifici. In sostan­
za — ci ha detto il dirigen­
te dell'Etnisca Sarda — oc­
corre modificare una bina­
zione che vede la piccola e 
media impresa fare da * cu­
scinetto > alla grande indu­
stria ed al monopolio, e »:v 
quistando uno spazio autono­
mo che le consenta di vive­
re e di svilupparsi nell'inte­
resse della economia e delia 
stessa occupazione. In questo 
senso, ci sembra, aggiungiamo 
noi, che il problema investa 
tutti i piccoli e medi oper;i 
tori, i quali devono sviluppa­
re il loro impegno nella lot­
ta per le riforme, per " n a 
programmazione democratica 
che abbia contenuti antimo-
noDolistxi. per un reale po­
tere della Regione e delle au­
tonomie locali, per conqui­
starsi un loro spazio autono­
mo nell'economia della Tosca­
na e del paese. Una battaglia 
che li porterà accanto ai In­
voratori i quali, giustamente 
non possono ne devono a :• 
cettare di pagare (anche se 
non sembra il caso di que­
sta azienda, ma il discorso è 
certamente generale) in termi­
ni di ritmi, di salute e di sa­
lari. ner le difficoltà che la 
attuale situazione frappone a'-
lo sv'luppo ed alla stessa vi­
ta della piccola e media im­
presa e ner una cnmoetitivi-
là che in questa base, alla 
lunea. si mostra sempre più 
illusoria. 

Renzo Cassigoli 

La piccola e media impre­
sa sopporta costi maggiori 
delle grandi imprese non so­
lo a causa della dimensione 
economica (impiego deUe 
macchine, condizioni di acqui­
sto, ecc.) ma anche per l'inter­
vento pubblico. 

L'impresa minore ha scarsi 
capitali propri e deve ricor­
rere al credito: lo trova con 
difficoltà, ne trova meno e 
lo paga di più. Il sistema cre­
ditizio è sotto diretto con­
trollo pubblico. 

Consuma l'energia elettrica 
e paga un sovrapprezzo, men­
tre la grande azienda gode 
di tariffe sottocosto. In tutti 
i campi dell'intervento pub­
blico la politica è la stessa: 
penalizzare la minore impre­
sa per privilegiare la grande. 

Cosi si comporta anche il 
sistema fiscale, per la sua 
struttura di classe e per ef­
fetto della politica a questo 
impressa dal governo. Statisti­
che sull'effettivo gettito tribu­
tario dimostrano che il pic­
colo paga sempre e troppo; 
il grande paga poco e non 
sempre. 

La piccola e media impre­
sa ha prevalente conduzione 
e proprietà individuale e fa­
miliare. sicché i redditi da cas­
sare vengono misurati con 
sufficiente precisione dall'ap­
parato fiscale che peraltro è 
incapace di misurare quelli 
dei grandi colossi industriali 
che hanno forma prevalente 
di società per azioni, intrec­
ciate a società finanziarie, 
molte con sede all'estero per 
sfuggire al fisco italiano e 
forse anche a quello del pae­
se scelto a comoda sede. 

Il reddito del piccolo (arti­
giano o industriale) viene tas­
sato con la imposta di ric­
chezza moblie e con la impo­
sta complementare (che è pro­
gressiva): il reddito della so­
cietà viene tassato con la im­
posta sulla ricchezza mobile 
e con la imposta sulle socie­
tà che non è progressiva (è 
ad aliquota fissa). 

La piccola impresa e l'arti­
giano sono impotenti davanti 
al fisco e non hanno né at­
trezzature né convenienza a 
contrastare le sue (anche se 
esose pretese) e quasi sempre 
sono costretti a soggiacere; 
la grande società ha uffici. 
consulenti, legali, esperti e 
può percorrere tutti i gradi 
del contenzioso, tenuto conto 
delle somme d'imposta rela­
tivamente maggiori. 

Un artigiano può darsi che 
abbia buone ragioni di ricor­
rere contro un accertamento 
per lui esoso, che comporta 
una maggiore imposta di 300 
mila lire; ma come fare? La 
spesa per sostenerlo varrà il 
risultato? Il più delle volte 
brontola e rinuncia, sperando 
di sottrarsi in qualche modo 
su altre imposte (es. IGE), 
ma come l'esperienza insegna 
è una speranza vana, perché 
per le ragioni dette la mac­
china fiscale.che non ha visto 
i redditi di miliardi dell'agen­
te di cambio Marzollo. ha oc­
chi per vedere, scoprire, mul­
tare pesantemente il piccolo 
imprenditore. 

Diverso è il caso della gran­
de società, in cui il divario 
fra dichiarato e accertato può 
comportare una imposta di 
500 milioni in un anno (è un 
caso concreto di una società 
della Toscana, verificatosi al­
cuni anni fa). Qui la posta 

in gioco è talmente alta e la 
società dispone dei mezzi tec­
nici per cui instaura non uno 
ma tutti i ricorsi consentiti 
ai vari gradi in una specie 
di guerra permanente col fi­
sco, che le statistiche dico­
no è generalmente vittoriosa 
per il contribuente (in questo 
caso «poco» contribuente). La 
cosiddetta riforma tributaria 
riparerà questa ingiustizia? 
No. 

Abbiamo altre volte detto 
che rimarranno due pesi e 
due misure: un fisco severo 
verso i piccoli imprenditori, 
un fisco benevolo verso i gran­
di gruppi industriali e finan­
ziari. Abbiamo riportato nella 
tabella alcuni esempi che lo 
dimostrano. 

Gli esempi sono al livello 
minimo. Da questo livello 
in poi il vantaggio è sempre 
maggiore per le imprese gran­
di a carattere societario (cioè 
per i veri « padroni del va­
pore •») ed è scandaloso per le 
società finanziarie, che sono 
le vere proprietarie del gran­
de apparato industriale, le 
quali in luogo di una imposta 
del 29% ad un reddito di soli 
10 milioni di un piccolo in­

dustriale pagano il 7,50%, e pa­
gano tale aliquota 4 volte mi­
nore qualunque sia l'ammon­
tare del reddito (anche se è 
di alcuni miliardi). 

Le piccole e medie indu­
strie sono quindi interessate 
in modo vitale a respingere 
questa cosiddetta riforma tri­
butaria. e ad appoggiare la no­
stra azione per una riforma 
veramente democratica che si 
propone di togliere i costi fi­
scali aggiuntivi sulla impresa 
minore e di conquistare per 
questa un regime fiscale fun­
zionale al ruolo insostituibile 
nella economia del Paese e 
al suo carattere peculiare, le­
gato alla imprenditorialità e 
all'impiego diretto dei titolari 
nella azienda. 

Leonello Raffaelli 

Domani 
il riesame 
deiriVA 

A Montecitorio, la commis­
sione speciale dei 35, nomi­
nata dal presidente della Ca­
mera Pertini, per l'esame pre­
liminare del D.d.L. di conver­
sione in legge del decreto che 
dispone l'ulteriore slittamen­
to dell'IVA e dei tributi con­
nessi, si riunirà mercoledì po­
meriggio alle ore 16,30 per 
provvedere alla propria costi­
tuzione e all'elezione dell'uffi­
cio di presidenza. 

Nel corso della prima sedu­
ta, i 35 parlamentari — desi­
gnati da tutti i gruppi della 
Camera in rappresentanza 
proporzionale alla loro consi­
stenza numerica — eleggeran­
no. oltre al presidente, i due 
vice presidenti e i due segre­
tari. Successivamente, l'uffi­
cio di presidenza della com­
missione esaminerà il calen­
dario dei lavori per la discus­
sione, in sede referente, del 
provvedimento di conversione 
in legge del decreto, prima di 
trasferirlo al vaglio definitivo 
dell'assemblea. La ratifica de­
finitiva di tale decreto legge. 
emanato dal governo il 25 
maggio scorso, dovrà avveni­
re da parte sia della Camera 
che del Senato entro 60 gior­
ni (cioè entro il 24 luglio) 
dalla sua pubblicazione nel­
la G.TJ., a pena di decadenza. 

Operai al lavoro in una delle centinaia di medie e piccole 
aziende mobiliere che caratterizzano la struttura economico-
produttiva del Valdanw • della Valdera. 
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TAVOLA ROTONDA ALLA BIBLIOTECA COMUNALE DI CASCINA 
CON AMMINISTRATORI, ARTIGIANI, PICCOLI INDUSTRIALI 

Insieme poss iamo cambiare 
Gli svantaggi dovuti alla dimensione delle imprese e alla politica statale sono grandi - Il contrasto con i lavora­
tori, che respingono sempre più le vecchie condizioni di lavoro, sono anche aspri - E' possibile però conquistare 
una nuova linea di politica economica, costruendo organizzazioni nuove ed autonome, lottando per la unione 

RArrAtLU Anzitutto alcuni 
dati generali: le imprese fino 
a 100 dipendenti costituiscono 
11 55"?. dell'apparato produt­
tivo italiano; tuttavia possia­
mo considerare piccole impre­
se anche quelle con un nu­
mero superiore di addetti fi­
no a 200 a certe condizioni ri­
guardo alla quantità di capi­
tale e al modo in cui sono 
dirette, ed allora in questa 
categoria rientra il Wr del­
l'occupazione industriale. Que­
ste imprese effettuano il 44^ 
degli investimenti e fornisco­
no il 3Vé del reddito indu­
striale. 

Queste imprese hanno una 
posizione subordinata nel si­
stema economico. Le cause so­
no: costi aggiuntivi rispetto 
alla erande impresa, ad es. 
per l'acquisto di materie pri­
me; pagano interessi banca­
ri più alti e ricorrono di più 
al credito per l'insufficienza 
del capitale proprio o per il 
tipo di rapporto col mercato 
(vendite a pagamento diffe­
rito). 

Il credito speciale o agevo­
lato con cui si è preteso di 
risolvere il problema non ha 
modificato la struttura del co­
sto del denaro per la piccola 
impresa. Questo anzitutto per 
due ragioni: 1) il credito è di­
stribuito in base a garanzie 
reali, quindi in proporzione a 
fatti patrimoniali più che pro­
duttivi; 2) la domanda di 
credito è in misura importan­
te dovuta alla gestione cor­
rente, non può essere soddi­
sfatta con mutui speciali . 

Altri fattori che condiziona­
no i costi della piccola impre­
sa sono le tariffe elettriche 
più elevate, il prelievo fisca­
le che privilegia le imprese 
finanziane e penalizza — ol­
tre alla piccola impresa — i 
beni e servizi di uso popolare 
forniti da piccole imprese, il 
modo in cui sono distribuiti 
1 contributi assicurativi. 

Questa analisi esclude che 
elemento determinante della 
crisi che investe le piccole 
imprese siano i salari. Il sa­
lario è elemento determinan­
te dello sviluppo economica, 
in duplice senso, sia perchi 
in generale non ci sono nuo­
vi investimenti senza lo sti­
molo dell'aumento dei salari 
sia per la necessità che la 
piccola impresa — a differen­
za del gruppo monopolistico 
che crea da sé il suo mercato 
— operi su di un mercato in 
cui il potere d'acquisto dei 
lavoratori « tiri ». 

La programmazione econo­
mica doveva dunque avere 
due pilastri, la rimozione de­
gli ostacoli alla piccola im­
presa e l'aumento del potere 
d'acquisto; non ha avuto nes­
suno dei due e proprio per 
questo ha fallito. Occorre in­
dividuare le forze che pos­
sono ora fare queste scelte. 
La Regione è certo una sede 
nuova, nella quale i piccoli 
operatori economici possono 
contare di più. Non potran­
no farlo, tuttavia, rimanendo 
agganciati alla Confindustria 
(che qui rappresenta Saint 
Gobain, FIAT e Piaggio: non 
certo l'impresa mobiliera) la 
quale mira soltanto a coin­
volgere i piccoli industriali 
in azioni antisindacali. Lo si 
è visto, del resto, alla confe­
renza regionale dell'ENEL. 
quando i rappresentanti della 
Confindustria si sono battuti 
contro la revisioni, della ta­
riffa a favore degli utenti mi­
nori. La Confindustria è con­
traria persino al riconoscimen­
to giuridico della piccola im­
presa (ma è favorevole alla 
legge tributaria, che intende, 
anzi, usare come un'arma con­
tro le piccole imprese, per 
eliminarle dal mercato). 

Per iniziativa de! nostro giorna­
le e con la collaborazione del sin­
daco di Cascina, Enzo Bertini, ab­
biamo discusso i problemi dell'ar­
tigianato e della piccola industria 
nel corso di una riunione pubblica 
alla Biblioteca Comunale. La di­
scussione è stata aperta dall 'on. 

Raffaelli; sono seguiti gli interventi 
dell'assessore all'artigianato, Susi­
ni, del segretario regionale del­
l'Associazione artigiani, Silvano 
Taddeini, del segretario della Ca­
mera del Lavoro di Cascina, Mario 
Mannucci, Stefanelli per l'Unità, gli 
artigiani Toni e Biagi. 

Ne diamo di seguito il resocon­
to. Benché il dibattito sia stato te­
nuto prima delle elezioni esso ri­
sulta completamente valido anche 
oggi. 

Cogliamo l'occasione per ringra­
ziare nuovamente tutt i i parteci­
panti. 

PISA: immagine di una delle tante marìifestazioni operaie e popolari per la salvezza e lo sviluppo dell'economia cittadina 

TONI Sulla base della mia 
esperienza ritengo che nelle 
condizioni attuali l'artigiano 
mobiliere non potrà soprav­
vivere a lungo. D'altra parte, 
questo tipo di impresa non 
mi sembra sostituibile ma sol­
tanto modificabile 

Un primo rimedio sarebbe 
quello di definire lo spazio 
dell'artigianato. Cioè definire 
quanti dipendenti possiamo a-
vere {tenendo presente che in 
altri paesi ne possono avere di 
più che in Italia), quali alieg-

rrimenti fiscali sono possibi-
Inoltre. potremmo stabili­

re una specie di esame di am­
missione per diventare arti­

giano. Questo potrebbe avve­
nire alla richiesta di iscrizio­
ne all'albo. Questo tenendo 
presente che non basta cono­
scere il mestiere ma anche 
condurre l'impresa. La sele­
zione potrebbe dare all'arti­
giano una levatura diversa, 
tanto da avere senz'altro una 
mentalità associativa, a diffe­
renza di quanto avviene oggi. 

GÌi attuali finanziamenti a-
gevolati possono bastare alle 
aziende di oggi; ma se dob­
biamo rinnovare l'impresa il 
discorso non può rimanere 
quello delle agevolazioni- Un 
grosso ostacolo si presenta 
con l'IVA in quanto l'artigia­
no non può rientrare nei li­
miti posti alla riscossione for­
fettaria dell'imposta Tenere 
un'amministrazione per il fi­
sco richiederà lavoro, oppure 
un impiegato dipendente, e 
questo basta a far chiudere 
una parte delle botteghe. So­
lo un certo gruppo, il quale 
ha già le dimensioni per te­
nere un impiegato, si trove­
rà nella necessità di puntare 
sull'espansione aziendale per 
pagarselo. In conclusione, la 
mia opinione è questa: l'arti­
giano. potrà sopravvivere con 
l'esame di ammissione e le 
forme associative; occorre 
una nuova legge fiscale che 
aumenti le cifre esenti dalla 
tenuta dei libri contabili; oc­
corre ingrandire le aziende at­
tingendo con più facilità al 
credito; è necessario che le 
associazioni di categoria non 
si limitino a mandare qual­
che giornaletto ma organizzi­
no le assemblee per affronta­
re concreti problemi dell'im­
presa artigiana. 

SUSINI Le piccole imprese 
hanno una tara di origine: 
sono nate senza capitali ade­
guati, sulla base di capacità 
d'iniziativa favorite dalla di­
sponibilità di manodopera a 
basso prezzo. Quindi o c'è 
stato l'autofinanziamento op­
pure sono venute a trovarsi 
in difficoltà per il peso del­
la dipendenza dalle banche. 
Quando gli operai hanno po­
sto non solo l'esigenza di un 
migliore salario ma anche di 
un ambiente di lavoro in cui 
la loro salute sia tutelata, la 
piccola impresa è venuta a 
trovarsi stretta fra queste ri­
vendicazioni e la subordina­
zione al capitale finanziario o 
industriale, la pressione fisca­
le e gli altri oneri manovra­
ti in sede pubblica. 

Penso che la situazione de­
ve essere fronteggiata modifi 
cata compensando i nuovi co­
sti di lavoro o imposti dagli 
operai con la riduzione dei 
costi che gravano sulle impre­
se a causa di decisioni legi­
slative o finanziane. Nel so­
lo capoluogo le banche pom­
pano dall'economia locale 500 
milioni all'anno di interessi 
bancari, il che incide molto 
di più di quanto non faccia­
no gli aumenti salariali. La 
legge tributaria ha altri effet­
ti pesanti, già ricordati. Ma 
l'esempio tipico — e lo ri­
prendo da uno studio di Raf­
faelli — è quello delle tariffe 
elettriche: il prezzo medio è 
di 14 lire a chilovattora men­
tre alH piccola impresa ven­
gono fatte pagare 24 lire. Da 
un lato ci sono le imposte 
erariali depressive (lire 0,50 

per consumi mensili fino a 
6.000 Kwh; 0,40 lire per con­
sumi fino a 200.000 Kwh e 
0,30 lire per consumi supe­
riori); dall'altro una tariffa 
artificiosamente ridotta per le 
grandi aziende, a 9 lire al 
chilovattora. In 10 anni le 
piccole imprese hanno pagato 
300 miliardi in più, i quali so­
no stati trasferiti alla grande 
impresa in forma di tariffa 
sottocosto. 

Il ceto imprenditoriale de­
ve sapersi battere per cam­
biare queste situazioni. Deve 
cioè contribuire a creare nel 
paese le condizioni per una 
svolta di politica economica. 
in direzione delle riforme. 
dello sviluppo di consumi so­
ciali, della programmazione 
democratica. 

MANNUCCI M o a n o m e d e l . 
le tre organizzazioni sinda­
cali. Noi apprezziamo le svi­
luppo della piccola impresa 
che ha costituito, in presenza 
di un forte esodo dalle cam­
pagne, una valvola di sicurez­
za per l'occupazione. E' im­
possibile però impostare oggi 
il problema nei termini di 
una difesa a tutti i costi del­
la piccola impresa. Ce lo ha 
dimostrato, ad esempio, l'in­
dagine che abbiamo fatto di 
recente, insieme al Comune, 
sugli ambienti di lavoro: in 
molti laboratori c*è una si­
tuazione insostenibile e noi 
vogliamo misure capaci di 
modificarla in maniera sostan­
ziale. Qualche azienda è in 
condizioni tali, riguardo alla 
nocività. che andrebbe chiu­
sa... 

lAUUtlNI N o n bisogna p e rò 
guardare solo alle piccole im­
prese ma anche alle grandi. 

MANNUlU Bisogna guardare 
in generale al mutamento 
delle condizioni nelle impre­
se. La stessa impostazione 
tecnica del lavoro è talvolta 
fonte di sprechi. Non sem­
pre mancano gli investimenti; 
bisogna vedere se la produ­
zione aumenta con l'investi­
mento oppure se una parte 
non viene assorbita da atti­
vità commerciali o comunque 
non produttive. I sindacati 
intendono affrontare i proble­
mi dell'economia, sono sem­
pre pronti a ricercare terre­
ni di accordo, purché condu­
cano a miglioramenti reali 
per i lavoratori. E' necessario 
però che gli imprenditori sia­
no disponibili a questa discus­
sione, dandosi un'autonomia 
associativa sia per affrontare 
i problemi economici che 
.quelli contrattuali. Siamo in­
fatti concordi nel ritenere che 
la precarietà dell'impresa si 
riflette negativamente sull'ar­
tigiano e sul lavoratore ma 
bisogna, poi. vedere per qua­
li vie si intende superarla. 

BIAGI Ad aggravare la situa­
zione delle piccole imprese 
concorre l'ingiustizia fiscale. 
I funzionari dell'Ufficio di­
strettuale. ad esempio, calco­
lano 400430 nula lire di red­
dito imponibile ad operaio 
quando sappiamo benissimo 
che per la FIAT il fisco si 

contenta della metà o anche 
meno. L'accertamento fiscale 
dovremmo cercare di contrat­
tarlo per riportarlo a propor­
zioni reali. Vi è poi il pro­
blema della pensione per l'ar­
tigiano, un lavoratore che sta 
in produzione 10 o 12 ore al 
giorno ma ancora non ha di­
ritto ad una vera pensione. 
Per il lavoratore dipendènte 
matura la liquidazione di fi­
ne lavoro e oggi, per man­
canza di margini, l'impresa 
artigiana si trova scoperta dei 
mezzi per farvi fronte. Penso 
anch'io che si dovrebbe au­
mentare il numero dei dipen­
denti per impresa artigiana, 
almeno a 20, poiché si opera 
in un mercato dove ciò che 
conta è la competitività; tut­
tavia sarebbe meglio se que­
sto ampliamento si potesse fa­
re attraverso l'associazioni­
smo. 

DtKlINI Non vedo l'alternati 
va, accennata da qualcuno, 
fra rimanere artigiani o evol­
versi. Se l'ammodernamento 
dell'impresa è la via princi­
pale questo si può ottenere 
in gran parte unendosi per 
non doversi presentare più 
isolati sul mercato creando, 
invece, centri comuni di ri­
cerca ed operativi. Le stesse 
Mostre del Mobile possono in­
traprendere iniziative asso­
ciative, di revisione dei rap 
porti col fisco o con gli isti 
tuti bancari, purché si unisca­
no fra loro e si diano questo 
scopo promozionale Questa 
nostra proposta ci ha attira­
to l'accusa di « voler far po­
litica» dal direttore della Ri­

vista del Mobile, accusa con­
tenuta in un articolo che fa 
politica in senso opposto, nel 
senso del conservatorismo. 
Perchè non ci sono soluzioni 
al dì fuori di un'anione col­
lettiva che si basi su delle 
nuove scelte confacenti con 
gli interessi delle piccole im­
prese. Il Comune, insieme al­
la Regione, potrà offrire so­
stegno finanziario alle inizia­
tive collettive ma occorre che 
gli artigiani si organizzino. Il 
Comune finanziera anche il 
centro per la ricerca di mer­
cato se gli artigiani si orga­
nizzeranno per questo. 

lADDtlNI L e difficoltà degli 
artigiani non sono cosa nuo­
va ma, certo, tendono ad ag­
gravarsi e particolarmente nel 
settore dei mobili. Non credo 
comunque che si possano su­
perare con la selezione pro­
fessionale degli artigiani, co­
me sostiene Toni, poiché tut­
to sommato chi non è capace 
già attualmente viene elimi­
nato dal mercato. E dividere 
i provvedimenti a favore del­
l'artigianato fra un numero 
minore di imprese non risol­
ve perchè, in fondo, questi so­
no troppo modesti. Del resto, 
il « gonfiamento » è dovuto a 
ragioni generali — non c'è 
programmazione dello svilup­
po economico, tesa ad elimi­
nare ogni squilibrio settoriale 
e territoriale — ed è quindi 
relativo all'insufficente capa­
cità di acquisto del consuma­
tore italiano. 

Occorre andare all'origine 
dei problemi; alla struttura 
economica generale e al tipo 
di intervento statale che è ri­
volto quasi esclusivamente al 
sostegno della grande impre­
sa, come, ad esempio, nel set­
tore delle esportazioni. 

Nell'ambito delle necessarie 
modifiche strutturali sono ne­
cessari allora efficaci stru­
menti di intervento anche per 
l'artigianato. Sul piano econo­
mico per l'assistenza tecnica 
e commerciale, per la riorga­
nizzazione produttiva, la ri­
duzione dei costi, la promo­
zione e gli acquisti. Sul piano 
sindacale per contrastare di­
segni, come quello della leg­
ge tributaria che arreca un 
fortissimo colpo all'artigiana­
to. In tal caso, purtroppo, so­
lo la C.N.A. ha assunto una 
decisa posizione contro que­
sta pseudo riforma, mentre 
le altre confederazioni dell'ar­
tigianato si sono accontenta­
te di alcuni insignificanti ri­
tocchi. 

RArrAtLU E cos i r impos ta 
sull'alabastro si vuole au­
mentare dallo 0.80% al 12%, 
quella sui mobili pure al 12 
per cento... 

TADDtINI jr, m o d o partico­
lare l'applicazione dell' IVA 
può addirittura portare mol­
te aziende artigiane alla chiu­
sura e il problema è grave 
per tutti anche se da parte 
delle nostre associazioni si 
sta già organizzando il mas­
simo di assistenza tecnica 
possibile. 

Per il credito abbiamo otte­
nuto qualcosa attraverso il 
potenziamento dei fondi del-
l'Artigiancassa ed il suo de­
centramento a livello regio­
nale. Ma si tratta sempre di 
briciole rispetto alle reali esi­
genze creditizie della cate­
goria. 

Una nuova grande occasio­
ne si apre ora per l'artigiana­
to con l'entrata in funzione 
delle Regioni, le quali hanno 
competenza primaria in que­
sta materia. Tuttavia le Re­
gioni devono superare molti 
ostacoli per poter dispiegare 
tutta la loro capacità di in­
tervento, ostacoli che proven­
gono ancora dallo Stato ac­
centrato che non intende ri­
nunciare a tutte le sue com­
petenze. affinchè possano es­
sere strumentalmente utiliz­
zate a fini politici di parte. 

La impressione generale è 
che comunque vi sia oggi una 
maggiore consapevolezza nel 
mondo dei piccoli imprendito­
ri rispetto alla necessità di 
fare adeguate scelte di fondo 
Ciò è dimostrato dal poten-

(Continna nella pagina 
seguente) 

MOBILIFICIO ARTIGIANO 

BANDECCHI ADERAMO 
'— 

VIA DELLA BOTTE • C 79.148 

56016 • S. GIOVANNI ALLA VENA (Pisa) 

Vi invitiamo 
a visitare la 

CASA DEL MOBILE 
Tutta la sua 
esposizione 
Vi darà la 

massima garanzia 
e il risparmio 

GASA 
del 

OSILE 
Via C. Romagnola, 65 
Tel. 72.368 

56021 CASCINA (Pisa) 

A R R E D A M E N T I COMPETI 

PER APPAGAMENTI ' 6TUDI 

ALBERGHI - ISTITUTI -.ICC 

• O l i l i F I I M A H I M t t 
t t r o t T A I l O H t 

FABBRICA 01 M O B I L I 

Ol S T I L E C L A S S I C O 

E\ M O O F O N O 

Mobi l i f ic io O i v . L ICIO G I O V A N N O N I di R o n a t o 

56010 V I C O P I S A N O (Pisa) 
TIIUONO 7P10J - V I I UOI'COHI 

L. 
A. 

M. 
C. 

O. 

Lavorazione 
Artigiana 

Classici 
Originali 

56012 FORNACETTE 
Via Galileo Galilei Km. 16.400 Telef. 50.155 

o doueri 
S B D 2 1 C A S O I i N A CPi) 

M O B I L I 
VIA G. CEI N. 93 TEL. 73.263 

MOBILIFICIO 
F.w LENZI FU GUGLUELMO 

VIA PROVINCIALE VICARE5E ?9I/» 

56016 - S GIOVANNI ALLA VENA (Pisa) 
TELEFONO 79.138 

C^loòha <(j£}eitnànente 

di Manesch i Gino 

Accessori 
da Bagno e 
Cornici Moderne 

Località « Cesana » 
Tel. 79.268 

56016 S. Giovanni alla Vena (pi) 

D'ANTEO LICURGO 

ARREDAMENTI ,BN
AR l"ulfl 

56023 NAVACCHIO (Pisa) ITALY - Tel. 75.107 

NUOVA GRANDE MOSTRA PERMANENTE DEL MOBILE DEI 
FRATELLI 

a P0NTASSERCHI0 - Telefono 83.735 
Via S. Jacopo - Località « TRE PONTI » 

a soli tre chilometri da PISA 

Tuffo per 

il vostro 

fabbisogno 

noi 

settore 

dogli 

elettrodomestici 

Lampadar i - Tendaggi - Tappezzerie Sala da pranzo in stile spagnolo 
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ECCO COME LA TARIFFA LADRA 
FINANZIA LA GRANDE IMPRESA 

CALCOLO DEL PREZZO FINALE MEDIO A CHILOWATTORA (ESCLUSE LE IMPOSTE) DELL'ENERGIA ELETTRICA 
PER I VARI USI, COME RISULTA DAL FATTURATO DELL 'ENEL NEL BILANCIO 1970 

Tipo di fornitura 
Composlz. 

fatturato 

KWH 
(migliaia) 

Introito 
(migliaia 
di lire) 

Composlz. 

introito 

Prezzo 
medio 
(lire) 

Fatturato ad altre imprese . . . . 

Fatturato ad utenti per: 

a) illuminazione pubblica . . . . 

b) illuminazione privata . . . . 

e) usi elettrodomestici e promiscui 

d) utenze industriali e irrigue fino 
a 30 Kw 

e) utenze industriali da oltre 30 e 
fino a 500 Kw 

f) utenze industriali oltre i 500 Kw 

Totale utenti ed altre imprese . . . 

4.72 

1.75 

7.90 

16.89 

10.64 

15.03 

43.03 

99,06 

3.594.521 

1.335.639 

6.015.222 

12.857.170 

8.104.697 

11.445.816 

32.748.030 

76.101.095 

31.238.705 

22.237.650 

191.530.438 

236.403.987 

159.290.603 

164.194.423 

271.761.081 

1.076.656.934 

2.90 

2.06 

17.78 

21.95 

14.79 

15.25 

25.24 

99,97 

8.69 

16.65 

31.84 

18.38 

19.65 

14.34 

8.29 

14,14 

NOTE: d) artigiani, esercenti, coltivatori dirett i, piccola industria, piccole e medie aziende agricole; 
e) piccola e media industria; 
f ) grande industria. 
1) Nel 1970 è stata applicata la riduzione del 25% per effetto del noto emendamento Bastianelli ed altr i all 'art. 15 

del D.L. 30-8-1968 n. 918 (divenuto art. 17-bis della Legge 25-10-1968 n. 1089). 

Gli artigiani pagano il chilovattora, al netto delle imposte, lire 19,65; le piccole e medie imprese 14,34 
lire; le grandi utenze soltanto 8,29 lire. Rifare la tariffa uguale per tutti significa, per la piccola impresa, 
risparmiare almeno un centinaio di miliardi di lire sui costi di produzione. 

«Piccola» di capitali 
l'industria mobiliera 
L'indagine del Mediocredito sul settore - La maggior parte di essi, inol­
tre, sono investiti nei fabbricati a danno della parte dedicata alle at­
trezzature - Il costo del lavoro e le vendite 

PONSACCO (Pisa) — Il palazzo della Mostra Permanente del Mobilio, costruito da una cooperativa formata da oltre 100 art i­
giani. Per la realizzazione dell'opera — costata oltre 150 mil ioni — i l governo non ha dato alcun contributo. 

L'indagine del Mediocredito 
sulla piccola industria ha for-

, nito dati utili anche per la 
conoscenza del settore del le­
gno in Italia. Le imprese su 
cui è stata svolta la ricerca 
erano 2.561 con 100.486 addetti. 
Per ogni addetto impiegavano 
— sono dati di bilancio a 
fine 1968 — 4 milioni e 980 
mila lire. Buona parte delle 
imprese, 950 erano imprese 
individuali; le altre società. 

Nessuna delle imprese del 
legno raggiunge i mille ad­
detti. Quelle con 6 10 addetti 
erano 350; con 11-20 addetti 
653; con 21-50 addetti 994; con 
51-100 addetti 384. La grande 
maggioranza delle imprese ha 
quindi meno di 100 addetti. 
Ma ciò che fornisce un'idea 
più precisa delle piccole di­
mensioni delle imprese è la 
loro dotazione di capitale. 

Il capitale fisso complessivo 
è infatti di 328 miliardi dei 
quali ben 181 sono dovuti a 
fabbricati e costruzioni. Ciò 
mette in evidenza l'importan-

' za che ha il bene fondiario ed 
il suo costo per questo tipo di 
imprese. Poiché in media le 

, imprese manifatturiere dedi­
cano meno del 40 per cento 
del capitale a «fabbricati e 
costruzioni » il fatto die l'in­
dustria del legno superi il 55 
per cento rappresenta un rea 
le appesantimento di costi da 
questo punto di vista. Nella 
prospettiva, l'offerta di fab­
bricati già approntati in aree 
pubbliche appositamente at­
trezzate potrebbe avere una 
grande importanza per ridurre 
i costi di questa industria. 

Il valore di sostituzione del 
capitale comporterebbe infatti 
una accentuazione ulteriore 
dell'incidenza delle spese per 
suoli e fabbricati, vedendo 
salire questa componente a 
265 miliardi su 481. 

Altri dati significativi sono 
forniti dai rapporti commer­
ciali. 

L'indebitamento aveva rag­
giunto. due anni fa. i 209 
miliardi, pari a circa due 
terzi del valore del capitale 
fisso. Calcolando l'interesse 
bancario al 10 per cento si 
avrebbe un esborso annuo di 
21 miliardi di lire che rap 
presenta una quota di profitti 
non indifferente. 

Le vendite globali assom­
marono a 515 miliardi di lire. 
Su queste, tuttavia, grande 
è l'incidenza del valore delle 
materie prime, pari a 254 mi­
liardi. un po' di più dunque 
della metà de) ricavato delle 
vendite. Ne scaturisce l'indi 
cazione di prospettiva secondo 
cui l'eventuale acquisto coi 
lettivo delle materie prime, 
in ricerca di prezzi e con­
dizioni di rifornimento mi­
gliori hanno una grande 'm 
portanza per i costi dell'im­
presa. Una riduzione del 10 
per cento nei costi di approv­
vigionamento comporterebbe 
infatti il risparmio netto di 
25 miliardi di lire 

Quanto alle spese per il 
personale, queste assommava 
no a 128 miliardi di lire II 
costo di ogni persona era 
molto basso — è un dato di 
due anni fa — poiché media 
mente si attestava, fra ,«a-

lano e contributi, a 1 mi­
lione e 327 mila lire. Per ca­
pire perchè il livello risulti 
così basso occorre tenere pre­
sente anche che la media è 
fatta dividendo la spesa com­
plessiva per i dipendenti, com­
presi cioè gli apprendisti. 
Il prodotto lordo per addetto 
era di 2 milioni e 632 mila 
lire. Il prodotto al netto delle 
spese di personale di 1 mi 
lione e 350 mila lire. 

Sono dati i quali chiariscono 
come difficilmente possa es­
sere evitata una evoluzione 
nella quale la retribuzione dei 
lavoratori occuperà, per qua­
lifica e paga unitaria, uno 
spazio sempre maggiore. Vi­
viamo in una società in cui 
grandi differenze di paga, da 
un settore all'altro, non pos 
sono essere sopportale: e l'av 
vicinamento in settori come 
questo significa aumento O'ù 
rapido 

Il limite più grande che 
può trovare questa evoluzione 
è nel capitale di cui di 
spongono le imprese, che è 
basso e male distribuito Rin 
novare eli ambienti di lavoro 
e le attrezzature comporta. 
oggi, investimenti che pochis-
sime imprese possono rea­
lizzare Questo è un ostacolo 
anche all'aumento della pro­
duttività delle maestranze te 
quali, evidentemente, con ;ina 
attrezzatura inadegua'a forni 
scono anche un prodotto mi­
nore E' su ou^Vo terreno 
che occorre realizzare un T»U 
tamento di ool-'tira nel fi­
nanziamento dello sviluppo e-
conomico. 

I debiti 
e chi 

li decide 
A stare alle statistiche le 

industrie mobiliere e del le­
gno non sono molto indebi­
tate. 

Esse avrebbero contratto 2 
milioni di debiti per addetto. 
a confronto dei 5 e mezzo 
della media nazionale. Quanto 
all'incidenza dei debiti sul 
capitale reale questa sarebbe 
un po' più del 4 5 ^ . 

In pratica, si indebita di più 
chi guadagna di più: fino al 
lOCr le imprese che lavorano 
i derivati del petrolio, oppure 
oltre il 90*7 nell'industria del­
l'automobile Il che conferma 
che a decidere il credito non 
è chi ne ha bisogno bensì 
coloro che traggono profitto 
dagli impieghi. 

L'industria del legno si in­
debita in un'altra manie­
ra, principalmente scontando 
cambiali del fatturato vendu­
to. un genere di indebitamen­
to che non compare diretta­
mente nei bilanci ma che sì 
porta via una gran fetta dei 
profitti. 

Se le imprese mobiliere ven­
dessero a contanti o potessero 
evitare Io strozzinaggio dello 
sconto raddoppierebbero i lo­
ro profitti. 

D'ARTE 
A S C ! \ A !PISA) — Tel 70271 Via Tosco Romaqnol. i Um 14 l o 

SEART 
Savonarole 

GUARNIZIONI PER MOBILI 

56010 LUGNANO (Pisa) Tel. 79.242 
VIA NUOVA PROV. VICARESE 

« Soffiatori » del vetro al lavoro nello stabilimento della « Genovali ». La nuova, funzionale 
fabbrica, nata dall'impegno della cooperativa operaia e dagli enti democratici, può presen­
tarsi — in un quadro organico di interventi a difesa della cooperazione dell'economia citta­
dina — anche come fattore propulsivo per l'immissione di giovani in questo processo produttivo. 

(Dalla pag. precedente) 

ziamento organizzativo della 
C.N.A. in Toscana e altrove, 
dalle perdite associative che 
in diverse zone sta subendo la 
Confindustria e dalla nascita 
di nuove organizzazioni auto­
nome di piccoli e medi im­
prenditori. 

Si nota inoltre un evidente 
superamento della loro men­
talità individualistica, come 
testimonia la nascita anche 
in Toscana di decine di con­
sorzi tra artigiani e piccoli 
industriali. 

Certo, la portata economi­
ca di questi strumenti è an­
cora discutibile, in quanto gli 
ostacoli di ordine strutturale 
che a questi si presentano 
hanno bisogno di un efficace 
intervento pubblico per esse­
re rimossi (è questo un cam­
po nel quale dovrà essere par­
ticolarmente presente la Re­
gione) mentre sino ad ora lo 
Stato si è limitato a fare del­
la semplice e controproducen­
te propaganda in loro fa­
vore. 

A questo punto è stala da­
ta la parola ad alcuni pre­
senti in sala. 

PETRI Anche qui abbiamo 
sentito fare la diagnosi, ma 
i mali si conoscono mentre 
sono le soluzioni che non 
vengono dette. Quanto alle 
dimensioni dell'impresa arti­
giana occorre tener presente 
che siamo in un settore dove 
la più grande ha 200 operai; 
20 dipendenti sarebbero mol­
ti. Fra le cose più urgenti per 
gli artigiani metterei l'assi­
stenza medica e i medicinali 
gratuiti. Altro problema è 
quello delle vendite, la piccola 
impresa non ha garanzie, do­
vrebbero disporre di agenti 
di vendita collettivi. 

UuULINI purtroppo gli appel­
li ad associarsi non sono nuo­
vi ma non siamo stati capaci 
di farlo. Anche il PCI ha del­
le insufficienze sotto questo 
aspetto. 

LHJVtKI N o n possiamo chie-
dere dei privilegi per l'im­
presa artigiana. La realtà è 
che in altri paesi il numero 
degli artigiani è diminuito e 
cosi accadrà anche da noi. Se 
conquistiamo l'assistenza me­
dica gratuita o la pensione 
sufficiente non risolveremo 
certo il problema produttivo 
che richiede ben altri inter­
venti. Bisognerà dunque ve­
dere quale politica la Regione 
vorrà fare in questo campo, 
anche con la pressione degli 
interessati™ 

PETRI Non voglio dire che ba­
sta l'assistenza, ma occorre ot­
tenere intanto le cose più ur­
genti e possibili™ 

MANNUCCI n problema prin-
cipale, comunque, rimane 
quello dell'associazione. Insie­
me potete operare sul merca­
to come una grande impresa. 

BIAGI Ringrazio, anche a no­
me deìYUnità, i partecipan-
fatto che siamo circondati da 
zone cui sono accordati i be­
nefici di « zone depresse ». per 
cui lì c'è quel credito agevo­
lato che pochi chilometri più 
in là viene negato. Per quello 
che dice Ugolini: non dipende 
dal PCI se manca l'associazio­
nismo. ma da difficoltà og­
gettive: all'assemblea della 
Mostra partecipano 15 o 20 
persone alla volta, 

MtrANtLLI vorrei richiamare 
la vostra attenzione su alcu­
ni momenti di attualità poli­
tica che vi riguardano da vi­
cino. Il giornale sta facendo 
una campagna per la riduzio­
ne degli interessi bancari e vi 
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chiede, quindi, partecipazione 
ed appoggio a questa iniziati­
va. Nel 1969 l'interesse banca­
rio aumentò del 3 e 4 per cen­
to col pretesto che c'era un 
rialzo sul mercato finanziario 
internazionale; ora all'estero 
c'è stato un ritorno alle vec­
chie posizioni ma in Italia 
governo e banche impongono 
ancora quel 3-4 per cento In 
più, impedendo gli investi­
menti e depredando i bilanci 
delle piccole imprese. Questo 
avviene perché le grandi im­
prese, la FIAT o la Montedi-
son, gli alti tassi d'interesse 
non li hanno mai pagati ed 
il danno ricade tutto sulla 
piccola industria traducendo­
si in aumento di posizioni red­
ditiere delle banche e dei 
gruppi finanziari. 

Altra questione attualissima 
è quella dei contributi assi­
curativi. Ci sono contributi, 
come quelli INAM, che non 
sono più giustificati — si de­
ve fare il Servizio sanitario — 
e, comunque, finiscono agli 
industriali farmaceutici e sono 
spesi malissimo. Ci sono con­
tributi discriminati, c o m e 
quelli per gli assegni fami­
liari, dove vige un « massi­
male» a vantaggio di grandi 
imprese o degli imprenditori 
agrari capitalisti; e ci sono 
i contributi per le pensioni i 
quali, oltre a costituire sala­
rio indiretto, tornano diretta­
mente su quel mercato di con­
sumo a cui è interessata la 
piccola impresa. Se vuole l'al­
leanza con i lavoratori la 
piccola impresa deve dunque 
fare alcune scelte convergenti, 
chiedendo con essi il Servizio 
sanitario e la graduale aboli­
zione del contributo INAM e 
del « massimale ». ma asse­
condando la costituzione dei 
fondi per l'aumento delle pen­
sioni. E' un esempio di con­
vergenze che possono esserci, 
poi. su altri essenziali proble­
mi come il credito o la rifor­
ma tributaria. 

lAUUtlNI Richiamandomi ad 
alcuni degli interventi vorrei 
sottolineare che è giusto che 
gli artigiani partano dalle co­
se più urgenti, come l'assi­
stenza malattia (abbiamo de­
ciso di rifiutare di pagare il 
deficit delle Mutue). Questo 
ha consentito la prima azione 
unitaria a livello nazionale. 
Se troveremo l'unità anche 
sulla riforma tributaria potre­
mo ottenere molto di più; 
unendosi gli artigiani possono 
contribuire a cambiare anche 
le cose, a realizzare le rifor­
me di struttura. Qualcosa di 
nuovo si è mosso, in Toscana 
stiamo costituendo decine di 
consorzi e se la Regione farà 
un giusto intervento si posso­
no fare sostanziali passi in 
avanti. 

KArrAtLLl p,.a l e m o n c h e 
di fondo da ottenere metterei, 
in primo luogo, la parità: og­
gi la legge tributaria tassa 
meno i redditi di capitale fi­
nanziario che quelli della pie 
cola impresa; le tariffe discri­
minano nello stesso senso 
Dunque non privilegio per la 
piccola impresa, ma elimina­
zione della subordinazione e 
quindi « economie esterne » 
più favorevoli, cioè minori 
costi per l'energia, il credito, 
le materie, il peso fiscale. 
Anche io sviluppo dell'associa­
zionismo non dipende dalla 
volontà individuale ma da 
precise scelte politiche, sia 
eliminando ostacoli (tassazio­
ne delie attività svolte in for­
ma associata, da eliminare) 
sia accordando finanziamenti 
ed aiuti speciali a chi si as­
socia. Cosi ha fatto, ad esem 
pio. l'Olanda quando ha vo­
luto che I contadini si met­

tessero in cooperativa. In die­
ci anni di legislatura, tutta­
via, gli sforzi per far passare 
l'agevolazione alla formazione 
di gruppi di acquisto è stata 
sempre impedita, dalla DC e 
dai suoi alleati. Quanto a ciò 
che ha fatto il PCI, ricordia­
mo che solo per merito di 
questo partito la tariffa elet-
trica ai piccoli utenti fu ridot­
ta del 25 per cento con la pro­
messa che poi sarebbe stata 
fatta una tariffa più giusta; 
il governo non solo non cam­
bia la tariffa ma ha preteso 
l'abolizione della riduzione. 
Solo la CNA, fra le stesse as­
sociazioni artigiane, ha pro­
testato per questo. 

E' quindi necessaria una 
maggiore iniziativa, una mag­
giore unità. Sarebbe giusto ad 
esempio che i consigli comu­
nali e quello regionale faces­
sero propria, oggi, la richie­
sta di una riduzione del da­
naro per le piccole imprese. 
Si tratta di un'agevolazione 
per tutte le piccole imprese e 
si può fare subito. 

lago-scarpa 
arriva con la tìglio 
(dal clan dei guelfi) 

Éd^ecco che dal "Clan" dei Guelfi arriva sul mer­
cato la scarpa per i giovani, scattante, dinamica. 
adatta per le idee di oggi a volte anticonformista 
oltre che pratica Al "Clan" dei Guelfi la scarpa 
non si chiama più "scarpa" ma "go-scarpa . per 
dire in uh attimo che questa e la scarpa che ha 
idee giovani 

SUSINI Ringraziamo, anche a 
nome dell'Unità, i partecipan­
ti. La discussione mi sembra 
sia stata proficua. Soprattut­
to ha messo in chiaro che 
sono molti 1 punti su cui pos­
siamo trovarci e agire in­
sieme. 

industria calzature 
gomma e pv.c. 
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Con l'intervento di registi e attori 

Oggi assemblea a 
Dinocittà occupata 

Si è aperto ieri a Milano 

Inutile e costoso 
il congresso 

su Giuseppe Verdi 
La manifestazione avrebbe dovuto 
tenersi a New York ma poi è stata 

trasferita alla Piccola Scala 

Continua l'occupazione degli stabilimenti ci­
nematografici De Laurentiis, sulla via Pontina, 
da parte degli ottantacinque dipendenti licen­
ziati. Questa sera, alle 18, si svogerà all'in­
terno di Dinocittà un'assemblea a aperta », 
alla quale interverranno rappresentative dei 
lavoratori, registi, attori, esponenti dello spet­
tacolo. 

Nella giornata di ieri si sono svolte combat­
tive assemblee generali in tutti i luoghi di 
lavoro del cinema. Durante le riunioni, intro­
dotte dai dirigenti delle tre Federazioni dello 
spettacolo, aderenti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, è stata ribadita la decisione di un 
allargamento della lotta. All'Istituto Luce, do­

ve si sono raccolti tutti i dipendenti delle 
aziende cinematografiche di Stato, il dibattito 
ha investito le carenze dell'intervento pubblico 
nel settore e l'esistenza di una linea politica 
fondata sull'improvvisazione e sullo sviluppo 
caotico delle attrezzature industriali, senza che 
mai si sia tentato di ricondurre tale sviluppo 
all'esigenza principale di assicurare alla ci­
nematografia nazionale strutture permanenti 
e stabili. 

Nella foto: numerosi cittadini, davanti ai 
cancelli degli stabilimenti, manifestano la loro 
solidarietà al lavoratori che lottano in difesa 
del diritto al lavoro. 

Una piaga che il governo 
ha lasciato incancrenire 

I licenziamenti effettuati, 
giorni or sono, da Dino De 
Laurentiis erano prevedfbili, 
così come era prevedibile la 
reazione degli ottantaclnque 
lavoratori, che hanno occupa­
to gli stabilimenti sulla Pon­
tina. Si sapeva che Dinocit­
tà era stata assorbita dalla 
SAINDA — una società finan­
ziaria della Banca commercia­
le italiana — e si sapeva che 
I nuovi proprietari non ave­
vano alcuna intenzione di uti­
lizzare a scopi cinematogra­
fici i teatri acquisiti. Si sa­
peva anche che De Laurentiis 
avrebbe continuato a dirigere 
gli « studi » fino al mese di 
giugno, il tempo necessario 
per condurre a termine alcu­
ne lavorazioni precedente­
mente iniziate; e si sapeva 
che, entro questo periodo, sa­
rebbe giunta una risposta de­
finitiva dell'Ente gestione ci­
nema, al quale la SAINDA 
aveva proposto di acquistare 
il complesso di cui tanto si 
parla. 

Si sapeva pure che l'Ente 
gestione, dopo aver valutato 
in termini di economicità tre 
Ipotesi (chiudere Cinecittà e 
l'Istituto Luce e trasferirne le 
maestranze e le attrezzature 
sulla Pontina, riedificare le 
due aziende in altra zona, pro­
cedere alla ristrutturazione 
non spostandosi dalla Tusco-
lana). aveva scelto l'ultima 
soluzione, rivelatasi la più 
conveniente. 

Era noto che De Laurentiis 
li sarebbe limitato, d'ora in­
nanzi. a produrre film, e che 
aveva aperto un ufficio al-
l'EUR: e si sapeva che la sua 
permanenza a Dinocittà sa­
rebbe stata breve. Si sapevano 
molte case e anzitutto si ca 
nosceva la storia di un famo­
so imprenditore, deciso a ven­
dere allo Stato quel che lo 
Stato aveva concorso a crea­
re, e indebitatosi a tal punto 
con una banca dell'IRI che. 
in extremis, ai creditori non 
era rimasta altra alternativa 
al di fuori di un recupero 
attuato incamerando Dino-
eittà. 

Tutti erano al corrente del­
la situazione determinatasi: 
II governo, i sindacati, il mi­
nistero delle partecipazioni 
statali e il ministero dello 
Spettacolo, ma chi aveva la 
possibilità di intervenire, e di 

evitare che gli avvenimenti 
precipitassero, non ha mosso 
un dito. L'ex ministro Picco­
li, prodigo di promesse, non 
solo non ha preso alcuna mi­
sura, ma non ha neppure mes­
so allo studio un problema dì 
arduo scioglimento, che pre­
senta aspetti gravi. 

Da un lato, siamo al cospet­
to di un uomo d'affari che 
tira i remi in barca, si dedica 
ad attività meno rischiose, 
aumenta il numero delle sue 
ville, congeda i propri dipen­
denti e annuncia l'imminènte 
realizzazione di quattro film, 
le cui riprese non avranno 
luogo negli stabilimenti De 
Laurentiis, ma altrove; dall'al­
tra, vi sono ottantacinque la­
voratori condannati alla di­
soccupazione, e uno stabili­
mento che va alla deriva poi­
ché nessuno lo vuole comprare 
per servirsene a fini cinema­
tografici. Gli operai e i tecni­
ci hanno diritto di vivere e 
di non perdere la loro quali­
ficazione professionale; i tea­
tri della Pontina sarebbe un 
peccato che fossero adibiti ad 
altro uso, ma non ci sono 
acquirenti propensi a valerse­
ne per l'attività cinematogra­
fica. E* logico che sia così: 
se Dinocittà costava cara a 
De Laurentiis, non meno one­
rosa è anche per gli even­
tuali nuovi gestori o per i 
nuovi proprietari. E poi, in 
ultima analisi, in quale modo 
impiegare uno stabilimento 
Monstre allorché la produzio­
ne italiana pullula di piccole 
iniziative imprenditoriali che 
non hanno bisogno di ricor­
rere a grossi teatri di prosa? 
Cinecittà stessa, in altre pa­
role un'azienda cinematogra­
fica pubblica, più o meno ver­
sa in analoghe condizioni e 
stenta a reperire clienti. 

La matassa è abbastanza 
aggrovigliata, e a imbrogliarla 
ulteriormente hanno contri­
buito le esose pretese di De 
Laurentiis e della SAINDA, 
che hanno provato a liberar­
si di Dinocittà, vendendola 
all'Ente gestione cinema. Il 
quale Ente ha deciso di non 
farne nulla, per non sentirsi 
rimproverare di investire il 
denaro dei contribuenti in im­
prese economicamente ingiu­
stificabili. 

Questo è il panorama che 
abbiamo davanti ai nostri oo* 

r in breve 
Si gira « Il prode Anselmo » 

Bruno Corbuccì ha dato ieri il primo giro di manovella del 
film II prode Anselmo con Enrico Montesano ed Alighiero 
Noschese nei ruoli del cavaliere Anselmo Da Mongibello e del 
auo fido scudiero Giannuccio Senzaterra. 

Altri interpreti sono Mario Carotenuto. Erminio Macario. 
Renzo Montagnani. Lino Banfi. Maria Baxa, Femi Benussi, 
Tamara Baroni e la svedese Marie Sophie. 

Successo dei « Virtuosi » a Bordeaux 
BORDEAUX, 12 

Un particolare successo di pubblico hanno riscosso I Vir­
tuosi di Roma, che si sono esibiti al Maggio musicale di Bor­
deaux. presentando opere di Vivaldi, Corelli e altri compositori 
del '700 italiano. 

Romy Schneider ama due uomini 
PARIGI. 12 

Una stona d'amore «molto violenta» è quella che gira at­
tualmente Claude Sautet, con Romy Schneider protagonista, 
Il suo ruolo è quello di Rosalie, una donna amata da due 
uomini. Non sapendo scegliere, Rosalie li ama tutti e due in­
sieme. ma alla fine uno dei due vincerà. Sarà Cesar, Interpre­
tato da Yves Montand, più positivo del suo più romantico 
rivale David, interpretato da Saml Prey. Fra gli altri inter­
preti del film, Intitolato Cesar et Rosalie, figura Umberto 
br t inl . 

chi, e il nostro giornale lo ha 
ripetutamente illustrato. I mi­
nisteri competenti lo domina­
no meglio di qualsiasi giorna­
lista che cerchi di lumeggiar­
lo. Qualcuno si chiede anche 
per quale motivo si sia la­
sciata incancrenire una piaga 
anziché adottare la buona re­
gola della prevenzione. La ve­
rità è che, sino alle ultime 
battute, ci si è preoccupati di 
forzare la mano per costrin­
gere l'Ente gestione ad accet­
tare la discutibile e pesante 
offerta della SAINDA. Le 
pressioni esercitate sono ca­
dute nel vuoto: di qui le 
proteste di alcuni giornali fi­
nanziati dalla Confindustria. 
E. per finire, è stata giocata 
la carta dei licenziamenti, 
sicché ricadessero sulle spalle 
dei lavoratori le conseguenze 
delle manovre affaristiche di 
De Laurentiis. e l'ennesimo 
tentativo di riprendere le trat-
tati ve tra la SAINDA e l'En­
te gestione. In un caso e 
nell'altro è stato condotto e 
si sta conducendo un gioco 
avventuroso sulle spalle di 
quanti difendono a denti 
stretti un modesto salario. 

Dicevamo del governo: 
agendo con tempestività, esso 
avrebbe potuto considerare al­
cune vie d'uscita per porre 
in salvo il patrimonio rappre­
sentato dagli stabilimenti del­
la Pontina e dalle maestran­
ze che lavoravano a Dinocit­
tà. Ci si domanda, infatti, 
perché non si è pensato a una 
valorizzazione televisiva del 
teatri De Laurentiis; perché 
la RAI-TV, interessata alla na­
scita di una « telecittà », non 
è stata investita della que­
stione. E ci si domanda per­
ché il governo, invece di fa­
vorire 1 maneggi degli impren­
ditori privati, non abbia ri­
servato alcune delle sue ener­
gie per mettere ordine in un 
campo ove lo Stato, a vario 
titolo e sotto diverse sigle, 
espande disordinatamente le 
proprie partecipazioni. Si dà 
la circostanza che, per vie 
dritte o traverse. Io Stato oggi 
porti sul groppone un discreto 
peso: tramite la Montedison 
è coinvolto nella Titanus; di­
rettamente amministra l'Ital-
no'.eggio. Cinecittà e l'Istituto 
Luce; grazie alia SAINDA. 
cioè alla Banca commerciale 
italiana e all'IRI, possiede Di­
nocittà. 

Che cosa farsene di tutto 
questo ben di Dio. accumulato 
senza un programma confor­
me a criteri di funzionalità? 
Al di ià del singolo episodio 
delia «De Laurentiis». che 
angoscia ottantaclnque fami­
glie romane e pone in peri­
colo l'esistenza delle strutture 
industriali create sulla Pon­
tina, i generici appelli lancia­
ti in nome del cinema italiano 
(quale cinema italiano? quello 
degli speculatori o quello dei 
lavoratori?) suonano elusivi. 

Occorre piuttosto che il go 
verno abbandoni la nefasta 
condotta finora seguita e si 
dia una politica che. ricon­
templando daccapo il settore 
dello spettacolo cinematogra­
fico, pianifichi l'intervento 
statale e uniformi gli impera­
tivi dei livelli di occupazio­
ne a oggettive e inderogabili 
esigenze di sviluppo sociale e 
culturale. Ma occorre agire 
immediatamente, garantendo 
ai lavoratori della ex « De 
Laurentiis» la certezza del 
pane quotidiano. Se una nuo­
va e organica legge del cine­
ma fosse stata approvata, co­
me il PCI invano reclama dal 
1968, forse la bomba di Dino-
città non sarebbe esplosa. 

m. ar. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Discorsi di circostanza e 
apertura del III Congresso di 
studi verdiani alla Piccola Sca­
la. In platea 1 soliti quattro 
gatti; sul palco, compunti at­
torno a un tavolo verde, il so-
vraintendente Grassi, 11 mini­
stro Scaglia, l'as5»?ssore Pllllt-
ter!, 11 presidente dell'istituto 
verdiano, Molajoll, e due per­
sonaggi muti. Grassi, come 
ospite, apre 1 lavori: spiega 
che il congresso doveva tener­
si a New York, ma che Mister 
Guttman si è ammalato, per 
cui l'onore di ospitare l'as­
semblea è passato alla capitale 
lombarda. 

Nessuno ride. I congressi 
culturali hanno sempre un to­
no un po' funereo e rispetta­
bile e la bizzarra Ipotesi che 
nella grande America non esi­
sta un organizzatore cultura­
le capace di sostituire Mister 
Guttman non turba nessuno. 
Del resto, tutti sanno che que­
sta è la scusa accettata per 
carità di patria. 

Il congresso era organizzato 
da quell'organismo dalla vita 
piuttosto fantomatica che è lo 
Istituto di studi verdiani di 
Parma: un istituto che da an­
ni promette pubblicazioni 
scientifiche di cui non si vede 
l'ombra e che, invece, orga­
nizza queste strane riunioni 
congressuali in cui un gruppo 
di brava gente si riunisce per 
parlare di Verdi a ruota libe­
ra: poi si stampano gli atti e 
la cultura verdiana non fa un 
passo avanti. 

Ragion per cui gli america­
ni, che in certe cose non so­
no poi stupidi, devono aver 
fiutato il vento. Avevano rac­
colto ben tremila iscritti al 
Congresso, preparato una serie 
di spettacoli verdiani al Me­
tropolitan e, all'ultimo momen­
to, se ne sono lavati le mani. 
L'Insostituibile Mr. G. si è 
messo a letto e tanti saluti. 
Il pallino è passato a Milano, 
dove la Scala ha riempito ra­
pidamente i vuoti: all'italiana, 
come ha detto Grassi, inven­
tando tre tavole rotonde, so­
stituendo gli oratori mancan­
ti e preparando, d'accordo col 
Comune, alberghi, pranzi e 
rinfreschi. 

Conclusione: stamane si è 
avuta l'apertura ufficiale. Non 
c'erano i tremila newyorkesi, 
ma il pugnetto di ospiti ha 
fatto del suo meglio per riem­
pire un terzo della platea. Do­
po Grassi hanno parlato M o 
lajoli, Pillitteri e persino il 
ministro Scaglia che, da quan­
do è al Turismo e allo Spet­
tacolo, compie lodevoli sforzi 
per distinguere un violino da 
una vanga, e se non ci riesce 
non è il caso di fargliene una 
colpa. Poi Guglielmo Barblan 
ha letto la sua dotta prolusio­
ne sul « Sentimento dell'onore 
nella drammaturgia verdiana». 
L'on. Scaglia era stato avver­
tito. (speriamo) che qualsiasi 
allusione al governo di cui fa 
parte era puramente casuale. 
Con la relazione Barblan — di­
ligente e generico elenco della 
ripetizione della parola «ono­
re» negli spartiti verdiani, 
fuor da ogni contesto storico 
— si è riempita un'ora. Poi i 
congressisti hanno continuato 
Il discorso alla colazione 
(d'onore, s'intende) offerta dal 
Comune in un famoso risto­
rante milanese. E' equo rico­
noscere che essa era eccellen­
te. Nel pomeriggio sono ripre­
se le relazioni. 

Questa, schematicamente, è 
la cronaca della prima delle 
sei giornate. Non vorremmo 
apparire futilmente iconocla­
sti se affermiamo che il mon­
do della cultura non sarà scon­
volto. Nella situazione di cri­
si organica della musica in 
Italia — crisi dei teatri, crisi 
dei conservatori, crisi dell'in­
segnamento inesistente — un 
congresso di questo tipo, po­
vero altresì negli scopi e ne­
gli indirizzi, è un lusso costo­
so e inutile. 

Invece di parlare della ma­
lattia di Mr G., sarebbe me­
glio analizzare i motivi per 
cui le due massime istituzioni 
musicali americane — il Lin­
coln Center e il Metropolitan 
— ci hanno licenziato come 
parenti poveri e importuni. 

Poi potremmo esaminare quan-

Lo stagione 
dei «Solisti 
di Roma » 

Il XV ciclo di concerti di 
musica da camera dei secoli 
XVII e XVIII, offerto dai 
« Solisti di Roma » si inaugu­
rerà il 18 giugno, per prose­
guire nei giorni 19 giugno, 2 
e 3 luglio. 16 e 17 luglio. Nel 
programma del primo e del 
secondo concerto figurano: 
Sonata a tre in do minore 
di Veracini; Concerto bran-
denburghese n. 5 di Bach; 
Sonata a tre di Geminiani; 
Sonata n. 1 di Guglielmi: 
Quintetto in sol maggiore di 
Boccherini; nel programma 
del terzo e quarto, figurano 
due Quartetti di Rolla, il Quar­
tetto in re maggiore K. 285 
di Mozart, la Sonata in la 
minore per flauto solo di 
Bach, il Preludio e fuga in 
mi minore di Beethoven, il 
Quintetto in mi bemolle di 
Boccherini; nel quinto e se­
sto concerto: Balletto op. Ili 
n. 7 di Albinonì: Sonata in 
la maggiore di Sammartini; 
Canzon prima per due violi­
ni. violoncello e clavicembalo 
di M'elczewski: Concerto in 
sol maggiore di NaudoU 

I « Solisti di Roma » sono 
Massimo Coen. Mario Buf­
fa (violini). Luigi Lanzillotta 
(violoncello). Paolo Perrottl 
Bernardi (clavicembalo), An-

I gelo PersichilU (flauto). 

to costa allo Stato, al Comu­
ne. alla Regione, alla Provin­
cia questo sfoggio di cultura 
accademica. E, alla fine, tiran­
do le somme, potremmo chie­
derci se non sarebbe stato più 
opportuno sollecitare magari 
la pubblicazione dell'inesisten­
te epistolario verdiano, invece 
di raccontarci in famiglia 
quanto sarebbe bello poter di­
sporre di quelle famose quan­
to Inedite lettere. Ciò non si­
gnifica, ovviamente, che tra 
alcune decine di relazioni, non 
possa essercene una dozzina 
di interessanti; ma sarebbe 
stato più economico e pratico 
pubblicarle direttamente su 
qualche autorevole rivista, ma­
gari sulla Rivista musicale ita­
liana, che da qualche tempo 
sta diventando sempre più 
scialba. 

Rubens Tedeschi 

Un nuovo spettacolo al Bolscioi 

Trionfo di Maja 
Plissetskaia in 

«Anna Karenina» 
La celebre danzatrice è anche coreografa del 
balletto realizzato sulla musica di Scedrin 

Verso lo sciopero 

gli attori 

londinesi 
LONDRA. 12 

Il sindacato degli attori ha 
minacciato di attuare uno 
sciopero in tutti i teatri lon­
dinesi se non saranno accol­
te le richieste di aumento. 

Cinquecento membri del 
sindacato hanno votato Ieri 
in favore dello sciopero. GH 
attori chiedono un minimo di 
30 sterline (45 000 lire) la set­
timana invece delle attuali 18 
sterline (27.000 lire). Inoltre, 
essi vogliono vacanze pagate 
e compensi più alti per le 
prove. 

«Esclusi» 
di lusso 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 12. 

Dopo alcuni mesi di attesa. 
ecco finalmente sul palcosce­
nico del Bolscioi uno del più 
Interessanti spettacoli degli 
ultimi anni: il balletto Anna 
Karenina con la coreografia 
di Maja Plissetskaia (che, ov­
viamente, Interpreta la parte 
principale) e la musica di 
Rodion Scedrin (il quale la 
aveva originariamente scritta 
per il film di Aleksandr Zar-
khl). La prima che si è svol­
ta sabato sera ha registrato 
— come è nella tradizione del 
Bolscioi — un successo ec­
cezionale. Ieri si è poi avuta 
una « ripetizione » con alcuni 
cambiamenti (al posto della 
Plissetskaia ha infatti danza­
to superbamente la Kandra-
tieva) ma per domani sera 
Maia tornerà al ruolo che si 
è assegnata: quello di Anna 
Karenina. 

La storia dello spettacolo 
— come abbiamo già avuto 
modo di scrivere sull'Unità — 
ha preso avvio da una Idea 
della stessa Plissetskaia che 
si è « ribellata » al fatto che 
in tutti I balletti l'interprete 
principale è sempre un uo­
mo. Così, aiutata dal marito 
Rodion Scedrin, Maja ha deci­
so di debuttare nel campo del­
la coreografia con un'opera de­
dicata ad una donna. Per me­
si e mesi ha lavorato con una 
équipe di coreografi e poi ha 
deciso le parti: per lei quella 
principale di Anna; quella di 
Karenin l'ha affidata al suo 
partner tradizionale, il bravis­
simo Nikolai Fadeicev e quel­
la di Vronski a Marius Liepa 
già apprezzato nello Spartaco 

j e nel Lago dei cigni. 
Prima di giungere al debut­

to, la Plissetskaia ha però do­
vuto rivedere più volte la co­
reografia originale poiché al­
cuni critici le avevano fatto ri­
levare che lo spettacolo ri­
schiava di essere troppo « tra­
gico». Accettate le critiche e 
corrette alcune scene (pur re­
stando fedeli alle linee del te­
sto di Tolstoi) la Plissetskaia 
è riuscita a portare a termi­
ne 11 « suo » lavoro e il succes­
so — come abbiamo detto — 
non manca: applausi a non fi­
nire per l'intero balletto e per 
Maja coreografa e ballerina. 

C b. 

Stefania Casini e Gabriele Tinti in una scena di « Un attimo 
di vita », di Dante Marraccmi. Il film narra la storia di alcuni 
giovani di famiglia agiata che si trovano improvvisamente a 
confronto con la vita, dopo che I loro genitori li hanno tenuti 
per tanti anni lontani dalla società 

«Il ritorno di 

Marco Polo» a 

disegni animati 
SYDNEY, 12 

Il ritorno di Marco Polo è 
il titolo di un film di lungo­
metraggio a disegni animati 
prodotto in Australia. Regista 
e produttore è Eric Porter. 
animatore Carm Fodd. La la­
vorazione è durata diciotto 
mesi. La sua uscita è prevista 
a New York per il Natale 
del '72. 

le prime 
Teatro 

Credere 
obbedire... 

«Credere, obbedire... è, al­
meno nel titolo, un atto di fe­
de e un atto di speranza: lo 
si può desumere dal vuoto al 
posto della terza parola », scri­
ve Roberto Veller, nella pre­
sentazione della sua «novità 
assoluta» in scena al Teatro 
Alla Ringhiera a cura del 
Gruppo a Teatro Incontro ». 
« Nel testo, invece, — prose. 
gue l'autore — manca la fede. 
Rimane la speranza. In un fu­
turo meno schifoso. E* questa 
speranza che l'ha partorito. 
Purché si cominci dal ventre 
materno a decondizionare i 
nostri figli dal nostro fasci­
smo, o almeno si cominci dal­
la scuola: il chiodo che biso­
gna continuare a battere. In 
questo senso. Credere, obbedi­
re. è, soprattutto, un atto 
di perseveranza. L'ossatura di 
quest'atto di perseveranza è 
costituita da brani originali 
di testi scolastici per le ele­
mentari, il che mette l'opera 
in bilico fra la farsa e la tra 
gedia ». 

Tuttavia, questo equilibrio 
instabile troppo spesso finisce 
per rompersi in favore delia 
a farsa », cioè della barzellet­
ta sceneggiata, un po' rivistaio 
la, ma soprattutto infarcita 
di luoghi comuni sul contenu­
to e la forma reazionari del­
l'insegnamento scolastico ita­
liano. Ben altra cosa era Dia­
rio di classe (la scuola dell'ob­
bligo) di Vittorio Franceschi. 
dove il discorso politico. Il 
messaggio, t r o v a i nella rap­
presentazione il suo equilibrio 
espressivo. 

In Credere, obbedire-., inve­
ce, domina lo sberleffo, anche 
se spesso il discorso sull'auto­
ritarismo, il lavoro, il capita­
lismo, il bigottismo, il patriot­
tismo, l'aristocrazia, il razzi­
smo. il colonialismo, la vio­
lenza e il coraggio come osten­
tazione, trova efficaci momen­
ti satirici, dove la comicità è, 
comunque, più superficiale che 

ricca di motivazioni ideologi-
co-politiche. In altre parole, 
il divertissement finisce per 
addolcire l'asprezza della cri­
tica, mentre la regia di Miche­
le Scaglione accusa non poche 
pesantezze. Tra gli interpreti 
citiamo Pino Sansotta, Diego 
Ghiglia. Barbara Olivieri, An­
gela Redini e Franco Meroni. 
I testi delle canzoni sono di 
Mario Moretti. le scene e i 
costumi di Alberto M. Man-
tegazza. Il pubblico ha applau­
dito cordialmente; e si replica. 

vice 

Canzoni 

Beppe Chierici 
Rose, bottiglie e strette di 

mano è il titolo del recital di 
Beppe Chierici al Folkstudio. 
In esso egli interpreta alcune 
canzoni già presentate nello 
spettacolo Daisy come folklo­
re, Beppe come Brassens, con 
l'aggiunta di altre più recen­
ti, tutte del famoso chanson­
nier francese. 

Diciamolo subito: Chierici è 
senza dubbio il solo che sia 
riuscito nella non facile im­
presa di fradurre II pittore­
sco argot di Brassens. senza 
smembrare il pungente conte­
nuto di ogni brano, anzi per­
mettendo che la Droblematica 
vi si sviluppi sotto forme a 
noi più familiari. In molti ci 
hanno provato — compreso 
Fabrizio De André — ma sol­
tanto lui riesce a renderci par­
tecipi del costume e dell'at­
mosfera in cui si crogiuola 
con nostalgia un'Europa avvi­
lita dal suo decadentismo, im­
pastato di tecnologia, di re­
pressione. di sterilità interio­
re. Brassens significa recupe­
ro di verità profonde (e anche 
crude) e Beppe Chierici ne è 
interprete sincero e genuino. 
picaresco e drammatico, ma 
neanche un po' intellettuali­
stico. 

Il recital è pieno di vita, di 
sensazioni, di realtà riconqui­
stata; accanto a Brassens. una 
generosa Daisy Lumini alla 

chitarra e al pianoforte. Lo 
spettacolo si replica da doma­
ni a domenica. 

d. g. 
Jazz 

Irio De Paula 
Il jazz, musica popolare per 

eccellenza — anche se spesso 
non brillanti indici di gradi­
mento possono darci torto — 
ha assunto in questi ultimi an­
ni una veste multiforme, allac­
ciandosi spesso alle matrici 
musicali più disparate, in un 
efficace ruolo coordinatore. 
Dall'elettronica al blues, fino 
ai ritmi afrocubani, il jazz 
illumina nuovi sentieri dialet­
tici per la musica d'avanguar­
dia. ti il primo, felice connu­
bio fra jazz e samba scaturì 
anni fa dalla preziosa colla­
borazione tra il grande Stan 
Getz e Joào Gilberto, promo­
tore della bossa nova bra­
siliana. . 

Ora, la stessa operazione ci 
*iene riproposta dal gruppo 
«Jazz-samba» guidato da un 
sensibilissimo chitarrista ca­
rioca, Irio De Paula. Irio, che 
ricorderemo, per un breve pe­
riodo, nei « Brasil '66 » dì Ser­
gio Mendes. predilige la steel-
guitar pur ostentando una pre­
parazione sullo strumento de­
cisamente « acustica »; egli si 
pone sul registro di colleghi 
più blasonati, come il britan­
nico John Me Laughlin. Fine 
arrangiatore. De Paula recupe­
ra le più belle pagine del fol­
klore brasiliano nel canoni a 
lui più congeniali arricchen­
done il linguaggio, trasforman­
done completamente la strut­
tura. Efficacissima, poi, la se­
zione ritmica, stupendamente 
sorretta da due abili e sugge­
stivi percussionisti: Alfonso 
Viera alla batteria e 11 diver­
tente Mflndrake alla marimba. 
Alla fine, anche l'entusiasmo 
del pubblico « fa musica » e 
Irio si proietta con fantasia 
verso un nuovo, esaltante fra­
seggio solistico. Si replica. ( 

d. g. 

Rai yf/ 

controcanale 
UNA SAGA — I Nlcotera 

fa pensare, per certi versi, 
a una partita a poker: quan­
do sembra che la vicenda stia 
per giungere a un nodo riso­
lutivo, ecco che gli autori «r ri-
lanciano », mettendo altra car­
ne al fuoco, moltiplicando le 
storie nella storia (ma avendo 
cura nel contempo, e non cer­
to a caso, di tralasciare del 
tutto la descrizione di episodi, 
pure essenziali ai fini dello 
sviluppo logico della narrazio­
ne, quali l'arresto del « grup­
pista » Luciano). In realtà, 
nei Nlcotera c'è materia per 
il teleromanzo fiume tipo la 
Saga del Forsyte: solo che 
questa volta gli autori hanno 
a disposizione soltanto cin­
que puntate. E, giunti già al­
la penultima, non hanno esi­
tato a introdurre ancora il te­
ma del sindacalismo cattoli­
co, quello della « comune do­
mestica», quello della ragaz­
za madre, quello del rapporto 
tra mondo meridionale conta­
dino e mondo operaio del 
Nord, e, infine, quello della 
disintegrazione delle famiglie 
degli emigrati. Come potran­
no mai, nella sola ora che or­
mai resta loro a disposizione, 
riprendere e concludere que­
sta serie di discorsi? 

Eppure, nonostante tutto, il 
teleromanzo, continuamente 
sballottato da una situazione 
all'altra, regge: e regge per­
chè la materia è inedita per 
i nostri teleschermi, (e non 
solo per ì* ìiostri teleschermi) 
e di palpitante attualità, e fi­
nalmente riferita — sia pure 
a volo d'uccello — alla real­
tà quotidiana del nostro pae­
se. E tiene conto, costante­
mente, delle contraddizioni di 
classe nella nostra società. Sa­
rà la conclusione, comunque, a 
conferire un senso preciso a 
tutta la storia: e appunto per 
questo si desidererebbe che a 
questa conclusione si giunges­
se attraverso un autentico ap­
profondimento delle situazio­
ni e dei personaggi principati. 

La narrazione per episodi, 
invece, offre solo rapidi scor­
ci, a volte anche molto effica­
ci. che però rimangono a sé, 
quasi isole nel mare de\le sto­
rie che si affastellano. Ricor­

diamo, in questa penultima 
puntata, la sequenza dei fu­
nerali in Sicilia, con l'uma­
nissimo dialogo fra Salvatore 
il suo amico e la bracciante, 
un episodio imbastardito sol­
tanto dalla inutile presenza, 
che non andava al di là del 
« colore », del siculo-america­
no: dimostrazione ultima del 
fatto che gli autori non rie­
scono proprio ad avere il sen­
so della misura; ricordiamo le 
lampeggianti inquadrature del 
lavoro di Luciano ai mercati 
generali, davvero penetranti 
nel loro semplice modo di 
esprimere la brusca solidarie­
tà quotidiana che lega fra di 
loro gli operai. 

Proprio l'efficacia di scene 
come queste indica quale re­
spiro avrebbe potuto acqui­
stare il teleromanzo, se situa­
zioni e personaggi fossero sta­
ti scandagliati a fondo. E', in­
vece, anche le storie cui è sta­
to dato maggior spazio conser­
vano aspetti irrisolti e un 
margine non piccolo di ambi­
guità. Pensiamo, ad esempio, 
alla storia di Gianni, che an­
che di questa puntata ha co­
stituito il blocco più consi­
stente. La descrizione della 
nevrosi di questo operaio, no­
nostante le sbavature e i su­
perflui giochi formali delle 
immagini, aveva senza dubbio 
un suo spessore di verità: e 
interessante, sul piano della 
analisi, era la diagnosi com­
piuta dallo psicologo, anche 
in polemica con il punto di 
vista padronale. Ma allo sta­
dio attuale, il « caso » rischia 
di assumere connotati di un 
fenomeno eccezionale, dovuto 
soprattutto alla dinamica da 
« arrampicatore sociale » im­
posta a Gianni da molte e 
particolari circostanze. E qui, 
il rapporto con la fabbrica, 
con il lavoto. con i ritmi e 
l'ambiente, nella sua dimen­
sione comune alla maggioran­
za assoluta della moderna clas­
se operaia, finisce col perder­
si e l'« accontentarsi », finisce 
per apparire come l'unica «cu­
ra » possibile e logica. Ma, su 
questo terreno, sarà l'ultima 
puntata a illuminarci. 

g. e 

oggi vedremo 
UNO DEI DUE (1°, ore 21) 

Riprende questa sera il ciclo che ha debuttato l'anno scorso, 
con qualche successo ma anche molte incertezze, centrato sulla 
figura di un giudice Istruttore che deve risolvere (e risolve ad 
ogni puntata) una serie di piccoli « gialli » attraverso un con­
fronto diretto, nel suo studio, con i protagonisti. Il titolo deri­
va da questa idea: che ad ogni puntata due sono i possibili 
colpevoli e che II giudice risolve brillantemente, grazie alla 
sua profonda conoscenza degli uomini, il problemino della col­
pevolezza. La struttura narrativa, cosi limitata, è sempre abba­
stanza improbabile, come eccessivamente immaginose sono sta­
te, l'anno scorso, le vicende narrate e la figura stessa del giu­
dice protagonista (che è affidata a Nando Gazzolo). Ad ogni 
modo, la prima puntata di questi « problemi polizieschi » — 
scritti da Enrico Roda — si svolge sotto il titolo Quando la 
moglie muore e prende il via dalla denuncia di una zitella 
che ha sorpreso una telefonata fra una sua nipote ed uno sco­
nosciuto. nella quale si parla di un delitto da compiere. Sem­
bra la denuncia di una malata, ma tre giorni dopo la nipote 
viene trovata morta (avvelenata) in una villa di campagna. 
Il maggiore indiziato è il marito: ma chi è l'assassino (am­
messo che ci sia)? Questo 11 tema. E lo svolgono, oltre a Gaz­
zolo. Laura Carli, Fulvio Gelato. Laura Redi, Mario Carotenuto. 
Regia di Claudio Fino. 

BOOMERANG (2°, ore 21,15) 
La serata è dedicata ad una analisi dei punti di Incontro 

— e di divergenza — fra la medicina occidentale e quella orien­
tale. Fra le documentazioni di questa prima parte (la trasmis­
sione, com'è noto, prosegue sempre nella seconda puntata-di­
battito domenicale) vi saranno quelle sull'agopuntura ed alcu­
ne sequenze sulla chirurgia praticata dai medium nelle Filip­
pine. In studio saranno, per un primo commento alle Imma­
gini, alcune personalità scientifiche. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 

13,00 
1330 
14.00 

17.00 

17,30 
17,45 

18,45 
19.15 

19.45 

20^0 
21.00 

Sapere 
Replica della quinta 
puntata di uVita in 
Polonia » 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Piccoli e grandi rac­
conti 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Spazio. GÌ! eroi di 
cartone 
La fede oggi 
Sapere 
Terza puntata di 
« Olimpiadi » 
Telegiornale sport -
Cronache italiane 
Telegiornale 
Uno del due 
E" un racconto dei 
« problemi polizie­
schi » realizzati da 
Enrico Roda. Il sot­
totitolo dì questa 

puntata è a Quando 
la moglie muore » 
ed è interpretato, 
fra gli altri, da Nan­
do Gazzolo, Laiira 
Carli. Fulvio Gelato 
e Laura Redi. 

22,00 Ouel giorno 
La puntata oi'.erna 
del programma di 
Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo si intitola «La 
domenica lunga un 
anno». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 Boomerang 

Prima serata dell* 
cr ricerca in due se­
re» che si conclu­
derà la prossima do­
menica 

22,15 Hawk l'indiano 
Ancora un telefilm 
della serie diretta da 
Paul Henreid. Il ti­
tolo è « Il segreto di 
Ulisse» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*: 7. 
S. 10. 12, 13. 14, 1S. 17, 
20, 231 6: Mattutino musica­
le; 6,30: Certo di lingua te­
desca; 6,54: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: La 
canzoni dei mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 12,10: Un disco per 
l'estate; 13,15: Se permette, 
l'accompagno; 14: Buon pome-
nflftoj 16: Programma per i 
ragazzi; 16,20: Per voi glo-
vaal; 16,20: Come • perche; 
18,53: Italia etra lavora; 19,10: 
Controparata; I 9 . 3 0 i Un di-
tee por restato; 20.15: Ascol­
ta, si la aerai 20,20: Rivolet­
to; 22 ,20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • O r * 6.30. 
7.30, 8 .30, 9.30. 10.30. 
12,30. 13.30. 13,30, 16,30. 
17,30. 16, 19.30. 22.30. 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40i Suoni • co­
lori dell 'otiti—tm 8,59; Pri­
ma di spenderei 9,14; I ta-

9,50; Madama Bovary) 

10,05: Un disco per restata; 
10.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,40: Alto gradimento; 13.50= 
Come e perché; 14: Un disco 
per l'estate; 14.30: Trasmissio­
ni regionali; 15: Discosudssco; 
16: tararsi; 18,15: Long Play-
ine; 18,40: Punto Interrogati­
vo; 19: Monsieur le profes-
seun 20,10: Andata e ritorno; 
20.50: Supersonici 22.40: Al 
paradiso della signore; 23,05; 
Revival. 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto di apertura; 
13: Intermezzo; 14: Salotto 
Ottocento; 14.30: I l disco in 
vetrina; 15.30: Concerto sin­
fonico! 17: Le opinioni degli 
altri; 17,20: Classe unica; 
17,35: Jaa oggi; 18: Notizia 
dal Terzo; 18.15: Quadrarne 
economico: 18,30: Musica teg-

, fera; 18,45: Parlano I filosofi 
italiani; 19.13: Concerto di 
ogni serai 20,1 S: L'arte del 
dirigere; 2 1 ; Giornale del Ter­
zo; 21,30; Terza Biennale 41 
musica belga; 22,20: Disas­
trarla. 
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Isolati i fascisti e respinto un provocatorio tentativo della destra de 

FERMO NO DEL CONSIGLIO REGIONALE 
all'eversione e alla violenza missina 

Un ordine del giorno di condanna delle dichiarazioni del segretario del AAsi a Firenze approvato a grande mag­
gioranza - Sull'uccisione di Calabresi con il cordoglio espressa l'esigenza dell'adeguamento dell'azione della po­
lizia alle norme della Costituzione - Solidarietà per gli agenti e le organizzazioni popolari oggetto di attentati 

/ 2 ordini del giorno 
Ordine del giorno Ferrara 

(PCI), Lombardi (PSIUP), 
Dell'Unto (PSI), Galluppi 
(PSDI), Fabbi (PRI), San­
tini (DC). 

« Il Consiglio regionale 
del Lazio, di fronte alle 
gravi dichiarazioni rese a 
Firenze dal segretario del 
MSI esprime la sua ferma 
condanna dell'incitamento 
alla eversione e alla vio­
lenza civile che tenta di 
riproporre il metodo del 
fascismo, attenta alle isti­
tuzioni democratiche e mi­
ra allo sconvolgimento del 
libero e civile dibattito nel 
nostro paese. Il Consiglio 
regionale del Lazio, di fron­
te a queste intollerabili po­
sizioni, riafferma la sua 
fiducia nei valori democra­
tici ed antifascisti della 
Costituzione repubblicana ». 

Ordine del giorno sul­
l'uccisione del commissario 
Calabresi presentato dal 
centrosinistra (Santini, Del­
l'Unto, Di Bartolomei, Gal­
luppi). 

« Il Consiglio regionale 
del Lazio fa propria la po­
sizione espressa sul tragico 
delitto del commissario Ca-

, labresi dal presidente del 
Consiglio e dal presidente 
della Giunta regionale, con­
dannando nel modo più de­
ciso l'uso, l'incitamento e 
la propaganda della vio­
lenza nella lotta politica 
che costituisce il pericolo 
più grave per le istituzioni 
democratiche nate dalla 
Resistenza x>. 

Segue un emendamento 
aggiuntivo anch'esso appro­
vato: 

<t Le forze preposte al­
l'ordine pubblico, che in­
sieme a numerose organiz­
zazioni popolari in questi 
ultimi tempi sono state og­
getto dei gravi attentati, 
debbono avere la solidarie­
tà dell'opinione democrati­
ca del paese, adeguando in 
ogni caso la propria orga­
nizzazione, i regolamenti ed 
i metodi di azione allo spi­
rito e alle norme della 
Costituzione repubblicana x>. 

Nel corso di una lunga e vi­
vace seduta, che ha visto l'iso­
lamento del fascisti e la scon­
fitta di un provocatorio tenta­
tivo di sortita della destra de, 
il consiglio regionale del Lazio 
ha Ieri condannato duramente 
le dichiarazioni rese a Firen­
ze da Almirante. la stesso 
consiglio, in rapporto all'uc­
cisione del commissario Ca­
labresi, ha espresso il proprio 
cordoglio, definendo la violen­
za un grave pericolo per le 
istituzioni repubblicane, espri­
mendo la solidarietà alle for­
ze di polizia ed alle organiz­
zazioni popolari vittime di at­
tentati, e rilevando, in ogni 
caso, resistenza — che era 
stata posta con molta forza 
dal capogruppo del PCI Mau­
rizio Ferrara nel suo interven­
to durante il dibattito — di 
una adeguazione dei metodi 
delle forze dell'ordine allo spi­
rito e alle norme della costi­
tuzione. 

Qui a fianco il lettore potrà 
trovare i testi dei due ordini 
del giorno: quello su Almi­
rante concordato direttamente 
fra PCI, PSIUP e partiti del 
centro sinistra (e votato an­
che dai liberali) e quello sul­
l'uccisione di Calabresi, con­
cordato dai partiti di centro 
sinistra e approvato anche dal 
PCI e dal PLT. A questo risul­
tato. di indubbio valore poli­
tico. si è giunti dopo una se­
duta che ha visto la DC prima 
schierarsi in appoggio ad una 

Iniziativa provocatoria e di 
netto segno politico di colle­
ganza con la cosi detta « de­
stra nazionale », e poi la scon­
fìtta di tale iniziativa dopo che 
era fallito un altro tentativo 
venuto dall'interno della stes­
sa de di rinviare la seduta 
per evitare il pronunciamento 
antifascista. 

Ma ecco 1 fatti. 
Prima questione dibattuta. 

l'uccisione del commissario 
Calabresi. Erano in discussio­
ne due ordini del giorno. Uno 
del centro sinistra (cioè la 
prima parte di quello che pub­
blichiamo qui a parte) ed uno 
del democristiano De Jorio, 
noto come uno dei difensori 
dei « golpisti » di Borghese. In 
quest'ultimo documento si fa­
cevano risalire le responsabili­
tà dell'omicidio ad una « cam­
pagna di denigrazione » di cui 
sarebbero stati responsabili 
principali i comunisti e l'Unità 
(in un primo momento da una 
frase, poi cancellata, dall'ordi­
ne del giorno si deduceva per­
sino la richiesta di leggi spe­
ciali per l'ordine pubblico). 

Nel dibattito è intervenuto 
con forza il compagno Ferra­
ra. Il problema centrale — ha 
detto 11 capogruppo del PCI — 
è quello dì un rapporto demo­
cratico fra polizia e cittadini. 
E' un problema questo sul 
quale non si può stendere un 
velo e sul quale i comunisti 
hanno condotto una battaglia 
incessante e coerente; è un 

Delegazione delle forze democratiche della zona Centro dal questore 

Ferma ed unitaria protesta 
contro le azioni squadriste 

Consegnato un documento in cui si deplora anche l'atteggiamento della polizia e si 
chiedono drastici provvedimenti contro i teppisti — Con la delegazione il compa­
gno on.le Vetere e il vice-sindaco Di Segni (PSI) — Gli impegni del funzionario 

Una delegazione delle forze democratiche della zona Centro ha consegnato ieri mattina al questore di Roma un impor­
tante documento sulle violenze fasciste, nel quale si sottolinea anche l'atteggiamento troppo spesso tollerante della polizia 
nei confronti dei teppisti di estrema destra e si chiedono precisi provvedimenti. Della delegazione facevano parte anche il 
compagno on. Vetere e il vice sindaco di Roma, il socialista Di Segni. I rappresentanti delle forze democratiche hanno illu­
strato il documento; il questore ha risposto sostenendo che la polizia si impegnerà maggiormente per respingere ogni tentativo 
teppistico ed anticostituziona­

le dei fascisti. 
Il documento è firmato, ol­

tre che da Vetere e da Di 
Segni, dai consiglieri della I 
circoscrizione, dal Comitato 
romano del Movimento poli­
tico dei Lavoratori, dal Movi­
mento giovanile romano del­
la DC, dalla Federazione gio­
vanile ebraica, dalle sezioni 
del PCI e della FGC della sso­
na, dalle sezioni del PSI e 
della FGC della zona, dalle 
sezioni del PSI e della Fede­
razione giovanile socialista 
della zona, della sezione cen­
tro del PSIUP. dall'Associa­
zione provinciale rivenditori 
erbe e frutta, dal Nucleo uni­
versitario socialista di Traste­
vere, da numerose cellule 
FGC delle scuole, dalle cellu­
le aziendali PCI dell'ATAC. 
della SIP, della P.I.. del-
l'ACEA, della Nettezza urba­
na. del Centro sperimentale 
F.S.. dell'ospedale San Giaco­
mo. da numerose cellule 
aziendali del PSI (ATAC. 
6IP. P.I.. Enasarco, ONMI. 
ACEA, San Gallicano. Centro 
sperimentale PP.TT.). da Nu­
clei socialisti studenteschi. 

Dopo aver denunciato « la 
continua crescente ripresa del­
lo squadrismo fascista» e le 
Innumerevoli aggressioni dei 
teppisti di Almirante nei con­
fronti di studenti, democra­
tici e cittadini: dopo aver sot­
tolineato le matrici e gli 
obiettivi di questi gravissimi 
episodi di violenza: dopo aver 
Infine ribadito e deplorato 
«d'assenza e l'intempestività» 
delle forze di polizia ed aver 
rilevato «la necessità che 
ovunque ed in ogni momento 
nell'operato delle forze di po­
lizia sia fatto valere il detta­
to costituzionale che vinco­
la al rispetto dei principi an­
tifascisti solennemente sanci­
ti dalla Costituzione repubbli­
cana tutti gli organi che ne 
sono diretta emanazione», il 
documento « rivendica dal 
Questore che: 1) l'ordine de­
mocratico sia garantito pres­
so le scuole fin dalla ripre­
sa del prossimo anno scola­
stico: 2) siano liquidati subi­
to i covi fascisti che operano 
al centro di Roma (Avanguar­
dia nazionale. Lotta di popo­
lo. Associazionp Italia-Germa­
nia, Fronte della gioventù) e 
ehe l responsabili di aooloeia 
di fascismo, come delle ag­
gressioni teppistiche siano se­
veramente e tempestivamente 
puniti ». 

Si è detto sopra degli impe­
gni che ha preso, davanti al­
la delegazione, il questore. 
Comunque il documento con­
clude riaffermando «la co­
mune volontà delle forze de­
mocratiche di vigilare unite 
sulla atmlicaz'one che il que­
store darà alle richieste, ri­
badendo che in nessun caso 
esse mancheranno di dare 
una risposta unitaria, ponola-
re e di massa ad ogni azione 
teppistica di natura fascista 
che dovesse violare 1 princini 
della Costituzione nata dalla 
grande lotta di Liberazione». 

Per il rafforzamento dell'ordine democratico 

Venerdì all'Eliseo manifestazione 
con Tortorella, Perno e Terranova 
Venerdì, alle ore 21. al teatro Eliseo, i com­

pagni Aldo Tortorella e Edoardo Perna. della dire­
zione del PCI. l'on. Cesare Terranova, magistrato. 
eletto alla Camera nelle liste del PCI. illustre­
ranno nel corso di una manifestazione contro le 
violenze fasciste, per la difesa e il rafforzamento 
dell'ordine democratico, la proposta di legge co­
munista per un'inchiesta parlamentare sui fatti 
di Milano e l'ordine pubblico. 

Da più di due anni e mezzo — si legge in un 
volantino della Federazione comunista che an­
nuncia la manifestazione — le forze della destra 
nazionale e internazionale portano avanti in Italia 
una strategia di tensione e di provocazione nel 
tentativo di fermare l'avanzata del movimento 
unitario dei lavoratori e di spostare a destra 
l'asse della direzione politica del paese. Di fronte 
all'estendersi di torbide trame reazionarie gravi 
sono le responsabilità della DC che non ha voluto 
condurre un'azione per scoprire e rompere le 
pesanti complicità che servizi segreti stranieri. 
uomini e gruppi presentì nell'apparato statale. 
esponenti dell'ala più reazionaria delle classi do 
minanti hanno prestato e prestano ai piani ever­
sivi fascisti. Contro questi tentativi l'unica gn 
ranzia democratica è stata ed è la mobilitazione 

unitaria delle masse lavoratrici che testimoniano 
come in Italia esista un forte schieramento uni­
tario democratico e antifascista di cui il PCI 
è il principale baluardo. I comunisti chiedono che 
si faccia pienamente luce su tutta la oscura 
catena di tragici episodi, dalla strage di Milano 
del dicembre 1969 alla morte di Pinelli. all'ucci­
sione del commissario Calabresi, a quella dei 
tre carabinieri a Gradisca, agli attentati contro 
le sedi dei partiti democratici (ultimo grave 
episodio quello di Catania), che pesano sulla vita 
politica e civile del nostro paese e ribadi­
scono la proposta di una inchiesta parlamentare 
immediala. 

Oggi occorre più che mai rafforzare ed esten­
dere l'unità dei lavoratori contro t pericoli rea­
zionari. per battere qualsiasi tentativo di dare 
vita a restaurazioni centriste e a formule poli­
tiche che si sono rivelate inadeguate ai bisogni 
reali del paese; occorro impegnare la Magistra­
tura. la Polizia e l'Esercito affinchè queste forze. 
preposte dalla Costituzione repubblicana alla di 
fesa dello Stato democratico, siano liberate da 
ogni infiltrazione fascista, per esaltarne la fun 
zionc di difesa e garanzia del progresso demo­
cratico e sociale. 

La denuncia di una madre al ministero della Sanità 

« In istituto picchiano mio figlio 
Il piccino è cardiopatico ed è ricoverato ad Ostia — « Lo han­
no bastonato per un brutto voto » — Aperta una inchiesta 

» 

La madre di un bambino af­
fetto da una forma delicata di 
cardiopatia ha inviato un espo­
sto al ministero della Sanità per 
chiedere che sia aperta un'in­
chiesta su un istituto di Ostia 
dove il piccolo è ricoverato. II 
bambino, secondo la donna, sa­
rebbe stato « bastonato » da due 
maestre e costretto per puni­
zione a fare dei faticosi eser­
cizi ginnici, malgrado la sua 
menomazione. 

Il grave episodio sarebbe av­
venuto alcuni giorni fa nell'isti­
tuto Vendramini di Ostia. II 
bambino. Marco Capraro. 11 
anni, ha scritto di nascosto 
alla madre. Annabella Pennati. 
raccontandole dei maltratta­
menti che gli sarebbero stati 
inflitti per il suo comporta­
mento a scuola. Il piccolo Mar­
co. che è orfano, è sempre stato 
ospite di istituti specializzati a 
causa di una malformazione car­
diaca congenita, piuttosto grave. 
Nell'esposto al ministro la Pe-
ruzzi riferisce che la direzione 
del « Vendramini » non ha sa­
puto né smentire, né confer­
mare il grave episodio. « Con 
tanti ragazzi — avrebbero ri­
sposto i dirigenti — non si può 
vedere tutto ». 

VITA DI PARTITO 
COMIZI — Torpignattara, ore 

19. (Pctroselli). 
ASSEMBLEE — Celiala Enel, 

ore 18, a Campo Marzio (Di Ste­
fano); Cellula Camera Deputati, 
ore 20.30, a Campo Marzio (Di 
Stelano); Donna Olympia, ore 16, 
(Aletta); Italia, ore 19, attivo; 
Settecamini, ore 18, celiata Roma-
nazzi (Morelli-Faìllaci); Vescovio. 
ore 18, celiala Autovoi (Romolt-
Baccarlino); Colleferro, ore 19, 
cellula Italcementi; Acilia, ore 
18,30, Villaggio S. Giorflio (Vita-
le-Catti); Ponte Milvio, ore 18,30 
(Roscani); Alberone, ore 18, Cel­
lula del Polifrafico. 

C D . — P.T.. Via La Spezia, 
ore 18,30; Caslelverde, ore 21 
(Cenci); Primavalle, ora 19, (Ca­
pato); Montespaccato, ore 19; 
Palombara, ore 20 , (Mammacari); 
Ardeatina, oro 20 , (Cima); Casa-
lotti, ore 20,30. (Roscani); Sala­
rio, ore 2 1 , (Granone); Pietrala-
ta, ore 19, (Funghi); Tiburtino 
I I I , ore 19. (Crotali); Trullo Mon-
tecucco, ore 18, CCDD (Fredda); 
Ostia Nuova, ore 19, (Roll i ) ; 
Quarto Mii l lo, ore 20,30, (Fred­
d i m i ) ; Ciampino, ora 19. Monte-
porzio, ore 20; Cocciano, ora 
19,30, (Ottaviano); Montecomp*-

trì, ore 19, CD e gruppo consilia­
re (Marini); Rocca di Papa, ore 
19, CD. e gruppo consiliare; Net­
tuno. ore 19. CCDD di Nettuno • 
Cretarossa e gruppo consiliare 
(Cochi). 

ZONE — Zona Centro, ore 2 1 , 
commissione culturale in Federa­
zione (Giannantoni). 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statali, ore 17. sai tema: « V I I 
Congresso dell'Internazionale co­
munista e la politica dei fronti po­
polari » (Nicese) ; Comunali, ore 17, 
I l lezione sulla storia delle reli­
gioni (Donini); Settebagni, oro 
20,30. (Tombini). 

A Ostiense, ore 18, comitati di­
rettivi delle cellule aziendali con 
Raparelli. 

F.C.G.R. — ore 18, Commis­
sione occupazione, in Federazione, 
(Giansiracusa) ; ore 19, Trasteve­
re, attivo di circoscrizione Centro 1 
(Rodano); ore 18.30, Porto Flu­
viale, assemblea sullo sport; ore 
19.30. Ostia centro, assemblea. 

Domani a Garbatella. alle ora 
19, si terra l'attivo dei segretari 
di sezione, dei segretari di circolo, 
i responsabili organizzativi di pro­
paganda e organizzazione (Vitale) . 

problema che è emerso con 
chiarezza dalle stesse reazioni 
di stampa provocate dall'ucci­
sione di Calabresi. Ferrara ha 
ricordato le circostanze della 
morte di Pinelli, l'emozione 
ed i forti dubbi che essa su­
scitò, e le iniziative della ma­
gistratura che chiamarono in 
causa lo stesso Calabresi. Fer­
ma condanna della violenza 
dunque — ha concluso il ca­
pogruppo del PCI annuncian­
do il voto favorevole dei con­
siglieri comunisti all'ordine 
del giorno del centro sinistra 
—, cordoglio per l'uccisione, 
ma chiara indicazione del pro­
blema centrale, quello del cor­
retto - (e cioè democratico) 
rapporto fra tutela e azione 
delle forze di polizia e diritti 
del cittadino. 

Dopo Ferrara ha parlato 
Santini (capogruppo della 
DC), annunciando che" i de­
mocristiani avrebbero votato 
sia l'ordine del giorno del cen­
tro sinistra, sia quello di De 
Jorio. La decisione democri­
stiana — concordata evidente­
mente sottobanco con la de­
stra — ha provocato una im­
mediata reazione del consi­
glio. Tra gli altri il socialista 
Dell'Unto ed il socialdemocra­
tico Galluppi hanno richiama­
to la DC alle sue responsa­
bilità ed agli accordi di cen­
tro sinistra, attaccando dura­
mente De Jorio. La seduta è 
stata così interrotta. Dopo una 
riunione dei capigruppo del 
centro sinistra la DC, sempre 
con Santini, ha annunciato di 
astenersi sull'ordine del gior­
no di De Jorio. Contempora­
neamente l'ordine del giorno 
del centro sinistra veniva mo­
dificato, con l'aggiunta della 
seconda parte, che poneva tra 
l'altro l'esigenza che l'azione 
delle forze di polizia fosse 
adeguata alle norme costitu­
zionali. Una parte della DC 
non ha però accettato la scon­
fìtta della destra. Mechelli ha 
chiesto un rinvio della seduta. 
ma la proposta è stata re­
spinta. Si è giunti così ai vo­
ti. L'ordine del giorno De Jo­
rio è stato bocciato (hanno 
votato contro PCI. PSIUP. 
PSI, PRI, a favore PLI. MSI 
e lo stesso De Jorio, mentre 
gli altri de si sono astenuti). 
Quindi è stato approvato l'or­
dine del giorno del centro si­
nistra, emendato con i veti 
di tutti ì partiti dell'arco co­
stituzionale. Prima del voto il 
presidente dell'assemblea Pal­
leschi aveva tratto le conclu­
sioni del dibattito per con­
dannare la violenza in Italia. 
quella dell'imperialismo e del 
colonialismo e quella della so­
cietà contro i poveri. 

Si è passati quindi al secon­
do documento (la condanna 
delle dichiarazioni di Almi­
rante) anch'esso approvato 
con i voti dei partiti dell'ar­
co costituzionale. Poco prima 
del voto il de De Jorio si è 
allontanato ostentatamente 
dall'aula, mentre il presidente 
della Giunta Cipriani ha pro­
nunciato una dichiarazione di 
chiara impronta democratica 
ed antifascista. 

Come ferma e immediata è 
stata la reazione del Paese. 
di tutti i partiti antifascisti e 
dei sindacati che hanno repli­
cato con energia alle minacce 
pronunciate a Firenze dal se­
gretario generale del MSI, 
che incapace di svolgere un 
ruolo politico economico e 
sociale tenta di introdurre un 
diversivo di intimidazione e 
un clima di tensione — ha 
detto Cipriani — altrettanto 
ferma ed energica deve es­
sere la risposta del nostro 
consiglio regionale, afferman­
do che non saranno le provo­
cazioni e le violenze ad arre­
stare l'ulteriore sviluppo del­
le nostre istituzioni democra­
tiche e repubblicane, ricon­
fermando la decisa opposizio­
ne e condanna per quanto 
dichiarato dal leader neofa­
scista. 

Di fronte alla spirale della 
violenza dobbiamo esercitare 
tutti i poteri dello Stato e tut­
te le misure necessarie contro 
ogni tentativo di attentato al­
la sicurezza dello Stato demo­
cratico. il quale deve far sen­
tire tutta la sua autorità e ri­
gore a chi farnetica e agisce 
per surrogarlo. 

Sentiamo il dovere di rivol­
gere un appello alle forze 
antifasciste, democratiche e 
regionalìste. perché dal loro 
impegno si rafforzino le au­
tonomie locali e favoriscano 
quella partecipazione popola­
re che rappresenta una soli­
da garanzia contro ogni at­
tentato alla democrazia. ET con 
questo spirito — ha concluso 
il presidente della Giunta — 
che riaffermiamo la nostra vo­
lontà di operare affinché le 
lotte politiche e le competi­
zioni sociali siano mantenute 
nell'ambito democratico e il 
confronto garantito dalla co­
mune fedeltà alle istituzioni 
repubblicane e ispirate ai va­
lori della Resistenza 

Al termine della seduta il 
consiglio (con l'astensione del 
PCI) ha approvato una deli 
berazione per l'assegnazione 
di un acconto al personale del 
la regione come anticipo sui 
futuri stipendi. 

Il comitato permanente an­
tifascista di Primavalle. com­
posto da PCI, PSI, PSTUP. DC, 
PRT. PSDI ha firmato un ma­
nifesto unitario nel quale si 
condanna l'ennesima provoca­
zione fascista. Un telegramma 
di protesta è stato inviato dai 
dipendenti della Filodont occu­
pata al presidente della Re 
pubblica e al presidente del 
Consiglio Una lettera è stata 
inviata dal comitato antifasci­
sta del poligrafico dello Stato. 
(stabilimento Salario) al presi­
dente del consiglio Andreotti e 
al sindaco Darida. Nella lettera 
si chiede un governo chiara­
mente antirascLsta e si Invitano 
l lavoratori a vigilare contro 
le provocazioni missine. 

La giunta comunale non vuole abolire gli appalti 

NUOVO SCIOPERO ALLA N.U. 
Manovre all'API e alla Stifer 
contro i diritti dei lavoratori 

Si fermano per tutta la giornata i dipendenti delle ditte private • Alle 18 manifestazione in Campido­
glio - Denunciati dieci lavoratori del deposito petrolifero sulla Salaria - Il padrone della fabbrica di 
Pomezia vuole introdurre un premio antisciopero - Tentativi analoghi alla Voxson e all'Autovox ? 

mmmm 

DAUE TESTIMONIANZE A1TW OlMENTt 01 ACCUSA 

Per Teti una giornata nera 

Per Vincenzo Tet i , l'uomo accusato di aver 
ucciso e fatto a pezzi i coniugi Teresa Poidomani 
e Graziano Lovaglio, un'altra giornata nera. Tutt i 
Ì testi che sono stati sentiti dalla Corte d'Assise 
hanno confermato elementi che sembrano accu­
sarlo. Ad esempio l'ex fidanzata Anna Boccanera 
ha detto di aver ritirato dalla lavanderia un paio 
di pantaloni di Teti con macchie d! sangue nelle 

lasche e di aver visto il fidanzato, nei giorni in­
torno alla data del delitto, rientrare nella pen­
sione con le scarpe sporche di sangue (era an­
dato al Tevere — dice l'accusa — per buttare i 
cadaveri fatt i a pezzi). La corte ha sentito anche 
numerosi famil iar i delle vittime e ha poi rin­
viato il processo a oggi. N E L L A FOTO: Vincenzo 
Teti in tribunale. 

Interrogazione al sindaco dei consiglieri comunisti 

IL COMUNE DEVE APPLICARE 
la nuova legge sul commercio 
Lo sviluppo della rete distribuitiva va programmato consultando tutte le 
categorie interessate - Difendere gli esercenti dall'attacco dei monopoli 

Richiesta del PCI alla Provincia 

Necessaria la costruzione 
di nuovi edifici scolastici 

Occorre tenere conto dell'incremento degli alunni 
e dei doppi turni - Affrontato anche, nella seduta di 
ieri, il problema del centro di igiene e di profilassi 

Nel corso della seduta di 
ieri sera del consiglio provin­
ciale il compagno Gustavo 
Ricci, per il gruppo comuni­
sta. ha ribadito l'urgenza di 
concrete e radicali scelte nel 
settore scolastico, per far fron­
te alla gravi carenze di aule 
e di scuole. Il compagno Ric­
ci ha sottolineato come, fino­
ra. la giunta provinciale sia 
andata avanti con la politica 
di affittare locali per adat­
tarli poi ad aule. Occorre, in 
realtà, ha detto il consiglie­
re comunista, un piano che 
tenga conto sia dell'incremen­
to degli alunni che della gra­
ve questione dei doppi turni. 

Secondo l'assessore alla pub­
blica istruzione occorrerebbe­
ro circa 700 nuove aule per 

il prossimo anno scolastico. 
In realtà le aule mancanti so­
no 1027. se si considerano an­
che i locali malsani o arran­
giati. D'altra parte, ha ricor­
dato il compagno Ricci, il 
problema della scuola non si 
risolve di certo con la poli­
tica degli affitti ma con una 
politica che provveda alla co­
struzione di nuove scuole, co­
me la situazione impone. 

Sempre nella seduta di ie­
ri sera è stato affrontato an­
che il problema del centro di 
igiene e di profilassi. Il com­
pagno Marroni ha sottolineato 
come tale problema è ancor 
lungi dall'essere risolto, men­
tre permangono le gravi ca­
renze di attrezzature e di 
mezzi. 

Per colpa del governo e della giunta 

Regione senza sede 
La questione della sede deli» 

regione sta aggravandosi sem­
pre più. Per precise responsa­
bilità del governo e delle giun­
te che finora hanno ammini­
strato. il consiglio regionale (ed 
il PCI sollevò allora ampie ri­
serve sull'operazione) decise di 
prendere in affitto per due anni 
i locali del nucleo residenziale 

Settecamini : 
rassegna 

delle forme 
di comunicazione 
La Casa del Popolo di 

Settecamini ha inaugurato 
nei suoi locali la e Rasse 
gna delle forme di comuni 
zionc di lotta delle classi la 
voratrici ». 

L'iniziativa, che si rial­
laccia a un decorso già ini­
ziato nei mesi scorsi sui 
temi dell'informazione, e sta 
la a cura da un gruppo 
di ricerca sul movimento 
operaio: durerà fino al 22 
prossimo. 

di via Giorgione (piazza del 
Caravaggio) di proprietà dei 
Beni Stabili alla cifra di 270 
milioni per il primo anno e di 
300 milioni per il secondo. Tale 
decisione è stata però rinviata 
dal commissario di governo che. 
in coincidenza con perizie del­
l'ufficio tecnico erariale e del 
genio civile, ha chiesto una di­
minuzione del canone a 232 mi­
lioni annui. La Giunta ha fatto 
richiesta ai Beni Stabili per ab­
bassare la cifra, ma a quanto 
si è appreso ha avuto come ri­
sposta un secco no. Secondo la 
società le perizie del Genio Ci­
vile e dell'Ufficio tecnico era­
riale non tengono conto dei la­
vori di adattamento. Sia come 
sia. la Regione rischia di non 
avere una sede, cioè può essere 
messa nell'impossibilità di fun­
zionare. da un lato per il no 
del governo di trovare una so­
luzione nell'ambito di edifici di 
proprietà demaniale e dall'altro 
per la risposta negativa dei Beni 
Stabili, cioè per interessi pri­
vati. Il tutto nel quadro del­
l'azione delle forze antiregiona-
liste che. su tale questione, han­
no lanciato una campagna di 
speculazioni a cui hanno offer­
to spazio i governanti de. 

Per il Comune di Roma sem­
bra che non esista un proble­
ma del commercio e del rin­
novamento della rete distribu­
tiva. Supermercati dei grossi 
monopoli continuano a spun­
tare in ogni zona della città, 
in barba alle recenti leggi sul 
commercio. Nel frattempo 
gravissimi attacchi vengono 
portati contro le organizzazio­
ni di vendita, come quelle 
cooperative, che conducono 
una coerente battaglia contro 
la speculazione. Ma non si 
tratta tanto di questo quanto 
della colpevole mancanza di 
iniziative del Comune per 
fronteggiare una situazione 
commerciale che è talmente 
caotica, per cui qualunque 
« boss » dei grandi magazzini 
può aprire un supermercato 
in zone già sature di negozi 
e di rivendite, e per giunta 
senza licenza. 

Del problema è stato inve­
stito in questi giorni diret­
tamente il sindaco Darida. con 
un'interrogazione urgentissima 
presentata dai consiglieri co­
munisti. i quali chiedono qua­
li iniziative il Comune inten­
da prendere per dare corso 
alla legge sul commercio en­
trata in vigore già da un an­
no. legge che prevedeva la 
programmazione democratica 
della rete distributiva nel qua­
dro di un nuovo sviluopo eco­
nomico della città e della pro­
vincia. capace di rispondere 
positivamente ni gravi nrob'e-
mi dell'occupazione, che l'at­
tacco monopolistico nella di­
stribuzione peggiora seria­
mente. 

Viene quindi chiesto un di­
battito approfondito tra il Con­
siglio comunale. ì consiglieri 
di circoscrizione e quanti sono 
direttamente interessati ad un 
rinnovamento del settore di­
stributivo. e cioè esercenti. 
consumatori, nìeroli nrodutto-
rì. lavoratori della distribuzio­
ne e loro organizzazioni demo­
cratiche Nell'inteTogazione si 
sottolinea come, fino ad ora, 
la mancanza di un'iniziativa 
del Comune oltre ad aggra­
vare la situazinno dei fom-
mereianM lasciando amnio 
snaz»n ali" foive del monopo­
lio della di«trihu7ÌAnr> e ^d un 
dilagante abusivismo, ha di 
fatto ostacolato un rapido 
progredire dell'associazionismo 
tra dettaglianti e della coo­
perazione tra consumatori. 

Avviso 
Le sezioni della città e della 

provincia tono presale di riti­
rare nei centri dì zona urgente 
materiale di propaganda riguar­
do alla manilestazione del pros­
simo 16 giugno al teatro Eliseo. 

Nuovo sciopero di 24 ore oggi 
dei dipendenti degli appalti della 
nettezza urbana. Si tratta del 
terzo sciopero effettuato dalla 
settimana scorsa: alla decisione 
di giungere a questa ultima 
astensione dal lavoro, i sinda­
cati sono giunti dopo che la 
giunta comunale ha rifiutato di 
discutere in commisisono tra­
sporti il problema, il sindaco 
ha rifiutato di incontrarsi con 
i sindacati stessi e infine dopo 
che ieri è stata rinviata di un 
giorno la seduta del consiglio 
comunale, nella quale si sa­
rebbe dovuto discutere le pro­
poste della giunta. Il fatto è 
che il centro sinistra capitolino 
non ha ancora raggiunto un ac­
cordo sulle scelte da compiere e 
la DC si è orientato verso una 
misura che non risolverebbe 
il problema: pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto e rinnovo 
addirittura per altri 15 anni de­
gli appalti per quanto riguarda 
lo smaltimento dei rifiuti. 

L'atteggiamento dilatorio della 
giunta, il suo rifiuto di giun­
gere a scelte capaci di rior­
ganizzare. pubblicizzare e ren­
dere più efficiente un servizio 
di estremo interesse sociale. 
Dei disagi che derivano alla 
cittadinanza, quindi, è respon­
sabile direttamente, in prima 
persona, la giunta capitolina. 

Lo sciopero interesserà diret­
tamente i mille dipendenti degli 
appalti, ma ad essi esprimono 
la propria solidarietà i nettur­
bini comunali astenendosi dallo 
straordinario. Domani pomerig 
gio alle 18. poi. i lavoratori 
daranno vita ad una manifesta­
zione in piazza del Campidoglio. 
alla quale parteciperanno i rap­
presentanti delle segreterie 
delle tre Camere del la\oro. 
Domani mattina alle 9 si riuni­
ranno presso la CISL in via Lu 
dovico Antonio Muratori 29 i 
tre comitati direttivi CGIL, 
CISL e UIL dei lavoratori degli 
appalti della Nettezza Urbana 
insieme ai rappresentanti delle 
segreterie camerali, per stabi­
lire il proseguimento e le even­
tuali forme di lotta che si ren­
deranno necessarie. 

DIRITTI SINDACALI — Nuovi 
gravissimi attacchi alle libertà 
sindacali e al diritto di sciopero 
in particolare, vengono portati 
avanti in questi giorni dal pa­
dronato: la denuncia di dieci 
lavoratori dell'API. soltanto 
perchè stavano effettuando un 
picchettaggio di fronte al de­
posito petrolifero di via Salaria, 
e le pretese padronali alla Sti­
fer. sono i due ultimi e più 
clamorosi episodi. 

Per quanto riguarda l'azienda 
metalmeccanica sulla via Pon­
tina. la direzione vuole istituire 
una sorta di premio mensile 
di circa 12 mila lire da asse 
gnare a chi non si assenterà 
dal lavoro più di un giorno nel­
l'arco del mese: dopo due gior­
ni d'assenza la somma verrà 
dimezzata e dopo tre giorni di 
assenza nessun lavoratore potrà 
più goderne. Le assenza riguar­
dano già i casi di malattia, sia. 
naturalmente (e proprio que­
sto è l'obiettivo principale del 
padrone), gli scioperi. Come è 
evidente si tratta di una viola­
zione dei diritti dei lavoratori: 
con la scusa di colpire P« as­
senteismo ». si vuol costringere 
gli operai a lavorare anche 
quando sono malati, attentan­
do quindi coscientemente alla 
loro salute e in particolare si 
vuole istituire un subdolo stru­
mento contro lo sciopero. Un 
simile « premio di presenta » 
pare che si voglia introdurre 
anche all'Autovox e alla Voxson. 
sempre con il pretesto dell'* as­
senteismo ». 

Gli operai della Stifer si sono 
opposti a tale disegno e hanno 
aperto una vertenza: nemmeno 
la convocazione delle parti al­
l'Ufficio del lavoro, però, sem­
bra aver fatto desistere la di­
rezione aziendale dal suo ten­
tativo di violare i diritti sin­
dacali. 

Contro la denuncia dei dieci 
lavoratori del deposito petroli­
fero dell'API in via Salaria. 
hanno fermamente protestato le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Si è tenuto ieri il direttivo uni­
tario della categoria indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
per definire i termini della lotta 
in corso da mesi per la risolu­
zione del problema della ge­
stione della STEFER e della 
sistemazione degli ex dipendenti 
Zeppieri e più in generale la 
questione dei trasporti a Roma 
e nella regione. 

Per domani, dopodomani e ve­
nerdì sono state convocate as­
semblee unitarie in ogni luoeo 
di lavoro per discutere sulle 
forme più idonee di lotta. Per 
domani a mezzogiorno, presso 
il centro operativo unitario in 
via Cavour 117. i sindacati han­
no convocato una conferenza 
stampa. 

BRACCIANTI — I lavoratori 
dell'azienda agricola Boncom-
pagni Ludovisi hanno votato, al 
termine di un'assemblea unita­
ria. un ordine del giorno in cui 
confermano la scelta per l'imita 
sindacale, approvando la pro­
posta di costituire una federa­
zione unitaria come soluzione 
ponte per il raggiungimento del­
l'unità organica. A base del 
nuo\o sindacato di classe do 
vranno essere le strutture dei 
delegati e dei consigli. 

Falso allarme 
per un ordigno al 

tribunale civile 
Falso allarme al tribunale ci 

vile di viale Giulio Cesare in 
seguito ad una telefonata ano 
mma giunta ad un cancelliere 
e che annunciava la imminente 
esplosione di una bomba. K' 
stata compiuta una accurata 
ispezione che non ha portato al 
ritrovamento di alcun «£fno . 

ifm.^*- . • *'.4l 
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Esposti ieri i primi tabelloni nelle scuole 

Promossi 50-60 studenti su 100 
I respinti sembrano essere il 10 -12 per cento - La selezione ha colpito soprattutto gli alunni delle prime 

classi - Un ispettore della P.L all ' istituto tecnico per il turismo dove è stata operata una vera falcidia 

Studenti osservano i quadr i con i r isu l ta t i degli scrut in i in un ist i tuto della capitale 

Alla Provincia di Viterbo 

La DC punta 
sui liberali 

Su decisione presa a livello 
dei gruppi consiliari DC, 
PSDI. PRI, PSI alla Pro­
vincia, il presidente e la 
giunta si sono dimessi. E' 
questa una ulteriore confer­
ma delle difficoltà in cui si 
è dibattuta la giunta (DC, 
PRI, PSDI). che accettando 
l'appoggio dei fascisti e dei 
liberali, ha portato l'ammini­
strazione alla completa pa­
ralisi. 

Ma quale può essere lo 
sbocco di queste dimissioni? 
La disponibilità ad entrare 
nella giunta del socialista Mo­
rena, candidato al Senato nel­
le elezioni del 7 maggio, forse 
dettata da amarezza per un 
insoddisfacente risultato elet­
torale, non appare in linea 
con le posizioni della stessa 
Federazione del PSI che do­
menica ha eletto un nuovo 
segretario provinciale, il com­
pagno Pagnanelli, e nel quale 
sembra emergere la volontà 
di un rapporto più fermo nei 
confronti della D.C. viterbese 

La situazione a questo 
punto appare più che mai 
contraddittoria: si tentano 
pressioni sul consigliere in­
dipendente Marinozzi eletto 

nelle liste del PSIUP, mentre 
appare evidente il tentativo 
di una apertura ai liberali, 
per poter contare in una cer­
ta stabilità almeno numerica. 
Contraddittoria è la stessa 
posizione dei consiglieri del 
PSDI e del PRI, dei quali 
l'uno è stato espulso dal Par­
tito per aver rifiutato di di­
mettersi dalla giunta pietrel-
la e l'altro agisce in maniera 
del tutto autonoma del suo 
Partito. 

Non è quindi questo il mo­
do di dar vita ad una nuova 
giunta che, come si legge nel 
comunicato stesso, vuole agi-

, re nell'esclusivo interesse 
delle popolazioni amministra­
te, nel rispetto delle libertà 
democratiche costituzionali, 
svincolata da ipoteche totali­
tarie. Unica valida alternati­
va rimane la proposta del PCI, 
a suo tempo avanzata, cioè 
quella di andare ad un in­
contro tra tutte le forze de­
mocratiche e antifasciste per 
una netta chiusura ai fasci­
sti e ai liberali e per una 
amministrazione veramente 
stabile ed in grado di soddi­
sfare le giuste esigenze dei 
lavoratori. 

Convegno a Itri 

Agricoltura: la Regione 
non rispetta gli impegni 

Manifestazione 
per il Vietnam 

a Spinaceto 
Oasi a Spinacelo, alle Ore 

1 9 , l i svolgerà una manifesta­
zione sul V ie tnam indetta dalle 
sezioni del PCI e P S I , dal Cen­
tro ISSCAL, dal Comitato di 
quart iere, d a l l ' U D I , dalla 
F.G.C.R. e FCS, dagli aderenti 
alla ccrren'c DC « Forze Nuo­
ve », dal Circolo culturale e da 
« I l Raggio », organizzazione 
cattolica del quart iere. Per il 
PCI parlerà i l compagno Fran­
co Vel le t r i consigliere regiona­
le , per il PSI i l compagno Pa­
ris de l l 'Unto , capogruppo del 
PSI alla Regione. 

Assemblea 
antifascista 
a Tiburtino 

Oggi al Centro sociale della 
T ibur t ina . alle ore 1 9 . 3 0 , si 
svolgerà una assemblea sull 'an­
tifascismo, promossa da tut te 
le forze democratiche del quar­
t iere. 

Quarticciolo : 
assemblea dei 

metalmeccanici 
Domani , alle ore 1 8 , nei 

locali della sezione del Quar­
ticciolo si svolgerà un'assem­
blea dei metalmeccanici della 
Zona sud delle fabbriche: 
Fa lme, V o x o n , Szcet, Gregori-
n i . Nata l i , Sir?m. Coppola. O l i ­
ve t t i , Siccar. Presiederà i l com­
pagno Siro Trezzini della se­
greteria responsabile della com­
missione massa d i l l a Federa­
zione. 

« Svolta moderata 
e centri 

di potere » 
Giovedì , al le ore 2 1 , al tea­

t ro d e l l * Ar t i — vie Sicilia 5 9 
— si terrà una tavola rotonda 
sul tema « Svolta medarata • 
cen'.ri di potere: il Consiglio 
superiore della magistratura ». 
Svolgeranno le relazioni Fede­
rico Mancin i , t i tolare di dir i t to 
all 'università di Bologna, Mar ­
ea» Ramat, segretario di Magi -
t i ra tura Democratica, Antonio 
Chiavelli di • Impegno costitu­
zionale * . 

Pieno successo ad Itri del 
convegno sui problemi dello 
sviluppo economico frutto 
dell'iniziativa della Giunta 
PCI-PSI e sinistra d.c. («For­
ze nuove »). Il cinema in cui 
si è svolto il convegno era 
gremito di contadini, pastori. 
cittadini. lavoratori, tecnici. 
amministratori. Presenti, tra 
gli altri, l'assessore regionale 
all'agricoltura Di Bartolomei, 
ed 1 consiglieri regionali del 
PCI Berti e Ramili. 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del compa­
gno Bord:eri, vice sindaco di 
ìtri. che ha svolto un'appro-
fondita relazione sulle condi­
zioni economiche del com­
prensorio, indicando le re­
sponsabilità politiche per la 
attuale pesante situazione e 
proponendo una serie di in-
d.cazjoni positive di soluzio­
ne del problema di fondo, 
quello della agricoltura. In 
questa direzione Bordieri ha 
indicato tre punti — che poi 
sono state le conclusioni del 
convegno- 1) rilancio della 
zootecnia e sviluppo dell'oli­
vicoltura; 2» rapporto preciso 
nell'uso del suolo, fra monta­
gna e p.anura 3) costituzio­
ne della comunità montana 
come organo di pianificazione. 

Vi è stato un dibattito am­
pio. che tra l'altro ha regi­
strato un significativo scon­
tro politico fra il compagno 
Ranalii e l'assessore Di Barto­
lomei Ranall; ha rilevato co­
me a quattro mesi dalla con 
ferenza regionale sull'agricol­
tura, la maggioranza che go­
verna alla Regione non abbia 
ancora permesso alcuna attua­
zione di quelle indicazioni in 
termini di scelte operative. Il 
consigl.ere regionale del PCI 
h* indicato come punti di 
estrema urgenza 1 seguenti: 
piano di zona di sviluppo a-
gricolo; promozione della coo­
perazione contadina; finanzia­
menti pubblici per l'agricoltu­
ra: difesa delle zone omoge­
nee montane con la costitu­
zione delle relative comunità. 

La risposta dell'assessore è 
stata imbarazzata ed evasiva. 
Tra l'altro. Di Bartolomei ha 
detto che non si è potuto anco­
ra far nulla perchè la program­
mazione economica regionale è 
ancora in alto mare e, quindi, 
non sono state ancora stabili­
te le procedure di partecipa­
zione. Insomma tutto deve es­
sere rinviato alle calende gre­
che. 

da Le Monnier. Questo volume 
— come hanno sottolinato i pro­
fessori democratici — si diffe­
renzia dalle altre per il fatto 
che accoglie scritti di autori 
moderni e contemporanei libe­
ramente scelti fra le correnti 
di pensiero progressista. 

Questa antologia, però, è sta­
ta presa di mira da tutti coloro 
che hanno paura della circola­
zione delle idee, vale a dire i 
reazionari e i fascisti che in­
tendono colpire e reprimere chi 
si batte per un rinnovamento 
dei contenuti nella scuola. Que­

sto tentativo è stato battuto 
da gran parte dei docenti che 
hanno respinto a maggioranza 
le pretese della destra. Si è 
cercato, però, di montare una 
provocazione facendo pubblica­
re dal quotidiano parafascista 
« Il Tempo » una serie di men­
zogne. soprattutto per quanto 
riguarda l'atteggiamento dei ge­
nitori che avrebbero protestato 
contro la scelta dell'antologia. 
E" vero invece il contrario: an­
che tra molti genitori è stato 
mostrato interesse per l'espe­
rimento. 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Al le 2 1 , in abb. alle terze serali 
replica del lo spettacolo di ballett i 
( rappr. n. 1 0 1 ) con « Les Sylphi-

des » di Chopin. Fokine, Laur i , 
Malcles: e Sinfonia in do » di Bi-
zet, Balanchine, Neary; « Ritmi » di 
M a r t i n , Urbani , Ranzi . Russo. I n -
tepreti principali: Mar isa M a t t e i n i , 
Elisabetta Terabust, A l f redo Rainò 
e il corpo di ballo. Domani , alle 
2 1 , in abb. alle terze serali replica 
del « Don Pasquale » di G. D o m ­
i c i l i . 

LIRICA - CONCERTI 
(Chiesa 
V . Na -

L 'anno scolas t ico è concluso e s i t i r ano o r m a i le s o m m e secondo il 
vecchio m e c c a n i s m o . In mol te scuo le sono s t a t i g ià espost i i tabel loni , in 
a l t r e i « q u a d r i » usc i r anno oggi o d o m a n i . F i n o r a il caso più c lamoroso si è 
ver i f ica to nel l ' i s t i tu to tecnico p e r il t u r i s m o Cris toforo Colombo, in via del le 
T e r m e di Diocleziano, dove è s t a t a o p e r a t a una v e r a e p rop r i a falcidia di stu­
dent i , s o p r a t t u t t o nel le p r i m e c l a s s i : i n ques to is t i tuto è s t a to inviato un ispet­
tore del ministero della Pub­
blica Istruzione, anche in se­
guito, sembra, ai numerosi ri­
corsi avanzati dai giovani non 
ammessi agli esami di Stato. 

Per quanto riguarda le altre 
non è possibile dare indicazioni 
complessive perchè, come ab­
biamo detto, non sono state 
completate le operazioni di scru­
tinio in tutti gli istituti. Da al­
cuni dati finora noti, tuttavia. 
la percentuale dei promossi 
sembra esserr» del 50 60 per 
cento, mentre quella dei respin­
ti del 10 12 per cento; gli altri 
sono stati rinviati a settembre. 
Un elemento, inoltre, balza im­
mediatamente in evidenza: la 
selezione ha colpito soprattutto 
gli alunni delle prime classi. 

Diamo ora un prospetto rias­
suntivo di alcuni risultati resi 
noti ieri. 
ISTITUTO MAGISTRALE ORIA-
NI - 12 prime (274 alunni): 125 
promossi. 97 rimandati. 54 re­
spinti: 6 seconde (133 alunni): 
69 promossi. 52 rimandati. 12 re­
spinti; 6 terze (134 alunni): 86 
promossi. 42 rimandati. 6 re­
spinti; 8 quarte (205 alunni): 
193 ammessi agli esami di sta­
to e 13 non ammessi. 
LICEO SCIENTIFICO PLINIO 
SENIORE - 2 prime (54 alun­
ni): 31 promossi. 11 rimandati. 
12 respinti: 2 seconde (53 alun­
ni): 43 promossi. 10 rimandati. 
nessun respinto): 2 terze (56 
alunni): 33 promossi. 22 riman­
dati. 1 respinto: 2quarte (50 
alunni): 35 promossi. 14 riman­
dati. 1 respinto: :7 quinte (188 
alunni) 187 ammessi agli esami 
di stato. 
LICEO SCIENTIFICO CAVOUR 
9 prime (294 alunni): 137 pro­
mossi. 113 rimandati. 44 respin­
ti: 3 seconde (136 alunni): 57 
promossi. 70 rimandati. 9 re­
spinti: :3 terze (94 alunni): 42 
promossi. 38 rimandati, 14 re­
spinti: 3 quarte (72 alunni): 32 
promossi. 37 rimandoti. 3 re­
spinti: 3 quinte (104 alunni): 
101 ammessi agli esami di 
stato. 
LICEO SCIENTIFICO AVO-
GRADO - 7 seconde (178 alun­
ni): 83 promossi. 86 rimandati. 
9 respinti: 7 tene (184 alunni): 
84 promossi. 80 rimandati. 19 
respinti: 7 quarte (164 alunni): 
97 promossi. 61 rimandati. 5 
respinti. 
LICEO CLASSICO ANCO MAR­
ZIO DI OSTIA • 4 quarte gin­
nasiali H00 alunni): 75 promos­
si. 21 rimandati. 4 respinti: 3 
quinte ginnasiali (60 alunni): 
42 promossi. 16 rimandati. 2 
respinti: 3 prime liceo (56 a-
lunni): 43 promossi. 13 riman­
dati. nessun respinto: 3 se­
conde liceo (78 alunni): 67 pro­
mossi. 11 rimandati, n^s^un re­
spinto: 3 terze liceo (89 alun­
ni): tutti ammessi agli esami 
di st^to. 
I S T I T U T O T E C N I C O C O M M E R ­
C I A L E M I C H E L A N G E L O - 6 
p r i m » (183 a l u n n i ) : 95 p r o m o s ­
s i . 58 r i m a n d a t i . 30 rc<=DÌnti: 
4 seconH» (110 a l n n n i l : 59 p r ò 
i n o w i , 38 n m ^ n d r f t i . 13 bocc ia ­
t i : 4 t e n e (91 a l u n n i ) : 54 p ro ­
m o s s i . ?fi r i a n d a t i . 9 r e s p i n t i : 
4 ouaH«* ( 7 2 a l u n n i ) : 59 p ro -
m o « i . 13 r i m a n d a t i , nessun r e ­
sp in to . 

Abbattuti decine di castagni a Bassiano, un comune dei Lepini 

Devastato un bosco per costruire 
60 ville al posto di un albergo 

La licenza comunale era stata concessa appunto per un hotel turistico — I costruttori In­
vece hanno innalzato i cottages in spregio alle proteste della popolazione e del Comune 
Necessaria, per evitare altri scempi, la costituzione del parco regionale della Semprevisa 

Anche a Bassiano, un pic­
colo comune della provincia 
di Latina, la speculazione edi­
lizia ha fatto scempio di una 
zona molto bella e panorami­
ca. Il comune sì trova, dun­
que, ai piedi della Semprevi­
sa ed è molto ricco di vegeta­
zione. In questi ultimi anni 
l'amministrazione (PSI) ha 
propagandato la località ed 
ha puntato su un turismo che 
però nella provincia di Lati­
na è in larga misura per grup­
pi ristretti a causa dell'esosi­
tà dei prezzi con l'automati­
ca espulsione delle masse dei 
lavoratori. 

Due anni fa, comunque, ci 
fu « chi pensò » veramente 
all'incremento turistico della 
zona costituendo una coope­
rativa denominata « Il Casta­
gno ». L'amministrazione fu 
affidata a un certo Roberto 
Jucci cognato di quel Giorgio 
Biondi che è stato assessore 
ai Lavori pubblici al comune 
di Latina nel 1962 per conto 
del gruppo democristiano e 
che è proprietario di altri pa­
lazzi e dì un villino abusivo 
sul mare tra Capoportiere e 
Foce Verde. 

Il progetto Iniziale era quel­
lo di costruire in un vasto bo­
sco di castagno che sorge un 

Istituto Gramsci 

Conferenza 
di Napolitano 
su « Politica 
e ideologia» 

Nel quadro del c o n o • Pol i ­
tica e ideologia », organizzato 
dal l ' Is t i tuto Gramsci, giovedì 
15 giugno, alle ore 1 8 , 3 0 , Gior­
gio Napol i tano parlerà sul te­
ma « Democrazia e socialismo». 
Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria del l ' Ist i tuto Gramsci, 
via del Conservatorio, 5 5 , te­
lefono 6 5 1 6 2 8 • 6 5 5 4 0 5 . 

I l c o n o proseguirà con le 
esposizioni di Nicola Badaloni 
( 1 7 giugno) e Enzo Santarelli 
( 2 2 g iugno) . 

po' prima di giungere in pae­
se un complesso alberghiero 
con il « nobile fine » di in­
centivare il turismo. Invece 
non è andata cosi. Il Comu­
ne, infatti, credendo realmen­
te nella realizzazione dell'at­
trezzatura alberghiera, conces­
se la licenza, ma la buona 
fede degli amministratori è 
stata tradita. Infatti dopo il 
nulla osta prefettizio conces­
so il 24 aprile del 1971 sono 
cominciati i lavori ma non 
per l'albergo. Sono state co­
struite circa 60 baite che 
adesso sono in vendita al mo­
dico prezzo di nove milioni 
ognuna. Contemporaneamen­
te alla costruzione delle ville, 
sono stati tagliati numerosi 
castagni. 

Certo né le multe operate 
dalla guardia forestale ne tan­
tomeno l'intervento del sin­
daco che sembra non voglia 
giustamente concedere l'abi­
tabilità possono cancellare or-
mal un danno cosi grave per 
il patrimonio naturale che è 
rimasto duramente colpito. An­
cora una volta anche in que­
sta vicenda ha trionfato l'in­
trallazzo: come è successo 
purtroppo in tante altre zone 
d'Italia, saccheggiate da spe­
culatori e costruttori. 

Di fronte a questo scempio, 
noi comunisti, in coerenza an­
che su questo terreno con la 
battaglia generale per il rin­
novamento dell'Italia, condu­
ciamo ormai da tempo una 
forte campagna per la difesa 
del paesaggio e per lo svilup­
po di un turismo di massa. 
In questo contesto si inquadra 
la proposta per la costituzio­
ne del parco regionale della 
Semprevisa disegno che è già 
recepito nel piano regolatore 
elaborato dal Comune di Sez-
ze. Questo parco pubblico de­
ve essere gestito dalla comu­
nità montana affinchè si im­
pedisca di deturpare, dopo i 
guasti provocati lungo la co­
sta, anche la collina, preci­
sandone le zone di rispetto, 
le zone residenziali, le attrez­
zature collettive e i servizi. 

Mauro Maulucci 

In carcere due commercianti 

Finivano all'estero 
le automobili rubate 

Il sistema era già vecchio e 
sperimentato ma questa volta è 
saltato quasi subito: i due com­
mercianti che ' commissionava­
no furti di auto di grossa ci­
lindrata per poi camuffarle e 
rivenderle all'estero sono stati 
smascherati ed arrestati dai ca­
rabinieri. Si chiamano Domeni­
co Testa, 44 anni, e Lino Be­
nedetti. 39 anni: debbono ri­
spondere di associazione a de­
linquere, furto, contrabbando, 
anche di altri reati minori. 

Il «gioco» funzionava come 
quello, arcinoto, del MEC delle 
auto rubate, che ebbe, però, 
proporzioni ben più vaste. Que­
sta volta le vetture prese di 

mira erano tutte di grossa cilin­
drata: Mercedes, BMW, Ford 
Mustang. Jaguar. In alcuni me­
si ne sono state rubate una 
ventina, da giovinotti rimasti 
ancora sconosciuti; poi il Testa 
e il Benedetti pensavano a 
« cambiare » targhe e numeri di 
telaio, a contraffare il libretto 
di circolazione, infine a vende­
re l'auto all'estero, soprattutto, 
in Nigeria e in Africa setten­
trionale. 

Adesso le indagini proseguo­
no. Oltre ai due arrestati, i 
carabinieri stanno cercando al­
tri due uomini, che sono stati 
identificati ma che sono irrepe­
ribili. 

Sette persone arrestate 

Montesacro: fascisti 
aggrediscono tre giovani 

Provocazione fascista ieri a 
Monte Sacro. Un gruppetto di 
teppisti ha assalito dei giova­
ni in via Lorenzini e ne sono 
nati degli incidenti, termina­
ti all'arrivo della polizia. I 
fascisti e tre giovani sono sta­
ti arrestati per rissa 

Guido Morige, Massimo 
Landolfi. Maurizio Lacerra e 
Carlo Fiaschi — questi i no­
mi dei teppisti — nella sera­

ta di ieri hanno cercato di 
aggredire dei giovani, ma la 
loro reazione li ha costretti a 
fuggire e a barricarsi nel ne­
gozio di un idraulico. Sul po­
sto sono arrivate tre volanti; 
gli agenti hanno arrestato i 
quattro fascisti e tre giovani: 
Franco Francioli, Sandro 
Franciosi, che è stato ricove­
rato in ospedale, e Umberto 
Cerisoli. 

Schermi e ribalte ] 

In una scuola 

di Olevano 

Provocazione 
reazionaria 

contro 
il collegio 

dei professori 
Smaccato tentativo in una 

scuola media di Olevano Roma­
no di strumentalizzare i l ibr i di 
testo per accusare provocatoria­
mente i l collegio dei professori. 
che nella stragrande maggio­
ranza è antifascista. 

Nella scuola media Alessan­
dro Manzoni alcuni insegnanti 
reazionari hanno tentato di boi­
cottare tutte le proposte di ado­
zione di nuovi l ibr i scolastici 
che i professori democratici 
hanno consigliato di scegliere 
per i l prossimo anno. Nessuno 
può contestare la legittimità an­
che formale — in base alle at­
tuali disposizioni — delle pro­
poste avanzate. Ma la parte di 
destra del collegio insegnante 
si è scagliata contro la deci­
sione di adottare nelle prime 
classi della scuola di Olevano 
l'antologia e I I dibatti lo > edita 

ASSOC. P E R G O L E S I A N A 
Americana di S. Paolo • 
zionale-V. Napol i ) 
Venerdì alle 2 1 , 1 5 orchestra Thle -
mann di Roma. Diret tore Cesare 
Croci. Musiche di Thlemann, V i ­
valdi e Mozar t . 

BEAT 7 2 ( V i a Bell i . 7 2 Telo-
tono 8 9 9 S 9 S ) 
A l le 2 1 . 1 5 la Bronislaw Huber-
man Società presenta: « . . . pars » , 
spettacolo di danza e musica con­
temporanea. 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Tea t ro 
Centrale - V ia Celsa. 6 • Tele­
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
A l le 1 7 , 1 5 Nuova Consonanza in 
collaborazione con l ' Ist i tuto di 
Cultura Canadese pres. Concerto 
di Jazz Quintet to Santucci-Scoppa. 

PROSA- RIVISTA 
BELLI 

Al le ore 2 2 la C.ia Teatro Belli 
pres. « I ta l ia 4 5 » ( la Politica di 
Togl ia t t i ) d i Armando Cipr iani . 
Ipotesi d i lavoro con l ' intervento 
del pubblico. 

C t N I O L t L L t ( V i a dei Castani 
2 0 1 A f> dei Gerani ) 
A l le 2 1 a grande richiesta il Pa-
tagruppo pres. « U b u re » di A . 
Jarry. 

D E I D I O S C U R I ( V i a Piacenza 1 -
Te l . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 concerto del 
chitarrista classico G . Paparazo. 
Musiche di anonimo del X V I s e c . 
Gal i le i . Frescobaldi, Oe Visèe. 
Bach, Legnani, Sor e Albeniz . G l i 
invit i si r i t irano al botteghino. 

D E L L E M U S E ( V i a For t i . 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 2 1 . 3 0 prezzi tami l . « Sulla 
curiosa rivoluzione d i un rompi ­
scatole » farsa ma non troppo di 
M . Chiocchio con E. Del Giudice. 
Spaziarli. Belletti e M . Chiocchio. 
Regia autore. Prezzo unico per 
i giovani L. 1 0 0 0 . 

E L I S E O ( V i a Nazionale, 1 8 6 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l le 2 1 saggi di danza. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati . 3 
Tel 5 6 1 1 5 6 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 il Goldoni 
Musical in « Everyman > di Pa-
trik Persichetti con A . Meriv /e-
ther. E. Richards, A . Collins. S . 
Wi l l i ams, E. V a n St ikla. M . V i -
giano, R. Sommers. Regia W . 
M a r t i n . 

T O R O I N O N A ( V Acooasparta 1 6 
Tel 6 5 7 2 0 6 ) 
A l le 2 1 . 3 0 l 'UCAt pres. « Diar io 
di un pazzo » di Gogol con regia 
di R. Bonacini. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

A B A C O (Lungotevere del M e l l i n l , 
n. 3 3 Tel . 3 8 2 . 9 4 5 ) 

Al le 2 2 , 1 5 Michael Aspinall pres. 
« La Traviata ». 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riar i 
n. 8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 2 1 . 4 5 I I Gruppo Teatro I n ­
contro pres « Credere, obbedi­
re— » novità di R. Vel ler con 
Chigl ia, M e r o n i . O l iv ier i , Redin i , 
Sansotta. 

B E A I 7 2 ( V . Belli 7 2 • Tele­
fono 8 9 9 5 9 5 ) 
A l le 2 1 . 1 5 Spettacoli d i danza e 
musica contemporanea. 

F l L M s i u o i O 70 i v i * degli O r t i 
d 'A l ibar t . K V i a della Lati-
ta ra Tel 6 5 0 4 6 4 ) 
A l le 1 9 - 2 1 - 2 3 Cinema finlandese 
« I l tempo delle rose » di Risto 
la rva . 

S P A 2 I O Z E R O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 e per 1 0 gior­
ni : Pantomime e giochi di H e l -
fried Foram. 

CABARET - MUSIC 
HALL . ETC 

AL P A P A G N O IV ico lo dal Leo—c 
d e , 3 1 • T e l . $ 8 0 9 3 9 0 ) 
Al le 2 2 . 3 0 « M a che sarà ? 
Bo.. . I a con L. Franco, S. Div isco, 

M . G. Rosati . Incontro musicale 
con G. Ferrara e G . Verusky e il 
loro complesso. 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Dorotea. 6 • T e l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
A l le 2 1 spettacolo di puro fol­
klore i tal iano. 

F O L K S T U D I O (Te l . S 8 9 2 3 7 4 ) 
Folkstudio « Ieri e domani » spet­
tacolo collettivo con il Duo di 
Piadena, il Canzoniere interna­
zionale di L. Sett imell i e nume­
rosi altr i ospit i . 

I N C O N T R O ( V i a della Scala, 6 7 
Trastevere Tel . S 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
A l le 2 2 . 3 0 « E Adamo mangiò.» 
il pomo » testi e regia di E. Gatt i 
con A. Nana, E. Monteduro , G. 
Gabrani . 5 De Paoli . Piano: Pri­
mo Di Gennaro. 

IL T O R C H I O (Portico d'Ottavia 9 
Tel . 6 5 6 8 5 7 0 ) 
A l le 2 1 « Dialoghi sulla guerra » 
con Brugnola, Canali . Serafino, 
Cucchi. Marchegiani . Regia di Da­
niela Rosell ini . 

P IPER M U S I C H A L L ( V i a raglia­
mento, 9 ) 
A l le 2 2 Franco e Regina con la 
loro grande orchestra. 

CINEMA TEATRI 
A M B K A l U V I N t l t l f i 7 3 0 3 3 1 6 1 

Clegg e Strip-tease internazionale 
V O L T U R N O 

Due gangster a Bora Bora, con 
Franchi-lngrassia C ® e grande 
C.ia di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O I l e i 3 5 2 1 S 3 ) 
Agente 0 0 7 Thunderbal l , con S. 
Connery A ® ® 

A L F I E R I i l e i 29D 2 5 1 ) 
T i combino qualcosa d i grosso, 
con D. M a r t i n A ® 

AMUA»SAOfc 
Agli ordini del Fuhrer e al servi-

Al F0LKR0SS0 
(V ia Gar iba ld i , 56) 

QUESTA SERA A L L E 22 I 

JAZZ - SAMBA 
PRESENTANO LO SPET­
TACOLO MUSICALE 

Favoloso Brasile 
I lettori dell'Unità che 

presenteranno questo ta­
gliando al botteghino po­
tranno acquistare il bigliet­
to d'ingresso al prezzo ri­
dotto di L. 1 000. usufruendo 
di uiro sconto del 50 ?é>. 

PICCOLA 
CRONACA 

Lutti 
E' morta ieri la compagna Car­

mela Z i te l l i , moglie di A lber to A l -
tobel l i . dirigente della sezione PCI 
di Montesacro, dalla fondazione. 
I funerali si svolgeranno domani 
alle 1 5 , 3 0 e muoveranno dal San 
Camil lo. A l compagno A lber to , ai 
famil iari le condoglianze della se­
zione Montesacro e della redazione 
d e l l ' U n i t i . 

E' morto all 'età di 8 8 anni , il 
compagno Marco Nardone, mi l i tan­
te antifascista e dirigente delle 
lotte per la rinascita della V a l Co­
rnino. A i famil iar i giungano le con­
doglianze della sezione di At ina e 
della Federazione di Freginone. 

Premio letterario 
I l < premio letterario l i la • ag­

giudicato a José Lezama Lima per il 
romanzo « Paradiso * nella tradu­
zione di Storchi e Riva edito dal 
« Saggiatore » sarà consegnato que­
sto venerdì alle 2 1 , 3 0 all'ambascia­
tore di Cuba nella sede del l ' Is t i tuto 
Latino Americano in piazza G . Mar ­
coni al l 'Eur. 

zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story, con C Plummer 

A ® 
A M E R I C A (Te l . S 8 6 . 1 6 8 ) 

Roma, d i F. Fellini 
( V M 1 4 ) DR ® » ® 

A N l A K t ì ( l e i a » U . » 4 7 » 
I l caso M a t t e i . con G . M . Volonté 

OR * * * 
A P P I O ( l e i 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Gastone, con A . Sordi SA ® * 
4 K i . n i i . i c U c i l e i « / 5 S 6 7 I 

The Honkers ( i n originale) 
A K I » I U N i l e i 3SJ **\)t 

Taking O H , con B Henry 
( V M 1 8 ) SA ® * 

A R L E C C H I N O ( l e i 3 6 0 3 b 4 6 ) 
Senza famiglia nullatenenti cerca­
no a f fe t to , con V Gassman 

SA * * * 
A V A N A I l e i 5 5 1 S I Ob i 

Uomini contro, con M. Frechette 
D R i s S * * 

A V t N i i i M O i l e i S?2 tilt 
Mazzabubù quante corna stanno 
quassù, con C. Giuffrè C <& 

« M I U U M I » l i t i M I 3S*2) 
l ina farfal la con le al i insangui­
nate, con H . Berger 

( V M 1 4 ) C « 
OAHHfcKlNI ( T e l 4 7 1 7 0 7 ) 

Giornata nera per l 'ariete, con F. 
N e r o ( V M 1 4 ) G ® 

ttOLUONA (Te i 42 to .700 l 
Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) D R ® ® 

C A r i l U l ( t e i 4 ! M 4 S U ) 
I l corsaro dell ' isola verde, con 
B. Lancaster SA ® ® ® 

C A H K A N I I A , l « | 6 7 2 4 6 5 1 

Gastone, con A . Sordi SA ® ® 
C A r n n N I l H t l I A I l e i 6 7 4 4 6 5 1 

Domenica maledetta domenica, 
con G . Jackson 

( V M 1 8 ) D R « ® ® 
C I N E S I AM I l e i 7 S 9 . 2 4 2 ) 

Al l 'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 1 8 ) C ® 

COLA Ut H l t N t U i l e i J S 0 3 8 4 -
Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson ( V M 1 8 ) OR ® « 

O U t A L L O R I i l e i 2 7 3 2 0 7 ) 
Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) D R ® » 

É u t r » • t e i 3 s o • « • ) 
Decameron n . 2 , con C Bianchi 

( V M 1 8 ) C fi 
E M U A M t I f M 8 7 0 . 2 4 » ) 

Valer ia dentro • fuor i , con B 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR « 

e« / i» iR» i t « i « 5 7 7 1 » 
Per cento chili d i droga, con K. 
Kristofferson ( V M 1 8 ) D R fi® 

C l O l t t r i l e i e . « / 5 » B ) t t 
G l i orror i del Castello d i Nor im­
berga, con J . Cotten 

( V M 1 8 ) DR ® 
EUKLlNfc (Piazza I ta l ia e EUR 

Tei 5 9 1 0 9 8 » ) 
L'uomo d i R io , con J.P. Belmondo 

A * 
EUROPA I l e i 8 6 5 7 3 6 ) 

E ' ricca la SPOSO • l 'ammazzo 
con W . Mat thau SA ® ® 

F I A M M A i l e » 4 7 1 IOO) 
A m a m i dolce z ia, con P. Pascal 

( V M 1 8 ) s #> 
M A M M C f l A ( T e i 4 / U . 4 « 4 | 

Fratello sole sorella lama, con G 
Faulknw OR • 

G A L L E R I A ( T e i 4 7 3 2 6 7 ) 
La grande corsa, con T . Curtis 

S A « ® 
G A R D E N i l e i 4 8 2 8 4 8 1 

Conoscenza carnale, con J . N i -
cholson ( V M 1 8 ) DR « ® 

0>'<t. 1>|ML> I l e i M « 9 4 6 l 
Senza movente, con J.L. Tr in t i -
gnant G jr 

( • • • • • C L I O 
T o m • Jerry addio gattaccio cru­
dele D A * 

l i U . u t h I l e i #55 OW2) 
Saffo, con M . V lady 

( V M 1 8 ) S ® 
( • K t C U N I (V faftfWK V I I I » * 

1*1 6 1 «O fcUO' 
M i m i metallurgico fer i to nel l 'ono­
re , con G . Giannini SA ® ® 

H U i i U A l | L « I Ì ovneoetlc Mar 
calie I M 8 5 8 J 2 8 ) 
Ogni soaiD dovi ebbe e vai ne dua, 
con M . Feldman SA ® f i 

« I N C ( V M r o m a n a . » Te»» 
. tono 8 3 1 9 S 4 1 I 

M i m i metallarafco rertto nell'ono­
r e , con G Giannini SA • • 

M A L M U 5 0 I l e i 7»» 0 8 8 ) 
La violenza «v in to potere, con E. 
M . Salerno D R ® » 

MAiEbUL - l e i • » « »OBi 
Giochi «rotici svedesi, con E. 
Johns ( V M 1 8 ) S ® 

M • • i d i I 1 * 1 J 5 I » 4 2 l 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy SA 9 9 ® 

M U R I L I * « 
Sanza movente, con J.L. Trinti-
gnant fi fi 

M t I R O U K I V 6 I N 11 6 0 9 0 2 4 3 ) 
Colpo grosso grossissimo anzi pro­
babi le, con T . Thomas C fi 

M t i K t i f u i t l A N i l e i . 6 8 9 . 4 0 0 ; 
Chiusura estiva 

M l u n u i > u U 1 A I ( l e i 4 6 9 4 9 3 ) 
Una squillo per l ' ispettore K lu te , 
con J. Fonda ( V M 1 8 ) DR ® ® 

M u u b K N M i A ' I n «toO.282) 
G l i spogliati ( p r i m a ) 

M u i / L i t i M b l i t i «bU 2 6 5 ) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 1 8 ) 5 * 
N t W « O R * ( l e i 7 8 0 2 7 1 ) 

Agente 0 0 7 Thunderbal l , con S. 
Connery A ® ® 

O L i M P i L O ( T e l 3 9 6 2 6 3 5 i 
La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno DR ®® 

P A L A G L I i l e i 495 66 3 l i 
Donne in amore , con A . Bates 

( V M 1 8 ) S ® « » 
»>ARI5 

Paris i l ragazzo e la quarantenne, 
con J . Simmons S ® 

» > A > U U I N L > l e i 9 0 3 6 2 2 ) 
Taste the Bloody of Dracula ( in 
inglese) 

y u " • - o M I N T A N E 
I l iberi giochi del l 'amore (p r ima) 

Q U I R I N A L E i l e i «o< e ì i | 
M i o caro assassino, con G . H i l to n 

( V M 1 4 ) G ® 
O U I R I N E T 1 A I l e i 6 7 « O O l 2 ) 

Alyse & Chloe les bichettes 
(p r ima) 

R A U I I , w ITv ( T e l 4 6 4 1 0 3 1 
Abuso d i potere , con F. Stafford 

D R ® 
R E A L E (Te l 5 8 0 2 3 4 ) 

Agl i ordini del Fuhrer al servizio 
d i Sua Maestà: T h e Eddie Chap­
man story, con C Plummer A ® 

REA I l e i 8 B 4 1 6 5 ) 
Domenica maledetta domenica, 
con G . Jackson 

( V M 1 8 ) D R « » ® 
HtJZ ( Te i 8 3 > 4 8 1 1 

Agl i ord in i del Fuhrer e a l servi­
z io d i Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story , con C Plummer 

A ® 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

La polizia r ingrazia, con E . M 
Salerno ( V M 1 4 ) D R « A 

R O T A I ( T e l 7 7 0 5 4 9 ) 
N o n predicarc^spara , con S. Poi-
t ier A ® 

R O X » ( l a * 6 7 0 5 0 4 ) 
E ' ricca, la sposo a l 'ammazzo 
con W . M a t t h a u S A ® « 

KOtJGt E ì N O I R ( T e l 8 6 4 3 0 5 » 
Riusciranno I nostri e r o l _ ? con 
A . Sordi C ® 

S A L O N E M A R G H E R I T A fTefetonc 
• 7 » 1 4 . 3 » ) 
Brente (cronaca d i on massacro) 
con I Garrani DR ® ® * 

S A V O I A ( T e i 8 6 5 0 2 3 1 
C'era una volta i l W e s t , con C. 
Cardinale A -$ 

* I 5 U N A I V I Ì Sistina 1 2 9 f a 
•e<on< 4 8 7 0 9 0 ) 
U n p o ' d i sole nell 'acqua gelida 
( p r i m a ) 

4 M . . -»0 ( T a l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Peter Pan 

t u o m i n t M I ( T e * 4 8 5 4 9 8 1 
L'atomo di R io con J.P. Belmondo 

A * 
T iFFANV ( V i a A . De Pretta Te­

lefono 4 C 2 . 3 9 0 ) 
La vestala d i Satana, con O. Sey-
rig ( V M 1 8 ) D R « ® 

( R t v i ( T e i 6 8 9 6 1 » ) 
M i m i metal loraico fer i to n e t r o n o 
re . con G Giannini SA • # 

T R i O M P H t ( T e i R39 0 0 0 3 I 
I I d iavolo ne l cervello, con K. 
Dul lea ( V M 1 4 ) DR * 

u N i v t R s a i 
Agente 0 0 7 Tntmdeiba l l . con S 
Connery A fi® 

V I ( , N A ( .LARA (Tet 3 2 0 3S9> 
Gastone, con A . Sordi SA ® 9 

V I ? « O R I A ( T e i 5 7 1 3 5 7 ) 
Abuso d i potere , con F. Staf ford 

C R • 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : La maschera d i cera, 

con V . Price G ® 
A C I L I A : La le*genda d i A lad ino 

D A ® S 
A F R I C A : Arabesque, con G . Peck 

A * 
A I R O N E : Forza G . con R. Salvino 

A » 
A L A S K A : I l t rono nero, con B. 

Lancaster A ® 
A L B A : I l falso test imone, con G . 

Kennedy G ® ® 
ALCE: To tò terzo nomo C fi® 
A L C Y O N E : N o i sono vantine, con 

M . L . Zetha ( V M 1 8 ) S ® 
A M B A S C I A T O R I * I vizi se f ra t i « a l ­

la donna ne l mondo 
( V M 1 8 ) D O fi 

A M B R A J O V I N I L L I i Clegf « rivista 

A N I E N E : La donna degli a l t r i è 
sempre più beila, con W . Chiari 

( V M 1 4 ) C « 
A P O L L O : Una pistola per 1 0 0 croci 
A Q U I L A : La signora ha dormi to 

nuda con i l suo assassino, con 
V . Vendei ( V M 1 8 ) G ® 

A R A L D O : I l giorno dei lunghi f u ­
ci l i , con O . Reed 

( V M 1 8 ) A ® $ 
A R G O : Arr iva Durango paga o 

muori 
A R I E L : M a d l y i l piacere de l l 'uomo, 

con A . Delon ( V M 1 8 ) S * 
A 5 T O R : I 4 de l l 'Ave M a r i a , con 

E. Wal lach A * 
A T L A N T I C : Decameron n . 2 , con 

C. Bianchi ( V M 1 8 ) C * 
A U G U S T U S : E dopo le uccido, con 

R. Hudson ( V M 1 8 ) D R « * 
A U R E O : Decameron n . 2 , con C. 

Bianchi ( V M 1 8 ) C 6 
A U R O R A : Terzo Canale, con I 

Tr ip M ® - Avventura a M o n ­
tecarlo 

A U S O N I A : I due marescial l i , con 
Totò C ® ® 

A V O R I O : Navajo Joe, con B. Rey­
nolds ( V M 1 8 ) A * 

B E L S I T O : M a n i a di grandezza, con 
L. De Funes C ® 

B O I T O : Sexfobia, con P. Caun 
( V M 1 8 ) D R ® 

B R A N C A C C I O : I l medi to delta m u ­
tua, con A . Sordi S A ® 

B R A S I L : La statua, con D. N iven 
( V M 1 4 ) S A ® 

B R I S T O L : E dopo le uccìdo, con 
R. Hudson ( V M 1 8 ) D R < S * 

B R O A D W A Y : Boccaccio, con E. 
Montesano ( V M 1 8 ) C * 

C A L I F O R N I A : Controfigura per un 
del i t to , con S. Davis j r . C ® 

C A S S I O : Sergente Flep indiano r i ­
bel le, con A . Ou inn D R ® ® 

C L O D I O : Boccaccio, cun E. M o n ­
tesano ( V M 1 8 ) C ® 

C O L O R A D O : Ursus e la ragazza 
tartara, con Y . Tan i S M ® 

COLOSSEO: I l giorno dei fazzo­
lett i rossi 

C O R A L L O : Intr igo pericoloso, con 
R. Tay lor D R * * 

C R I S T A L L O : L'ul t imo gladiatore 
D E L L E M I M O S E : Sangue chiama 

sangue, con F. Sancho A * 
D E L L E R O N D I N I : I l ritomo del 

gladiatore più forte del mondo , 
con B. Harr is A ® 

D E L V A S C E L L O : G l i aristogatti 
D A ® 

D I A M A N T E : I l medico della m u ­
tua, con A . Sordi SA ® 

D I A N A : Mazzabubù quante corna 
stanno quassù, con C Giuf f rè 

C fi 
D O R I A : Arrangiatevi , con T o t ò 

C ;§ ••? 
E D E L W E I S S : Siamo nomini o ca­

porali? con Totò C * # 
E S P E R I A : Le avventure d i Peter 

Pan D A * * 
E S P E R O : L'allucinante f ine d e l ­

l 'umanità 
F A R N E S E : Petit d'essai ( D o w n e y ) : 

Putny Swope 
F A R O : Venga a prendere i l caffè da 

n o i , con U . Tognazzi 
( V M 1 4 ) SA ® 

G I U L I O C E S A R E : Attacco a R o m -
mel , con R. Burton A ® 

H A R L E M : I giorni de l l ' i ra , con G . 
Gemma ( V M 1 4 ) A ® ® 

H O L L Y W O O D : M i l a n o cal ibro 9 , 
con G . Moschin 

( V M 1 4 ) DR ® 
I M P E R O : La vendetta d i Tarzan, 

con R. Ely A ® 
I N D U N C h Chiuso per restauro 
JOLLY: Cima tempestose, con T . 

Dal ton DR ® 
J O N I O : Ursas e la ragazza tar tara , 

con Y . Tani S M ® 
L E B L O N : U n « o m o oggi , con P. 

N e w m a n ( V M 1 4 ) D R ® 9 ® 
L U X O R : Controfigvra par « n del i t ­

t o , con S. Davis i r . C ® 
M A C R Y S : Quat t ro mosche d i val­

l a to grigio, con M . Brandon 
( V M 1 4 ) C fi 

M A D I S O N : La Batta, o v v e r o - ^ con 
N Manf red i ( V M 1 8 ) SA * * * 

N E V A D A : Continuavano a fregarsi 
i l mi l iona d i do l lar i , con L. V a n 
Cleef A ® 

N I A G A R A : G l i invasori , con G . 
Mitchel l S M ® 

N U O V O F I D I N E : I l bal lo i l brut to 
i l cret ino, con Franchi-lngrassia 

C ® 
N U O V O O L I M P I A : M a m m a R o m a . 

con A . Magnani 
( V M 1 4 ) D R ® 9 ® 

P A L L A D I U M : La monaca d i M o n ­
za, con A . Heywood 

( V M 1 8 ) D R » 
P L A N E T A R I O : Rocco • i «noi f ra­

te l l i , con A . Delon 
( V M 1 8 ) D R « 9 9 ® 

P R E N E S T E : 1 5 forche per un as­
sassino, con C. H i l l A ® 

P R I M A P O R T A : In t r igo pericoloso 
con R. Tay lor D R ® ® 

R E N O : M a l e n k a la nipote del vam­
piro 

R I A L T O : I compari , con W . Beatty 
( V M 1 8 ) D R « ® 

R U B I N O : T h e Party ( i n originale) 
S A L A U M B E R T O : Cosi dolce cosi 

perversa, con C. Baker 
( V M 1 8 ) G ® 

S P L E N D I D: L'ora del le pistole, con 
J . Garner A ® ® 

T I R R E N O : Chiusura estiva 
T R I A N O N : Ki l le r adios, con P.L. 

Lawrence A © 
U L I S S E : G l i aristogatti D A ® 
V E R B A N O : Le avventure d i Peter 

Pan D A * i > 
V O L T U R N O : Due gangster a Bora 

Bora , con Franchi-lngrassia C ® 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Riposo 
D E I P I C C O L I : Riposo 
E L D O R A D O : La maschera d i Fran­

kenstein, con P. Cushing G ® 
N O V O C I N E : Un uomo venuto dal la 

pioggia, con M . Jobert 
( V M 1 4 ) C $ 

O D E O N : Giochi d 'amore 
O R I E N T E : I l federale, con U . T o ­

gnazzi C ® 

SAIE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Robin Hood II ri­

belle di Sherwood 
G I O V . T R A S T E V E R E : Scusa me lo 

presti t u o mar i to? con J . L e m ­
mon S A ® ® 

N U O V O D . O L I M P I A : L o smemo­
rato d i Collegno, con Totò 

C & ^ 
T R I O N F A L E : La vendetta d i Ercole 

con M . Forrest S M & 

ARENE 
F E L I X : Contestazione generale, con 

N . M a n f r e d i S A ® ® 
L U C C I O L A : Prossima apertura 
O R I O N E : Prossima apertura 
P A R A D I S O : Prossima apertura 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Passeggiata sorto la 

pioggia d i pr imavera , con I . Berg-
man D R ® 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I , 
E N A L , A G I S : A l b a , A i r o n e , A m o -
rica, Archimede, A r i e l , A t lan t ic , 
Augustus, A u r e o , Ausonia , A v a n a , 
Balduina, Belsito, Brasi l , Broadway, 
Cal i fornia, Capi to l , Colorado, Clo-
d io . Cristal lo. De l Vascel lo, D iana , 
Dor ia , D u e A l l o r i , Eden , Eldorado, 
Espero, Garden , G iu l io Cesare, H o -
l iday. H o l l y w o o d , Majest ic , N * v a -
da , N e w Y o r k , N u o v o , Nuovo G o l ­
den , N u o v o O l i m p i a , O l impico , 
Or iente , Planetar io, Pr ima Por ta , 
Reale. Rex , Ria l to . Roxy , T ra iano 
d i Fiumicino, T r i a n o n , T r io m p h e . 

f l f l I l l i l S l l I M M M t l I M M t l l l l l l l l l t i e 

AVVISI SANITARI 

— STR0M 
D A V I D ^ " • m ^ B J B J B J i 

Medico S P E C I A L I S T A d e r m a t o l o f o 
Diagnosi • cura «de i osante (arntMjha-

tor ia lo, ee iua oparazJofw) dol io 

EMORROIDI e YDffYARKOSE 
Cura dal la complicazionfa 
f leb i t i , « c e n t i , ulcera \ 

Venere * . P o l i * . Disfunzioni 
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Da oggi ad Albano in ritiro 20 azzurrabili in vista dei match di Bucarest e 

CONVOCATA LA NUOVA NAZIONALE 
Chinaglia e Fedele 

direttamente a Sofìa 
Tra Belgio, URSS, Ungheria e RFT 

Da domani in Belgio 

semifinali e finali 

degli «europei» 
Breve storia delle tre edizioni precedenti 

vinte da URSS, Spagna e Italia 

Domani Inizia in Belgio la 
fase finale del campionato 
europea per Nazioni che 
vede tutti I pronostici orien­
tati verso i tedeschi (Netzer 
e compagni appaiono pres­
soché imbattibili). Per la pre­
cisione domani si giocheran­
no le semifinali: Belgio-Re­
pubblica Federale Tedesca 
ad Anversa (trasmessa in di­
retta dalla TV italiana alle 
22,15) e URSS-Ungheria a 
Bruxelles (di cui verrà da­
ta la cronaca registrata gio­
vedì alle 14,30). Sabato a Lie­
gi sarà poi la volta della 
finale per il terzo posto tra 
le due squadre sconfitte do­
mani (dovrebbe trattarsi di 
Belgio e Ungheria) mentre 
domenica a Bruxelles (ed in 
diretta TV) si svolgerà la f i ­
nale, quasi sicuramente tra 
RFT ed URSS. Domenica 
sera cosi si conoscerà II no­
me della vincitrice della cop­
pa che nelle tre precedenti 
edizioni è andata rispettiva­
mente all'URSS, alla Spagna 
e all'Italia. 

La prima edizione della 
manifestazione venne chia­
mata coppa Europa delle na­
zioni o coppa Delaunay dal 
nome dello scomparso presi­
dente della Federcalcio fran­
cese che ne fu l'ideatore. 
Cominciata nel settembre 
1958, riunì solamente 17 na­
zioni, assenti tra le altre In­
ghilterra, Italia, Germania 
Occidentale, Svezia. 

La fase finale, si disputò in 
Francia; a Parigi il 6 luglio 
1960 la Jugoslavia superò la 
Francia 5-4, nello stesso 
giorno a Marsiglia l'URSS 
batté Fa Cecoslovacchia 3-0; 
tre giorni dopo a Marsiglia 
la Cecoslovacchia batté la 
Francia 2-0 per il terzo po­
sto, mentre nella finale del 
10 luglio a Parigi l'URSS su­
però la Jugoslavia per 2-1 
nei tempi supplementari. 

Nella seconda edizione si 
iscrissero 29 nazioni (uniche 
assenti Cipro, Finlandia e 
Germania Occidentale); tre 
squadre vennero esentate 
dalle eliminatorie: l'URSS, 
perché detentrice della cop­
pa, Austria e Lussemburgo, 
per sorteggio. 

La fase finale si giocò in 
Spagna il 17 giugno 1964 a 
Madrid, nei tempi supplemen­
tari la Spagna si impose sul­
la Danimarca per 3-0; nella 
finale per il terzo posto di­
sputata a Barcellona do­
po l'Ungheria superò la Da­
nimarca nei tempi supple­
mentari per 3-1 e il 21 giugno 
a Madrid la Spagna batté 

l'URSS nella finale per II 
primo posto vincendo la se­
conda coppa Delaunay. 

La terza edizione della 
coppa prese il nome di cam­
pionato europeo delle na­
zioni e ad esso parteciparo­
no tutte le nazioni d'Eu­
ropa, divise in gironi elimi­
natori che furono vinti da 
Spagna, Bulgaria, URSS, Ju­
goslavia, Ungheria, Italia, 
Francia e Inghilterra. Nei 
quarti dì finale affermazio­
ne di Inghilterra, Italia, 
URSS e Jugoslavia e quin­
di fase finale in Italia. A 
Napoli il 5 giugno la spun­
tarono gli azzurri sui so­
vietici per sorteggio dopo 
che anche I tempi supple­
mentari erano terminati in 
parità. 

A Firenze, lo stesso gior­
no, la Jugoslavia si affer­
mò sull'Inghilterra per 1-0. 
Le due finali si giocarono a 
Roma nello stesso giorno: 
per il terzo posto vittoria 
inglese sui sovietici per 2-0 
per il titolo, invece, perfetto 
equilibrio tra Italia e Jugo­
slavia: al gol di Dzjic nel 
primo tempo fece riscontro 
la rete di Domenghini nella 
ripresa, I tempi supplemen­
tari non mutarono il risul­
tato e la partita venne ripe­
tuta due giorni più tardi 
concludendosi con il succes­
so dell'Italia per 2-0 grazie 
alle reti spettacolari di Ri­
va e Anastasi nel primo 
tempo. 

Come accennato, l'Italia 
si qualificò per le finali so­
lo grazie al sorteggio, un 
sorteggio che ha del rocam­
bolesco. Al termine dei 
120* di gioco l'arbitro un­
gherese Zsolth riunì nel suo 
spogliatoio i dirigenti delle 
due compagini, oltre ai due 
« capitani > Scesternev e 
Pacchetti e all'ispettore del­
l'UEFA Pujol. Il sovietico 
scelse € croce » e l'italiano 
logicamente, « testa ». Zsolt 
alzò la monetina che caden­
do rotolò sotto la graticola 
della doccia. Poiché sem­
brò impossibile sul momento 
recuperare la moneta, ne 
venne lanciata in aria una 
altra e questa volta ricad­
de sul pavimento: fu e te­
sta » e l'Italia passò cosi al­
la finale. 

Dallo spogliatoio uscirono 
tutti e l'arbitro ungherese, ri­
masto solo, pensò bene di 
recuperare la moneta cadu­
ta sotto la graticola della 
doccia: la moneta segnava 
« croce », ma ormai il sor­
teggio era già passato allo 
archivio! 

Assente Riva infortunato (lo sostituirà Prati) 
chiamati cinque juventini e due torinesi 
Tra i convocati anche i «gemell i» giallo-

IOSSÌ Bet e Santarini 

Nella foto in alto: Netzer, l'astro della R.F.T. 

In vista della duplice trasfer­
ta in Bulgaria e Romania sono 
stati convocati entro le ore 13 
di oggi, presso l'hotel Miralago 
ad Albano Laziale I seguenti gio­
catori: 

CAGLIARI: AlbertosI; FIO­
RENTINA: Superchi; INTER: 
Burgnich, Bedin, Bonlnsegna e 
Mazzola; JUVENTUS: Anasta­
si, Capello, Causio, Marchetti 
e Spinosi; MILAN: Benelti, Bi-
gon, Prati e Rosato; NAPOLI: 
Zoff; ROMA: Bet e Santarini; 
TORINO: Agroppi e Sala; 
BOLOGNA: Fedele ($1 potrà 
presentare dopo la gara Lazio-
Bologna di Coppa Italia di mer­
coledì 14); LAZIO: Chinaglia 
(si presenterà direttamente a 
Sofia II 19 corrente mese nel ca­
so che la Lazio sia libera da 
impegni di campionato). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La tanto attesa operazione 
ringiovanimento della nazio­
nale azzurra ha preso corpo 
oggi al Centro tecnico fede­
rale di Coverciano (con 2 an­
ni di ritardo) a conclusione 
di una riunione plenaria del­
la Commissione tecnica crea­
ta dalla Fedelcalcio dopo le 
batoste subite in Coppa Eu­
ropa, commissione capeggiata 
da Carraro e composta del 
dottor Pini, del professor 
Vecchiet del CT Valcareggi 
e dei tecnici federali Bearzot 
e Vicini. Alla fine della riu­
nione (nel corso della quale 
sono state tirate le somme del 
lavoro di osservazione svolto 
in occasione delle partite di 
Coppa Italia), Valcareggi ha 
tenuto una conferenza stam­
pa per annunciare i nomi 
dei 22 giocatori convocati per 
la duplice trasferta di Buca­
rest e di Sofia. Basta dare 
una scorsa ai nominativi per 
rendersi conto che di effeti 
il ringiovanimento avviene so­
lo a metà perché molti sono 
ancora gli anziani. In propo­
sito Valcareggi ha spiegato: 
« Ho convocato questi gioca­
tori poiché sono coloro su 
cui possiamo fare un certo af­
fidamento in questo momento. 
La rosa che avrebbe potuto 
essere diversa che i vari Bet-
tega, Chiarugi, Castellini, Fu­
rino, Cera e Riva, tanto per 
citare i giocatori più noti, non 
fossero relegati all'inferme­
ria. Comunque con il materia­
le a disposizione penso poter 
mettere insieme una nazio­
nale che risponda alle esi­
genze ». 

— Nella squadra che saba­
to a Bucarest incontrerà la 
nazionale della Romania, ci 
saranno molti « messicani »? 
Come spiega questo?, gli è 
stato chiesto. 

«Dopo un attento esame 
abbiamo convenuto che sareb­
be stato un grosso ostacolo 
lasciare a casa tutti coloro che 
hanno contribuito ai successi 
e agli insuccessi della nazio­
nale in questi ultimi quattro 
anni Ed è per questo che ab­
biamo ritenuto convocare Zof, 
Albertosi. Burnich, Rosato. 
Mazzola, Boninsegna, Prati, 
cioè una parte di « messica­
ni » E' evidente che gli stes­
si De Sisti, Facchetti. Bertini 
non sono stali esclusi da una 
possibile convocazione. Co­
munque tengo a precisare che 
a settembre, in vista degli im­
pegni valevoli per l'ammissio­
ne ai campionati del mondo, 
avremo modo di effettuare 
una nuova setacciata allo sco­
po di infortire i ranqhi con 
elementi più giovani ». 

— Con la convocazione di 
elementi giovani sDera di po­
ter mettere insieme una squa­
dra in grado di dare vita a 
un sfoco diverso, più incisivo? 

«Lo spero. Comunque, già 
nei prossimi giorni avremo la 
possibilità di effettuare un 
controllo- mercóled o ad Al­
bano Iniziale o a Marmo man­
derò in campo due formazio­
ni diverse A questo proposito 
dpbbn Drecitare che il terzi 
no Fedele è .stato momenta­
neamente esonerato dalla con­

vocazione poiché impegnato 
con il Bologna in Coppa Ita­
lia. Fedele si aggreherà alla 
comitiva mercoledì sera. Al­
tro giocatore che domani sarà 
presente ad Albano, ma che 
non partirà per Bucarest, è il 
centravanti Chinaglia che do­
menica giocherà a Bari. Chi­
naglia — se non occorreranno 
gli spareggi — lunedì ci rag­
giungerà a Sofia ». 

— Come vi siete mossi per 
la scelta dei ventidue gioca­
tori? 

« Si è puntato molto su quei 
giocatori che iti passato han­
no giocato nell'Under 23 o nel­
le rappresentative di lega. Per 
quanto riguarda Causio, pos­
so dirvi che il giocatore è re­
cuperabile. Se non ce la fa­
cesse troverò una soluzione». 

— Chi potrebbe sostituire 
il bianconero? Bigon. Mazzo­
la o Sala? 

« Non intendo anticipare 
niente. La formazione la ren­
derò nota venerdì prima del­
la partenza da Roma. Poi, con 
molta probabilità domenica 
resteremo a Bucarest per as­
sistere alla terza giornata del­
la Coppa Davis che vedrà i no­
stri rappresentanti impegnati 
con la Romania». 

— Perchè è stato prescelto 
Superchi come terzo portiere? 

«Castellini è infortunato e 
Bordon deve maturare. Super. 
chi è un portiere che dà un 
certo affidamento». 

— Nella scelta del giocatori 
per formare la squadra ter­
rà conto anche dei blocchi?, 
gli è stato chiesto. 

« Se rispondessi a questa do­
manda la formazione sarebbe 
già fatta. 

Valcareggi non ha voluto 
fare anticipazioni, ma sulla 
scorta dei convocati si può 
benissimo azzardare una for­
mazione del genere: Zof; Spi­
nosi. Marchetti. Bedin, Bur­
nich. Rosato; Causio, Mazzo­
la, Boninsegna (Anastasi). Ca­
pello, Prati. 

Loris Ciullini 

Tre dei «nuovi» convocati per la Nazionale, da sinistra a destra: BET, SANTARINI e CHINAGLIA 

Dopo un Giro reso grande da Merckx 

// supersfruttamento dei corridori 
è pericoloso quanto il «doping» 

Rodo ni, Torriani e gli altri dirigenti del ciclismo devono mettersi in testa che occorre cam­
biare strada se si vuole salvare il ciclismo, uno sport ancora e sempre popolarissimo 

Signor Rodoni, signor Tor­
riani, signori Presidenti delle 
squadre ciclistiche, signori tec­
nici, dirigenti e medici spor­
tivi: questo articolo a chiu­
sura del Giro d'Italia è dedi­
cato esclusivamente a voi per 
le parti che vi competono, con 
la premessa che non vogliamo 
mettervi tutti sul medesimo 
piano, anzi sarebbero Jiecessa-
ri dei « distinguo », e se non 
lo tacciamo è per delicatezza, 
ricordandovi che le proposte 
e le critiche che vi rivolgiamo 
tendono ancora una vòlta a 
costruire, come del resto è 
abitudine e patrimonio del no­
stro giornale in qualsiasi cir­
costanza. 

Domenica scorsa, nella gre­
mitissima piazza del Duomo 
di Milano, avete assistito alla 
dimostrazione finale di quella 
simpatia, di quell'affetto, di 
quel calore umano che ab­
braccia lo sport della biciclet­
ta. E' una passione che non 

tramonterà mai, e vi spieghe­
remo il perché, nel timore che 
qualcuno non abbia compreso 
il motivo, le ragioni dell'en­
tusiasmo che lianno accompa­
gnato il Giro dal Nord al Sud 
pe dal Sud al Nord. Il cicli­
smo, egreci sigtiori, è una di­
sciplina severa, spesso disu­
mana, un'avventura piena di 
rischi, e milioni e milioni di 
spettatori che hanno circon­
dato la Carovana erano in lar­
ghissima maggioranza uomini 
semplici, gente che dovendo 
lavorare, lottare e soffrire, è 
particolarmente sensibile e so­
lidale con la fatica del cicli­
sta, impegnato ore e ore sotto 
il sole o la pioggia, ciondolan­
te sui pedali quando la strada 
s'inerpica, teso nelle picchia­
te a valle; impegnato a di-
menticare i mal di pancia, le 
bronchiti, le foruncolosi ed al­
tri guai nel nevischio dello 
Stelvio, ragazzi ai quali han­
no tolto le pillole che davano 

sollievo e morale nei momenti 
di maggiori crisi, e attenzio­
ne: l'antidoping è stato un 
provvedimento giusto, indi­
spensabile, anche se dalla li­
sta dei medicinali proibiti si 
potrebbe toglierne alcuni, per 
esempio gli analettici e le so­
stanze simpaticomimetiche a 
salvaguardia dell'apparato cir­
colatorio. 

Riteniamo i medici sportivi 
persone responsabili, e pertan­
to i casi eccezionali dovreb­
bero essere delegati a giustifi­
care — prima della gara — 
l'uso di un farmaco messo al 
bando, poiché è ridicolo che 
per un mal di denti non si 
possa ricorrere ad un deter­
minato tipo di antalgico Ma 
signor Rodoni, signor Torria­
ni: più del doping può ucci­
dere il supersfruttamento. e 
non ci risulta che finora abbia­
te operato in misura adeguata 
per proteggere la salute dei 
corridori. 

Signor Rodoni: lei saprà che 
i tracciati del Giro e del Tour 
vengono presentati a scatola 
chiusa, senza il controllo e ti 
benestare della commissione 
tecnica internazionale presie­
duta dallo svizzero Perfetta, 
e ciò è grave, molto grave per­
ché lasciate agli organizzatori 
il modo di fare e di disfare, 
sicché, a rigor di logica, sia­
mo fuori regolamento, e lei 
che è anche il presidente del-
l'VCI, cioè la massima auto­
rità ciclistica in campo mon­
diale, avalla una situazione in­
sostenibile, avalla un Giro dif­
ficile e un Tour micidiale, 
avalla una stagione logorante, 
bestiale che inizia in febbraio 
e finisce in ottobre. E tornan­
do a/Z'antidoping, le abbiamo 
già segnalato che alla severità 
riscontrata nel professionismo, 
non corrisponde un'eguale se­
verità nel settore dilettantisti­
co, e il sottoscritto si doman­
da: finita una generazione, di 

Serie B: solo all'ultimo minuto si saprà - se lo si saprà - il nome delle tre promosse 

Lazio, Ternana, Palermo e Como 
sprint di fuoco per la Serie «A » 

Il Como protagonista del girone di ritorno - Il Sorrento troppo tardi ha trovato la giusta condizione per 
potersi salvare • Mesto addìo alla B di Livorno e Modena - Un incomprensibile Novara e un Bari sciupone 

Avremo allora l'arrivo in vo­
lata. Avere raggiunto quota 48 
punti, da parte della Lazio e 
della Ternana, non è servito a 
niente. O meglio: non è servito 
ancora ad acquisire il diritto 
alla promozione con matemati­
ca certezza A tenere sulla cor­
da tesa dell'incertezza sia la 
Lazio che la Ternana, e ancor 
più il Palermo, è stato il Co­
mo. l'autentico protagonista di 
questo girone di ritorno, la squa­
dra che ha costruito questo suo 
meraviglioso rilancio sulla mag­
gior parte dei campi esterni. 

II Como, difatti. in trasfer­
ta. ha perduto solo tre volte. 
vincendo cinque partite, pareg­
giandone dieci. In pratica il Co­
mo. in trasferta, ha fatto an­
cora meglio della Ternana. Ec­
co come si spiega il suo exploit. 
ecco perché si è giunti alla con­
clusione in volata, ecco perché 
i sostenitori della Lazio, della 
Ternana e del Palermo hanno 
dovuto, domenica sera, ancora 
reprimere l'entusiasmo che co­
vano in cuore e che chiede so­

lo di essere liberato. 
D'altronde delle tre squadre 

di testa, quella che ha da far­
si rimproverare qualcosa per il 
suo comportamento in questo 
turno è soltanto la Ternana. 
La Lazio, difatti, è andata ad 
dirittura ad espugnare lo sta­
dio di Marassi con un China 
glia, il quale, malgrado un re­
cente infortunio, è sceso in 
campo travolgendo in più di 
una occasione la difesa avver­
saria. fino a costringerla alia 
resa immediatamente dopo la 
rete segnata da Gritti. un gio­
vane sulle possibilità del quale 
ci siamo espressi in senso po­
sitivo più di una volta. 

La Lazio con questa vittoria 
credeva ormai di aver saltato 
il fosso: invece dovrà soffrire 
ancora a Bari, domenica pros 
sima, per colpa del Como. Il 
Palermo, dal canto suo. ha re­
golato col classico scarto il 
Cesena, con una rete dell'enig­
matico Troja e con un'altra — 
la dodicesima — di quel gio­
catore senza complessi che è 

Dopo la conclusione del girone d'andata della Coppa Italia 

MÌLAN E NAPOLI VERSO LA FINALE 
Il girone di ritorno inizierà mercoledì 25 
giugno dopo le partite della Nazionale 

Era nell'aria (e non avevamo mancato di metterlo in evidenza 
nella presentazione): il Milan preparava il colpaccio a Torino 
contro la Juventus. E al diavolo, grazie ad uno strepitoso Cudi-
cini, che sembra aver raggiunto il massimo della condizione 
proprio alla vigilia di appendere le scarpe al chiodo, e ad una 
rete del grande opportunista Prati, il colpaccio è riuscito. Una 
vittoria quella del Milan. che contribuisce a rafforzare il primato 
in classifica della squadra milanese nel girone A (anche se 
l'Inter è li ad un punto). 

Nel girone B partita estiva fra Fiorentina e Napoli con pre­
visto pareggio, un pareggio che dà ai partenopei la quasi certezza 
'Iella partecipazione alla finale a meno che il Bologna, nella 
partita che disputerà domani a Roma contro la Inizio, non con­
quisti l'intera posta. 

Ci si avvia dunque, con tutta probabilità ad una finale fra 
.Milan e Napoli. E se co^l sarà non ci sono dubbi sul destinatario 
della Coppa Italia vnta l'attuale condizione dei rosso-neri, i quali. 
.ìncorché privi di Rivera, sembrano aver trovato proprio ora la 
forma-scudetto. 

Il girone di ritorno inizierà mercoledì 25 giugno dopo le 
partite della Nazionale. 

Ed ecco I risultati della terza giornata e le classifiche: 
GIRONE A: a Torino: Milan batte Juventus 1 a 0. a Milano-

Inter batte Torino 3 a 0; pianifica: Milan punti 5, Inter i. 
Juventus 2. Torino I. 

GIRONE B: a Firenze: Fiorentina e Napoli l a i ; Lazio-
Bologna (si gioca domani a Roma); classifica: Napoli punti 4. 
Bologna. Lazio e Fiorentina 2 
Nella foto a fianco: Prati al 27' segna la rete che darà la 
vittoria ai rossoneri, una vittoria che, probabilmente, potrà 
valere la Coppa Italia 

Ferrari, ma neppure questo 
quindicesimo successo casalingo 
è bastato. Non è bastato perché 
di mezzo ci si è messo quel 
terribile Como che ha annulla­
to gli sforzi di tutti, andando 
a vincere anche sul campo del 
Novara, la squadra piemonte­
se che una domenica crolla, e 
quella successiva risorge. 

L'unica squadra, come dice­
vamo. che ha da rimproverar­
si qualcosa, è la Ternana Aves­
se almeno strappato un punto 
sul terreno del Brescia, avreb 
be risolto tutto con una giorna­
ta d'anticipo. 

Noi sinceramente avremmo 
scommesso sul pari della Ter­
nana. e il guaio è che ne era­
no talmente convinti anche i 
suoi giocatori che, quando Gue­
rini. poco dopo il quarto d'ora. 
ha realizzato il goal dei Bre­
scia essi lo hanno accettato co 
me un banale infortunio, e si 
sono messi a sbagliare come 
principianti, con distacco e non­
curanza. convinti che. prima o 
poi. avrebbero trovato la via 
della porta avversaria, accen­
dendo la miccia dell'entusiasmo 
dei tremila ternani che aveva­
no sfidato il maltempo e la lun­
ga trasferta pur di assistere 
al meraviglioso momento che 
avrebbe sancito la promozione 
della squadra umbra nella mas­
sima divisione nazionale. 

E' accaduto, invece, che la 
via della porta non l'hanno più 
trovata, e adesso bisogna star 
con l'animo sospeso fino a do­
menica prossima allorché sul 
terreno della Ternana scende­
rà. guardate il caso, quell'in­
comprensibile Novara che sem­
bra avere stipulato un patto di 
alleanza con la lega lombarda. 

Naturalmente il presidente 
Taddei e l'allenatore Viciani. 
pur confermando la loro fidu­
cia (ci mancherebbe altro!) non 
hanno nascosto il loro disappun­
to per questa battuta d'arre­
sto. e non avranno mancato di 
esprimere questo stato d'ani­
mo ai giocatori, i quali, tutta­
via avevano già avuto modo. 
ne siamo certi, di meditare 
sullo spreco... del latte versa­
to, ripromettendosi di caricarsi 
fino all'ultima goccia di energia 
per sepnderla nell'ultima batta­
glia 

Dalla lotta è uscita la Reg­
giana che ha perso malamcn 
te col Sorrento. La Reggiana 
ha compiuto un campionato ec 
celiente, ma é giunta alle ul­
time battute in condizioni vera­
mente disastrose. Il Sorrento. 
invece, partito col piede sba­
gliato. avvilito da una serie di 
calci di rigore contrari (sei o 
sette, ci pare) nelle prime par­
tite. senza pubblico per la de­
cisione di giocare a Napoli, è 

andato, via via, facendo espe­
rienza sino a raggiungere, ades­
so. uno stato di forma e una 
organizzazione di gioco addirit­
tura brillante: ci fosse riuscito 
con qualche settimana di anti­
cipo. il Sorrento sarebbe ades­
so nel bel mezzo della classi­
fica. 

E, invece, retrocede insieme 
al Modena (che ha pareggiato 
in casa col Bari sprecone) e 
al Livorno, il quale ha pareg­
giato in casa con la Reggina. 
consentendo così al Monza, che 
pure ha pareggiato in casa con 
l'Arezzo, di chiudere il discor­
so sulla salvezza. 

Insignificante il pareggio tra 
Catania e Foggia, netta, ma or­
mai solo decorativa, la vitto­
ria del Perugia sul Taranto. 

Adesso che cosa può accade­
re? Dovrebbero perdere la Ter­
nana in casa e la Lazio a Ba 
ri. e dovrebbe pareggiare il 
Palermo, perché, vincendo il 
Como a Reggio Emilia, si pos­
sa arrivare ad uno spareggio 
gigante, uno spareggio a quat­
tro. 

Francamente escludiamo que­
sta ipotesi, anche se non esclu­
diamo che il Como possa vince­
re a Regaio Emilia. E allora. 
a quota 49. che sia la Lazio 
che la Ternana dovrebbero po­
ter toccare con l'ultima parti 
ta. per non dire che possono 
anche arrivare a quota 50. sa­

ranno già sicuramente pro­
mosse. 

Resta il Palermo: rischia 
grosso con quel Sorrento che 
vi abbiamo detto. Un pareggio 
potrebbe non bastargli, ma gli 
garantirebbe almeno lo spareg­
gio con il Como. Per essere si­
curo della promozione, dovreb­
be senz'altro vincere. 

Michele Muro 

Inchiesta sulla 
morte di Bonnier 

LE MAXS. 12. 
Il magistrato ha iniziato oggi 

l'inchiesta per accertare se vi 
siano eventuali responsabilità 
penali nella morte del corridore 
svedese Joakim Bonnier rimasto 
ucciso ieri durante la « 24 Ore » 
di Le Mans. 

Il giudice ha detto che sembra 
essere stato stabilito che la Lola 
di Bonnier cercò di superare la 
Ferrari Daytona dello svizzero 
Florian Vctsch sulla destra. 

Vetsch è stato interrogato oggi 
dal magistrato e successiva­
mente questi ha affermato che 
nessuna contraddizione è emer­
sa nella versione della collisio­
ne fornita da Vetsch. 

quaie pasta t,ara fatta la nuo­
va levai Cosa ricaveremo dai 
dilettanti che nel '73, dopo 
l'ostinato blocco olimpico, un 
blocco che fa a pugni sul pia­
no del diritto personale, stac­
cheranno la licenza della cate­
goria superiore? 

Signor Torriani: lo scorso 
marzo, durante la « vernice » 
del Giro, chi scrive ebbe ad 
osservare che si trattava di 
una competizione dura, piena 
di ostacoli, in contrapposizio­
ne al Tour di quel Levitali 
che, per taluni aspetti, è peg­
gio di lei, e la risposta fu che 
ero m errore, che si trattava 
di una competizione di medio 
calibro, e al contrario s'è visto 
com'era... facile il Giro '72. 
Via, siamo franchi, sinceri, 
coerenti, se vogliamo tenere 
in piedi la baracca! 

Signor Torrioni: lei ci ha 
portati in località dove ha ri­
cavato fiori di quattrini, ob­
bligando però il seguito a sbor­
sare somme enormi per ce­
nare e per dormire. Lei non ci 
ha permesso di assistere, me­
glio di vedere una volata: il 
palco era interamente a dispo­
sizione di mamma TV, ho ten­
tato venti volte di salirvi e 
venti volte me lo hanno im­
pedito. A lei piace ti corteo 
di macchine; dà tono e gran­
dezza alla sua corsa, ma la 
comprensione per il nostro la­
voro è scarsa, insufficiente. 

Signor Rodoni, signor Tor­
rioni, signori presidenti e pa­
droni delle industrie: ringra­
ziate Merckx, ringraziate Fuen-
te, De Vlaeminck, ringraziate 
i pedalatori che, in un modo 
o nell'altro, mantengono ta po­
polarità del ciclismo: per al­
cuni di voi il ciclismo sareb­
be già morto, e smettetela di 
sorridervi a quattr'occhi e di 
pugnalarvi alle spalle. 

Sappiamo: è in atto una 
guerra fredda, si accennano 
dimissioni in seno all'Ucip, cir­
colano accuse e controaccuse; 
si dice, signor Rodoni. che 
presto lei esploderà contro Ti­
zio, Caio e Sempronio, ma lei 
ha le carte in regola per il 
ruolo di Catone il censore? 

Una revisione è indispensa­
bile. La Zonca e Panizza in­
segnano a meditare, dimostra­
no che talune conduzioni sono 
una follìa, uno sperpero, che 
il supersfruttamento, ciclisti­
camente parlando, si riversa 
a danno di chi lo attua. E non 
illudetevi, egregi signori, per 
la quantità della folla, per lo 
spettacolo, la coreografia di 
un pubblico meraviglioso, esu­
berante, strabocchevole Ve lo 
abbiamo detto e lo ripetiamo: 
il merito è del grandissimo 
Merckx, di un campione che 
non ha bandiera, che è di tut­
ti. come Coppi che aveva ap­
plausi ovunque, e poiché la 
gente semplice solitamente è 
più intelligente della gente 
complicata, vi chiede di met­
tervi attorno ad un tavolo, di 
rimboccarvi le maniche per 
salvare Merckx e i suoi suc­
cessori, per non bruciare le 
ali ad un De Vlaeminck o ad 
un novello Gimondi. 

Adesso basta con le rìpic-
che. altrimenti andatevene, re­
citando il « 777 PÒ culpa » e con 
la vergogna di chi ha sbaglia­
to savendo di sbagliare 

Gino Sala 

Iniziala in Brasile la « Mini Coppa » 

Paraguay - Venezuela 4-1 
(con pugilato tra i giocatori) 

Previsioni rispettate per gli altri incontri in programma 

RIO DE JANEIRO. 12 
E' cominciata la Coppa del­

l'Indipendenza. chiamata an­
che Mini-Coppa del mondo, con 
sei partite del girone elimina­
torio. La Francia ha battuto net­
tamente la selezione dell'Ameri­
ca Centrale. l'Argentina si è 
affermata sulla selezione dell'A­
frica per 2 a 0, nel girone A. 
Nel raggruppamento B il Porto 
gallo ha superato facilmente 
Ecuador e l'Irlanda del Nord si 
è imposta di stretta misura sul­
la selezione asiatica. 

Nel gruppo C si sono avuti vi­

vaci incidenti durante la partita 
Paraguay-Venezuela, terminata 
con il successo del Paraguay per 
4 a 1. La partita è stata più 
volte interrotta per il comporta 
mento violento dei giocatori. Ad 
un certo momento si è avuto un 
pugilato generale al quale hanno 
partecipato anche gli accom­
pagnatori che sedevano in pan 
china. 

Gli incidenti si sono avuti per 
la rivalità che divide le due 
squadre e per l'ambiente incan­
descente creato dai sostenitori 
delle due squadre. L'arbitro era 

Georges Lamptey del Ghana. 
Nell'altro incontro il Perù ha 
battuto la Bolivia abbastanza 
agevolmente. 

Risultati: GRUPPO A: a 
Salvador: Francia batte sele 
zione America Centrale 5 a 0; 
ad Aracaju: Argentina balte se 
lezione africana 2 a 0: GRUPPO 
B: a Natal: Portogallo batte 
Ecuador 3 a 0: a Recife: Ir 
landa del Nord batte Iran (sele­
zione asiatica) 2 a 1; GRUPPO 
C: a Curitiba: Perù batte Bo 
livia 3 a 0; a Capo Grande: 
Paraguay batte Venezuela 4 • 1. 
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Iniziati ieri a Rabat i lavori della nona sessione dell'organizzazione 

I più gravi problemi africani 
all'esame del vertice dell'OUA 

Prendono parte alla riunione 40 capi di Stato o loro rappresentanti - 17 punti all'ordine 
del giorno - Fra questi la liberazione totale del continente, la lotta ai regimi razzisti e 
la cooperazione inter-africana - Il difficile problema dell'attuazione di tali obiettivi 

Dal nostro inviato 
RABAT. 12 

Il vertice dell'Organizzazio­
ne dell'Unità africana si è a-
perto questa sera nella ca­
pitale marocchina. Solennità 
di rito per questa riunione 
di una quarantina di capi di 
Stato o di loro rappresentan­
ti che dovranno decidere su 
una serie di problemi di inte­
resse generale per l'Africa. 
Questo vertice di Rabat vede 
una partecipazione più im­
portante di quella abituale dei 
massimi dirigenti africani; è 
più facile contare le assenze 
che le presenze. Tra le assen­
ze si può notare quella del 
presidente libico Gheddafi che 
non ha accettato l'invito del re 
del Marocco a sorvolare sul­

la divisione che esiste tra i 
due paesi, e quella del presi­
dente guinelano Sekù Ture, 
che però sembra dovuta sem­
plicemente a ragioni interne. 

Le riunioni al vertice del-
l'OUA sono annuali ma ogni 
quattro anni si elegge il se­
gretario generale, cioè il capo 
dell'esecutivo dell'organizza­
zione. E' il caso di quest'an­
no. Il guineiano Diallo Telll, e-
letto per due volte, al Cairo 
nel '64, ad Algeri nel '68, sa­
rà certamente sostituito. La 
designazione del suo successo­
re non è certo facile. L'elezio­
ne del segretario dell'OUA è 
sempre stata il risultato di 
equilibri delicati quanto im-

f irevedibili; non va dimentica-
o che l'unità africana è ben 

lungi dal realizzarsi nei fat-

Crisi in vista in Giappone 

Forse imminenti 
le dimissioni 

di Eisaku Sato 
Il primo ministro accusato di essere troppo con­
servatore e filo-americano e di non voler « apri­
re» alla Cina - Conclusa la visita di Kissinger 

TOKYO. 12. 
Il consigliere speciale di Ni­

xon, Henry Kissinger, è ripar­
tito per Washington dopo una 
visita di due giorni in Giap­
pone. Scopo del viaggio era 
quello di placare l'irritazione 
del governo giapponese per la 
mancata consultazione prima 
dei viaggi del presidente ame­
ricano a Pechino e a Mosca, 
e di rassicurare i suoi inter­
locutori che gli Stati Uniti 
«non hanno mai messo da 
parte il Giappone». Kissinger 
ha avuto colloqui con il pre­
mier Sato e con uno dei più 
probabili successori di Sato 
alla presidenza del consiglio, 
il ministro del commercio 
estero e del'industria Tanaka, 
ed ha rivolto all'imperatore 
Hirohito l'invito a visitare 
gli USA «in una data conve­
niente ». A sua volta, Hirohito 
ha invitato Nixon a visitare 
il Giappone. Ne runa, né l'al­
tra visita potranno comunque 
aver luogo — si precisa — 
prima delle elezioni presiden­
ziali americane del novembre 
prossimo. 

Durante una conferenza 
stampa riservata ai soli gior­
nalisti giapponesi, Tanaka ha 
detto che Kissinger gli ha ri­
ferito che il governo america­
no « auspica la partecipazione 
del Giappone al progetto so­
vietico americano di sfrutta­
mento dei giacimenti petrolife­
ri siberiani di Tyumen». 

Parlando con i giornalisti 
prima della partenza da To­
kyo, Kissinger ha tentato di 
giustificare la nuova «escala­
tion » aggressiva nel Vietnam, 
presentandola bugiardamente 
come una azione « difensiva » 
decisa da Nixon a con rilut­
tanza» solo «dopo che l'eser­
cito nord-vietnamita aveva 
lanciato tre nuove offensive 
nel Sud Vietnam». Kissinger 
ha aggiunto che « l'unica con­
dizione che gli americani non 
potranno accettare per porre 
fine alla guerra nel Vietnam 
è quella di Istituire un gover­
no comunista a Saigon». 

Ferma profesta 
della FILEF 

per i ritardi 
sull'accordo 

italo-svizzero 
Sull'accordo di emigrazione 

italo-svizzero e sulla Conven­
i r n e sociale la presidenza 
della FILEF ha preso posizio­
ne, accogliendo il contenuto 
di alcune vibrate proteste ele­
vate dai nostri immigrati in 
Svizzera, in seguito alle lun­
gaggini delle trattative. 

La presidenza della FILEF, 
dopo aver chiesto al ministro 
degli Esteri di voler solleci­
tare l'iter delle trattative stes­
se osserva in un comunicato 
che «dagli ambienti della no­
stra emigrazione vengono inol­
tre espresse le più vive preoc­
cupazioni per la mancata pub­
blicazione delle proposte scrit­
te presentate dal nostro go­
verno, non più vincolato dal 
riserbo diplomatico dopo il 
pubblico pronunciamento dei 
governanti elvetici ». 

D'altronde tali preoccupazio­
ni — afferma ancora il comu­
nicato FILEF — non sono sta­
te affatto dissipate dal recen­
te comunicato sull'incontro dei 
sindacati con 1 sottosegretari 
agli Esteri e al Lavoro « per 
cui la presidenza della FILEF 
ritiene suo dovere ribadire la 
ferma posizione assunta in me­
rito dal mondo dell'emigrazio­
ne contro ogni discrimina­
zione ». 

L'abolizione dello Statuto 
dello stagionale e di ogni altra 
norma che discrimini i lavo 
ratori è per la FILEF un 
obbligo d'onore, «che ci deri­
va anche dai Trattati di Ro 
ma, istitutivi della CEE, cui 
la Svizzera aspira ad asso-
etanl». 

Kissinger ha lasciato un 
Giappone in piena crisi poli­
tica. Il 71enne primo ministro 
Eisaku Sato, al quale si rim­
proverava un « roccioso con­
servatorismo », un « incrolla­
bile filo-americanismo » e una 
« irritante indolenza » nell'in-
traprendere le ormai non rin­
viabili iniziative in vista di 
un'apertura verso la Cina, non 
è più — agli occhi dell'opinione 
pubblica nipponica — l'uomo 
adatto a reggere le sorti del 
Giappone negli anni '70. Le sue 
dimissioni da presidente del 
partito liberal • democratico 
(una coalizione di cricche e 
fazioni conservatrici e reazio­
narie che governa 11 paese, 
quasi ininterrottamente, dal 
1945) sono attese — da alcuni 
— per venerdì 16 giugno, su­
bito dopo la chiusura dell'at­
tuale sessione parlamentare. 

Una silenziosa quanto acca­
nita lotta per il potere è in 
corso, nelle ville dei principali 
dirigenti del partito, in fumo­
se camere di lussuosi alber­
ghi di Tokyo, e nella discreta 
e « rilassante » atmosfera di 
raffinati ristoranti dove il ci­
bo è servito da bellissime 
« gheisce ». Circolano promes­
se di importanti posti di sot­
to-governo, ed anche — più 
brutalmente — buste gonfie di 
grasse banconote. 

Molti sono i pretendenti alla 
successione: gli ex ministri 
degli esteri Masayoshi Ohira e 
Takeb Miki, l'ex «direttore 
generale dell'agenzia per la di­
fesa» (ex ministro della di­
fesa) Jasuhiro Nakasone, i 
capi-fazione Mitsujiro Ishll, 
Sunao Sonoda e Naka Funa-
da; ma solo due sono I favo­
riti: il 67enne ministro degli 
esteri Takeo Fukuda e il già 
citato 54enne ministro del 
commercio estero e dell'indu­
stria Kakuei Tanaka. 

Fukuda, un uomo smilzo, dal 
linguaggio soave e dagli occhi 
stretti come fessure, è consi­
derato il « principe eredita­
rio» di Sato. gode del favore 
della maggioranza dei grandi 
uomini d'affari (i quali dico­
no: « Ci si può fidare di lui »), 
è membro di una famiglia di 
ricchi agrari, ha frequentato 
le scuole più costose e rico­
perto cariche di grande presti­
gio nel governo e nel partito. 
« Ortodosso » (cioè reaziona­
rio) sul piano economico, è 
stato pro-Formosa e anti-Pe-
chino. tanto che i cinesi han­
no già lasciato capire che Io 
considererebbero un primo mi­
nistro « insoddisfacente » co­
me Sato, con il quale — dico­
no — non si può nemmeno di­
scutere. 

Tanaka è invece figlio di un 
mercante di bestiame fallito, 
ha fatto solo le elementari, 
ha una voce aspra, è impulsi­
lo , estroverso, e si vanta di 
«essersi fatto da sé», come 
uomo d'affari e politico. I 
suoi sostenitori esaltano il 
fatto che sua madre, a 81 an­
ni, non solo continua a la­
vorare come contadina nel suo 
podere, ma manda regolar­
mente al figlio il riso e p!i or­
taggi coltivati con le sue vec­
chie mani. Le si attribuisce una 
frase: «Kakuei è ancora uno 
sbarbatello Ma se la gente Io 
vuole primo ministro, non 
posso farci niente ». Tutto ciò 
dovrebbe servire a coltivare 
davanti alle masse l'immagine 
di un Tanaka « progressista ». 
« semplice » e • alla mano ». In 
una recentissima Intervista a 
Newsweek, Tanaka ha detto: 
«Circa le nostre relazioni con 
la Cina, so che ci sono osta­
coli... Tuttavia, abbiamo avuto 
interscambi per duemila anni. 
Siamo di un gruppo etnico 
quasi Identico, no? Dunque, 
non credo che fra Giappone e 
Cina vi sia alcun ostacolo 
fondamentale che Impedisca 
la normalizzazione dei rap­
porti ». 

In privato, Tanaka dice che, 
se fosse eletto primo ministro, 
intraprenderebbe subito una 
serie di «audaci mosse alla 
Nixon»: prima di tutto verso 
la Cina. Dopo a*-er « avvertito » 
gli americani — aggiunge po­
lemicamente — perche « la 
cortesia è qualcosa che noi 
orientali rispettiamo». 

ti ed è sempre difficile che 
tra paesi diversi per regime 
sociale e diversissimi per o-
rientamenti di politica estera 
si trovi un minimo comune 
denominatore. 

La liberazione totale del 
continente, la lotta ai regimi 
di Pretoria e Salisbury, la coo-
perazlone Interafricana sono 
proclamati da tutti 1 paesi ma 
al momento in cui si tratta di 
metterli in pratica emergono 
differenze e problemi spesso 
insormontabili. Il vertice di 
Rabat dovrebbe essere un ver­
tice di rilancio dell'OUA e I 
17 punti all'ordine del giorno, 
che la conferenza dei mini­
stri degli esteri conclusasi al­
le 13 di oggi ha messo a punto 
perché siano approvati dai ca­
pi di Stato, starebbero a di­
mostrarlo. 

I ministri degli esteri dei 
paesi africani hanno preso in­
fatti una serie di importanti 
decisioni. La più importante 
sembra quella per cui 1 mo­
vimenti di liberazione dei uae-
si africani ancora sotto giogo 
coloniale potranno d'ora in 
poi partecipare con tutti i di­
ritti alle sessioni dell'OUA. Fi­
nora i movimenti di libera­
zione dovevano accontentarsi 
di essere dei semplici osserva­
tori. Si è anche deciso di al­
largare il «comitato di libe­
razione» portandolo a 17 mem­
bri. I nuovi paesi proposti 
sono la Mauritania, il Congo, 
la Libia, il Ghana, il Came-
run e il Marocco. Ancora a 
proposito dei movimenti di 
liberazione si è deciso di 
prendere le misure appropria­
te per ottenere che tutti 1 
paesi africani paghino gli ar­
retrati delle loro quote al 
fondo di sostegno. Infatti so­
no molto pochi 1 paesi che re­
golarmente pagano questo 
contributo per i movimenti di 
liberazione. Il problema del 
resto è più generale. Anche '1 
bilancio dell'OUA soffre per 
l'insolvenza dei vari paesi a-
fricani. 

Altre risoluzioni dovranno 
essere approvate dai capi di 
Stato. Si tratta di una serie 
di prese di posizione sulle si­
tuazioni dei paesi coloniali, 
sui territori sotto dominazio­
ne portoghese, sulla loro lotta 
contro le discriminazioni raz­
ziali, sulla situazione nello Zim-
bawe e su altre realtà, come 
auella della cosiddetta Somalia 
francese, del Rio de Oro e 
delle Isole Comore. Dovrebbe 
anche essere definita la ri­
conciliazione tra la Repubbli­
ca democratica di Guinea e 
il Senegal, che ruppero 1 rap­
porti al momento dell'invasio­
ne portoghese in Guinea nel 
novembre del "70. 

All'ordine del giorno sta poi 
una serie di mozioni sulla coo­
perazione interafricana e sui 
problemi economici: Interes­
sante a questo proposito è 
quella che concerne la pros­
sima conferenza dei ministri 
africani sull'industria e una 
risoluzione dal tono estrema­
mente critico verso la terza 
conferenza dellTJNCTAD, la 
conferenza delle Nazioni Uni­
te sul commercio e lo svilup­
po, tenutasi recentemente a 
Santiago del Cile. Ancora sa­
ranno esaminati un progetto 
di convenzione sui mercenari 
in Africa, le raccomandazioni 
per la costituzione di una 
commissione di una forza a-
fricana di difesa, la cui rea­
lizzazione sembra però ancora 
molto in alto mare, le inizia­
tive prese dall'OUA sul pro­
blema del Medio Oriente e in­
fine su varie questioni diver­
se, e tra cui la data ed II luo­
go della decima sessione ordi­
naria della conferenza di Capi 
di Stato che dovrà tenersi 
l'anno prossimo. 

Tutti questi problemi saran­
no forse capaci di dare il ri­
lancio che si spera per la li­
berazione definitiva del conti­
nente africano. 

Massimo Loche 

Messaggio di 

Kossighin al 

vertice di Rabat 
MOSCA, 12. 

Il primo ministro sovietico, 
Alexel Kossighin, ha inviato 
oggi al presidente dell'assem­
blea del capi di Stato e di 
governo dei paesi africani, 
riunita a Rabat, un messaggio 
a nome del governo sovietico. 
Nel messaggio si afferma che 
l'URSS apprezza altamente 11 
ruolo dell'organizzazione del­
l'unità africana nella lotta an­
timperialista e anticoloniale, 
nell'instaurazione di un nuovo 
sistema di rapporti interafri-
cani basato sul rispetto reci­
proco e sull'uguaglianza dei 
diritti. 

Kossighin afferma quindi 
che nell'URSS si saluta calo­
rosamente ogni nuovo passo 
in avanti compiuto dagli Stati 
africani e dall'OUA sulla via 
della loro coesione contro 
l'imperialismo e il coloniali­
smo. Il messaggio augura in­
fine un lavoro proficuo e po­
sitivo al « vertice » di Rabat. 

BELFAST — Per tutta la notte e la mattinata di ieri si è sparato sia a Belfast che a Derry. 
GII interventi dei militari inglesi non hanno diviso I contendenti e, anzi, hanno acuito la 
tensione, dato che la truppa ha a sua volta aperto il fuoco. A Derry due bombe hanno deva­
stato il municipio. Nella foto: un ragazzo colpito al volto da un proiettile di gomma sparato 
da un soldato inglese, viene sorretto dai suoi compagni 

Si delinea il tentativo di pogrom della destra protestante 

ESTREMISTI ORANGISTI ATTACCANO 
I GHETTI CATTOLICI DI BELFAST 

Gli squadristi hanno sparato sulla folla dei quartieri di Old Park e Ardoyne - Decine di famiglie sono 
state costrette ad abbandonare le loro case - Ma le truppe britanniche continuano a colpire le forze 
repubblicane irlandesi - Il governo di Londra protesterà ufficialmente per il discorso di Gheddafi 

Da una missione dell'ICE a Sofia 

Discusse le prospettive 
degli scambi industriali 

fra Italia e Bulgaria 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12 
Ha concluso 1 suoi incontri 

a Sofìa una importante mis­
sione economica italiana in­
viata dall'ICE su incarico del 
ministero del Commercio 
estero. La missione era gui­
data dall'on. Giovanni Sisto 
(DC) ed era composta da ope­
ratori economici di quattro 
distinti settori industriali: del­
le macchine tessili, delle mac­
chine per lavori stradali, del­
le macchine utensili e degli 
strumenti elettronici per l'au­
tomazione. 

I membri della delegazione 
hanno avuto incontri con l 
principali esponenti delle 
Unioni economiche di Stato e 
delle industrie di rispettivo 
interesse, con numerose per­
sonalità politiche tra le quali 
il primo vice presidente del­
l'Assemblea nazionale, Milco 

Tarabanov. 
Da parte bulgara si è Insi­

stito sulla necessità di appro­
fondire 1 rapporti di collabo­
razione economica, industria­
le e tecnica tra I due paesi. 
La delegazione italiana, nel 
condividere questo punto di 
vista, ha sottolineato la esi­
genza di ottenere dalle fonti 
locali un maggior numero di 
informazioni dettagliate sulle 
necessità del mercato bul­
garo. 

Prospettive di collaborazio­
ne sono state individuate in 
tutti e quattro i settori in­
dustriali esplorati nel corso 
della visita. Come è stato ri­
cordato più volte in questi 
giorni. l'Italia detiene da tre 
anni il primo posto tra i pae­
si ad economia di mercato 
per il volume interscambi con 
la Bulgaria. 

f. m. 

In pieno sviluppo la cooperazione con la Polonia 

La giornata dell'Italia celebrata 
alla fiera internazionale di Poznan 

Dal nostro inviato 
POZNAN, 12 

Alla presenza del segretario 
del POUP Gierek. del primo 
ministro Jaroszevricz, del mi-

Un documento 
della conferenza 

dell'ONU contro gli 
esperimenti H 

STOCCOLMA, 12 
La conferenza ecologica del­

l'ONU ha approvato oggi a 
maggioranza, non in assem­
blea plenaria, ma in sede di 
commissione, una risoluzione 
presentata da Perù e Nuova 
Zelanda che chiede la proibi­
zione degli esperimenti nu­
cleari, in particolare di quel­
li nell'atmosfera. La risolu­
zione invita I paesi impegnati 
in esperimenti nucleari ad 
abbandonare I loro program­
mi perché « essi possono por­
tare all'ulteriore contamina­
zione dell'atmosfera». «Ogni 
esposizione dell'umanità alle 
radiazioni dovrebbe essere li­
mitata il più possibile» ag­
giunge il documento. 

nìstro del commercio con 
l'estero Olechowski nonché 
dell'ambasciatore del nostro 
paese Tassoni Estense di Ca-
stelvecchio e di altri rappre­
sentanti del corpo diplomati­
co italiano, è stato inaugurato 
ieri il nuovo padiglione del­
l'Italia alla Piera internatici 
naie di Poznan. E* stata que­
sta la cerimonia centrale del 
la giornata inaugurale di que 
sta quarantunesima edizione 
deìla Piera 

Il grande capannone con la 
scritta nelle due lingue — Ita­
lia e Wlocny — è ancora par­
zialmente in allestimento Una 
volta terminato esso occupe 
rà una superficie di 3 400 me 
tri quadrati: la più grande fra 
quelle dei quarantuno paesi 
rappresentati a tutt'oggi a 
questa importante manifesta­
zione. L'Italia si colloca infat­
ti in una posizione privilegia­
ta fra I partner* occidentali 
del commercio polacco, occu­
pando il terzo posto, dopo la 
RFT e la Gran Bretagna, con 
un Interscambio annuo di ol­
tre 250 milioni di dollari (18 
per cento dell'interscambio to­
tale polacco con I paesi ca­
pitalisti). 

La cooperazione industriale 
avviata fra i due paesi è de­
stinata ad incrementare ulte­
riormente I rapporti econo­
mici italo-polacchi. La bilancia 

di import-export è attualmen 
te a vantaggio della Polonia. 
che ha registrato nel 71 un 
attivo di 49 miliardi di lire. 
L'acquisto di licenze italiane 
da parte della Polonia ristabi­
lirà l'equilibrio commerciale 
e consentirà inoltre ai due 
paesi di penetrare insieme su 
terzi mercati. Questo carattere 
dei nuovi rapporti fra i due 
partners è chiaramente indi­
cato dalla scelta stessa dei 
prodotti esposti nei padiglio 
ne italiano, che sono costitui­
ti in gran parte da macch: 
nari per la produzione di be­
ni di investimento, attrezzatu­
re per l'industria tessile, mac­
chine per la lavorazione del­
le materie plastiche. Il settore 
dei trasporti è naturalmente 
rappresentato dalla FIAT, il 
cui nuovo modello 126 di fab­
bricazione polacca è di immi­
nente realizzazione. 

Gierek. Jaroszewicz e Ole­
chowski. cosi come 11 mini­
stro dell'industria meccanica 
Wrzaszczyk, hanno visitato at­
tentamente il settore italiano. 
soffermandosi spesso a chie­
dere informazioni dettagliate. 
Oggi, secondo giorno di aper­
tura della Fiera, l'Italia festeg­
gia ufficialmente il trentacin­
quesimo anniversario della 
sua presenza a Poznan. 

Paola Boccardo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

Decine di famiglie cattoli­
che hanno dovuto essere eva­
cuate stamattina dal quartie­
re di Ardoyne, a Belfast, ri­
petutamente preso di mira 
ieri dagli squadristi protestan­
ti. Durante i prolungati scon­
tri tre persone perdevano la 
vita. Un altro, gravissimo se­
gno di quel tentativo di po­
grom contro la minoranza 
che, tante volte minacciato 
dai gruppi orangisti, l'eserci­
to britannico ha finora fatto 
assai poco per impedire. Co­
me si è già detto l'artificioso 
riaccendersi della cosiddetta 
« guerra di religione » viene 
strumentalizzato dall'ammini­
strazione inglese per accredi­
tare una sua funzione « paci­
ficatrice» e imporre quindi 
la « tregua » (e il disarmo to­
tale) alla resistenza repubbli­
cana irlandese. 

Ma i compiti di autodifesa, 
per quest'ultima, sono più ur­
genti che mal. La battaglia di 
ieri è stata provocata a fred­
do dai cecchini protestanti che 
sparavano sulla folla cattolica 
in prossimità dei ghetti di 
Old Park e Ardoyne. La raf­
fica iniziale abbatteva un gio­
vane cattolico che moriva su­
bito dopo. I primi incidenti 
degeneravano in una vera e 
propria battaglia, una delle 
più accanite dal 1969 ad oggi. 
I soldati inglesi interveniva­
no tardivamente e, a loro vol­
ta, diventavano un bersaglio 
per il tiro protestante. Due 
uomini cadevano successiva­
mente in questa sorta di duel­
lo triangolare dove le posi­
zioni dei rispettivi contenden­
ti si facevano via via più con­
fuse. 

Mentre I militari britannici 
entravano in azione con la 
consueta durezza contro I cat­
tolici, i terroristi protestanti 
hanno potuto operare impu­
nemente dando pieno corso 
alla loro manovra intimida-
trice. Le barricate e gli sbar­
ramenti stradali hanno effet­
tivamente paralizzato Belfast 
per 48 ore. I ghetti cattolici 
più piccoli e isolati sono sta­
ti messi sotto assedio. Poi 
si è lanciata l'aggressione cul­
minata. come si è detto, con 
l'esodo forzato di un centinaio 
di cattolici, per lo più don 
ne e bambini terrorizzati dal 
criminale assalto 

Uno dei due militari ingle­
si feriti ieri notte, un capo­
rale di 24 anni, è morto sla­
mane all'ospedale (col soldato 
deceduto domenica a Derry il 
totale delle perdite inglesi sa­
le adesso a 77). 

Frattanto la violenza con­
tinua e si aggrava dovunque. 
Due grosse esplosioni hanno 
distrutto oggi una sala da bal­
lo nel sobborgo di Lisburn e 
la sede dell'amministrazione 
locale di Derry (Guild Hall) 
che ospita gli uffici della com­
missione edilizia cittadina 
Un'altra bomba, in Donegall 
Road a Belfast, ha provocato 
questo pomeriggio 13 feriti. 
I danni della violenza prote­
stante «autobus e veicoli pri­
vati sequestrati e adoperati 
nelle barricate) ascendono a 
un centinaio di milioni di lire. 
Tutto sta ad indicare che la 
situazione va precipitando. 
La Camera dei Comuni a Lon­
dra ha discusso stasera i ri­
sultati e le prospettive della 
« iniziativa » intrapresa dal 
governo conservatore in Ulster 
dopo l'assunzione della «re­
sponsabilità diretta». Il bi­
lancio degli ultimi due o tre 
mesi non è lusinghiero mal­
grado le giustificazioni e l'ot­
timismo ufficiale dell'onore­

vole Whitelaw, ministro in­
caricato degli affari irlan­
desi. Stasera si è appreso che 
un altro battaglione inglese 
verrà quanto prima inviato 
nell'Ulster. 

Anche II Foreign Office è 
entrato in funzione oggi dopo 
lo scalpore sollevato dalla 
stampa circa le dichiarazioni 
di sostegno all'IRA attribuite 
ad un discorso radio del co­
lonnello Gheddafi. L'ambascia­
tore della Libia è stato con­
vocato dal vice segretario 
agli esteri Godber che gli ha 
notificato « l'allarme e la sor­
presa» del governo inglese. 
Una protesta formale potrà 
essere avanzata quando Lon­
dra avrà esaminato il testo 
integrale del messaggio radio­
fonico di Gheddafi. Qualche 
giorno fa 11 Foreign Office 
aveva convocato l'ambasciato­
re sovietico nel tentativo di 
« dissuadere l'URSS dall'ac-
quistare petrolio dalla Libia». 

Una petroliera di 22 mila 
tonnellate, con bandiera libi­
ca, è giunta stamane nel por­
to di Belfast dove le forze di 
sicurezza l'hanno prontamen­
te isolata sottoponendola poi 
ad una minuziosa perquisizio­
ne (che è risultata del tutto 
infruttuosa). I circoli gover­
nativi inglesi sembrano aver 
un interesse preciso nello 
sfruttare l'episodio. Si parla 
ora di rafforzare la sorveglian­
za nelle zone portuali di Der­
ry Newry e Warren Point. 

Antonio Bronda 

A Mosca delegazione 

della Lega Cooperative 

Silvio Minna 
ricevuto dal 
vice premier 

dell'URSS 
Nei giorni scorsi il presidente 

della Lega nazionale delle coo­
perative e mutue. Silvio Miana. 
assieme uà altri due dirìgenti 
dei movimento cooperativo. One-
lio Prandmi e Enzo Neri, ha 
avuto a Mosca una serie di 
incontri, con il presidente del 
Centrosoyiis. A. P. Klimov, ed 
altri membri de'la direzione del 
Centrosoyus stesso. In tali in­
contri sono stati discussi pro­
blemi riguardanti l'allargamen­
to dei rapporti di collaborazione 
fra il movimento cooperativo ita­
liano e il movimento cooperati­
vo dell'URSS. Successivamente 
la delegazione della Lega delle 
cooperative ha avuto incontri 
con alcuni ministeri. 

A conclusione della visita il 
presidente della Lega, accom­
pagnato dal presidente del Cen­
trosoyus. è stato ricevuto dal 
vice presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS. Polianski. il 
quale si è particolarmente inte­
ressato ai problemi riguardanti i 
rapporti di collaborazione fra i 
movimenti cooperativi dei due 
paesi e in particolare fra il 
movimento cooperativo italiano e 
le imprese di Stato dell'URSS. 
Nel corso del colloquio, svol­
tosi in una atmosfera di parti­
colare cordialità, Polianski ha 
sottolineato il crescente svilup­
po dei rapporti fra lo Stato so­
vietico e Io Stato italiano a cui 
la stessa collaborazione inter-
cooperativa ha portato e con­
tinua a portare un suo impor­
tante contributo. 

Progressi dell'unità in Francia 

CGT e CFDT 
d'accordo per 
azioni comuni 

Esse culmineranno in un nuovo sciopero nazionale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

L'unità d'azione sindacale e 
politica ha compiuto nuovi 
passi in avanti in Francia in 
questi ultimi giorni accen­
tuando le preoccupazioni del 
governo in seno al quale si 
parla, con sempre maggiore 
insistenza, di elezioni antici­
pate. 

Sabato, al termine di una 
discussione di cinque ore, la 
CGT (Confederazione genera­
le del lavoro) e la CFDT (Con­
federazione francese democra­
tica del lavoratori) hanno fis­
sato le grandi linee di un pia­
no d'azione rivendicativo co­
mune che, avendo come pri­
mo paragrafo il salario mini­
mo a mille franchi (120 mila 
lire) e la pensione a sessanta 
anni, si estende poi alle con­
dizioni di lavoro, alla diminu­
zione dell'orario settimanale 
senza diminuzione delle retri­
buzioni, alla stabilità dell'im­
piego, alla parità dei diritti 
tra lavoratori francesi e lavo­
ratori Immigrati. 

E' interessante sottolineare, 
a questo proposito, che la 
CFDT — secondo sindacato di 
Francia per ordine di impor­
tanza — si era rifiutata di 
partecipare il 7 giugno scor­
so allo sciopero nazionale in­
detto dalla CGT per il sala­
rio minimo a mille franchi e 
la pensione a sessanta anni. 
Alla televisione, davanti ad un 
gruppo di giornalisti invitati 
a dibattere con lui della situa­
zione sindacale in Francia, il 
segretario generale della CGT, 
Seguy, aveva spiegato in que­
sti termini la differenza di 
strategia tra il suo sindacato 
e la CFDT: «Prendiamo la 
vecchia immagine del capitali­
smo come una piovra i cui 
tentacoli si estendono su tutta 
l'economia francese. La CFDT 
prevede una strategia che con­
siste ad attaccare tentacolo per 
tentacolo. Noi siamo d'accordo 
di partecipare a queste lotte 
parziali con la CFDT ma pen­
siamo che di tanto in tanto 
sia necessaria una azione na­
zionale, cioè sia necessario as­
sestare un buon colpo sulla 
testa della piovra. E qui la 
CFDT dice di no, consideran­
do fine a se stessa questa for­
ma d'azione nazionale». 

Il successo dello sciopero na­
zionale del 7 giugno, Indetto 
dalla sola CGT, le ripercussio­
ni che esso ha avuto nel mon­
do del lavoro sono state tali 
che la CFDT ha finalmente 
accettato il principio di azioni 
nazionali che accompagnino, 
su problemi sentiti dalla mag­

gioranza del lavoratori, l'azio­
ne settoriale. Cosi, come dice­
vamo all'inizio, sabato scorso 
le due maggiori centrali sin­
dacali di Francia hanno sta­
bilito, sulle rivendicazioni in 
passato rifiutate dalla CFDT. 
due forme di azione comune 
da sviluppare entro la fine del 
mese in corso: una serie di 
fermate di lavoro di due e 
più ore In ogni impresa e una 
giornata di sciopero nazionale 
che, ovviamente, avrà una 
estensione ancora più ampia 
e un Impatto ancora maggio­
re di quella del 7 giugno. 

Sul piano politico, le segre­
terie del Partito comunista e 
del Partito socialista annuncia­
no che il 22 giugno il vice se­
gretario generale del PCF 
Marchiala e il segretario gene­
rale del Partito socialista 
Mitterrand si Incontreranno 
per fare il punto dei colloqui 
che dal mese di marzo si svi­
luppano tra delegazioni dei 
due partiti in vista di arriva­
re alla formulazione di un pro­
gramma comune di governo. 
Ci risulta che, nonostante cer­
te divergenze non superate su 
problemi di carattere ideolo­
gico, le discussioni hanno fat­
to compiere notevoli progres­
si al processo unitario e che 
le due parti potrebbero annun­
ciare dunque la possibilità 
reale di un programma comu­
ne di governo. In particolare 
sarebbero stati compiuti dei 
progressi sui problemi euro­
pei e sindacali che fin qui 
avevano diviso le due massi­
me formazioni della sinistra 
francese. 

La prova che l'unità della 
sinistra risponde a una pro­
fonda aspirazione dell'opinio­
ne democratica e porta a ri­
sultati Importanti nella lotta 
contro il potere gollista, è ve­
nuta domenica da Sarcelle, 
un grosso comune della perife­
ria parigina dove il Consiglio 
di Stato aveva disciolto il Con­
siglio municipale socialcomu-
nista perchè la maggioranza 
da esso ottenuta nel 1971 (ap­
pena 41 voti) era giudicata 
contestabile. Domenica dunque 
gli abitanti di Sarcelle sono 
tornati alle urne e hanno as­
sicurato il trionfo della lista 
di Unione delle sinistre capeg­
giata dal comunista Canacos. 
Questa lista ha ottenuto il 
55,4% dei voti, guadagnando 
il 5% rispetto al 1971 mentre 
la lista gollista non è andata 
al di là del 44,6% ed ha accu­
sato una perdita del 5% ri­
spetto alle elezioni dell'anno 
scorso. 

a. p. 
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« Con me, 
c'è il popolo cileno 
che entra al 
Palazzo della Moneda*» 
Salvador Alien de il 4-11-1970 

* Il palazzo presidenziale cileno 

per permettervi 
di conoscere dall'interno 

« LA VIA CILENA VERSO IL SOCIALISMO » 

Unità Vacanze 
organizza UN VIAGGIO DI STUDIO in 

Venticinque giorni 

dal 2 al 27 agosto 

; L. 600.000 (viaggio fn 
; aeree andata a ritorno; 
; attraverso il Perù, il Cile e 
I U Brasile tn pullman • aereo, 
: soggiorni in hotel di prima 

S S categoria, mezza pensione, 
= nostra assistenza) 

• SEGNALIAMO CHE LA DISTANZA MILANO/SANTIAGO E' TRE 
VOLTE SUPERIORE DELLA DISTANZA DI MILANO/NEW YORK 

Nel corso di questo viaggio di studio 

UNITA' VACANZE vi propone 

DEGLI INCONTRI 
• con I militanti politici e sindacali 
• con giornalisti, minatori e studenti 
• con I rappresentanti del Partito Comunista Cileno 
• con i rappresentanti del governo 

DELLE VISITE 
• Di un centro della riforma agraria 
• delle miniere di rame di Chuquicamata 
• dei « poblaciones » di Santiago 

DEI VIAGGI 
• a Valparaìso (il più grande porto cileno) 
• a Antofagasta (capitale della provincia d'Ataca-

ma, principale produttrice di nitrato e di rame) 
• ad Arìca e Tacna (città indiane ed importanti 

centri della cultura Incas) 

Questo è solo una parte del pro­
gramma, che potete richiedere di­
rettamente a 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 

I posti a noi riservati tono In numero limitato e vi consiglia­
mo di Inviare la vostra Iscrizione al più presto possibile 
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Quinto giorno di terroristici dei B 52 

Centinaia di criminali incursioni 
dell'aviazione USA sul Nordvietnam 

Oltre 600 tonnellate di bombe sganciate dai B 52 - Almeno 280 attacch i lanciati dall'aviazione tattica - Testimonianze di giornalisti sulle di­
struzioni a Nam Dinh - Cacciatorpediniere americani colpiti dalle batterie costiere della RDV • Attacchi del FNL a ottanta chilometri da Saigon 

SAIGON. 12 
I B-52 sono stati scagliati 

per il quinto giorno conse­
cutivo contro 11 Vietnam del 
Nord, in sette ondate di tre 
cinque apparecchi ciascuna 
8ono state sganciate oltre 600 
tonnellate di bombe. Altre cen­
tinaia di tonnellate di bom 
be sono state lanciate dal­
l'aviazione tattica, che ha ef­
fettuato in 24 ore non meno 
di 280 incursioni. Tre aerei 
sono stati abbattuti dalla con­
traerea nord-vietnamita. 

Riprendono i negoziati ? 

degli 

Il delegato 

li USA 

è rientrato 

a Parigi 
Dichiarazioni di Xuan 
Thuy circa le « nuove d i ­

rettive » 

PARIGI. 12 
Il capo della delegazione 

americana alla conferenza sul 
Vietnam, Porter, è rientrato 
oggi a Parigi e ha accennato 
alla possibilità che gli Stati 
Uniti riprendano il loro posto 
al tavolo delle trattative. « Il 
presidente Nixon — egli ha 
detto — è molto interessato 
ad una soluzione del proble­
ma vietnamita. Il mio ritorno 
qui è una ulteriore indica­
zione della sua forte prefe­
renza per una soluzione del 
genere ». 

L'ambasciatore Porter non 
è stato più preciso, per quan­
to riguarda un eventuale ri­
torno alla trattativa. «Ho bi­
sogno di un po' di tempo — ha 
detto — per valutare la si­
tuazione e gli atteggiamenti 
che possono essere assunti 
dall'altra parte». 

Interrogato circa le dichia­
razioni fatte a Hanoi dal capo 
della delegazione della RDV, 
Xuan Tìiuy, secondo le quali 
questo tornerà tra breve a 
Parigi «con nuove direttive», 
Porter ha ricordato le prece­
denti proposte americane e 
ha detto: «Esse rimangono 
una buona base di discussio­
ne. Ma se possiamo ottene­
re l'avvio di tale discussione, 
non ho difficoltà a dire che 
non mi limiterei a questo o 
quel punto. Cercheremo di 
essere flessibili ». 

• • • 
Le dichiarazioni di Xuan 

Thuy circa le « nuove diretti­
ve» erano state riferite dal­
l'AFP in un dispaccio da Ha­
noi. L'agenzia precisava che il 
capo della delegazione nord-
vietnamita non ha fornito in­
dicazioni né sul contenuto del­
le direttive né sulla data del 
suo ritorno nella capitale 
francese. 

Xuan Thuy, che ha parteci­
pato sabato a una riunione di 
governo, ha ribadito la posi. 
zione fondamentale di questo 
ultimo, secondo la quale una 
soluzione politica deve inclu­
dere la formazione a Saigon 
di un governo a tre (GRP, 
pro-americani e neutralisti). 
sottolineando che Hanoi non 
intende «imporre un governo 
comunista». Il delegato viet­
namita ha anche respinto la 
ipotesi di un cessate il fuoco 
senza accordo politico. 

A Parigi si ricorda infine 
che il consigliere della dele­
gazione nord-vietnamita, Le 
Due Tho, ha recentemente di­
chiarato di essere pronto a ri­
prendere i contatti privati con 
gli americani, purché questi 
portino nella trattativa elemen­
ti nuovi e purché riprendano 
contemporaneamente anche i 
negoziati ufficiali. 

Alcuni giornalisti che han­
no potuto visitare la città di 
Nam Dinh. dove l'aviazione 
americana si è particolarmen­
te accanita sia nella prima 
scalata johnsoniana che nel 
corso della scalata attuale, han. 
no riferito che la città, che 
aveva centomila abitanti, è 
quasi completamente in rovi­
na. I giornalisti, come riferi­
sce ì'AP da Hanoi, hanno 
calcolato che il numero del 
civili uccisi sia superiore al 
migliaio. 

La città di Nam Dmh è la 
terza città del Nord Vietnam 
per importanza, ed è il « cen­
tro cotoniero » della RDV. Gli 
stabilimenti tessili erano già 
stati distrutti nel 1968 dal­
l'aviazione americana, che vi 
aveva colpito anche quartieri 
popolari e danneggiato grave­
mente la cattedrale cattolica. 

La costa nord - vietnami­
ta continua ad essere bom­
bardata dalle unità della Set­
tima Flotta, che però è co­
stretta a pagare un alto prez­
zo VAP informa che « il 
comando della Settima Flot­
ta ha comunicato solo oegi 
che sabato scorso una flotti­
glia di cacciatomediniere a-
mericanl è stata impegnata 
in un duello a fuoco con le 
batterie costiere nord-vietna­
mite e che le unità america­
ne sono state raggiunte da 
circa 150 colpi ». VAP aggiun-
gè che «nessuna unità ha pe­
rò riportato danni di rilievo ». 

Nel Vietnam del Sud I fan­
tocci hanno annunciato che 
un convoglio con munizioni 
e rifornimenti è giunto oggi 
ad An Loc lungo la strada nu­
mero 13. che però continua 
ad essere «insicura» E' la pri­
ma volta, dopo 66 giorni di 
tentativi, che una colonna 
raggiunge An Loc. Le notizie 
analoghe date nei giorni scor 
si si erano rivelate false. I 
« consiglieri » americani tutta­
via non cantano vittoria II 
prezzo pagato finora è stato 
altissimo. Lungo la strada nu­
mero 13 una divisione di Sai­
gon ha perduto metà degli ef­
fettivi e quasi tutti 1 suoi car­
ri armati, e un'altra divisione 
è stata anch'essa falcidiata. La 
guarnigione di An Loc. secon­
do cifre comunicate a Sai­
gon, e quindi certamente in­
feriori al vero, ha avuto 1600 
morti e 3 500 feriti. 

Intanto la pressione delle 
forze di liberazione si è fat­
ta sentire ad una ottantina 
di chilometri ad est di Sai­
gon. nella provincia di Phuoc 
Tuy. dove l'importante capo­
luogo distrettuale di Xuyen 
Moc risulta accerchiato dal 
FNL. E' in questa stessa pro­
vincia che nelle scorse setti­
mane era stata liberata la cit­
tadina di Dat Do. Giornalisti 
occidentali avevano riferito 
che. per consentire al soldati 
fantoccio di rioccuparla, l'a 
viazione americana l'aveva 
quasi completamente rasa al 
suolo. Oggi altri giornalisti 
occidentali riferiscono che I 
soldati di Saigon, rientrati 
nella città, si sono abbando­
nati ad un saccheggio siste­
matico di tutto quanto era ri­
masto intatto. 

• • • 
BANGKOK. 12 

Un contingente di * marl-
nes » americani è giunto se­
gretamente in Thailandia do 
ve già si trovano oltre 40 000 
soldati USA. addetti alle gran­
di basi dalle quali partono 1 
bombardieri americani che 
attaccano l'Indocina VAP ri­
ferisce che non si sa di quan 
ti uomini questo contingente 
sia composto, ma che « nu­
merosi autocarri e altri vei­
coli col contrassegno del cor­
po dei marines » sono stati 
visti attorno alla base aerea 
di Nam Phong. 34 km a nord 
dì Khoan Kaen e 386 a nord 
di Bangkok. 

VAP ag?:un?e che « ieri no 
tizie da Washington dicevano 
che squadriglie di caccia dei 
« marines » recentemente tra­
ferite a Danang nel Vietnam 
del Sud per partecipare al­
l'offensiva aerea contro il 
Vietnam del Nord sarebbero 
state inviate a Nam Phong». 

TEL AVIV — Kozo Okamofo, unico superstite del e command o» giapponese che ha compiuto il 30 maggio scorso il massacro 
all'aeroporto di Lod, sarà giudicato da un tribunale militare. Lo ha annunciato oggi un portavoce della polizia. Nella tele­
foto: Okamoto durante l'interrogatorio 

Il ministro degli esteri sovietico a Parigi 

I/EUROPA AL PRIMO POSTO 
NEI COLLOQUI DI GR0MIK0 

Conferenza sulla sicurezza e piani per la riduzione delle forze sono i temi principali 
La visita precede quella del presidente francese, Pompidou, a Bonn 

Per le presidenziali di novembre 

Kennedy potrebbe 
essere candidato 

WASHINGTON. 12. 
Al senatore Edward Kenne­

dy potrebbe essere proposta 
la candidatura per le pros 
sime elezioni presidenziali, 
nel caso che il senatore Mc-
Govern non riesca ad otte­
nere la candidatura stessa al­
la prossima convenzione del 
partito democratico. Lo ha 
detto il deputato Wilbur Milis, 
nota personalità del partito 
democratico e presidente di 
una delle commissioni econo­
miche della Camera dei rap­
presentanti. 

Mills ha affermato che nel 
caso in cui McGovern non 
riuscisse ad ottenere la can­
didatura alla prima 7o'azio-
ne i Iavon della convenzio­
ne — che si svolgerà il 10 lu 
elio a M'ami — entrerebbe­
ro in una fase di stallo; a 
questo punto la convenzione 
« guarderebbe con favore al 
senatore Kennedy, semprechè 

egli sia disposto ad accettare 
la nomina ». A chi ha obiet­
tato che più volte Kennedy 
ha affermato di non voler 
concorrere per la Casa Bian­
ca. Mills ha risposto che «se 
la convenzione si verrà a tro­
vare in posizione di stallo e 
deciderà di sceglierlo per il 
posto più importante, penso 
che gli sarà assai difficile ri­
fiutarlo» Infine Mills ha det­
to che prenderebbe in con­
siderazione la designazione a 
candidato per la vice-presi­
denza. nel caso in cui Ken­
nedy concorresse per la pre­
sidenza. 

Intanto in settimana si 
svolgeranno In sei Stati le 
convenzioni statai: del oartito 
democratico per la scelta dei 
delegati alla convenzione. Non 
si esclude che dai risultati 
possa anche emergere una 
prima conferma delle affer­
mazioni di Mills. 

Un severo documento dei vescovi della regione meridionale 

Brasile : la chiesa contro le torture 
I prigionieri vengono sottoposti a trattamenti crudeli che « provocano mutilazioni, il crol­
lo della salute e anche la morte » — Espulso dal Mozambico un sacerdote progressista 

RIO DE JANEIRO. 12 
Ancora una severa denun­

cia da parte della Chiesa cat­
tolica brasiliana contro il re­
gime fascista. La Conferenza 
episcopale della regione me 
ridionale, riunita in una cit­
tadina dello Stato di San Pao­
lo, ha reso pubblico un do­
cumento in cui le autorità 
sono accusate di ricorrere «a 
metodi di tortura fisica, psi­
cologica e morale che provo­
cano mutilazioni. Il crollo del 
la salute e anche la morte » 
dei prigionieri politici. 

I vescovi hanno inoltre con­
dannato gli arresti « che han­
no tutta l'apparenza di veri 
e propri rapimenti ». Agenti 
dei vari servizi segreti cattu 
rano persone «sospette di at­
tività sovversiva » senza aver­
ne avuto un mandato scrit­
to da parte dell'autorità giu­
diziaria, come Invece prescri­
verebbero le leggi ancora in 
Vigor*. Le famiglie degli ar­

restati non vengono nemme­
no avvertite Se cominciano a 
chiedere e a indagare, si sen­
tono rispondere da poliziotti. 
ufficiali dell'esercito, funzio 
nari governativi: « Non ne 
sappiamo nulla ». I prigionie­
ri spariscono Talvolta vengo­
no riconsegnati morti ai fa­
miliari. Oppure sono sepolti 
di nascosto. Spesso i poliziot­
ti. sia quelli « ufficiali ». sia 
quelli membri delle varie «po­
lizie parallele », come il fa­
migerato - « squadrone della 
morte», non arrestano nem-
meno: uccidono il « sospetto 
sovversivo» con il pretesto 
che « ha tentato di fuggire », 
o anche senza nessun prete 
sto Esiste una lista di 126 
persone, « liquidate », «scom 
parse »» o morte sotto le tor­
ture in soli tre anni, dal 13 
febbraio 1969 al primo trime­
stre del 12. 

Non è la prima volta che 
prelati cattolici brasiliani 

prendono posizione aperta 
contro la repressione. Ma que­
st'ultimo documento — com­
menta YAssociated Press — 
a rappresenta senza dubbio la 
sfida più diretta lanciata dal 
la Chiesa al governo in que 
sti ultimi mesi, ed è desti­
nato ad acuire ancor più il 
conflitto che divide Chiesa e 
Stato ». 

Il governo brasiliano si è 
rifiutato di collaborare ad 
un'inchiesta che l'Organizza­
zione degli Stati americani 
avrebbe voluto aprire in me­
rito alle denunce di torture, 
affermando che essa « avreb­
be rappresentato un'indebita 
ingerenza nei suoi affari in­
terni ». 

Il documento dei vescovi 
brasiliani è stato pubblicato 
dai più importanti giornali 
brasiliani, cosa insolita, per­
ché in generale (anche se 
non sempre) la pubblicazio­
ne di notizie, lettere o altri 

documenti relativi alle tortu­
re è impedita dalla censura. 

MADRID. 12 
L'ultimo numero della rivi­

sta cattolica Vida Sueva pub­
blica le dichiarazioni del 
rev. Luis Alfonso da Costa. 
un missionario portoghese 
espulso dalle autorità colo-
naliste potoghes: del Mo­
zambico per aver tentato di 
ottenere la liberazione dal 
carcere di un catechista ar­
restato e torturato perché 
simpatizzante con il movi 
mento di liberazione. Il rev. da 
Costi, dopo aver subito lun 
ghi interrogatori, anche di 
sei ore consecutive, è stato 
messo di fronte al dilemma: 
o il carcere o l'espulsione. 
Consultatosi con il vescovo di 
Beira, mons. Viera Pinto, il 
sacerdote ha scelto la secon-
da soluzione. Ora si recherà 
a Roma, per Informare della 
vicenda il superiore generale 
del suo ordine. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

Il ministro degli esteri del­
l'Unione Sovietica Andrei Gro-
miko, accompagnato dal capo 
di gabinetto Makarov e dai 
responsabili dei dipartimenti 
per l'Europa e il Medio Orien­
te, è giunto questa sera a Pa­
rigi per una visita ufficiale di 
quattro giorni, nel corso del­
la quale avrà colloqui col pre­
sidente della Repubblica, Pom­
pidou, col primo ministro 
Chaban Delmas e il collega 
francese Schumann. 

La visita di Gromiko rientra 
nel quadro degli accordi di 
consultazione e di azione co­
mune fissato nell'ottobre scor­
so, all'epoca della visita di 
Breznev a Parigi, ma si inqua 
dra anche nella recente offen­
siva diplomatica dell'URSS in 
Europa. L'URSS — come seri 
veva giorni fa la "Pravda" — 
considera i rapporti franco-so­
vietici come un modello del 
genere 

In effetti, sia sul piano pò 
litico che su quello economi-
mico, si può dire che il dia­
logo fra i due governi è co­
stante; subito dopo la visita 
di Gromiko, si riunirà a Pa­
rigi la « grande commissione » 
franco-sovietica che una volta 
l'anno fa i] punto degli svi­
luppi economici e commercia­
li fra i due paesi 

Secondo la stampa francese 
meglio informata, Gromiko de­
ve sviluppare a Parigi due te 
mi che stanno a cuore ai di­
rigenti sovietici: la fissazione 
di una data per la convocazio­
ne di una riunione preparato­
ria della conferenza sulla si­
curezza europea, e l'esame del 
problema relativo alla riduzio­
ne equilibrata delle forze mi­
litari in Europa. 

Sul primo tema, si sa che 
Breznev e Pompidou avevano 
concordato che la conferenza 
cominciasse nel "72, ma le dif­
ficoltà incontrate dal governo 
tedesco nello sviluopo della 
sua "Ostpolitik" hanno fatto 
tramontare queste aspirazioni. 
Francia e Unione Sovietica, se 
d'accordo, potrebbero ora 
premere sui rispettivi alleati 
affinché l'anno in corso veda 
almeno riunirsi la commissio­
ne preparatoria. 

Ora. se per la Francia non 
vi sono ostacoli seri a questo 
progetto, è difficile dire la 
stessa cosa della Germnia fe­
derale. dove si parla ormai co­
me un fatto inevitabile del­
l'anticipo a novembre delle 
elezioni legislative; il che ren 
de difficile anche la prepara 
zione della conferenza sulla 
sicurezza europea. 

Tuttavia il momento scelto 
da Gromiko per questa visita 
in Francia è favorevole, poiché 
fra breve Pompidou deve re 
carsi a Bonn in visita ufficia­
le è là potrebbe stabilire con 
Brandt la possibilità di avvia­
re, anche in periodo elettora­
le, la preparazione concreta 
della conferenza 

Più difficile è ti problema 
della riduzione equilibrata del­
le forze in Europa, variante 
del vecchio piano sulle fasce 
smilitarizzate, poiché la Fran­
cia ha in Europa una politica 
militare relativamente autono­

ma della quale è estremamen­
te gelosa, anche se rientra nel­
la globalità dei piani atlantici 
di difesa. L'URSS sarebbe fa­
vorevole a negoziati parziali 
sulla sicurezza europea e sul­
la riduzione delle forze arma­
te in Europa, mentre la Fran­
cia è poco sensibile a questo 
parallelismo, considerando che 
le forze armate costituiscono 
una garanzia della sua auto­
nomia politica. 

Comunque i due problemi 
sono stati evocati nel corso 
della recente visita di Nixon a 
Mosca e, a questo proposito, 
Gromiko deve anche attenua­
re certe reazioni negative che 
il negoziato americano-sovieti­
co ha suscitato a Parigi in 
quanto « negoziato diretto tra 
supergrandi »: non a caso, per 
attenuare queste reazioni e ri­
spettando scrupolosamente gli 
impegni presi a Parigi da 
Breznev. l'URSS ha tenuto co­
stantemente al corrente la 
Francia dei colloqui con Ni­
xon e dei loro risultati. 

Sul Medio Oriente e sul 
sud est asiatico, altro punto 
che verrà sollevato nei collo­
qui franco-sovietici, non vi so­
no difficoltà di sorta, avendo 
I due governi punti di vista 
molto vicini. 

Auguste Pancaldi 

L'appoggio libico 

all'IRA 

Protesta 
britannica 

per le 
dichiarazioni 
di Gheddafi 

Centrismo in difficoltà 

LONDRA, 12 
Le dichiarazioni del colon­

nello Gheddafi sugli aiuti che 
la Libia darebbe ai nazionali­
sti dell'Ulster hanno suscitato 
reazioni molto aspre da parte 
ufficiale britannica. Il ministro 
di Stato per gli affari esteri. 
Joseph Godber, ha convocato 
l'ambasciatore di Libia a Lon 
dra Khairy Ben Amer e gli ha 
presentato una vibrata prote­
sta verbale contro la dichia­
razione attribuita a Gheddafi. 
Il presidente del consiglio ri­
voluzionario libico, parlando 
ieri ad una manifestazione in­
detta per ricordare il secondo 
anniversario dello sgombero 
della base di Weehlus da par­
te degli americani, aveva di­
chiarato che la Libia intende 
combattere l'imperialismo in­
glese ovunque esso si manife­
sti e per questo aiuta attuai. 
mente i combattenti nord-
irlandesi fornendo armi co­
me contributo alla loro lotta 

Il Foreign Office ha intanto 
reso noto che le autorità bri­
tanniche condurranno imme­
diatamente un'inchiesta per 
accertare se la dichiarazione 
di Gheddafi risponda a veri­
tà. Una petroliera libica che 
nelle prossime 24 ore attrac­
cherà nel porto di Belfast, sa­
rà accuratamente perquisita 
dalle truppe inglesi e dalla 
polizia 

Reazioni negative anche a 
Dublino, soprattutto negli am­
bienti dell'opposizione: il «Fi­
ne Gael » (partito unito) ha 
denunciato la dichiarazione dì 
Gheddafi come « un interven­
to criminale e ineiustificato ne­
gli affari di altri Stati »: un 
portavoce del governo invece 
si è limitato a dire che le pa­
role del leader libico vengono 
ora attentamente esaminate: 
dot canto suo una fonte del-
l'IRA ha detto che la notizia 
costituisce «una totale sor­
presa ». 

Bandiera Rossa 

sulle «alleanze 

fra imperialisti» 
PECHINO. 12. 

La rivista teorica del PC ci­
nese. « Bandiera Rossa » tratta 
nel numero di giugno di que­
stioni di storia moderna (l'ar­
ticolo fa parte di una serie 
dedicata alla « necessità di stu­
diare a fondo la storia mondia­
le e soprattutto la storia del­
l'imperialismo >) ed afferma 
che « le alleanze tra imperia­
listi sono alleanze tra banditi 
ma per i banditi è impossibile 
unirsi ». La rivista ricorda le 
discussioni fra le grandi po­
tenze nei primi decenni del se­
colo a proposito della limita­
zione degli armamenti per con­
cludere poi che oggi « le due 
superpotenze praticano nel mon-
ao la pciitica delle cannoniere 
per diffondere il neocolonia­
lismo ». 

L'articolo afferma che in 
questo dopoguerra « l'imperia­
lismo americano ha occupato il 
pc<=to degli imperialisti tedeschi 
e giapponesi » non solo tentando 
di < asservire l'Asia. l'Africa e 
l'America Latina > ma anche 
mirando « ^ praticare la politica 
della legge della giungla verso 
l'Europa occidentale. l'Ameri 
ca del Nord e l'Oceania ». Si 
parta poi delle sconfitte subite 
dupli Stati Uniti ad opera dei 
pcnoi: in lotta, della crisi del 
dollaro, del dissenso interno ne­
gli Stati Uniti. con abbondanza 
dei consueti attacchi antisovie-
tu-i e di accuse ai « revisionisti 
vecchi e nuovi » che sarebbero 
t un'nr'stocrazia operaia imbor­
ghesitasi, agenti dell'imperia­
lismo ». 

(Dalla prima pagina) 

con la piena adesione di tutte 
le componenti del partito, i 
repubblicani daranno il loro 
contributo per la formazione 
di un governo di coalizione» 
(è sottinteso: un governo cen­
trista). Un giornalista ha chie­
sto al segretario del PRI che 
cosa accadrebbe nel caso in 
cui ciò non avvenisse: ed egli 
ha risposto: « Non siamo noi 
ma la DC ad avere tredici mi­
lioni di voti; provveda dunque 
essa a risolvere il problema. 
Si tratta di vedere se si rico­
nosce o meno uno stato di 
emergenza; e se questo è ve­
ro, deve essere vero per tutti*. 
Non è difficile l'interpretazio­
ne delle poche frasi di La Mal­
fa, attraverso le quali si può 
anche intravedere quello che 
è stato il reale contenuto 
del suo colloquio con Forlani: 
il PRI è disponibile per il cen­
trismo, ma solo alla condizio­
ne che la DC sia unanime nel­
la scelta del governo con i li­
berali. Tutti sanno, senza bi­
sogno di attendere la riunione 
della Direzione dello « Scudo 
crociato », che la DC non è 
unanime. Le dichiarazioni del 
segretario repubblicano, quin­
di. non fanno che confermare 
lo stato di obiettiva difficoltà 
in cui il tentativo centrista si 
trova. Esse, tuttavia, sono 
formulate in modo tale da co­
stituire una pretesa incredi­
bile e grottesca nei confronti 
della stessa autonomia della 
DC come partito. 

La Direzione democristiana. 
non ancora convocata, si 
svolgerà probabilmente sol­
tanto domattina. Relatore sa­
rà Andreotti, non Forlani. Gli 
ambienti democristiani sono. 
ovviamente, in ebollizione. Ieri 
mattina, conversando con i 
giornalisti a Montecitorio, il 
leader basista Galloni ha 
espresso un giudizio recisa­
mente negativo sulla ipotesi 
centrista. Qualcuno dei pre­
senti ha prospettato l'even­
tualità che esponenti delle 
correnti della sinistra de pos­
sano entrare in un governo 
con i liberali, e Galloni ha 
risposto: « Un'ipotesi del ge­
nere è un'offesa. Per tutti noi 
(e cioè per basisti, " Forze 
nuove " e morotei - n.d.r.) il 
problema non si pone neppu­
re; è un problema che non 
esiste ». Anche l'on. Granelli, 
parlando a Trieste, ha riba­
dito l'opposizione al centri­
smo. < La Direzione del par­
tito — ha detto — sarà chia­
mata a prendere decisioni ri­
levanti e si sbaglierebbe a 
dare tutto per scontato. Nes­
suno mette in discussione nel­
la DC il legame solidale del­
la disciplina, ma non vi è 
dubbio che nell'ipotesi di una 
svolta centrista, inevitabil­
mente sbilanciata a destra, 
non mancherà una larga e 
netta contrarietà al capovol­
gimento della linea del cen­
tro-sinistra, stabilita nei con­
gressi. Vi sono nella DC for­

ze ed esponenti autorevoli che 
non possono seguire Saragat 
e La Malfa nella loro indiffe­
rente disponibilità al centri­
smo ' o al centro-sinistra ». 
A Ravenna, frattanto, presen­
te il presidente della DC. Zac-
cagnini, il Comitato provincia­
le democristiano ha approva­
to a larga maggioranza un 
documento di netta opposizio­
ne al centrismo. Il documen­
to ritiene « improponibile la 
costituzione di un governo di 
centro, sia perché esso di­
sporrebbe di margini estre­
mamente ristretti, favorendo 
l'inserimento del MSI, sia per 
la sua incapacità di sviluppa­
re una politica di autentico 
progresso ». 

A Brescia si è svolta una 
riunione nazionale dei giova­
ni di « Forze nuove », presen­
te l'on. Fracanzani. del diret­
tivo de della Camera. Il do­
cumento approvato critica la 
lentezza con la quale viene 
portata avanti la crisi e ri­
corda che la prospettiva cen­
trista è uscita battuta dalle 
urne; l'abbandono del centro­
sinistra, sottolinea ancora il 
documento, sarebbe in con­
trasto « con le decisioni prese 
da tutti i congressi de negli 
ultimi dieci anni, per cui solo 
un nuovo congresso, e non 
certo un presidente del Sena­
to, può sovvertire e violare 
tale linea ». 

In favore di un governo 
centrista si è pronunciato ieri 
solo l'on. Scalfaro. Nella cor­
rente dorotea — di maggio­
ranza relativa nella DC — si 
è fatto evidente negli ultimi 
giorni un certo travaglio in 
ordine alla scelta della for­
mula di governo: erano risa­
pute, del resto, le tendente 
centriste di Piccoli, in contra­
sto con la prudenza di Rumor, 
il quale non vuole pregiudica­
re nulla nel rapporto con i 
socialisti, ritenendosi sempre 
in gara — tra l'altro — come 
il possibile leader di un cen­
trosinistra moderato. Per met­
tere a punto la linea della cor­
rente, vi è stata ieri una riu­
nione tra Rumor, Piccoli e 
Gullotti. al termine della qua­
le un breve comunicato avver­
tiva che i tre avevano « re­
gistrato una perfetta comu­
nanza di idee sia in ordine ai 
problemi governativi, sia a 
quelli di partito ». Nei corri­
doi i portavoce dei dorotei si 
sono fatti in quattro, poi. per 
spiegare che la loro corrente 
non aveva ancora sposato le 
tesi centriste. 

Preme furiosamente nel sen­
so del centrismo, naturalmen­
te, l'on. Preti, socialdemocra­
tico, il quale ha detto, tra 
l'altro, che la prossima riu­
nione della Direzione de ri­
veste un'« importanza stori­
ca ».* e Al punto in cui sono 
giunte le cose — dice Preti 
con tono che vuole essere in­
coraggiante — chi può cre­
dere seriamente che pochi li­
berali siano in grado di osta­
colare il progresso sociale 
nella nazione italiana? ». 

Spaventosa strage USA 
(Dalla prima pagina) 

Nixon nel Vietnam. Il Pre­
sidente aveva infatti bisogno 
di « pacificare » le campagne 
per poter attuare il program­
ma di e vietnamizzazione » 

ficazione delle incursioni ae­
ree americane contro il Viet-
nami del Nord in prossimità 
del confine cinese costituisce 
«una minaccia alla sicurezza 
della Cina ». La dichiarazione 
afferma che «questi atti di 
aggressione» degli Stati Uni-

della guerra e, ristabilendo > ti non sono soltanto « nuovi 
il controllo sulle popolazioni. 
poter attingere da esse gli uo­
mini necessari alla costituzio­
ne dell'esercito di Saigon. Gli 
orrori denunciati da Buckley 
per il 1968 sono quindi conti­
nuati negli anni successivi, fi­
no alla grande offensiva di 
quest'anno delle forze di li­
berazione. che ha dimostrato 
come nonostante i massacri 
la «pacificazione» e la « viet­
namizzazione » non abbiano 
mai raggiunto i loro obbiettivi. 

La dichiarazione 
cinese 

TOKIO, 12. 
Una dichiarazione del mini­

stero degli Esteri cinese af­
ferma che la recente mtensi-

crimini di guerra» contro la 
RDV ma anche «gravi provo­
cazioni contro la Cina». 

La dichiarazione — che è 
stala diramata sabato scorso 
e trasmessa oggi dall'agen­
zia Nuova Cina — ribadisce 
che « il governo e il popolo 
cinesi manifestano il loro ri­
soluto appoggio al popolo 
vietnamita ». 

Questa dichiarazione fa se­
guito ad una nuova incur­
sione compiuta ieri da for­
mazioni di « Phantom » che 
a ondate successive hanno 
effettuato bombardamenti a 
una quarantina di chilometri 
dalla frontiera con la Cina. 
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